
Accordo  Quadro  triennio  2024/2026  per  lavori  di
manutenzione  delle  opere  idrauliche  relative  ai  reticoli  dei
Presidi Territoriali Idraulici di Alessandria, Alba (fiume Tanaro)
e Casale Monferrato (AL), con i seguenti lotti:

AL-E-333-M Accordo Quadro Triennio 2024-2026 per lavori di manutenzione
opere idrauliche relative al reticolo: Fiume Tanaro da Ceva ad Alessandria e
affluenti 

CUP: B27G24000170001 CIG: da acquisire

AL-E-334-M Accordo Quadro triennio 2024-2026 per lavori di manutenzione
opere  idrauliche  relative  al  reticolo:  Fiume  Tanaro  da  Alessandria  alla
confluenza Po e affluenti; Fiume Po da Valenza alla confluenza Scrivia 

CUP: B97G24000140001 CIG: da acquisire

AL-E-335-M Accordo Quadro Triennio 2024-2026 per lavori di manutenzione
opere idrauliche relative al reticolo: asta Fiume Po e affluenti nelle province di
Torino, Vercelli e Alessandria 

CUP: B17G24000060001 CIG: da acquisire

AL-E-336-M Accordo Quadro Triennio 2024-2026 per lavori di manutenzione
opere  idrauliche  relative  al  reticolo:  asta  Fiume  Sesia  e  affluenti  nelle
province di Vercelli, Alessandria, Novara e Pavia

CUP: B27G24000180001 CIG: da acquisire



CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO
(articolo 32 Allegato I.7 Dlgs 36/2023)

IMPORTI TOTALI NETTI AFFIDAMENTI

AL-E-333-M_Fiume Tanaro da Ceva ad Alessandria ed affluenti 

importi in euro

Importo totale netto affidamento 

(lavori, manodopera e costi di sicurezza)

606.000,00

****
AL-E-334-M_Fiume Tanaro da Alessandria alla confluenza Po e affluenti;   Fiume Po da 
Valenza alla confluenza Scrivia 

importi in euro

Importo totale netto affidamento

(lavori, manodopera e costi di sicurezza) 

480.000,00

****
AL-E-335-M_asta Fiume Po e affluenti nelle province di Torino, Vercelli e Alessandria

importi in euro

Importo totale netto affidamento 

(lavori, manodopera e costi di sicurezza)

574.600,00

****
AL-E-336-M_asta Fiume Sesia e affluenti nelle province di Vercelli, Alessandria, Novara e 
Pavia

importi in euro

Importo totale netto affidamento

 (lavori, manodopera e costi di sicurezza)

598.600,00
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PARTE PRIMA - DEFINIZIONE TECNICA ED ECONOMICA DELL’APPALTO

Titolo I – Definizione economica e rapporti contrattuali

CAPO 1.  NATURA E OGGETTO DELL’APPALTO  

Art. 1 Oggetto dell’appalto e definizioni
Ai sensi dell’articolo 59 del Dlgs 36/2023 e ss.mm.ii., l’oggetto dell’appalto consiste nell’esecuzione di tutti i lavori e
forniture necessari per la realizzazione degli interventi in Accordo Quadro di cui al seguente comma.

Gli interventi sono così individuati:

   2.1  AL-E-333-M Fiume Tanaro da Ceva (CN) ad Alessandria

a) esecuzione di tutti i lavori e forniture necessari per la manutenzione delle opere idrauliche del Presidio Territoriale
Idraulico di Alessandria, come individuate sugli elaborati grafici pubblicati e sul reticolo di competenza AIPo per le
province  di  Alessandria,  Asti,  Cuneo,  reperibile  sul  sito  istituzionale  AIPo  ai  seguenti  indirizzi  internet:
http://geoportale.agenziapo.it./web/index.php/it/      -     https://www.agenziapo.it/content/reticolo-idrografico-0  

Nella fattispecie i corsi d’acqua di competenza sono:
Fiume Tanaro dal ponte ferroviario di valle in Comune di Ceva al Comune di Alessandria
Torrente Borbore  (affluente sinistro Tanaro): da ponte Strada Falletti in Comune di Asti fino alla confluenza in 
Tanaro;
Torrente Versa (affluente sinistro Tanaro):  dal ponte A21 in Comune di Asti fino alla confluenza  in Tanaro;
Torrente Belbo (affluente destro Tanaro): dal ponte SP 190 di Santo Stefano Belbo (CN)alla confluenza con il 
Tanaro, inclusa la cassa di espansione;
Rio Nizza (affluente sinistro Belbo): dal ponte str. Regione Italiana in Comune di Castelnuovo Calcea (AT) alla 
confluenza in  Belbo;
Torrente Tiglione (affluente sinistro Tanaro): dal ponte SP245 in Comune di Masio (AL) alla confluenza in Tanaro;

b) descrizione sommaria: le opere che formano l’oggetto del presente appalto riguardano i  lavori di manutenzione
ordinaria dei tratti dei corsi d’acqua arginati e non arginati,  assegnati e facenti parte, per competenza, del reticolo
idrografico del Presidio Territoriale Idraulico di Alessandria ed Alba (Fiume Tanaro), di cui al precedente comma a),
quali  lo  sfalcio,  il  taglio  selettivo,  il  decespugliamento,  il  disboscamento  delle  sommità  arginali  e  delle  opere
accessorie, la manutenzione generale di opere idrauliche di competenza di AIPo, tra cui argini, chiaviche, traverse e
difese spondali ammalorate e/o divelte 
ed in generale tutte quelle opere realizzate da AIPo a difesa del territorio,  nonché quegli  interventi finalizzati al
miglioramento dell’officiosità idraulica dei corsi d’acqua di competenza in corrispondenza di situazioni di criticità,
anche mediante movimentazione e/o asportazione di materiale litoide presente all’interno dell’alveo e delle sue
pertinenze ed il taglio della vegetazione in alveo, ferme restando le speciali disposizioni e le particolari indicazioni
che nella realizzazione potranno essere impartite dall’Ufficio di Direzione Lavori. Il lavoro comprende tutti gli oneri
contenuti nel presente Capitolato Speciale d’Appalto, secondo la legislazione vigente, in tutte le sue parti, anche se
non esplicitamente richiamati, e in modo particolare quelli contenuti nel successivo art. 62.

c)   ubicazione: i Comuni rivieraschi dei corsi d’acqua di cui al comma a) sono: 

FIUME  TANARO  –  TORRENTE  BORBORE  –  TORRENTE  VERSA  –  TORRENTE  TIGLIONE:  CEVA  (CN),  LESEGNO
(CN),CASTELLINO TANARO (CN), CIGLIE’ (CN), ROCCA CIGLIE’ (CN), BASTIA MONDOVI’ (CN), CARRU’ (CN), CLAVESANA
(CN),  PIOZZO (CN),  FARIGLIANO (CN), NIELLA TANARO (CN),  DOGLIANI (CN),  MONCHIERO (CN),  LEQUIO TANARO
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(CN),  NOVELLO (CN), LA MORRA (CN),  NARZOLE (CN),  CHERASCO (CN),  BRA (CN),  SANTA VITTORIA D’ALBA (CN),
MONTICELLO D’ALBA (CN),  ALBA (CN),  MAGLIANO ALFIERI  (CN),  BARBARESCO (CN),  GOVONE (CN),  CASTAGNITO
(CN), NEIVE (CN), CASTAGNOLE LANZE (AT), COSTIGLIOLE D’ASTI (AT), SAN MARTINO ALFIERI (AT), ISOLA D’ASTI (AT),
ANTIGNANO  (AT),  REVIGLIASCO  D’ASTI  (AT),  ASTI  (AT),  AZZANO  D’ASTI  (AT),  ROCCA  D’ARAZZO  (AT),  CASTELLO
D’ANNONE (AT), ROCCHETTA TANARO (AT), CERRO TANARO (AT), QUATTORDIO (AL), FELIZZANO (AL), MASIO (AL),
SOLERO (AL), ALESSANDRIA (AL) 
TORRENTE BELBO – RIO NIZZA: S.STEFANO BELBO (CN), CANELLI (AT), CALAMANDRANA (AT), NIZZA MONFERRATO
(AT), SAN MARZANO OLIVETO (AT), CASTELNUOVO CALCEA (AT), INCISA SCAPACCINO (AT), CASTELNUOVO BELBO
(AT), BRUNO (AT), CARENTINO (AT), BERGAMASCO (AL), OVIGLIO (AL).

d) Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare il lavoro
completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal presente Capitolato speciale, con le caratteristiche
tecniche,  qualitative  e  quantitative  che  saranno  di  volta  in  volta  definite  in  fase  di  stima  per  ogni  singolo
intervento che verrà disposto per come indicato nel contratto.

e) L’esecuzione  dei  lavori  è  sempre  e  comunque  effettuata  secondo  le  regole  dell’arte  e  l’appaltatore  deve
conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri  obblighi;  trova sempre applicazione l’articolo
1374 del codice civile.

f) Ai fini dell’articolo 3, comma 5, della legge n. 136 del 2010, sono stati acquisiti i seguenti codici:

Codice identificativo della gara (CIG) Codice Unico di Progetto (CUP)

da acquisire B27G24000170001

2.2   AL-E-334-M: Fiume Tanaro da Alessandria alla confluenza Po e affluenti; Fiume Po da Valenza alla confluenza
Scrivia

a) esecuzione di tutti i lavori e forniture necessari per la manutenzione delle opere idrauliche del Presidio Territoriale
Idraulico di Alessandria, come individuate sugli elaborati grafici pubblicati e sul reticolo di competenza AIPo per la
provincia  di  Alessandria,  reperibile  sul  sito  istituzionale  AIPo   ai  seguenti  indirizzi  internet:
http://geoportale.agenziapo.it./web/index.php/it/      -     https://www.agenziapo.it/content/reticolo-idrografico-0  

Nella fattispecie i corsi d’acqua di competenza sono:

 Fiume Bormida: dal ponte ferroviario di Bistagno (AL) alla confluenza in Tanaro in Comune di Alessandria;
 Torrente Grana: dal ponte ferroviario di Valenza (AL) alla confluenza in Po in Comune di Valenza (AL);
 Torrente Lemme: dal ponte della S.P.155 a Basaluzzo (AL) alla confluenza Orba; 
 Rio Loreto: dal ponte della ex S.S. per Valenza in Comune di Alessandria alla confluenza in Tanaro;
 Torrente Medrio: dalla S.S. 30 in Via Rosselli in Acqui Terme alla confluenza in Bormida; 
 Torrente  Orba:  dal  ponte  della  A26  a  Silvano  d’Orba  (AL)  alla  confluenza  in  Bormida  in  Comune  di

Casalcermelli (AL);
 Fiume Po: sponda dx dal ponte promiscuo di Valenza alla confluenza in Scrivia in Comune di Isola S.Antonio

(AL); 
 Scolmatore Torrente Grue: incile dal Torrente Grue in confluenza con lo Scrivia in Comune di Castelnuovo

Scrivia (AL);
 Torrente Scrivia: dal ponte della S.P.143 in Comune di Serravalle Scrivia (AL) alla confluenza Po in Comune di

Guazzora (AL);
 Fiume Tanaro: da Alessandria alla confluenza nel Fiume Po in Comune di Alluvioni Cambiò (AL)

b) descrizione sommaria: le opere che formano l’oggetto del presente appalto riguardano i  lavori di manutenzione
ordinaria dei tratti dei corsi d’acqua arginati e non arginati,  assegnati e facenti parte, per competenza, del reticolo
idrografico del Presidio Idraulico di Alessandria, di cui al precedente comma a), quali lo sfalcio, il taglio selettivo, il
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decespugliamento, il disboscamento delle sommità arginali e delle opere accessorie, la manutenzione generale di
opere idrauliche di competenza di AIPo, tra cui argini, chiaviche, traverse e difese spondali ammalorate e/o divelte
ed in generale tutte quelle opere realizzate da AIPo a difesa del territorio,  nonché quegli  interventi finalizzati al
miglioramento dell’officiosità idraulica dei corsi d’acqua di competenza in corrispondenza di situazioni di criticità,
anche mediante movimentazione e/o asportazione di materiale litoide presente all’interno dell’alveo e delle sue
pertinenze ed il taglio della vegetazione in alveo, ferme restando le speciali disposizioni e le particolari indicazioni
che nella realizzazione potranno essere impartite dall’Ufficio di Direzione Lavori. Il lavoro comprende tutti gli oneri
contenuti nel presente Capitolato Speciale d’Appalto, secondo la legislazione vigente, in tutte le sue parti, anche se
non esplicitamente richiamati, e in modo particolare quelli contenuti nel successivo art. 62.

c)   ubicazione: i Comuni rivieraschi dei corsi d’acqua di cui al comma a) sono: 

ACQUI  TERME  (AL),  ALESSANDRIA,  BISTAGNO  (AL),  CASSINE  (AL),  CASTELLAZZO  BORMIDA  (AL),  CASTELNUOVO
BORMIDA (AL),CASTELSPINA (AL), GAMALERO (AL), BORGORATTO ALESSANDRINO (AL), MELAZZO (AL), MORSASCO
(AL),  RIVALTA  BORMIDA  (AL),  SEZZADIO  (AL),  STREVI  (AL),TERZO  (AL),VISONE  (AL),  ALLUVIONI  CAMBIO’(AL),
PIOVERA(AL),  MONTECASTELLO(AL),  RIVARONE(AL),  PIETRAMARAZZI(AL),  BASSIGNANA(AL)  ,ISOLA S.ANTONIO(AL),
GUAZZORA(AL),  MOLINO  DEI  TORTI  (AL),  CASTELNUOVO  SCRIVIA  (AL),  ALZANO  SCRIVIA  (AL),  TORTONA  (AL),
CARBONARA SCRIVIA (AL), VILLALVERNIA (AL),NOVI LIGURE (AL),POZZOLO FORMIGARO (AL), CASSANO SPINOLA (AL),
SERRAVALLE SCRIVIA (AL), STAZZANO (AL), SILVANO D’ORBA (AL), CAPRIATA D’ORBA (AL),  PREDOSA (AL),  ROCCA
GRIMALDA (AL), BASALUZZO (AL), BOSCO MARENGO (AL),CASAL CERMELLI (AL)

d) Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare il lavoro
completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal presente Capitolato speciale, con le caratteristiche
tecniche, qualitative e quantitative che saranno di volta in volta definite in fase di stima per ogni singolo intervento
che verrà disposto per come indicato nel contratto.
e)  L’esecuzione  dei  lavori  è  sempre  e  comunque  effettuata  secondo  le  regole  dell’arte  e  l’appaltatore  deve

conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri  obblighi;  trova sempre applicazione l’articolo
1374 del codice civile.

f) Ai fini dell’articolo 3, comma 5, della legge n. 136 del 2010, sono stati acquisiti i seguenti codici: 

Codice identificativo della gara (CIG) Codice Unico di Progetto (CUP)

da acquisire B97G24000140001

2.3   AL-E-335-M: asta Fiume Po e affluenti nelle province di Torino, Vercelli e Alessandria  

a) Esecuzione di  tutti  i  lavori  e  forniture  necessari  per  la  manutenzione  delle  opere  idrauliche  del  Presidio
Territoriale Idraulico di Casale Monferrato (AL), come individuate sugli elaborati grafici pubblicati e sul reticolo di
competenza AIPo per le province di Torino, Vercelli e Alessandria, reperibile sul sito istituzionale AIPo ai seguenti
indirizzi internet: 

http://geoportale.agenziapo.it./web/index.php/it/

https://www.agenziapo.it/content/reticolo-idrografico-0

Nella fattispecie i corsi d’acqua di competenza sono:

FIUME PO: sponda sinistra dal ponte stradale di Crescentino (VC) alla confluenza con il Fiume Sesia, sponda destra dal
ponte stradale di Crescentino (VC) al ponte promiscuo stradale-ferroviario di Valenza Po (AL)

COMUNE PROVINCIA
Bozzole AL
Camino AL
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Casale Monferrato AL
Coniolo AL
Crescentino VC
Fontanetto Po VC
Frassineto Po AL
Gabiano AL
Moncestino AL
Morano sul Po AL
Palazzolo Vercellese VC
Pomaro Monferrato AL
Pontestura AL
Ticineto AL
Trino VC
Valenza AL
Valmacca AL
Verrua Savoia TO

ROGGIA MARCOVA: dal ponte RFI Casale Mortara in comune di Casale M.to fino alla confluenza con il Fiume 
Sesia

COMUNE PROVINCIA
Casale Monferrato AL
Frassineto Po AL

TORRENTE ROTALDO: sponda destra e sinistra, dal ponte Ticineto-Valmacca fino alla confluenza con il Fiume 
Po

COMUNE PROVINCIA
Bozzole AL
Pomaro Monferrato AL
Ticineto AL
Valmacca AL

TORRENTE STURA DEL MONFERRATO: sponda destra e sinistra, dal ponte SP7 in Comune di Pontestura (AL) 
fino alla confluenza con il Fiume Po

COMUNE PROVINCIA
Pontestura AL

TORRENTE STURA DI CASALE: sponda destra e sinistra, dalla località Martinotti in Comune di Casale M.to 
fino alla confluenza con il Fiume Po

COMUNE PROVINCIA
Casale Monferrato AL

TORRENTE ROGGIA STURA: sponda destra e sinistra, dall’origine in Comune di Fontanetto Po (VC) 
intersezione Roggia Cerca e Cavo del Rotto, fino alla confluenza con il Fiume Sesia

COMUNE PROVINCIA
Balzola VC
Casale Monferrato AL
Fontanetto Po VC
Frassineto Po AL
Morano sul Po AL
Motta de’ Conti VC
Palazzolo Vercellese VC
Trino VC
Villanova Monferrato AL
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SCOLMATORE ROGGIA STURA DI BALZOLA: sponda destra e sinistra, dall’incile in Roggia Stura in Comune di 
Balzola fino alla confluenza con la Roggia Stura in Comune di Balzola (AL)

COMUNE PROVINCIA
Balzola VC

SCOLMATORE MONTE ROGGIA STURA DI VILLANOVA M.TO: sponda destra e sinistra, dall’incile Roggia Stura a 
Villanova M.to e fino alla confluenza con la Roggia Stura in Comune di Villanova M.to (AL);

COMUNE PROVINCIA
Villanova Monferrato AL

b) Descrizione sommaria: le opere che formano l’oggetto del presente appalto riguardano i lavori di manutenzione
ordinaria dei tratti dei corsi d’acqua arginati e non arginati, assegnati e facenti parte, per competenza, del reticolo
idrografico dell’Ufficio AIPo di Casale M.to (AL), PTI_CM 1° livello, elencati e descritti nel comma a), quali lo sfalcio, il
taglio  selettivo,  il  decespugliamento,  il  disboscamento  delle  sommità  arginali  e  delle  opere  accessorie,  la
manutenzione generale di opere idrauliche di competenza di AIPo, tra cui argini, chiaviche semplici o complesse
come la Stazione di Sollevamento del Roggione di Trino (VC), ad azionamento manuale, con attuatore meccanico,
elettrificate, traverse e difese spondali ammalorate e/o divelte ed in generale tutte quelle opere realizzate da AIPo a
difesa del territorio, nonché quegli interventi finalizzati al miglioramento dell’officiosità idraulica dei corsi d’acqua di
competenza  in  corrispondenza  di  situazioni  di  criticità,  anche  mediante  movimentazione  e/o  asportazione  di
materiale litoide presente all’interno dell’alveo e delle sue pertinenze ed il taglio della vegetazione in alveo, ferme
restando  le  speciali  disposizioni  e  le  particolari  indicazioni  che  nella  realizzazione  potranno  essere  impartite
dall’Ufficio  di  Direzione  Lavori.   Il  lavoro  comprende  tutti  gli  oneri  contenuti  nel  presente  Capitolato  Speciale
d’Appalto, secondo la legislazione vigente, in tutte le sue parti, anche se non esplicitamente richiamati, e in modo
particolare quelli contenuti nel successivo art. 62.

c) Lavorazioni: sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per
dare il lavoro completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal presente Capitolato Speciale d’Appalto,
con le caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative che saranno di volta in volta definite in fase di stima per
ogni singolo intervento che verrà disposto per come indicato nel Contratto Attuativo.

d) Esecuzione: le  singole  lavorazioni  dovranno  sempre  e  comunque  eseguite  secondo  le  regole  dell’arte  e
l’appaltatore deve conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi e in caso di esecuzione
senza  approvazione  o  contradittorio  con  il  D.L.  trova  sempre  applicazione  l’articolo  1374  del  codice  civile  che
disciplina gli obblighi contrattuali tra le parti.

Ai fini dell’articolo 3, comma 5, della Legge n. 136 del 2010, sono stati acquisiti i seguenti codici:

Codice identificativo della gara (CIG) Codice Unico di Progetto (CUP)

CIG: da acquisire CUP: B17G24000060001

2.4   AL-E-336-M: asta Fiume Sesia e affluenti nelle province di Vercelli, Alessandria, Novara e Pavia 

a) esecuzione  di  tutti  i  lavori  e  forniture  necessari  per  la  manutenzione  delle  opere  idrauliche  del  Presidio
Territoriale Idraulico di Casale Monferrato (AL), come individuate sugli elaborati grafici pubblicati e sul reticolo di
competenza AIPo per le province di Torino, Vercelli e Alessandria, reperibile sul sito istituzionale AIPo ai seguenti
indirizzi internet:
http://geoportale.agenziapo.it./web/index.php/it/

https://www.agenziapo.it/content/reticolo-idrografico-0

Reticolo di competenza: Gli interventi sono suddivisi per corsi d’acqua e di seguito individuati

FIUME SESIA: sponda destra e sinistra dal ponte della passerella pedonale di Serravalle Sesia (VC) fino alla confluenza con il
Fiume Po;
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COMUNE PROVINCIA
Albano Vercellese VC
Arborio VC
Borgo Vercelli VC
Borgosesia VC
Candia Lomellina PV
Caresana VC
Carpignano Sesia NO
Casale Monferrato AL
Frassineto Po AL
Gattinara VC
Ghemme NO
Ghislarengo VC
Greggio VC
Grignasco NO
Landiona NO
Langosco PV
Lenta VC
Motta de' Conti VC
Comune di Oldenico VC
Palestro PV
Pezzana VC
Prarolo VC
Recetto NO
Rosasco PV
Romagnano Sesia NO
San Nazzaro Sesia NO
Serravalle Sesia VC
Sillavengo NO
Vercelli VC
Villata VC

TORRENTE CERVO: sponda destra e sinistra, dal ponte dell’autostrada A4 in Comune di Balocco (VC) fino alla confluenza con il
Torrente Elvo;

COMUNE PROVINCIA
Balocco VC
Caresanablot VC
Collobiano VC
Formigliana VC
Quinto Vercellese VC
Vercelli VC
Villarboit VC

TORRENTE ELVO: sponda destra e sinistra, dal ponte dell’autostrada A4 in Comune di Carisio (VC) fino alla confluenza con il
Torrente Cervo;

COMUNE PROVINCIA
Carisio VC
Casanova Elvo VC
Collobiano VC
Quinto Vercellese VC
Santhià VC

ROGGIA BONA: dall’abitato di Caresana, fino a confluenza Sesia;
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COMUNE PROVINCIA
Caresana VC

a) Descrizione sommaria: le opere che formano l’oggetto del presente appalto riguardano i lavori di manutenzione
ordinaria dei tratti dei corsi  d’acqua arginati e non arginati, assegnati e facenti parte, per competenza, del
reticolo idrografico dell’Ufficio  AIPo  di  Casale  M.to  (AL),  Presidio  Idraulico di  1°  livello  PTI_CM,  elencati e
descritti nel precedente comma a), quali lo sfalcio, il  taglio selettivo, il decespugliamento, il disboscamento
delle sommità arginali e delle opere accessorie, la manutenzione generale di opere idrauliche di competenza di
AIPo, tra cui argini, chiaviche semplici ad azionamento manuale, con attuatore meccanico, elettrificate, traverse
e difese spondali  ammalorate e/o divelte ed in generale tutte quelle opere realizzate da AIPo a difesa del
territorio,  nonché quegli  interventi finalizzati al  miglioramento dell’officiosità  idraulica  dei  corsi  d’acqua di
competenza in corrispondenza di situazioni di criticità, anche mediante movimentazione e/o asportazione di
materiale litoide presente all’interno dell’alveo e delle sue pertinenze ed il taglio della vegetazione in alveo,
ferme  restando  le  speciali  disposizioni  e  le  particolari  indicazioni  che  nella  realizzazione  potranno  essere
impartite dall’Ufficio di Direzione Lavori.

b) Lavorazioni: sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per
dare  il  lavoro  completamente  compiuto e  secondo le  condizioni  stabilite  dal  presente Capitolato Speciale
d’Appalto, con le caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative che saranno di volta in volta definite in fase
di stima per ogni singolo intervento che verrà disposto per come indicato nel Contratto Attuativo.

c) Esecuzione: le  singole  lavorazioni  dovranno  sempre  e  comunque  eseguite  secondo  le  regole  dell’arte  e
l’appaltatore  deve  conformarsi  alla  massima  diligenza  nell’adempimento  dei  propri  obblighi  e  in  caso  di
esecuzione senza approvazione o contradittorio con il D.L. trova sempre applicazione l’articolo 1374 del codice
civile che disciplina gli obblighi contrattuali tra le parti.

Ai fini dell’articolo 3, comma 5, della Legge n. 136 del 2010, sono stati acquisiti i seguenti codici:

Codice identificativo della gara (CIG) Codice Unico di Progetto (CUP)

da acquisire B27G24000180001

Nel presente Capitolato sono assunte le seguenti definizioni:

a. Codice dei Contratti: il D.lgs. n. 36 del 31 marzo 2023 e ss.mm.ii.;

b. Regolamento generale: il decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207 - Regolamento di esecuzione
ed attuazione del Codice dei Contratti pubblici per quanto non abrogato dal D.lgs. 36/2023 ss.mm.ii.;

c. Capitolato generale: il capitolato generale d’appalto approvato con decreto ministeriale 19 aprile 2000, n. 145, per
quanto non abrogato dal D.lgs. n. 36/2023 e ss.mm.ii.;

d. D.lgs. n. 81/2008: il D.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e ss.mm.ii., Attuazione dell'Art. 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in
materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro;

e. Stazione appaltante: il soggetto giuridico che indice l’appalto e che sottoscriverà il contratto; 

f. Appaltatore: il soggetto giuridico (singolo, raggruppato o consorziato), comunque denominato ai sensi dell’Art. 65 del
Codice dei Contratti, che si è aggiudicato il contratto;

g. RUP: il soggetto incaricato dall’Ente a svolgere i compiti di norma affidati al Responsabile unico del progetto, ai sensi
dell’Art. 15 del D.lgs. n. 36 del 31 marzo 2023 e ss.mm.ii.;

h. DL: l’ufficio di Direzione dei lavori, titolare della direzione dei lavori, di cui è responsabile il direttore dei lavori, tecnico
incaricato dalla Stazione appaltante, ai sensi dell’Art. 114 del D.lgs. n. 36 del 31 marzo 2023 e ss.mm.ii.;

i. DURC: il Documento Unico di Regolarità Contributiva previsto dall’Art. 11, c. 6, D.lgs. n. 36/2023;

15/137



j. SOA: l’attestazione SOA che comprova la qualificazione per una o più categorie, nelle pertinenti classifiche, rilasciata da
una Società Organismo di Attestazione, in applicazione dell’Art. 100 per come disciplinato nell’allegato II.12; 

k. PSC: il Piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’Art. 100 del D.lgs. n. 81/2008 e ss.mm.ii.; 

l. POS: il Piano operativo di sicurezza di cui agli articoli 89, comma 1, lettera h) e 96, comma 1, lettera g), del D.lgs. n.
81/2008 e ss.mm.ii.;

m. Costo del personale (anche CP): il costo cumulato del personale impiegato, detto anche costo del lavoro, stimato dalla
Stazione appaltante sulla base della contrattazione collettiva nazionale e della contrattazione integrativa, comprensivo
degli oneri previdenziali e assicurativi, al netto delle spese generali e degli utili d’impresa; 

n. Costi di sicurezza aziendali  (anche CS): i  costi che deve sostenere l’Appaltatore per l’adempimento alle misure di
sicurezza aziendali, specifiche proprie dell’impresa, connesse direttamente alla propria attività lavorativa e remunerati
all’interno del corrispettivo previsto per le singole lavorazioni, nonché per l’eliminazione o la riduzione dei rischi pervisti
dal Documento di valutazione dei rischi, di cui all’Art. 26, comma 3, quinto periodo e comma 6, del D.lgs. n. 81/2008 e
ss.mm.ii.; 

o. Oneri di sicurezza (anche OS): gli oneri per l’attuazione del PSC, relativi ai rischi da interferenza e ai rischi particolari del
cantiere oggetto di intervento, di cui all’Art. 26, commi 3, primi quattro periodi, 3-ter e 5, del D.lgs. n. 81/2008 e ss.mm.ii.
e al Capo 4 dell’allegato XV allo stesso D.lgs. n. 81/2008 e ss.mm.ii.; di norma individuati nella tabella “Stima dei costi
della sicurezza” del Modello per la redazione del PSC allegato II al decreto interministeriale 9 settembre 2014 (in G.U.R.I
n. 212 del 12 settembre 2014).

Il presente appalto non potrà in alcun caso costituire diritto di esclusiva a favore dell'Impresa.

Per quanto sopra la  Committente si  riserva la  facoltà,  a suo insindacabile giudizio  in relazione alle  necessità,  di
affidare totalmente o in parte i lavori non compresi nell’appalto, ma eventualmente previsti nel quadro economico
dell’intervento,  ad  altre  Ditte,  senza  che  per  questo  l'Impresa  possa  accampare  pretese  di  indennizzo  o  di
risarcimento danni.

L’appalto viene concesso ed accettato sotto l’osservanza piena, assoluta, inderogabile e inscindibile delle norme, condizioni,
patti, obblighi, oneri e modalità dedotti e risultanti dal presente Capitolato e dallo Schema di Contratto, che l’Impresa
dichiara di conoscere e di accettare. Nell’esecuzione di tutte le opere e forniture oggetto del presente Capitolato devono
essere rispettate tutte le Norme obbligatorie delle Leggi e Decreti dello Stato, dei Regolamenti e delle Direttive (in quanto
regolamentari)  dell’Unione  Europea,  dei  Regolamenti e  Circolari  di  Ministeri  ed  Enti di  controllo,  nonché  le  Norme
volontarie del CNL, UNI, CEI ed ISO in materia di qualità, provenienza ed accettazione dei materiali edili ed impiantistici ed in
materia di installazione ed esecuzione di qualsiasi opera. Il rispetto delle predette Leggi e Norme deve essere perseguito
anche con le opportune integrazioni o, anche, variazioni delle forniture ed installazioni desumibili dalle descrizioni di prezzo,
dai  calcoli,  dalle  norme  tecniche  e  specifiche,  rimanendo  gli  eventuali  maggiori  oneri  dell’Appaltatore  comunque
compensati nell’importo forfetario di aggiudicazione e di contratto.

Art. 2 Ammontare degli appalti e importi dei contratti 

Per ogni singolo lotto l’importo complessivo massimo degli interventi affidati come previsto all’art.13 del presente
Capitolato Speciale d’Appalto, al netto del ribasso d’asta applicato sui prezzi delle lavorazioni oggetto del presente
appalto, inclusi i costi della manodopera e gli oneri di sicurezza (non quantificabili in via preventiva tenuto conto che
le effettive prestazioni/lavorazioni da eseguire non sono definite a priori) ammonta rispettivamente a:

AL-E-333-M: Fiume Tanaro da Ceva (CN) ad Alessandria e affluenti
€ 606.000,00 (diconsi euro seicentoseimila/00), comprensivo di lavori, costi manodopera  e oneri sicurezza ( importo
netto massimo affidabile).
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AL-E-334-M: Fiume Tanaro da Alessandria alla  confluenza Po e affluenti;  Fiume Po da Valenza alla confluenza
Scrivia

€ 480.000,00 (diconsi euro quattrocentottantamila/00), comprensivo di lavori, costi manodopera  e oneri sicurezza
(importo netto massimo affidabile).

AL-E-335-M: asta Fiume Po e affluenti nelle province di Torino, Vercelli e Alessandria 
€ 574.600,00 (diconsi euro cinquecentosettantaquattromilaseicento/00), comprensivo di lavori, costi manodopera  e
oneri sicurezza (importo netto massimo affidabile).

AL-E-336-M: asta Fiume Sesia e affluenti nelle province di Vercelli, Alessandria, Novara e Pavia 
€ 598.600,00 (diconsi  euro  cinquecentonovantottomilaseicento/00),  comprensivo di  lavori,  costi manodopera  e
oneri sicurezza (importo netto massimo affidabile).

I lavori saranno di volta in volta quantificati in occasione dei singoli affidamenti  ritenuti necessari ai sensi del citato
art.13. I costi della manodopera e gli oneri di sicurezza, sui quali non sarà applicato il ribasso d’asta, saranno valutati
analogamente in occasione di ogni singolo intervento individuato e affidato mediante contratti attuativi.
In aggiunta ai lavori che costituiscono l’oggetto del presente Accordo Quadro, potrà essere richiesto all’Appaltatore,
lo svolgimento di un servizio di reperibilità, nonché di vigilanza in occasione degli eventi di piena che si dovessero
verificare nel territorio della DTI, compresi eventuali interventi tumultuari che dovessero rendersi necessari in corso
di evento, come di seguito meglio dettagliato al successivo art. 2bis.

Per come previsto all’art.120 comma 9 del Codice, nonché all’art.5 comma 6 dell’Allegato II.14, AIPo si riserva di
disporre un aumento o una diminuzione dei lavori fino a concorrenza del quinto dell'importo di ogni singolo contratto
attuativo di cui al sopracitato articolo 13, agli stessi patti e condizioni del contratto attuativo stesso, previa stipula di
idoneo atto di sottomissione. 

Ai fini  del  rispetto delle vigenti disposizioni  in materia di  qualificazione dei  soggetti esecutori  dei  lavori  pubblici
secondo quanto disposto all’Art.  100 comma 4 dell’allegato II.  12  del  D.lgs.  n.  36/2023 e ss.mm.ii.,  la categoria
prevalente è la seguente:

AL-E-333-M: Fiume Tanaro da Ceva (CN) ad Alessandria e affluenti

● OG8 Classifica III fino A € 1.033.000,00

AL-E-334-M:   Fiume Tanaro da Alessandria  alla confluenza Po e affluenti;  Fiume Po da Valenza alla  confluenza  
Scrivia

● OG8 Classifica II fino A € 516.000,00

AL-E-335-M: asta Fiume Po e affluenti nelle province di Torino, Vercelli e Alessandria 

● OG8 Classifica III fino A € 1.033.000,00

AL-E-336-M: asta Fiume Sesia e affluenti nelle province di Vercelli, Alessandria, Novara e Pavia 
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● OG8 Classifica III fino A € 1.033.000,00

Le quantità delle varie specie di lavori indicate nei singoli Lotti dell’Accordo Quadro potranno variare in più o in meno
per effetto di variazioni o di modifiche nella struttura delle opere e ciò tanto in via assoluta quanto nelle reciproche
proporzioni, ovvero anche a causa di soppressioni di alcune categorie previste e di esecuzione di altre non previste,
senza che l’Impresa possa trarne argomento per chiedere compensi non contemplati nel Capitolato. Resta inteso che
le eventuali  variazioni  saranno disposte  conformemente a quanto previsto dall’Art.  120 del  D.lgs.  n.  36/2023 e
ss.mm.ii. (di seguito Codice) e successive modificazioni.

Costi stimati per la manodopera:

Lotto Importo stimato della 
manodopera (**)

AL-E-333-M:  Fiume  Tanaro  da  Ceva  (CN)  ad  Alessandria  e
affluenti € 284.061,12

AL-E-334-M: Fiume Tanaro da Alessandria alla confluenza Po e 
affluenti; Fiume Po da Valenza alla confluenza Scrivia € 178.181,16

AL-E-335-M: asta Fiume Po e affluenti nelle province di Torino, 
Vercelli e Alessandria € 240.000,00

AL-E-336-M: asta Fiume Sesia e affluenti nelle province di 
Vercelli, Alessandria, Novara e Pavia € 240.000,00

(**) Tale stima è stata effettuata considerando in via preventiva le percentuali di manodopera netta riportate nella
tabella successiva, tenendo conto delle usuali lavorazioni di manutenzione che verranno effettuate nell’ambito dei
lavori di Accordo Quadro. All’interno dei singoli contratti attuativi si provvederà all’esatta quantificazione di tali costi
utilizzando le relative percentuali di riferimento della manodopera riportate nelle singole voci di prezzario utilizzate
in perizia.

I costi presuntivi della manodopera sono stati stimati con le percentuali relative alle singole categorie di lavorazioni
previste nel presente appalto per i diversi lotti, al netto delle spese generali e dell’utile d’impresa, come determinato
al successivo comma e come previsto nella nota metodologica del prezzario regionale Edizione 2024 - approvato con
D.G.R. n. 9-8305 del 18/03/2024,  al punto “2.2.1.  Manodopera applicata – verifica di congruità”, nonché indicato
nella nota metodologica punto 6 - PRINCIPI DI DETERMINAZIONE E VALUTAZIONE DEI PREZZI del Prezzario AIPo. Le
relative percentuali complessive considerate (spese generali+utili d’impresa) sono pari rispettivamente a:

 Prezzario Regione Piemonte Edizione 2024: 27,60% (spese generali pari al 16% ed utili impresa pari al 10%)

 Prezzario AIPo Edizione 2024: 26,50% (spese generali pari al 15% ed utili impresa pari al 10%)
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Ai fini della determinazione della soglia di cui all’articolo 14 del Codice dei contratti e degli importi di classifica per la
qualificazione di cui all’articolo 2 dell’Allegato II.12 del D.Lgs. 36/2023, rilevano gli importi di cui sopra.

L’incidenza delle spese generali e dell’utile di impresa sui prezzi unitari e sugli importi sopraindicati, è stato stimato
dalla Stazione appaltante nelle seguenti misure:

a. incidenza delle spese generali  (SG): 16 % (Prezzario Regione Piemonte Ed. 2024) – 15% (Prezzario AIPo
Ed.2024);

b. incidenza dell’utile di impresa (UT): 10 % (Prezzario Regione Piemonte Ed. 2024 e Prezzario AIPo Ed.2024).

Art. 2bis. Servizio di reperibilità, servizio di piena e lavori tumultuari in corso di evento
In aggiunta ai lavori che costituiscono l’oggetto del presente Accordo Quadro, potrà essere richiesto all’Appaltatore,
lo svolgimento di un servizio di reperibilità, nonché di vigilanza in occasione degli eventi di piena che si dovessero
verificare nel territorio della , compresi eventuali interventi tumultuari che dovessero rendersi necessari in corso di
evento.  L’attività  di  vigilanza,  disciplinata  dalla  normativa  statale  e  regionale  (R.D.523/1904,  R.D.2669/1937,
L.677/1996, Dlgs 01/2018,  DGR n. 14-9023 del 25.06.2008, n. 59-7320 del 30.07.2018  ecc.), e regolamentata dalla
Direttiva per l’espletamento del servizio di piena della Direzione Tecnica Centrale di AIPo prot. 19742/2020, viene di
norma effettuata in presenza di arginature continue, opere di laminazione di piena e manufatti idraulici di regolazione
dei deflussi, e comporta la verifica e la vigilanza della funzionalità delle opere stesse per cogliere sul nascere situazioni
di rischio e attuare tempestivi  interventi di  contrasto per la salvaguardia delle opere e ai fini della  sicurezza del
territorio circostante. Per il supporto richiesto, l’Impresa dovrà indicare la figura responsabile per il coordinamento
con l’Agenzia, all’interno della propria struttura organizzativa, contattabile H24, a cui fare riferimento per l’intera
durata dell’Accordo Quadro, che avrà anche il compito di coordinare il personale che verrà richiesto, da impegnare
per l’espletamento della suddetta attività di vigilanza ed interfacciarsi direttamente con AIPo.
L’attivazione del  Servizio  di  Piena viene di  norma preceduto dall’istituto della  Reperibilità  che viene attivata dal
Dirigente,  con turnazione del  personale tecnico degli  uffici  Operativi,  in  presenza di  previsioni  meteoidrologiche
avverse,  e/o  di  emissione  di  un  Bollettino  di  Allerta  Meteoidrologica  emanato  dal  Centro  Funzionale  di  ARPA
Piemonte, contenente un livello di criticità giallo e/o successivi.

Di tale attivazione verrà inviata formale comunicazione all’Impresa che dovrà di  conseguenza attivare la  propria
reperibilità, garantendo, il numero di squadre richieste, ognuna composta da due persone automunite, sulla base
della comunicazione effettuata da AIPo. 

In caso di chiamata, la tempistica di intervento non dovrà essere superiore a 30 minuti dalla chiamata stessa.

Il  compenso sarà  determinato,  per  ogni  disposizione  di  reperibilità  a  consuntivo,  sulla  base del  prezzo  unitario
riportato in appendice.

All’attivazione  del  Servizio  di  Piena,  disposta  dal  Dirigente  AIPo, quando  si  prevede  l’instaurarsi  di  condizioni
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idrometriche  tali da richiedere il costante monitoraggio e la vigilanza sulle opere di difesa idraulica (rilevati arginali e
opere di  contenimento dalle  piene in  generale),  per  il  controllo  della  loro efficienza e  il  pronto contrasto della
pericolosità e degli effetti conseguenti al transitare della piena,  l’Appaltatore dovrà mettere a disposizione, entro 30
minuti dalla richiesta di AIPo, le seguenti squadre (automunite, dotate dei necessari DPI di sicurezza sulla base delle
previsioni del PSC o delle indicazioni del CSE, delle attrezzature minime atte a consentire eventuali interventi sulle
paratoie)  con relativa turnazione H24 delle stesse. Il personale che verrà impegnato nell’attività di vigilanza dovrà
essere adeguatamente formato. La disponibilità minima che dovrà essere garantita per l’attività di vigilanza, viene di
seguito indicata: 

AL-E-333-M : Fiume Tanaro da Ceva (CN) ad Alessandria:

n. 5 squadre composte da un numero minimo di 2 operai ciascuna

AL-E-334-M: Fiume Tanaro da Alessandria alla  confluenza Po e affluenti;  Fiume Po da Valenza alla confluenza
Scrivia:

n. 4 squadre composte da un numero minimo di 2 operai ciascuna

AL-E-335-M: asta Fiume Po e affluenti nelle province di Torino, Vercelli e Alessandria:

n. 4 squadre composte da un numero minimo di 2 operai ciascuna

AL-E-336-M: asta Fiume Sesia e affluenti nelle province di Vercelli, Alessandria, Novara e Pavia:

n. 4 squadre composte da un numero minimo di 2 operai ciascuna

I compiti del personale messo a disposizione dall’Appaltatore e coordinato dal responsabile indicato, su disposizione
di AIPo, consisteranno nell’attività di ispezione e di segnalazione di eventuali anomalie lungo le arginature (filtrazioni,
fontanazzi,  carenze di  franco idraulico,  etc),  nonché di  manovra  delle  paratoie  dei  manufatti interferenti con il
sistema arginale e di presidio delle stesse, secondo le modalità che saranno indicate in sede di incontro formativo da
parte di AIPo.

L’Appaltatore  inoltre,  come da  documentazione  tecnica  di  gara,  facente  parte  integrante  del  Contratto,  con  la
disponibilità garantita della manodopera, dei mezzi (escavatore, dumper, pala meccanica, autocarro ribaltabile anche
con gru, insacchettatrice ecc.) e dei materiali (massi ciclopici, sabbia, ghiaia e terra vegetale, teli di plastica, zavorre e
sacchi  ecc.)  deve  immediatamente  mettere  a  disposizione  gli  apprestamenti  di  protezione  civile  per  le  urgenti
necessità di interventi tumultuari in corso di evento, disposti da AIPo. 

Il compenso sarà determinato per ogni evento di piena a consuntivo, sulla base dei prezzi della manodopera, dei
materiali e dei noli, indicati nell’appendice – “Elenco prezzi”, al netto del ribasso offerto. 

Art. 3  Criterio di aggiudicazione e modalità di stipulazione del contratto 
L’appalto sarà aggiudicato, con unica gara suddivisa in quattro lotti autonomi,  mediante procedura negoziata senza
pubblicazione di bando previa consultazione di almeno dieci operatori economici ai sensi dell’art. 50 comma 1 lett. d)
D. Lgs. 36/2023 con il criterio del minor prezzo ai sensi dell’art. 50 co. 4 D. Lgs. n. 36/2023 secondo i criteri di seguito
specificati: il ribasso sarà da applicare ai prezzi unitari desunti dal Prezzario Aipo “Edizione 2024” e dal prezzario
Regione Piemonte edizione 2024 approvato con Delibera di Giunta Regionale n. 9-8305 del 18 marzo 2024, oltre ai
prezzi determinati con specifiche analisi prezzi, riportati per i singoli lotti in appendice. 

I Prezzi posti a base di gara concorrono a determinare l’importo dei singoli contratti attuativi. 

Il contratto sarà stipulato a misura in forma pubblica amministrativa, anche con firma digitale.

I singoli interventi saranno affidati alle condizioni fissate dal Contratto principale dell’Accordo Quadro, mediante la
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stipulazione di  Contratti Attuativi a “misura”, che saranno stipulati mediante scrittura privata. Tutte le disposizioni
normative  nonché  gli  articoli  del  presente  Capitolato  Speciale  d’Appalto  devono  pertanto  intendersi  valevoli  e
applicabili a ogni singolo contratto attuativo.

Art. 4 Categorie dei lavori
Ai  sensi  dell’articolo  100,  comma  4,  del  D.Lgs.  36/2023  e  in  conformità  dell’art.  1  dell’Allegato  II.12  del  già
menzionato decreto, i lavori sono classificati nella seguente categoria/e di opere generali e/o speciali:

AL-E-333-M: Fiume Tanaro da Ceva (CN) ad Alessandria

Lavorazione Categoria Classifica

Qualifica-
zione ob-
bligatoria

(si/no)

Importo 
(€)

%

Indicazioni speciali ai fini della gara

Prevalente o
scorporabile

Subappaltabile

Manutenzione opere
idrauliche

OG8
III si 606.000,00 100% Prevalente 50% NOTE: 1 

Totale 100%

AL-E-334-M: Fiume Tanaro da Alessandria alla confluenza Po e affluenti; Fiume Po da Valenza alla confluenza 
Scrivia

Lavorazione Categoria Classifica

Qualifica-
zione ob-
bligatoria

(si/no)

Importo 
(€)

%

Indicazioni speciali ai fini della gara

Prevalente o
scorporabile

Subappaltabile

Manutenzione opere
idrauliche

OG8
II si 480.000,00 100% Prevalente 50%2

Totale 100%

AL-E-335-M: asta Fiume Po e affluenti nelle province di Torino, Vercelli e Alessandria 

Lavorazione Categoria Classifica

Qualifica-
zione ob-
bligatoria

(si/no)

Importo 
(€)

%

Indicazioni speciali ai fini della gara

Prevalente o
scorporabile

Subappaltabile

Manutenzione opere
idrauliche

OG8
III si 574.600,00 100% Prevalente 50%3

Totale 100%

AL-E-336-M: asta Fiume Sesia e affluenti nelle province di Vercelli, Alessandria, Novara e Pavia 

Lavorazione Categoria Classifica

Qualifica-
zione ob-
bligatoria

(si/no)

Importo 
(€)

%

Indicazioni speciali ai fini della gara

Prevalente o
scorporabile

Subappaltabile

1   (1) vigono le disposizioni di cui all’art. 119 del D.Lgs. 36/2023

2   (1) vigono le disposizioni di cui all’art. 119 del D.Lgs. 36/2023

3   (1) vigono le disposizioni di cui all’art. 119 del D.Lgs. 36/2023
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Manutenzione opere
idrauliche

OG8
III si 598.600,00 100% Prevalente 50%4

Totale 100%

Le categorie di cui al comma precedente sono costituite da lavorazioni omogenee.

Art. 5 Categorie di lavorazioni omogenee, categorie contabili
Le categorie di lavorazioni omogenee di cui alla vigente normativa ed all’articolo 40 del presente Capitolato speciale,
sono indicati nella seguente tabella:

AL-E-333-M: Fiume Tanaro da Ceva (CN) ad Alessandria
Importi in euro

Inci-
denza

%n. Categoria
Descrizione delle categorie 
(e sottocategorie disaggregate)
di lavorazioni omogenee

Lavori inclusa
manodopera

netta
oneri sicurezza

del PSC
«2»
(OS)

Totale
«T = 1 + 2»
( L + OS )Importo

«1»
( L )

A MISURA

1 OG8 Opere fluviali, di difesa, di 
sistemazione idraulica e di bonifica

606.000,00 100,00

TOTALE A MISURA 606.000,00 100,00

TOTALE GENERALE APPALTO (LAVORI + ONERI
SICUREZZA) 606.000,00

AL-E-334-M: Fiume Tanaro da Alessandria alla confluenza Po e affluenti; Fiume Po da Valenza alla confluenza 
Scrivia

Importi in euro

Inci-
denza

%n. Categoria
Descrizione delle categorie 
(e sottocategorie disaggregate)
di lavorazioni omogenee

Lavori inclusa
manodopera

netta
oneri sicurezza

del PSC
«2»
(OS)

Totale
«T = 1 + 2»
( L + OS )Importo

«1»
( L )

A MISURA

1 OG8 Opere fluviali, di difesa, di 
sistemazione idraulica e di bonifica 480.000,00 100,00

TOTALE A MISURA 480.000,00 100,00

TOTALE GENERALE APPALTO (LAVORI + ONERI
SICUREZZA) 

480.000,00

4   (1) vigono le disposizioni di cui all’art. 119 del D.Lgs. 36/2023
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AL-E-335-M: FIUME PO E AFFLUENTI NELLE PROVINCE DI TORINO, VERCELLI E ALESSANDRIA

Descrizione delle categorie
(e sottocategorie disaggregate)
di lavorazioni omogenee

Importi in euro

In
ci

de
nz

a%

n. Categoria

Lavori
oneri sicurezza

del PSC Totale

«1»
(L)

«2»
(OS)

«T = 1 + 2»
(L+OS)

A MISURA

1 OG8 Opere fluviali, di difesa, di sistemazione 
idraulica e di bonifica

€ 574.600,00 100

TOTALE A MISURA € 574.600,00 100
TOTALE A CORPO 000,00

TOTALE GENERALE APPALTO (LAVORI + ONERI SICUREZZA) € 574.600,00

AL-E-336-M: FIUME SESIA E AFFLUENTI NELLE PROVINCE DI VERCELLI, ALESSANDRIA, NOVARA E PAVIA

Descrizione delle categorie
(e sottocategorie disaggregate)
di lavorazioni omogenee

Importi in euro

In
ci

de
nz

a%

n. Categoria

Lavori oneri sicurezza
del PSC Totale

«1»
(L)

«2»
(OS)

«T = 1 + 2»
(L+OS)

A MISURA

1 OG8 Opere fluviali, di difesa, di sistemazione
idraulica e di bonifica €  598.600,00 100,00

TOTALE A MISURA €  598.600,00 100,00
TOTALE A CORPO 000,00

TOTALE GENERALE APPALTO (LAVORI + ONERI SICUREZZA) €  598.600,00
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CAPO 2.  DISCIPLINA CONTRATTUALE   PER OGNI SINGOLO LOTTO VALEVOLE PER  
OGNI CONTRATTO ATTUATIVO

Art. 6 Interpretazione del contratto e del capitolato speciale d'appalto
In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità per le quali il lavoro è
stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e di buona tecnica esecutiva.

In  caso  di  norme  del  capitolato  speciale  tra  loro  non  compatibili  o  apparentemente  non  compatibili,  trovano
applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno eccezione a regole generali, in secondo luogo
quelle maggiormente conformi alle disposizioni legislative o regolamentari oppure all'ordinamento giuridico, in terzo
luogo quelle di maggior dettaglio e infine quelle di carattere ordinario.

L'interpretazione delle clausole contrattuali,  così come delle disposizioni del presente Capitolato speciale, è fatta
tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con l'attuazione del progetto approvato; per ogni
altra evenienza trovano applicazione gli articoli da 1362 a 1369 del codice civile.

Ovunque nel presente Capitolato si preveda la presenza di raggruppamenti temporanei e consorzi ordinari, la relativa
disciplina si applica anche agli appaltatori organizzati in aggregazioni tra imprese aderenti ad un contratto di rete, nei
limiti della compatibilità con tale forma organizzativa. 

Art. 7 Documenti che fanno parte del contratto
Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto, ancorché non materialmente allegati:

a) il capitolato generale d’appalto approvato con decreto ministeriale 19 aprile 2000, n. 145, per quanto ancora
in vigore e per quanto non in contrasto con il presente Capitolato speciale o non previsto da quest’ultimo;

b) il presente Capitolato speciale comprese le tabelle e la documentazione allegate e richiamate nello stesso;

c) l’elenco dei prezzi unitari;

d) il  piano  di  sicurezza  e  di  coordinamento  di  cui  all’articolo  100  del  Decreto  n.  81  del  2008  e  al  punto  2
dell’allegato XV allo stesso decreto, nonché le proposte integrative al predetto piano di cui all’articolo 100,
comma 5, del Decreto n. 81 del 2008, che verrà predisposto dal coordinatore per la sicurezza in progettazione; 

e) i piani operativi di sicurezza di cui all’articolo 89, comma 1, lettera h), del Decreto n. 81 del 2008 e al punto 3.2
dell’allegato XV allo stesso decreto;

f) il cronoprogramma;

g) le polizze di garanzia di cui agli articoli 35 e 37 del presente Capitolato;

h)   l’offerta dell’impresa, relazioni ed elaborati presentati dall’appaltatore in sede di offerta;

Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici e in particolare:

Codice Civile;

D. Lgs n. 36 del 31 marzo 2023: Codice dei Contratti pubblici

D.lgs 3 aprile 2006 n. 152;

il decreto legislativo n. 81 del 2008, con i relativi allegati.

Art. 8 Disposizioni particolari riguardanti l’appalto – Contratti attuativi 
La  sottoscrizione  del  contratto  da  parte  dell’appaltatore  equivale  a  dichiarazione  di  perfetta  conoscenza  e
incondizionata accettazione anche dei suoi allegati, della legge, dei regolamenti e di tutte le norme vigenti in materia
di  lavori  pubblici,  nonché  alla  completa  accettazione  di  tutte  le  norme che regolano il  presente  appalto,  e  del
progetto per quanto attiene alla sua perfetta esecuzione.

L’appaltatore  dà  atto,  senza  riserva  alcuna,  della  piena  conoscenza  e  disponibilità  degli  atti progettuali  e  della
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documentazione, della disponibilità dei siti, dello stato dei luoghi, delle condizioni pattuite in sede di offerta e ogni
altra circostanza che interessi i lavori, che, come da apposito verbale sottoscritto col RUP, consentono l’immediata
esecuzione dei lavori.

L’Impresa dà altresì atto, senza riserva alcuna, della piena conoscenza e disponibilità della documentazione tutta,
della disponibilità dei siti, dello stato dei luoghi, delle condizioni pattuite in sede di offerta e ogni altra circostanza che
interessi  i  lavori,  che,  come  da  apposito  verbale  sottoscritto  unitamente  al  responsabile  incaricato  dalla
Committente, consentono l’immediata esecuzione dei lavori.

L’Impresa dichiara altresì di essersi recato sui luoghi dove debbono eseguirsi i lavori e nelle aree adiacenti e di aver
valutato l’influenza e gli oneri conseguenti sull’andamento e sul costo dei lavori, e pertanto di:

 aver preso conoscenza delle condizioni locali, delle cave, dei campioni e dei mercati di approvvigionamento
dei  materiali,  nonché  di  tutte  le  circostanze  generali  e  particolari  che  possano  aver  influito  sulla
determinazione dei prezzi e delle condizioni contrattuali e che possano influire sull’esecuzione dell’opera;

 avere accertato le condizioni  di viabilità,  di accesso, di impianto del cantiere, dell’esistenza di discariche
autorizzate, e le condizioni del suolo su cui dovrà sorgere l’opera;

 aver effettuato una verifica della disponibilità  della  mano d’opera necessaria per l’esecuzione dei  lavori,
oggetto dell’appalto, nonché della disponibilità di attrezzature adeguate all’entità e alla tipologia e categoria
dei lavori posti in appalto;

 accettare,  senza  alcuna  condizione  o  riserva,  alle  stesse  condizioni  contrattuali,  le  eventuali  modifiche
derivanti da quanto esposto al precedente punto;

 avere attentamente vagliato tutte le indicazioni e le clausole del presente Capitolato, in modo particolare
quelle riguardanti gli obblighi e responsabilità dell’Impresa.

L’Impresa  non  potrà  quindi  eccepire,  durante  l’esecuzione  dei  lavori,  la  mancata  conoscenza  di  condizioni  o
sopravvenienza di elementi ulteriori, a meno che tali nuovi elementi appartengano alla categoria delle cause di forza
maggiore.

I singoli interventi saranno affidati alle condizioni fissate dal contratto di Accordo Quadro, mediante la stipulazione
di Contratti Attuativi a “misura”, che saranno perfezionati mediante stipulazione di 

Scritture Private, previa predisposizione di idonee perizie lavori, con acquisizione di CIG derivati da collegarsi a
quello principale. 

Art. 9 Fallimento dell’appaltatore 
In  caso  di  fallimento  dell’appaltatore  o  di  risoluzione  del  contratto per  grave  inadempimento  del  medesimo la
Stazione appaltante si  avvale, senza pregiudizio per ogni altro diritto e azione a tutela dei propri interessi,  delle
facoltà previste dall’Art. 124 del D.lgs n. 36/2023.

Se l’esecutore è un raggruppamento temporaneo, in caso di fallimento o altre procedure concorsuali a cui siano
sottoposte l'impresa mandataria o un’impresa mandante, trova applicazione l'Art. 68 comma 17 del D.Lgs 36/2023.

Art. 10  Rappresentante dell’appaltatore e domicilio; direttore di cantiere
L’appaltatore deve eleggere domicilio ai sensi e nei modi di cui alla normativa vigente; a tale domicilio si intendono
ritualmente effettuate tutte le intimazioni,  le  assegnazioni  di  termini  e  ogni  altra notificazione o comunicazione
dipendente dal contratto. 

L’appaltatore deve altresì comunicare le generalità delle persone autorizzate a riscuotere.

Se  l’appaltatore  non  conduce  direttamente  i  lavori,  deve  depositare  presso  la  Stazione  appaltante  il  mandato
conferito  con  atto  pubblico  a  persona  idonea,  sostituibile  su  richiesta  motivata  della  Stazione  appaltante.  La
direzione  del  cantiere  è  assunta  dal  direttore  tecnico  dell’appaltatore  o  da  altro  tecnico,  avente  comprovata
esperienza in rapporto alle caratteristiche delle opere da eseguire. L’assunzione della direzione di cantiere da parte
del direttore tecnico avviene mediante delega conferita da tutte le imprese operanti nel cantiere, con l’indicazione
specifica delle  attribuzioni  da esercitare dal  delegato anche in rapporto a quelle degli  altri  soggetti operanti nel
cantiere.
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L’appaltatore,  tramite  il  direttore  di  cantiere  assicura  l’organizzazione,  la  gestione  tecnica  e  la  conduzione  del
cantiere. La DL ha il diritto di esigere il cambiamento del direttore di cantiere e del personale dell’appaltatore per
indisciplina, incapacità o grave negligenza. L’appaltatore è in tutti i casi responsabile dei danni causati dall’imperizia o
dalla negligenza di detti soggetti, nonché della malafede o della frode nella somministrazione o nell’impiego dei
materiali.

Ogni  variazione  del  domicilio  di  cui  al  comma  1,  o  delle  persone  di  cui  ai  commi  2,  3  o  4,  deve  essere
tempestivamente  notificata  Stazione  appaltante;  ogni  variazione  della  persona  di  cui  al  comma  3  deve  essere
accompagnata dal deposito presso la Stazione appaltante del nuovo atto di mandato.

 L’appaltatore è tenuto ad individuare all’interno della propria organizzazione aziendale un preposto di cantiere che
ha frequentato corsi di preparazione per gli specifici compiti di sicurezza, cui deve sottostare; il preposto deve essere
sempre presente in cantiere. La nomina del preposto risulta da atto scritto che deve essere comunicato alla D.L. ed al
C.S.E. unitamente al proprio POS di cantiere. Eventuali modifiche vanno tempestivamente comunicate al Direttore
Lavori.

Art. 11  Norme generali sui materiali, i componenti, i sistemi e l'esecuzione
Nell'esecuzione  di  tutte  le  lavorazioni,  le  opere,  le  forniture,  i  componenti,  anche  relativamente  a  sistemi  e
subsistemi di impianti tecnologici oggetto dell'appalto, devono essere rispettate tutte le prescrizioni di legge e di
regolamento  in  materia  di  qualità,  provenienza  e  accettazione  dei  materiali  e  componenti  nonché,  per  quanto
concerne la descrizione, i requisiti di prestazione e le modalità di esecuzione di ogni categoria di lavoro, tutte le
indicazioni  contenute o richiamate contrattualmente nel  capitolato speciale  di  appalto e  nella  descrizione  delle
singole voci allegata allo stesso capitolato.

Per  quanto  riguarda  l’accettazione,  la  qualità  e  l’impiego  dei  materiali,  la  loro  provvista,  il  luogo  della  loro
provenienza e l’eventuale sostituzione di quest’ultimo, si applicano rispettivamente gli articoli 114-115 del D.Lgs. n.
36/2023 e ss.mm.ii., nonché quanto disposto all’Allegato II.14 del medesimo Dlgs 36/23 e ss.mm.ii.

L’appaltatore,  sia  per  sé  che per  i  propri  fornitori,  deve garantire che i  materiali  da costruzione utilizzati siano
conformi al Regolamento  U.E. per i  prodotti da costruzione n. 305/2011, come anche disposto dal Dlgs 106 del
16/06/17. 

L’appaltatore, sia per sé che per i propri eventuali subappaltatori, deve garantire che l’esecuzione delle opere sia
conforme alle  «Norme tecniche per le  costruzioni» approvate con il  decreto del Ministro delle  infrastrutture 14
gennaio 2008 (in Gazzetta Ufficiale n. 29 del 4 febbraio 2008) e s.m.i..

L’appaltatore si impegna, nel corso dello svolgimento dei lavori, a salvaguardare l’integrità dell’ambiente, rispettando
le norme attualmente vigenti in materia e adottando tutte le precauzioni possibili per evitare danni di ogni genere. In
particolare, nell’esecuzione delle opere, deve provvedere a:

- introdurre tecnologie con elevato standard di efficienza energetica per ridurre le emissioni climalteranti;

- evitare l’inquinamento delle falde e delle acque superficiali;

- effettuare lo scarico dei materiali solo nelle discariche autorizzate;

- segnalare tempestivamente al Committente ed al Direttore dei Lavori il ritrovamento, nel corso dei lavori di
scavo, di opere sotterranee che possano provocare rischi di inquinamento o materiali contaminati.

Art. 12  Convenzioni in materia di valuta e termini
In tutti gli atti predisposti dalla Stazione appaltante i valori in cifra assoluta si intendono in euro.

In tutti gli atti predisposti dalla Stazione appaltante i valori in cifra assoluta, ove non diversamente specificato, si
intendono I.V.A. esclusa.

Tutti i termini di cui al presente Capitolato speciale, se non diversamente stabilito nella singola disposizione, sono
computati in conformità al Regolamento CEE 3 giugno 1971, n. 1182.
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CAPO 3.  TERMINI PER L’AFFIDAMENTO DEGLI INTERVENTI ED ESECUZIONE PER  
OGNI SINGOLO LOTTO VALEVOLI PER OGNI CONTRATTO ATTUATIVO

Art. 13  Consegna e inizio dei lavori

L’esecuzione dei lavori di ogni contratto attuativo ha inizio dopo la stipula di idonea scrittura privata, in seguito a consegna,
risultante da apposito verbale, da effettuarsi non oltre 45 giorni dalla predetta stipula, compatibilmente con eventuali
prescrizioni derivanti da vincoli ambientali, previa convocazione dell’esecutore.

Il Direttore dei Lavori comunica all'Appaltatore il  giorno ed il  luogo in cui deve presentarsi per ricevere la consegna
dell’intervento stesso, munito del personale idoneo nonché delle attrezzature e dei materiali necessari per eseguire, ove
occorra, il tracciamento dei lavori secondo i piani, profili e disegni di progetto predisposti in fase di stima. Su indicazione
del Direttore dei Lavori devono essere collocati a cura dell'Appaltatore, picchetti, capisaldi, sagome, termini, ovunque si
riconoscano necessari. 

Se nel giorno fissato e comunicato l’appaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei lavori, la DL fissa un nuovo
termine perentorio, non inferiore a 5 (cinque) giorni e non superiore a 15 (quindici) giorni; i termini per l’esecuzione
decorrono comunque dalla  data  della  prima convocazione.  Decorso inutilmente il  termine anzidetto è facoltà  della
Stazione appaltante di risolvere il contratto e incamerare la cauzione definitiva, fermo restando il risarcimento del danno
(ivi compreso l’eventuale maggior prezzo di una nuova aggiudicazione) se eccedente il valore della cauzione, senza che ciò
possa costituire motivo di pretese o eccezioni di sorta da parte dell’appaltatore. Se è indetta una nuova procedura per
l’affidamento del completamento dei lavori, l’appaltatore è escluso dalla partecipazione in quanto l’inadempimento è
considerato grave negligenza accertata.

È facoltà della Stazione appaltante dare avvio all’esecuzione dei lavori, anche nelle more della stipulazione formale del
contratto, ai sensi dell’Art. 17, commi 8 e 9 del D.lgs n. 36/2023 e ss.mm.ii.. Se il mancato inizio dei lavori determina un
grave danno all'interesse pubblico che l’opera appaltata è destinata a soddisfare, la DL provvede in via d’urgenza, su
autorizzazione del RUP, indicando sul verbale le lavorazioni da iniziare immediatamente.

Il  RUP  accerta  l’avvenuto  adempimento  degli  obblighi  di  cui  all’articolo  42  del  presente  Capitolato,  prima  della
redazione del verbale di consegna e ne comunica l’esito alla DL. La redazione del verbale di consegna è subordinata a
tale positivo accertamento, in assenza del quale il verbale di consegna è inefficace e i lavori non possono essere
iniziati.

Il Direttore dei Lavori procederà alla consegna redigendo un verbale in contraddittorio con l'Appaltatore in duplice
copia firmato dal Direttore dei Lavori e dall'Appaltatore. Dalla data del verbale di consegna decorre il termine utile per il
compimento dei lavori sulla base del tempo utile determinato per ogni singolo contratto attuativo.

Le disposizioni sulla consegna, anche anticipata in via d’urgenza, si applicano anche alle singole consegne frazionate,
in presenza di temporanea indisponibilità di aree ed immobili; in tal caso si provvede ogni volta alla compilazione di
un verbale di consegna provvisorio e l’ultimo di questi costituisce verbale di consegna definitivo anche ai fini del
computo dei termini per l’esecuzione, se non diversamente determinati.

Art. 14  Termini per l'ultimazione dei lavori
La scadenza dell’Accordo Quadro viene stabilita al 31/12/2026, oltre tale data non potranno essere affidati ulteriori
lavorazioni  mediante contratti attuativi,  ma potranno essere ultimate le  lavorazioni  dei  singoli  contratti attuativi
regolarmente  affidati,  qualora  si  dovesse  procedere  con  proroghe  delle  relative  durate,  per  motivi  legati
all’andamento stagionale particolarmente sfavorevole o ad altre cause impreviste e imprevedibili. 

La durata dei lavori, relativa al singolo contratto attuativo verrà definita all’interno dei relativi elaborati di perizia,
mediante predisposizione di idoneo cronoprogramma. Tale tempo utile terrà conto delle ferie contrattuali e delle
ordinarie  difficoltà  e  degli  ordinari  impedimenti in  relazione  agli  andamenti stagionali  e  alle  relative  condizioni
climatiche. 
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L’appaltatore  si  obbliga  alla  rigorosa  ottemperanza  al  cronoprogramma  dei  lavori  che  potrà  fissare  scadenze
inderogabili per l’approntamento delle opere necessarie all’inizio di forniture e lavori da effettuarsi da altre ditte per
conto della Stazione appaltante oppure necessarie all’utilizzazione, prima della fine dei lavori e previa emissione del
certificato di regolare esecuzione, riferito alla sola parte funzionale delle opere.

L'eventuale tolleranza, da parte della Committente, della violazione di un termine parziale di avanzamento dei lavori,
non può comunque invocarsi a giustificazione per trasformare i termini stessi da essenziali in ordinari; anche tali
termini sono da considerare assolutamente essenziali e la loro inosservanza è ritenuta inadempienza contrattuale di
particolare gravità.

Art. 15  Proroghe e differimenti termini completamento interventi 
Se l’appaltatore, per causa a esso non imputabile, non è in grado di ultimare i singoli interventi nei termini disposti
nei relativi  contratti attuativi,  può richiederne il  differimento dei  termini,  presentando apposite istanze motivate
prima della scadenza dei relativi termini di ultimazione assegnati di cui al predetto articolo 14.

La richiesta è presentata alla DL, la quale la trasmette tempestivamente al RUP, corredata dal proprio parere; se la
richiesta è presentata direttamente al RUP questi acquisisce tempestivamente il parere della DL. 

Il differimento dei termini è concesso o negato con provvedimento del RUP che può prescindere dal parere della DL
se questi non si esprime entro 10 giorni e può discostarsi dallo stesso parere; nel provvedimento è riportato il  parere
della DL se questo è difforme dalle conclusioni del RUP. Tali differimenti in generale non potranno eccedere il termine
ultimo di scadenza dell’Accordo Quadro, fatti salvi i termini di completamento dei contratti attuativi relativi all’ultima
annualità, per i quali a seguito di richiesta di proroga da parte dell’Impresa, potrà essere valutata da parte del RUP
l’eventuale  concessione  di  proroga oltre  la  data  di  scadenza dell’Accordo Quadro,  per  motivate  esigenze legate
all’andamento stagionale particolarmente sfavorevole o ad altre cause impreviste e imprevedibili.
La mancata determinazione del RUP costituisce rigetto della richiesta.

Trova altresì applicazione l'art. 121 del D.Lgs. n. 36/2023.

Art. 16  Sospensioni ordinate dalla DL
Le disposizioni relative alle sospensioni sono normate dal nuovo Codice degli appalti all’art. 121 commi 1-6, e dall’art.
8 dell’Allegato II.14 del D.lgs. 36/2023.

In caso di  forza maggiore,  condizioni  climatologiche oggettivamente eccezionali  od altre circostanze speciali  che
impediscono in via temporanea che i lavori procedano utilmente a regola d’arte, la DL d’ufficio o su segnalazione
dell’appaltatore  può  ordinare  la  sospensione  dei  lavori  redigendo  apposito  verbale  sentito  l’appaltatore;
costituiscono circostanze  speciali  le  situazioni  che  determinano la  necessità  di  procedere  alla  redazione  di  una
modifica al contratto o variante in corso d’opera nei casi previsti dall’articolo 106, del Codice dei contratti  e ss.mm.ii.
Nessun indennizzo spetta all’appaltatore per le sospensioni di cui al presente articolo. Al riguardo, le parti si danno
reciprocamente  atto  che  durante  l'esecuzione  dei  lavori  possono  sorgere  altre  cause  di  impedimento  o  di
sospensione, che non dipendono dalla volontà della Committente.
Infatti,  può  accadere  che  il  materiale  eventualmente  approvvigionato  a  cura  della  Committente  non  venga
consegnato a quest'ultima dal fornitore per tempo, che le pubbliche amministrazioni non diano tempestivamente le
autorizzazioni per l'attraversamento di strade, di linee ferroviarie e comunque del sottosuolo, oppure che i privati si
rifiutino di far posare le tubazioni/condotte nelle loro proprietà, rendendo difficoltosa l'esecuzione, oppure che le
autorità  comunali  ordinino  sospensioni  per  circostanze  contingenti  (quali  ad  esempio:  fiere,  mercati,  feste,
manifestazioni, ecc.).
Quando si verificano tali circostanze, la Committente ha il diritto di chiedere la sospensione dei lavori o di limitarne lo
sviluppo, senza che per questo l'Impresa possa avanzare pretese di indennizzo o risarcimento danni.
All'Impresa pertanto nulla sarà dovuto per tali temporanee sospensioni, salvo il prolungamento dei termini finali di
ultimazione dei lavori per un periodo di tempo pari alla sospensione degli stessi.
Il verbale di sospensione deve contenere:

a) l’indicazione dello stato di avanzamento dei lavori;

b) l’adeguata motivazione a cura della DL;

c) l’eventuale  imputazione  delle  cause  ad  una  delle  parti  o  a  terzi,  se  del  caso  anche  con  riferimento  alle
risultanze del verbale di consegna o alle circostanze sopravvenute.
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Il  verbale di sospensione è controfirmato dall’appaltatore, deve pervenire al RUP entro il  quinto giorno naturale
successivo alla sua redazione e deve essere restituito controfirmati dallo stesso o dal suo delegato; se il RUP non si
pronuncia entro 5 giorni dal ricevimento, il verbale si dà per riconosciuto e accettato dalla Stazione appaltante. Se
l’appaltatore non interviene alla firma del verbale di sospensione o rifiuta di sottoscriverlo, oppure appone sullo
stesso delle riserve, si procede a norma della normativa vigente.

In ogni caso la sospensione opera dalla data di redazione del verbale, accettato dal RUP o sul quale si sia formata
l’accettazione tacita; non possono essere riconosciute sospensioni, e i relativi verbali non hanno alcuna efficacia, in
assenza di adeguate motivazioni o le cui motivazioni non siano riconosciute adeguate da parte del RUP. Il verbale di
sospensione ha efficacia dal quinto giorno antecedente la sua presentazione al RUP, se il predetto verbale gli è stato
trasmesso dopo il quinto giorno dalla redazione oppure reca una data di decorrenza della sospensione anteriore al
quinto giorno precedente la data di trasmissione. 

Non appena cessate le cause della sospensione la DL redige il verbale di ripresa che, oltre a richiamare il precedente
verbale di sospensione, deve indicare i giorni di effettiva sospensione e il conseguente nuovo termine contrattuale
dei lavori differito di un numero di giorni pari all’accertata durata della sospensione. Il verbale di ripresa dei lavori è
controfirmato dall’appaltatore e trasmesso al RUP; esso è efficace dalla data della comunicazione all’appaltatore.

Se la sospensione, o le sospensioni se più di una, durano per un periodo di tempo superiore ad un quarto della
durata complessiva prevista dall’articolo 14,  o comunque superano 6 mesi  complessivamente, l'appaltatore può
richiedere lo scioglimento del contratto senza indennità; la Stazione appaltante può opporsi allo scioglimento del
contratto ma, in tal caso, riconosce al medesimo la rifusione dei maggiori oneri derivanti dal prolungamento della
sospensione oltre i termini suddetti, iscrivendoli nella documentazione contabile.

Le disposizioni di cui ai commi precedenti si applicano anche a sospensioni parziali e riprese parziali che abbiano per
oggetto parti determinate dei lavori, da indicare nei relativi verbali; in tal caso il differimento dei termini contrattuali
è pari ad un numero di giorni costituito dal prodotto dei giorni di sospensione per il rapporto tra l’ammontare dei
lavori sospesi e l'importo totale dei lavori previsto nello stesso periodo secondo il programma esecutivo dei lavori di
cui all’articolo 19.

Art. 17  Sospensioni ordinate dal RUP
Il  RUP può ordinare la sospensione dei  lavori  per cause di pubblico interesse o particolare necessità; l’ordine è
trasmesso contemporaneamente all’appaltatore e alla DL ed ha efficacia dalla data di emissione.

Lo stesso RUP determina il  momento in  cui  sono venute meno le ragioni  di  pubblico interesse o di  particolare
necessità  che  lo  hanno  indotto  ad  ordinare  di  sospendere  i  lavori  ed  emette  l’ordine  di  ripresa,  trasmesso
tempestivamente all’appaltatore e alla DL.

Per  quanto  non  diversamente  disposto,  agli  ordini  di  sospensione  e  di  ripresa  emessi  dal  RUP si  applicano le
disposizioni dell’articolo 16,  in materia di verbali di sospensione e di ripresa dei lavori, in quanto compatibili. 

Art. 18  Penali in caso di ritardo

Nel caso di mancato rispetto del termine stabilito per l’ultimazione dei lavori dei singoli contratti attuativi, per ogni
giorno naturale consecutivo di ritardo viene applicata una penale pari all’1‰ (uno per mille) del relativo importo
contrattuale.

La penale, nella stessa misura percentuale di cui al comma 1, trova applicazione anche in caso di ritardo:

a) nell’inizio  dei  lavori  rispetto alla  data fissata dalla  DL per la  consegna degli  stessi  ai  sensi  dell’articolo 13,
comma 2 oppure comma 3;

b) nell’inizio dei lavori per mancata consegna o per inefficacia del verbale di consegna imputabili all’appaltatore
che non abbia effettuato gli adempimenti prescritti, ai sensi dell’articolo 13, comma 4;

c) nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data fissata dalla DL;

d) nel rispetto dei termini imposti dalla DL per il ripristino di lavori non accettabili o danneggiati;

e) per  mancata  messa  in  sicurezza  e  sistemazione  dell’area  oggetto  di  precedenti  interventi  e  soggetta  a
successivi avvenuti avvallamenti, cedimenti/difetti/vizi del rinterro o dei ripristini o in caso di grave pregiudizio
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della circolazione stradale o comunque per disposizione dell’ente proprietario della strada, rispetto alla data
fissata dalla Committente o dalla DL.

L’Appaltatore è comunque responsabile dei danni cagionati dal mancato controllo e sistemazione delle aree di
cantiere, nonché di rinterri e ripristini non eseguiti a regola d’arte;

f) per mancata compilazione della documentazione tecnica relativa agli interventi eseguiti di qualsiasi natura e/o
mancata trasmissione dei documenti stessi alla Committente entro i termini stabili dalla Committente stessa o
dalla DL.

Nel caso in cui detto ritardo superi i cinque giorni lavorativi od altro termine fissato dalla DL, la Committente si
riserva  la  facoltà  di  eseguire  in  proprio  la  ricostruzione  della  documentazione  non  prodotta  relativa
all’intervento, addebitandone il relativo costo all’Impresa.

La penale irrogata ai sensi del comma 2, lettera a), è disapplicata se l’appaltatore, in seguito all’andamento imposto
ai lavori, rispetta la prima soglia temporale successiva fissata nel programma esecutivo dei lavori di cui all’articolo 19.

La penale di cui al comma 2, lettera b) e lettera d), è applicata all’importo dei lavori ancora da eseguire. La penale di
cui al comma 2, lettere c), d) ed e) è applicata all’importo dei lavori di ripristino o di nuova esecuzione ordinati per
rimediare a quelli non accettabili o danneggiati.  La penale di cui al comma 2, lettera f) è applicata all’importo degli
interventi lavori oggetto della documentazione tecnica non fornita.

Per  ogni  contestazione  giustificata  della  Committente  per  mancata  attuazione  di  quanto  previsto  dal  Piano  di
Sicurezza e Coordinamento viene applicata una penale di Euro 1.000,00 (Euro mille/00) per ogni contestazione.

Tutte  le  fattispecie  di  ritardi  sono  segnalate  tempestivamente  e  dettagliatamente  al  RUP  da  parte  della  DL,
immediatamente al verificarsi della relativa condizione, con la relativa quantificazione temporale; sulla base delle
predette indicazioni le penali sono applicate in sede di conto finale ai fini della verifica in sede di regolare esecuzione.

L’importo complessivo delle penali determinate ai sensi dei commi 1 e 2 non può superare il 10% (dieci per cento)
dell’importo  contrattuale;  se  i  ritardi  sono  tali  da  comportare  una  penale  di  importo  superiore  alla  predetta
percentuale trova applicazione l’articolo 21 del presente CSA, in materia di risoluzione del contratto. 

L’applicazione delle penali non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o ulteriori oneri sostenuti dalla Stazione
appaltante a causa dei ritardi.

Art. 19  Programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore
Prima dell'inizio dei lavori relativi ad ogni contratto attuativo, disposto secondo l’art. 13, l'appaltatore predispone e
consegna alla  DL un proprio programma esecutivo dei  lavori,  elaborato in relazione alle  proprie tecnologie,  alle
proprie  scelte  imprenditoriali  e  alla  propria  organizzazione  lavorativa;  tale  programma  deve  riportare  per  ogni
lavorazione,  le  previsioni  circa  il  periodo  di  esecuzione  nonché  l'ammontare  presunto,  parziale  e  progressivo,
dell'avanzamento dei lavori alle date contrattualmente stabilite per la liquidazione dei certificati di pagamento deve
essere coerente con i tempi contrattuali di ultimazione e deve essere approvato dalla DL, mediante apposizione di un
visto,  entro  quindici  giorni  dal  ricevimento.  Trascorso  il  predetto termine  senza  che  la  DL  si  sia  pronunciata  il
programma esecutivo dei lavori si intende accettato, fatte salve palesi illogicità o indicazioni erronee incompatibili
con il rispetto dei termini di ultimazione.

Il  programma esecutivo dei  lavori  dell'appaltatore  può essere  modificato o integrato dalla  Stazione  appaltante,
mediante ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior esecuzione dei lavori e in particolare:

a) per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al contratto;

b) per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui reti siano coinvolte in
qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non imputabile ad inadempimenti o ritardi della Stazione
appaltante;

c) per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla Stazione appaltante, che
abbiano  giurisdizione,  competenze  o  responsabilità  di  tutela  sugli  immobili,  i  siti  e  le  aree  comunque
interessate dal  cantiere; a tal  fine non sono considerati soggetti diversi  le società o aziende controllate o
partecipate dalla Stazione appaltante o soggetti titolari di diritti reali sui beni in qualunque modo interessati
dai lavori  intendendosi, in questi casi,  ricondotta la fattispecie alla responsabilità gestionale della Stazione
appaltante;

30/137



d) per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di tenuta e funzionamento
degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici;

e) se è richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in ottemperanza all'articolo 92, comma
1, del Decreto n. 81 del 2008. In ogni caso il programma esecutivo dei lavori deve essere coerente con il piano
di sicurezza, eventualmente integrato ed aggiornato.

I  lavori  sono  comunque  eseguiti  nel  rispetto  del  cronoprogramma  predisposto  dalla  Stazione  appaltante  e
integrante  il  progetto  esecutivo;  tale  cronoprogramma  può  essere  modificato  dalla  Stazione  appaltante  al
verificarsi delle condizioni di cui al comma 2.

Art. 20  Inderogabilità dei termini di esecuzione
Non costituiscono motivo di  proroga dell'inizio  dei  lavori  di  ogni  singolo contratto attuativo,  della  loro mancata
regolare o continuativa conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione:

a) il  ritardo  nell'installazione  del  cantiere  e  nell'allacciamento  alle  reti  tecnologiche  necessarie  al  suo
funzionamento, per l'approvvigionamento dell'energia elettrica e dell'acqua;

b) l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dalla DL o dagli organi di
vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione,
se nominato;

c) l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'appaltatore ritenesse di dover effettuare per la esecuzione delle
opere  di  fondazione,  delle  strutture  e  degli  impianti,  salvo  che  siano  ordinati  dalla  DL  o  espressamente
approvati da questa;

d) il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre prove assimilabili;

e) il  tempo necessario per l'espletamento degli  adempimenti a carico dell'appaltatore comunque previsti dal
presente Capitolato speciale o dal capitolato generale d’appalto e dall’art.32 c.4 del D.P.R.207/2010;

f) le eventuali controversie tra l’appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri incaricati dall’appaltatore
né i ritardi o gli inadempimenti degli stessi soggetti;

g) le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale dipendente;

h) le  sospensioni  disposte  dalla  Stazione  appaltante,  dalla  DL,  dal  Coordinatore  per  la  sicurezza  in  fase  di
esecuzione o dal RUP per inosservanza delle misure di sicurezza dei lavoratori nel cantiere o inosservanza degli
obblighi retributivi, contributivi, previdenziali o assistenziali nei confronti dei lavoratori impiegati nel cantiere;

i) le sospensioni disposte dal personale ispettivo del Ministero del lavoro e della previdenza sociale in relazione
alla presenza di personale non risultante dalle scritture o da altra documentazione obbligatoria o in caso di
reiterate  violazioni  della  disciplina  in  materia  di  superamento dei  tempi  di  lavoro,  di  riposo giornaliero e
settimanale, ai sensi dell’articolo 14 del Decreto n. 81 del 2008, fino alla relativa revoca.

Non  costituiscono  altresì  motivo  di  proroga  o  differimento  dell'inizio  dei  lavori,  della  loro  mancata  regolare  o
continuativa  conduzione  secondo  il  relativo  programma  o  della  loro  ritardata  ultimazione  i  ritardi  o  gli
inadempimenti di ditte, imprese, fornitori, tecnici o altri, titolari di rapporti contrattuali con la Stazione appaltante, se
l’appaltatore  non  abbia  tempestivamente  denunciato  per  iscritto  alla  Stazione  appaltante  medesima  le  cause
imputabili a dette ditte, imprese o fornitori o tecnici. 

Le cause di cui ai commi 1 e 2 non possono costituire motivo per la richiesta di proroghe di cui all’articolo 15, di
sospensione dei  lavori  di  cui  all’articolo 16, per la  disapplicazione delle  penali  di  cui  all’articolo 18, né possono
costituire ostacolo all’eventuale risoluzione del Contratto ai sensi dell’articolo 21.

Art. 21  Risoluzione del contratto per mancato rispetto dei termini – Recesso
In caso di mancato rispetto dei termini contrattuali, la Committente attiverà la procedura di risoluzione del contratto
in applicazione della procedura di cui all’art. 122 del Dlgs 36/23 e ss.mm.ii.

La Committente ha facoltà di recedere dal contratto in qualunque momento ai sensi dell’art. 123 del D.Lgs. 36/2023.
In questo caso essa è tenuta al pagamento delle prestazioni regolarmente eseguite ai prezzi di contratto, nonché al
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solo pagamento, a titolo di indennizzo, di una somma pari al decimo (calcolato sulla differenza fra l’importo dei
quattro quinti del prezzo che è servito di base al Contratto, tenuto conto del ribasso d’asta, e l’ammontare netto
delle prestazioni eseguite) dell’importo delle prestazioni non eseguite.

La  Committente  può utilizzare  i  materiali  esistenti nel  luogo in  cui  si  svolge  l’attività,  ove  li  ritenga  utilizzabili,
pagandone il valore al Contraente.

Il recesso si verifica decorsi venti giorni dalla data di consegna della PEC con la quale la Committente esprime la
propria volontà di recedere dal Contratto. 

Art. 21 bis - Contestazioni e riserve

Il direttore dei lavori comunica al RUP eventuali contestazioni dell’esecutore su aspetti tecnici che possano influire
sull’esecuzione dei lavori. In tali casi, il RUP convoca le parti entro quindici giorni dalla comunicazione e promuove, in
contraddittorio, l’esame della questione al fine di risolvere la controversia;

La decisione del RUP viene comunicata all’esecutore, il quale ha l’obbligo di uniformarvisi, salvo il diritto di iscrivere
riserva nel registro di contabilità in occasione della relativa sottoscrizione nei tempi e nei modi di cui ai successivi
commi 3, primo periodo, e 5. Se le contestazioni riguardano fatti, il direttore dei lavori redige in contraddittorio con
l’esecutore un processo verbale delle circostanze contestate o, in assenza di questo, in presenza di due testimoni. In
quest’ultimo caso copia del verbale è comunicata all’esecutore per le sue osservazioni, da presentarsi al direttore dei
lavori nel termine di otto giorni dalla data del ricevimento. In mancanza di osservazioni nel termine, le risultanze del
verbale si intendono definitivamente accettate.

L’esecutore,  il  suo  rappresentante  oppure  i  testimoni  firmano il  processo  verbale,  che  è  inviato  al  RUP con  le
eventuali osservazioni dell’esecutore. Contestazioni e relativi ordini di servizio sono annotati nel giornale dei lavori.

L'esecutore è sempre tenuto ad uniformarsi alle disposizioni contenute negli ordini di servizio del direttore dei lavori,
fatta salva la facoltà di iscrivere le proprie riserve, senza poter sospendere o ritardare il regolare sviluppo dei lavori,
quale che sia la contestazione o la riserva che egli iscriva negli atti contabili.

Se l’esecutore firma il registro di contabilità con riserva, il direttore dei lavori, nei successivi quindici giorni,  espone
nel  registro  le  sue motivate deduzioni  al  fine  di  consentire  alla  stazione  appaltante  la  percezione  delle  ragioni
ostative al  riconoscimento delle  pretese dell’esecutore; in mancanza il  direttore dei  lavori  è responsabile per le
somme che, per tale negligenza, la stazione appaltante deve riconoscere all’esecutore. 

Nel caso in cui l’esecutore, non firmi il registro di contabilità, è invitato a farlo entro il termine perentorio di quindici
giorni e, qualora persista nell’astensione o nel rifiuto, se ne fa espressa menzione nel registro. Se l’esecutore, ha
firmato con riserva, qualora l’esplicazione e la quantificazione non siano possibili al  momento della formulazione
della stessa, egli formula, a pena di decadenza, nel termine di quindici giorni, le sue riserve, scrivendo e firmando nel
registro le corrispondenti domande di indennità e indicando con precisione le cifre di compenso cui crede aver
diritto, e le ragioni di ciascuna domanda. Nel caso in cui l’esecutore non ha firmato il registro nel termine di cui sopra,
oppure lo ha fatto con riserva, ma senza esplicare le sue riserve nel modo e nel termine sopraindicati, i fatti registrati
si intendono definitivamente accertati, e l’esecutore decade dal diritto di far valere in qualunque termine e modo le
riserve o le domande che ad essi si riferiscono.

Le riserve sono iscritte a pena di decadenza sul primo atto dell’appalto idoneo a riceverle, successivo all’insorgenza o
alla cessazione del fatto che ha determinato il pregiudizio dell’esecutore. In ogni caso, sempre a pena di decadenza,
le riserve sono iscritte anche nel registro di contabilità all'atto della firma immediatamente successiva al verificarsi o
al  cessare  del  fatto  pregiudizievole.  Le  riserve  non  espressamente  confermate  sul  conto  finale  si  intendono
abbandonate. Le riserve devono essere formulate in modo specifico ed indicare con precisione le ragioni sulle quali
esse si fondano. In particolare, le riserve devono contenere a pena di inammissibilità la precisa quantificazione delle
somme che l'esecutore ritiene gli siano dovute. La quantificazione della riserva è effettuata in via definitiva, senza
possibilità di successive integrazioni o incrementi rispetto all'importo iscritto;

Nel caso di consegna parziale conseguente alla temporanea indisponibilità delle aree e degli immobili, l'esecutore è
tenuto a presentare, a pena di decadenza dalla possibilità di iscrivere riserve per ritardi, un programma di esecuzione
dei lavori che preveda la realizzazione prioritaria delle lavorazioni sulle aree e sugli immobili disponibili.
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CAPO  4.   DISCIPLINA PER LA CONTABILIZZAZIONE DEI  LAVORI PER OGNI
SINGOLO LOTTO VALEVOLE PER OGNI CONTRATTO ATTUATIVO

Art. 22    Lavori a corpo
La valutazione del lavoro a corpo, qualora determinata nelle singole perizie, è effettuata secondo le specificazioni
date nell’enunciazione e nella descrizione del lavoro a corpo, nonché secondo le risultanze degli elaborati grafici e di
ogni altro allegato progettuale; il corrispettivo per il lavoro a corpo resta fisso e invariabile senza che possa essere
invocata dalle parti contraenti alcuna verifica sulla misura o sul valore attribuito alla quantità di detti lavori.

Nel corrispettivo per l’esecuzione del lavoro a corpo s’intende sempre compresa ogni spesa occorrente per dare
l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente Capitolato speciale e secondo i tipi indicati e previsti negli
atti progettuali. Pertanto nessun compenso può essere richiesto per lavori, forniture e prestazioni che, ancorché non
esplicitamente specificati nella descrizione dei lavori a corpo, siano rilevabili dagli elaborati grafici o viceversa. Lo
stesso  dicasi  per  lavori,  forniture  e  prestazioni  tecnicamente  e  intrinsecamente  indispensabili  alla  funzionalità,
completezza e corretta realizzazione dell'opera appaltata secondo le regola dell'arte.

La contabilizzazione del lavoro a corpo è effettuata applicando all’importo netto di aggiudicazione le percentuali
convenzionali relative alle singole categorie di lavoro indicate nella tabella di cui all’articolo 5, di ciascuna delle quali
è contabilizzata la quota parte in proporzione al lavoro eseguito.  

L'appaltatore è tenuto, in sede di partecipazione alla gara, a verificare le voci e le quantità richieste per l’esecuzione
completa dei lavori progettati, ai fini della formulazione della propria offerta e del conseguente corrispettivo.

Gli oneri di sicurezza, qualora valutati a corpo dal CSE saranno valutati in base all'importo previsto separatamente
dall'importo dei lavori e contabilizzati dal CSE.

Non possono considerarsi utilmente eseguiti e, pertanto, non possono essere contabilizzati e annotati nel Registro di
contabilità, gli importi relativi alle voci, per le quali ai fini dell’accertamento della regolare esecuzione sono necessari
certificazioni  o collaudi tecnici specifici da parte dei fornitori o degli  installatori  e tali  documenti non siano stati
consegnati alla DL. Tuttavia, la DL, sotto la propria responsabilità, può contabilizzare e registrare tali voci, con una
adeguata  riduzione  dell’aliquota  di  incidenza,  in  base  al  principio  di  proporzionalità  e  del  grado  di  potenziale
pregiudizio per la funzionalità dell’opera.

Art. 23    Lavori a misura
La misurazione e la valutazione dei lavori a misura, qualora inserite nelle singole perizie, sono effettuate secondo le
specificazioni date nelle norme del presente capitolato speciale e nell’enunciazione delle singole voci in elenco; in
caso diverso sono utilizzate per la valutazione dei lavori le dimensioni nette delle opere eseguite rilevate in loco,
senza che l’appaltatore possa far valere criteri di misurazione o coefficienti moltiplicatori che modifichino le quantità
realmente poste in opera.

Non  sono  comunque  riconosciuti  nella  valutazione  ingrossamenti  o  aumenti  dimensionali  di  alcun  genere  non
rispondenti ai disegni di progetto se non saranno stati preventivamente autorizzati dalla DL.

Nel corrispettivo per l’esecuzione degli eventuali lavori a misura s’intende sempre compresa ogni spesa occorrente
per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente Capitolato speciale e secondo i tipi indicati e
previsti negli atti progettuali e della eventuale perizia di variante. 

La contabilizzazione delle opere e delle forniture è effettuata applicando alle quantità eseguite i prezzi unitari netti
desunti dall’elenco dei prezzi unitari. 

Gli oneri di sicurezza, qualora valutati a misura, sono calcolati e contabilizzati dal Coordinatore per la Sicurezza sulla
base dei prezzi unitari dei Prezzari richiamati all’art.13.

Art. 24   Eventuali lavori in economia
La contabilizzazione degli eventuali lavori in economia è effettuata come segue:
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a) per  quanto  riguarda  i  materiali  applicando  il  ribasso  contrattuale  ai  prezzi  unitari  determinati
contrattualmente;

b) per  quanto  riguarda  i  trasporti,  i  noli  e  il  costo  del  personale,  secondo  i  prezzi  unitari  determinati
contrattualmente, incrementati delle percentuali  per spese generali  e utili  (se non già comprese nei prezzi
vigenti) ed applicando il ribasso contrattuale.

Art. 25   Materiali  ed  apparecchiature  a  piè  d’opera  ed esecuzione  dei  lavori:  condizioni  generali  di
accettazione e prove di controllo
I  materiali  e i  componenti devono corrispondere alle  prescrizioni  contenute nel  presente Capitolato Speciale ed
essere della migliore qualità.

I materiali ed i componenti possono essere messi in opera solamente dopo l’accettazione del Direttore dei Lavori.

L’accettazione dei materiali e dei componenti è definitiva solo dopo la loro posa in opera. Il Direttore dei Lavori può
rifiutare in qualunque tempo i materiali e i componenti deperiti dopo l’introduzione in cantiere, o che per qualsiasi
causa non fossero conformi alle  caratteristiche, tecniche risultanti dai documenti allegati al  contratto; in questo
ultimo caso l’Appaltatore deve rimuoverli dal cantiere e sostituirli con altri a sue spese. Anche dopo l’accettazione e
la posa in opera dei materiali  e dei componenti da parte dell’Appaltatore, restano fermi i  diritti e i  poteri  della
stazione appaltante in sede di collaudo.

Ove l’Appaltatore non effettui la rimozione nel termine prescritto dal Direttore dei Lavori, la Stazione Appaltante può
provvedervi direttamente a spese dell’Appaltatore, a carico del quale resta anche qualsiasi onere o danno che possa
derivargli per effetto della rimozione eseguita d’ufficio.

L’Appaltatore che nel proprio interesse o di sua iniziativa abbia impiegato materiali o componenti di caratteristiche
superiori a quelle prescritte nei documenti contrattuali, o eseguito una lavorazione più accurata, non ha diritto ad
aumento dei prezzi e la contabilità è redatta come se i materiali avessero le caratteristiche stabilite.

Nel caso sia stato autorizzato per ragioni di necessità o convenienza da parte del Direttore dei Lavori l’impiego di
materiali o componenti aventi qualche carenza nelle dimensioni, nella consistenza o nella qualità, ovvero sia stata
autorizzata  una  lavorazione  di  minor  pregio,  viene  applicata  una  adeguata  riduzione  del  prezzo  in  sede  di
contabilizzazione, sempre che l’opera sia accettabile senza pregiudizio e salve le determinazioni definitive dell’organo
di collaudo.

Gli  accertamenti di  laboratorio  e  le  verifiche  tecniche  sono disposti dalla  Direzione  dei  Lavori  o  dall’organo di
collaudo, imputando la spesa a carico delle somme a disposizione accantonate a tale titolo nel quadro economico.
Per le stesse prove la Direzione dei Lavori provvede al prelievo del relativo campione ed alla redazione di apposito
verbale di prelievo; la certificazione effettuata dal laboratorio prove materiali  riporta espresso riferimento a tale
verbale.

La Direzione dei Lavori e l’organo di collaudo possono disporre ulteriori prove ed analisi ancorché non prescritte dal
presente Capitolato Speciale ma ritenute necessarie per stabilire l’idoneità dei materiali o dei componenti, le relative
spese sono poste a carico dell’Appaltatore.

Se gli atti contrattuali non contengono specifica indicazione, l’Appaltatore è libero di scegliere il  luogo ove prelevare
i  materiali  necessari  alla  realizzazione del lavoro, purché essi  abbiano le caratteristiche prescritte dai documenti
tecnici  allegati  al  contratto.  Le  eventuali  modifiche  di  tale  scelta  non  comportano  diritto  al  riconoscimento  di
maggiori oneri, né all’incremento dei prezzi pattuiti.

Nel prezzo dei materiali  sono compresi tutti gli  oneri derivanti all’appaltatore dalla loro fornitura a piè d’opera,
compresa ogni spesa per eventuali aperture di cave, estrazioni, trasporto da qualsiasi distanza e con qualsiasi mezzo,
occupazioni temporanee e ripristino dei luoghi.

A richiesta della stazione appaltante l’Appaltatore deve dimostrare di avere adempiuto alle prescrizioni della Legge
sulle espropriazioni  per causa di pubblica utilità,  ove contrattualmente siano state poste a suo carico, e di  aver
pagato le indennità per le occupazioni temporanee o per i danni arrecati.

Qualora gli atti contrattuali prevedano il luogo di provenienza dei materiali, il direttore dei lavori può prescriverne
uno  diverso,  ove  ricorrano  ragioni  di  necessità  o  convenienza.  Se  il  cambiamento  di  cui  sopra  comporta  una
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differenza in più o in meno del quinto del prezzo contrattuale del materiale, si fa luogo alla determinazione del nuovo
prezzo.

Qualora i luoghi di provenienza dei materiali siano indicati negli atti contrattuali, l’Appaltatore non può cambiarli
senza l’autorizzazione scritta del direttore dei lavori, che riporti l’espressa approvazione del Responsabile unico del
procedimento. In tal caso si applica quanto previsto all’allegato II.14 del Dlgs 36/23 e ss.mm.ii.
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CAPO 5.  DISCIPLINA ECONOMICA   PER OGNI SINGOLO LOTTO    VALEVOLE PER  
OGNI CONTRATTO ATTUATIVO

Art. 26  Anticipazione del prezzo
Ai sensi  dell’Art.  125 del  D.lgs n.  36/2023 e  ss.mm.ii.,  sul  valore del  singolo contratto attuativo viene calcolato
l'importo dell'anticipazione del prezzo pari al 20 per cento da corrispondere all'appaltatore entro 15 (quindici) giorni
dall'effettivo inizio dei lavori anche nel caso di consegna dei lavori o di avvio dell’esecuzione in via d’urgenza. In caso
di variante, l'anticipazione non è integrata. 

L'erogazione  dell'anticipazione  è  subordinata  alla  costituzione  di  garanzia  fideiussoria  bancaria  o  assicurativa  di
importo pari all'anticipazione, comprensiva dell’iva di legge, maggiorato del tasso di interesse legale applicato al
periodo  necessario  al  recupero  dell'anticipazione  stessa  secondo  il  cronoprogramma  dei  lavori  e  dell’I.V.A.
all’aliquota di legge. La predetta garanzia è rilasciata da imprese bancarie autorizzate ai sensi del D.lgs. 01/09/1993,
n. 385, o assicurative autorizzate alla copertura dei rischi  ai quali  si  riferisce l'assicurazione e che rispondano ai
requisiti di solvibilità  previsti dalle leggi che ne disciplinano la  rispettiva attività. La garanzia può essere, altresì,
rilasciata  dagli  intermediari  finanziari  iscritti  nell'albo  degli  intermediari  finanziari  di  cui  all'Art.  106  del  D.lgs
01/09/1993, n. 385. 

L'importo  della  garanzia  viene  gradualmente  ed  automaticamente  ridotto  nel  corso  dei  lavori,  in  rapporto  al
progressivo recupero dell'anticipazione da parte delle stazioni appaltanti. 

Il  beneficiario  decade dall'anticipazione,  con obbligo di  restituzione,  se l'esecuzione dei  lavori  non procede,  per
ritardi a lui imputabili,  secondo i tempi contrattuali.  Sulle somme restituite in caso di decadenza sono dovuti gli
interessi legali con decorrenza dalla data di erogazione della anticipazione.

Art. 27   Pagamenti in acconto
Le rate di acconto sono dovute allorquando l’importo dei lavori eseguiti, contabilizzati ai sensi degli articoli 22, 23, 24
e 25 del presente CSA: 

 al netto del ribasso d’asta contrattuale applicato agli elementi di costo come previsto agli art.2 e 13;

 incrementato delle quote relative ai costi della manodopera e degli oneri di sicurezza

 al netto della ritenuta dello 0,50% (zero virgola cinquanta per cento), a garanzia dell’osservanza delle norme
in materia di contribuzione previdenziale e assistenziale, ai sensi dell’articolo 11, c. 6, del Codice dei Contratti
e ss.mm.ii. da liquidarsi, nulla ostando, in sede di conto finale dopo l'approvazione da parte della stazione
appaltante del certificato di collaudo, previo rilascio del documento unico di regolarità contributiva;

raggiunge un importo pari al 50% del corrispettivo netto d’appalto come risultante dal Registro di contabilità e dallo
Stato di avanzamento lavori di cui all’artico 12 comma 1, lettere c) e d) dell’Allegato II.14 del Codice dei contratti.
L’ultima rata di acconto sarà liquidata a fine lavori, al netto delle ritenute come sopra e dell’importo delle  rate di
acconto, prescindendo dall’importo minimo di cui al comma 1.

Entro i termini previsti dall’art. 125 del Codice, al verificarsi delle condizioni di cui al comma precedente:

a) la DL redige la contabilità ed emette lo stato di avanzamento dei lavori, che riassume tutte le lavorazioni e
tutte le somministrazioni eseguite sino alla data di emissione, ai sensi dell’articolo 12 comma 1 lettera d)
dell’Allegato II.14 del Codice dei contratti,

b) il  RUP emette il  conseguente certificato di pagamento, ai sensi dell’articolo 125 comma 5 del Codice dei
contratti, che deve riportare esplicitamente il riferimento al relativo stato di avanzamento dei lavori di cui
alla lettera a), con l’indicazione della data di emissione. Sul certificato di pagamento sono operate:

- la ritenuta per la compensazione dell’anticipazione (se concessa);

- la ritenuta dello 0,50% (zero virgola cinquanta per cento),  a garanzia dell’osservanza delle norme in
materia  di  contribuzione previdenziale  e  assistenziale,  da  liquidarsi,  nulla  ostando,  in  sede di  conto
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finale);

- l’importo dei certificati di pagamento precedenti.

Fermo restando quanto previsto dall’articolo 30, la  Stazione appaltante provvede a corrispondere l’importo del
certificato di  pagamento entro  i  successivi  30  (trenta)  giorni,  mediante  emissione dell’apposito  mandato  e  alla
successiva erogazione a favore dell’appaltatore.

Se i  lavori  rimangono sospesi  per un periodo superiore a 45 (quarantacinque) giorni,  per cause non dipendenti
dall’appaltatore, si provvede alla redazione dello stato di avanzamento e all’emissione del certificato di pagamento,
prescindendo dall’importo minimo di cui sopra.

La Stazione Appaltante acquisisce d'ufficio, anche attraverso strumenti informatici, il documento unico di regolarità
contributiva (DURC) dagli istituti o dagli enti abilitati al rilascio in tutti i casi in cui è richiesto dalla legge.

In caso di inadempienza contributiva risultante dal documento unico di regolarità contributiva relativo a personale
dipendente  dell'affidatario  o  del  subappaltatore  o  dei  soggetti  titolari  di  subappalti  e  cottimi,  impiegato
nell’esecuzione del contratto, la stazione appaltante trattiene dal certificato di pagamento l’importo corrispondente
all’inadempienza per il successivo versamento diretto agli enti previdenziali e assicurativi, compresa, nei lavori, la
cassa edile.

Art. 28     Pagamenti a saldo

Il conto finale dei lavori è redatto entro 45 (quarantacinque)  giorni dalla data della loro ultimazione, accertata con 
apposito verbale; è sottoscritto dalla DL e trasmesso al RUP; col conto finale è accertato e proposto l’importo della 
rata di saldo, qualunque sia il suo ammontare, la cui liquidazione definitiva ed erogazione è subordinata 
all’approvazione degli atti di contabilità finale.  
Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall’appaltatore, su richiesta del RUP, entro il termine perentorio di
15 (quindici) giorni; se l'appaltatore non firma il conto finale nel termine indicato, o se lo firma senza confermare le
domande già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si intende come da lui definitivamente accettato.

La  rata  di  saldo,  comprensiva  delle  ritenute  di  cui  all’articolo  27  del  presente  CSA,  al  netto dei  pagamenti già
effettuati e delle eventuali penali, nulla ostando, è pagata entro 60 (sessanta) giorni dalla data di ricezione della
relativa  fattura.  L’emissione  della  fattura  della  rata  di  saldo  verrà  autorizzata  solo  dopo  l’approvazione  della
contabilità finale.

Il pagamento della rata di saldo non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi dell’articolo 1666,
secondo comma, del codice civile.

Fermo restando quanto previsto all’articolo 29 del presente CSA, il pagamento della rata di saldo è disposto solo a
condizione che l’appaltatore presenti apposita garanzia fideiussoria ai sensi dell’art.117 comma 9, del Codice dei
contratti emessa nei termini e alle condizioni che seguono: 

a) un importo garantito almeno pari all’importo della rata di saldo, maggiorato dell’I.V.A. all’aliquota di legge,
maggiorato altresì del tasso legale di interesse applicato per il periodo intercorrente tra la data di emissione del
certificato di collaudo e l'assunzione del carattere di definitività dei medesimi;

b) prestata con atto di fideiussione rilasciato da una banca o da un intermediario finanziario autorizzato o con
polizza fideiussoria rilasciata da impresa di assicurazione, conforme alla scheda tecnica 1.4, allegata al decreto
ministeriale 12 marzo 2004, n. 123, in osservanza delle clausole di cui allo schema tipo 1.4 allegato al predetto
decreto.

Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per la difformità ed i vizi dell’opera,
ancorché riconoscibili, purché denunciati dalla Stazione appaltante entro 24 (ventiquattro) mesi dall’ultimazione dei
lavori riconosciuta e accettata.

L’appaltatore  e  la  DL  devono  utilizzare  la  massima  diligenza  e  professionalità,  nonché  improntare  il  proprio
comportamento a buona fede, al fine di evidenziare tempestivamente i vizi e i difetti riscontrabili nonché le misure
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da adottare per il loro rimedio.

Art. 29    Formalità e adempimenti ai quali sono subordinati i pagamenti
Ogni  pagamento  è  subordinato  alla  presentazione  alla  Stazione  appaltante  della  pertinente  fattura  fiscale,
contenente i riferimenti al corrispettivo oggetto del pagamento. 

Ogni pagamento è altresì subordinato:

a) all’acquisizione del DURC dell’appaltatore e degli eventuali subappaltatori, ai sensi dell’Art. 11, comma

1 del D.lgs n. 36/2023 e ss.mm.ii.;

b) all’acquisizione dell’attestazione di cui all’ultimo comma del presente articolo;

c) agli adempimenti di cui all’articolo 50 del presente CSA in favore dei subappaltatori e subcontraenti, se sono
stati stipulati contratti di subappalto o subcontratti di cui allo stesso articolo;

d) all’ottemperanza  alle  prescrizioni  di  cui  all’articolo  67  del  presente  CSA  in  materia  di  tracciabilità  dei
pagamenti;

e) ai sensi dell’articolo 48-bis del d.P.R. n. 602/1973, introdotto dall’articolo 2, comma 9, della legge n. 286 del
2006, all’accertamento, da parte della Stazione appaltante, che il beneficiario non sia inadempiente all'obbligo
di versamento derivante dalla notifica di una o più cartelle di pagamento per un ammontare complessivo pari
almeno  all’importo  da  corrispondere  con  le  modalità  di  cui  al  d.m.  18  gennaio  2008,  n.  40.  In  caso  di
inadempimento accertato, il  pagamento è sospeso e la circostanza è segnalata all'agente della riscossione
competente per territorio.

In  caso  di  ritardo  nel  pagamento  delle  retribuzioni  dovute  al  personale  dipendente  dell'appaltatore,  dei
subappaltatori  o  dei  soggetti titolari  di  subappalti  e  cottimi,  impiegato nel  cantiere,  il  RUP invita  per  iscritto il
soggetto  inadempiente,  e  in  ogni  caso  l’appaltatore,  a  provvedere  entro  15  (quindici)  giorni.  Decorso
infruttuosamente tale termine senza che sia  stata contestata formalmente e motivatamente la  fondatezza  della
richiesta, la Stazione appaltante provvede alla liquidazione del certificato di pagamento trattenendo una somma
corrispondente ai crediti vantati dal personale dipendente, ai fini di cui all’art. 53, comma 2.

Art. 30    Ritardo nei pagamenti delle rate di acconto e della rata di saldo

Non sono dovuti interessi per i primi 45 (quarantacinque) giorni intercorrenti tra il verificarsi delle condizioni e delle
circostanze per l’emissione del certificato di pagamento ai sensi dell’articolo 27 e la sua effettiva emissione e messa a
disposizione della Stazione appaltante per la liquidazione; trascorso tale termine senza che sia emesso il certificato di
pagamento,  sono  dovuti  all’appaltatore  gli  interessi  legali  per  i  primi  60  (sessanta)  giorni  di  ritardo;  trascorso
infruttuosamente  anche  questo  termine  spettano all’appaltatore  gli  interessi  di  mora  nella  misura  stabilita  con
apposito decreto ministeriale.

In caso di ritardo nel pagamento della rata di acconto rispetto al termine stabilito all'articolo 27, comma 4, per causa
imputabile alla Stazione appaltante, sulle somme dovute decorrono gli interessi moratori, nella misura pari al Tasso
B.C.E. di riferimento di cui all’articolo 5,  comma 2, del decreto legislativo n. 231 del  2002, maggiorato come ivi
previsto. 

Il pagamento degli interessi avviene d’ufficio in occasione del pagamento, in acconto o a saldo, immediatamente
successivo, senza necessità di domande o riserve; il pagamento dei predetti interessi prevale sul pagamento delle
somme a titolo di esecuzione dei lavori.

In caso di ritardo nel pagamento della rata di saldo rispetto al termine stabilito all'articolo 28, comma 3, per causa
imputabile  alla  Stazione appaltante,  sulle  somme dovute decorrono gli  interessi  moratori  nella  misura  di  cui  al
comma 2. 

Art. 31    Revisione prezzi e adeguamento del corrispettivo
Ai  sensi  dell’Art.  60  del  D.lgs  n.  36/2023  e  ss.mm.ii.,  le  clausole  di  revisione  prezzi  si  attivano  al  verificarsi  di
particolari condizioni di natura oggettiva, che determinano una variazione del costo dell’opera, della fornitura o del
servizio, in aumento o in diminuzione, superiore al 5 per cento dell’importo complessivo e operano nella misura
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dell’80 per cento della variazione stessa, in relazione alle prestazioni da eseguire in maniera prevalente.  Ai fini della
determinazione  della  variazione  dei  costi  e  dei  prezzi  di  cui  sopra,  si  utilizzano  gli  indici  sintetici  di  costo  di
costruzione elaborati dall’ISTAT. Gli indici di costo sono pubblicati, unitamente alla relativa metodologia di calcolo,
sul portale istituzionale dell’ISTAT in conformità alle pertinenti disposizioni normative europee e nazionali in materia
di comunicazione e diffusione dell’informazione statistica ufficiale.

Art. 32     Anticipazione del pagamento di taluni materiali
Non è prevista l’anticipazione del pagamento sui materiali o su parte di essi fatta eccezione per quanto indicato
nell’articolo sulla anticipazione del prezzo contrattuale.

Art. 33     Cessione del contratto e cessione dei crediti
E’ vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto. 

È ammessa la cessione dei crediti, ai sensi del combinato disposto dell’Art. 120, comma 12 del D.lgs n. 36/2023 e
ss.mm.ii.  e  della  legge  21  febbraio  1991,  n.  52,  a  condizione  che  il  cessionario  sia  un  istituto  bancario  o  un
intermediario finanziario iscritto nell’apposito Albo presso la Banca d’Italia e che il contratto di cessione, in originale
o in copia autenticata, sia trasmesso alla Stazione appaltante prima o contestualmente al certificato di pagamento
sottoscritto dal RUP.
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CAPO 6.  CAUZIONI  E  GARANZIE   PER OGNI SINGOLO LOTTO     

Art. 34     Garanzia provvisoria
Ai sensi dell’Art. 53 comma 1 del D.lgs n. 36/2023 e ss.mm.ii., agli offerenti non è richiesta una garanzia provvisoria. 

Art. 35     Garanzia definitiva

Ai sensi dell’art. 117 comma 1 del D.lgs n. 36/2023 e ss.mm.ii., è richiesta:

- per la sottoscrizione del contratto di accordo quadro una garanzia definitiva, sotto forma di cauzione o fideiussione,
pari al 2% (due per cento) dell’importo contrattuale, che sarà svincolata successivamente all'ultimo provvedimento di
approvazione degli atti di contabilità finale dei contratti attuativi stipulati;

- per la sottoscrizione del singolo contratto attuativo, a valere sull’accordo quadro, una garanzia definitiva, sotto
forma di cauzione o fideiussione,  pari al 5% (cinque per cento) dell’importo contrattuale aI sensi dell’art. 53 comma
4 del D.lgs n. 36/2023 e ss.mm.ii..

La  garanzia  è  prestata  mediante  atto  di  fideiussione  rilasciato  da  un’impresa  bancaria  o  assicurativa,  o  da  un
intermediario finanziario autorizzato nelle forme di cui all’Art. 106, comma 3 del D.lgs n. 36/2023 e ss.mm.ii.,  in
conformità agli allegati A e B Decreto Mise n. 193 del 16.09.2022, in osservanza delle clausole di cui allo schema tipo
1.2 riportato nell’allegato A del predetto decreto, integrata dalla clausola esplicita di rinuncia all'eccezione di cui
all'Art. 1957, comma 2, del Codice Civile, in conformità all’Art. 117, commi 7, 8 e 9 del D.lgs n. 36/2023 e ss.mm.ii.. La
garanzia è presentata in originale alla Stazione appaltante prima della formale sottoscrizione del contratto, anche
limitatamente alla scheda tecnica.

La  garanzia  definitiva  per  i  singoli  contratti  attuativi  è  progressivamente  svincolata  a  misura  dell'avanzamento
dell'esecuzione,  nel  limite  massimo  del  80%  (ottanta  per  cento)  dell'iniziale  importo  garantito;  lo  svincolo  è
automatico,  senza  necessità  di  benestare  del  committente,  con  la  sola  condizione  della  preventiva  consegna
all'istituto garante, da parte dell'appaltatore o del concessionario, degli stati di avanzamento dei lavori (relativi ai vari
contratti attuativi) o di analogo documento, in originale o in copia autentica, attestanti l'avvenuta esecuzione.

La garanzia, per il rimanente ammontare residuo del 20% (venti per cento), cessa di avere effetto ed è svincolata
automaticamente all'emissione del certificato di collaudo o di regolare esecuzione emesso nell’ambito del singolo
contratto attuativo affidato; lo svincolo e l’estinzione avvengono di diritto, senza necessità di ulteriori atti formali,
richieste, autorizzazioni, dichiarazioni liberatorie o restituzioni.

La Stazione appaltante può avvalersi della garanzia fideiussoria, parzialmente o totalmente, per le spese dei lavori da
eseguirsi d’ufficio nonché per il rimborso delle maggiori somme pagate durante l’appalto in confronto ai risultati
della liquidazione finale; l’incameramento della garanzia avviene con atto unilaterale della Stazione appaltante senza
necessità di dichiarazione giudiziale, fermo restando il diritto dell’appaltatore di proporre azione innanzi l’autorità
giudiziaria ordinaria.

La garanzia fideiussoria è tempestivamente reintegrata nella misura legale se, in corso d’opera, è stata incamerata,
parzialmente o totalmente, dalla Stazione appaltante; in caso di variazioni al contratto per effetto di successivi atti di
sottomissione, la medesima garanzia può essere ridotta in caso di riduzione degli importi contrattuali, mentre non è
integrata in caso di aumento degli stessi importi fino alla concorrenza di un quinto dell’importo originario.

In caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario la garanzia è prestata dall’impresa mandataria in
nome e per conto di tutti i concorrenti raggruppati con responsabilità solidale ai sensi del combinato disposto degli
articoli 68, comma 9 e 117, comma 13 del D.lgs n. 36/2023 e ss.mm.ii..

Ai sensi dell’Art. 117, comma 6 del D.lgs n. 36/2023 e ss.mm.ii., la mancata costituzione della garanzia di cui al comma 1
determina la decadenza dell'affidamento. Al ricorrere di tale evenienza la Stazione appaltante procede con l’aggiudicazione
dell’appalto  al concorrente che segue nella graduatoria.

Art. 36     Riduzione delle garanzie
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Trattandosi di contratto sottosoglia, non trova applicazione l’art. 117 c.3 del D Lgs. 36/2023 e ss.mm.ii. e pertanto
non sono previste riduzioni di garanzie. 

Art. 37     Obblighi assicurativi a carico dell’appaltatore

1. Ai sensi dell’Art. 117, comma 10 del Codice dei Contratti, l’appaltatore è obbligato, contestualmente alla sottoscri -
zione di ogni singolo contratto attuativo e in ogni caso almeno 10 (dieci) giorni prima della relativa data prevista
per la consegna dei lavori ai sensi dell’art.13, a produrre una polizza assicurativa che tenga indenne la Stazione
appaltante da tutti i rischi di esecuzione e che preveda anche una garanzia di responsabilità Civile per danni cau -
sati a terzi nell’esecuzione dei lavori. La polizza assicurativa è prestata da un’impresa di assicurazione autorizzata
alla copertura dei rischi ai quali si riferisce l'obbligo di assicurazione.

2. La copertura delle predette garanzie assicurative decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alle ore 24 del
giorno di emissione del certificato di regolare esecuzione e comunque decorsi 12 (dodici) mesi dalla data di ulti-
mazione dei lavori risultante dal relativo certificato; in caso di emissione del certificato di regolare esecuzione per
parti determinate dell’opera, la garanzia cessa per quelle parti e resta efficace per le parti non ancora collaudate;
a tal fine l’utilizzo da parte della Stazione appaltante secondo la destinazione equivale, ai soli effetti della copertu -
ra assicurativa, ad emissione del certificato di regolare esecuzione. Il premio è stabilito in misura unica e indivisibi -
le per le coperture di cui ai commi 3 e 4. Le garanzie assicurative sono efficaci anche in caso di omesso o ritardato
pagamento delle somme dovute a titolo di premio da parte dell'esecutore fino ai successivi due mesi e devono es-
sere prestate in conformità allo schema-tipo 2.3 approvato con D.M. 16 settembre 2022, n. 193.

3. La garanzia assicurativa contro tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati deve coprire tutti i danni
subiti dalla Stazione appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti e ope-
re, anche preesistenti, salvo quelli derivanti da azioni di terzi o cause di forza maggiore; tale polizza deve essere
stipulata nella forma «Contractors All Risks» (C.A.R.) e deve:

a. prevedere una somma assicurata non inferiore all’importo del contratto, sia per le opere oggetto del contratto,
sia per le opere preesistenti, sia per demolizioni e sgomberi;

b. essere adeguatamente integrata in relazione alle somme assicurate in caso di approvazione di lavori aggiuntivi
affidati a qualsiasi titolo all’appaltatore.

4. La garanzia assicurativa di responsabilità civile per danni causati a terzi (R.C.T.) deve essere stipulata per una
somma assicurata (massimale/sinistro) pari all’importo dei lavori e il massimale per l’assicurazione della re-
sponsabilità civile verso terzi sarà pari al 5% dell’importo assicurato , con un minimo di 500.000,00 euro ed
un massimo di 5.000.000,00 di euro.

5. Se il contratto di assicurazione prevede importi o percentuali di scoperto o di franchigia, queste condizioni non
sono opponibili alla Stazione appaltante.

6. Le garanzie di cui ai commi 3 e 4, prestate dall’appaltatore coprono senza alcuna riserva anche i danni causati dal -
le imprese subappaltatrici e subfornitrici. Se l’appaltatore è un raggruppamento temporaneo o un consorzio ordi -
nario, giusto il regime delle responsabilità solidale disciplinato dall’Art. 48, comma 5, del Codice dei Contratti, la
garanzia assicurativa è prestata dall’impresa mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti raggruppati o
consorziati.

7. Le garanzie di cui al comma 3, limitatamente alla lettera a), partita 1), e al comma 4, sono estese fino a 12 (dodici)
mesi dopo la data dell’emissione del certificato di regolare esecuzione; a tale scopo:

a. l’estensione deve risultare dalla polizza assicurativa in conformità allo schema-tipo 2.3 approvato con D.M. 16
settembre 2022, n. 193;

b. l’assicurazione copre i danni dovuti a causa risalente al periodo di esecuzione o dovuti a fatto dell’appaltatore
nelle operazioni di manutenzione previste tra gli obblighi del contratto d’appalto;

c. restano ferme le condizioni di cui ai commi 5 e 6.
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CAPO  7.  DISPOSIZIONI PER L’ESECUZIONE   PER OGNI SINGOLO LOTTO E  
CONTRATTO ATTUATIVO

Art. 38   Ordine da tenersi nell’avanzamento dei lavori

L’Impresa ha la facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà più opportuno per darli perfettamente compiuti
nel termine stabilito dal programma di avanzamento lavori e nel termine contrattuale purché esso, a giudizio della
Direzione Lavori, non riesca pregiudizievole alla buona riuscita delle opere ed agli interessi dell’Amministrazione.
Tuttavia l’Amministrazione ha diritto di prescrivere l’esecuzione ed il  compimento di determinati lavori entro un
ragionevole  termine,  anche  in  difformità  delle  indicazioni  del  citato  programma,  specialmente  in  relazione  ad
esigenze di ordine od interesse pubblico, senza che l’Impresa possa rifiutarvisi  ed avanzare pretese di particolari
compensi.
Qualora l’Impresa, di propria iniziativa, anche dopo aver informato l’Ufficio di Direzione Lavori e senza opposizione
del  medesimo,  eseguisse  maggiori  lavori  od  impiegasse  materiali  di  dimensioni  eccedenti,  o  di  lavorazione  più
accurata, o di maggior pregio rispetto a quelli previsti od autorizzati, e sempre che l’Amministrazione accetti le opere
così come eseguite, l’Impresa non avrà diritto ad alcun aumento dei prezzi e comunque ad alcun compenso, quali che
siano  i  vantaggi  che  possano  derivare  all’Amministrazione  stessa,  ed  i  materiali  e  le  lavorazioni  suddette  si
considereranno delle dimensioni e qualità previste in progetto.

Art. 39  Orario di lavoro e lavoro straordinario
L’orario giornaliero dei lavori sarà quello stabilito dal contratto collettivo valevole nella zona o da quello risultante
dagli accordi locali.
L’Appaltatore  può ordinare  ai  propri  dipendenti di  lavorare  oltre  il  normale  orario  giornaliero,  o  di  notte,  ove
consentito dagli accordi sindacali di lavoro, dandone preventiva comunicazione al Direttore dei Lavori.
Questi può vietare l’esercizio di tale facoltà qualora ricorrano motivati impedimenti di ordine tecnico o organizzativo.
In ogni caso L’Appaltatore non ha diritto ad alcun compenso oltre i prezzi contrattuali.
Salva l’osservanza delle norme relative alla disciplina del lavoro, se il Direttore dei Lavori ravvisa la necessità che i
lavori  siano  continuati  ininterrottamente  o  siano  eseguiti  in  condizioni  eccezionali,  su  autorizzazione  del
Responsabile del Procedimento ne dà ordine scritto all’Appaltatore, il quale è obbligato ad uniformarvisi, salvo il
diritto al ristoro del maggior onere.
All’infuori dell’orario normale e nei giorni festivi l’Impresa non potrà eseguire lavori che richiedano la presenza del
personale dell’Ufficio di Direzione Lavori, fatto salvo quanto previsto all’art.2 bis del presente CSA.

Art. 40     Variazione dei lavori

1. Per le modifiche contrattuali si applica quanto disciplinato dall’Art. 120 del D.Lgs 36/2023 e ss.mm.ii.;
2. Fermi restando i limiti e le condizioni di cui al presente articolo, la Stazione appaltante si riserva la facoltà di intro -

durre nelle opere oggetto dell’appalto quelle modifiche che a suo insindacabile giudizio ritenga opportune, senza
che per questo l’appaltatore possa pretendere compensi all’infuori del pagamento a conguaglio dei lavori eseguiti
in più o in meno con l’osservanza delle prescrizioni ed entro i limiti stabiliti dall’Art. 120 del Codice.

3. Le modifiche, nonché le varianti, dei contratti di appalto in corso di validità devono essere autorizzate dal RUP.
4. Ai sensi del comma 1 lett. b) dell’Art. 120 del Codice dei Contratti, sono ammesse modifiche contrattuali per lavori

supplementari che si sono resi necessari e non erano inclusi nell'appalto iniziale, ove un cambiamento del con -
traente produca entrambi i seguenti effetti:

1) risulti impraticabile per motivi economici o tecnici;

2) comporti per la stazione appaltante notevoli disagi o un sostanziale incremento dei costi;
e l'eventuale aumento di prezzo non ecceda il 50% del valore del contratto iniziale ai sensi del comma 2 del 
richiamato Art. 120.

5. Ai sensi del comma 1 lett. c) dell’Art. 120 del Codice dei Contratti, sono ammesse varianti in corso d’opera, da in -
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tendersi come modifiche resesi necessarie in corso di esecuzione dell’appalto per effetto di circostanze imprevedi-
bili da parte della stazione appaltante. Rientrano in tali circostanze nuove disposizioni legislative o regolamentari
o provvedimenti sopravvenuti di autorità o enti preposti alla tutela di interessi rilevanti.

6. Ai sensi del comma 3 dell’Art. 120 del Codice, i contratti possono essere modificati, oltre a quanto previsto dal
comma 1 del medesimo articolo, senza necessità di una nuova procedura, sempre che nonostante le modifiche, la
struttura del contratto o dell’accordo quadro e l’operazione economica sottesa possano ritenersi inalterate, se il
valore della modifica è al di sotto di entrambi i seguenti valori:
a) le soglie fissate all'Art. 14 del Codice dei Contratti;
b) il 10 per cento del valore iniziale del contratto per i contratti di servizi e forniture; il 15 per cento del valore

iniziale del contratto per i contratti di lavori; in caso di più modifiche successive, il valore è accertato sulla
base del valore complessivo del contratto al netto delle successive modifiche.

7. Non sono riconosciute variazioni o modifiche di alcun genere, né prestazioni o forniture extra contrattuali di qual -
siasi tipo e quantità, senza il preventivo ordine scritto della DL, recante anche gli estremi dell’approvazione da
parte del RUP.

8. Qualunque reclamo o riserva che l’appaltatore si credesse in diritto di opporre deve essere presentato per iscritto
alla direzione lavori prima dell’esecuzione dell’opera oggetto della contestazione. Non sono prese in considerazio-
ne domande di maggiori compensi su quanto stabilito in contratto, per qualsiasi natura o ragione, qualora non vi
sia accordo preventivo scritto prima dell’inizio dell’opera oggetto di tali richieste.

9. Una modifica di un contratto durante il periodo della sua efficacia è considerata sostanziale quando ricorrono i
presupposti di cui al comma 6 dell’Art. 120 del D.lgs n. 36/2023 e ss.mm.ii..

10.In tutti i casi in cui siano necessarie modifiche del progetto, il Direttore dei Lavori, acquisito il parere del progetti -
sta, redige apposita relazione nella quale indica i motivi per i quali si rende necessaria la modifica o la variante al
contratto in corso, nel rispetto dell’Art. 120 del D.lgs n. 36/2023 e ss.mm.ii., sulla cui fondatezza si esprime il RUP
per sottoporla all’approvazione della stazione appaltante.

11.Qualora le suddette modifiche, nel loro complesso, rientrino nel quinto d’obbligo, la stazione appaltante, ai sensi
dell’Art. 120 comma 6 del D.lgs n. 36/2023 e ss.mm.ii., può richiedere una modifica contrattuale alle condizioni
originariamente previste. L'appaltatore non può fare valere il diritto alla risoluzione del contratto. La perizia sup -
pletiva è accompagnata da un atto di sottomissione che l’esecutore è tenuto a sottoscrivere in segno di accetta-
zione o di motivato dissenso. L’appaltatore è tenuto a eseguire le nuove prestazioni, previa sottoscrizione di un
atto di sottomissione, agli stessi prezzi e condizioni del contratto originario, senza diritto ad alcuna indennità ad
eccezione del corrispettivo relativo alle nuove prestazioni. Nel caso in cui la stazione appaltante disponga variazio-
ni in diminuzione nel limite del quinto dell’importo del contratto, deve comunicarlo all’esecutore tempestivamen -
te e comunque prima del raggiungimento del quarto quinto dell’importo contrattuale; nulla spetta all’esecutore a
titolo di indennizzo. Ai fini del calcolo del quinto contrattuale, l’importo dell’appalto è formato dalla somma risul -
tante dal contratto originario, aumentato dell’importo degli atti di sottomissione e degli atti aggiuntivi per varianti
già intervenute, nonché dell’ammontare degli importi, diversi da quelli a titolo risarcitorio, eventualmente ricono-
sciuti all’esecutore ai sensi degli articoli 212 e 213 del D.lgs n. 36/2023 e ss.mm.ii..

Qualora la modifica contrattuale superi il quinto d’obbligo il RUP ne dà comunicazione all’esecutore che, nel termine 
di 10 giorni dal suo ricevimento, deve dichiarare per iscritto se intende accettare la prosecuzione dei lavori e a quali 
condizioni; nei 45 giorni successivi al ricevimento della dichiarazione la stazione appaltante deve comunicare 
all’esecutore le proprie determinazioni. Qualora l’esecutore non dia alcuna risposta alla comunicazione del RUP si 
intende manifestata la volontà di accettare la variante agli stessi prezzi, patti e condizioni del contratto originario. Se 
la stazione appaltante non comunica le proprie determinazioni nel termine fissato, si intendono accettate le 
condizioni avanzate dall’esecutore. 
In caso di superamento del quinto d’obbligo deve essere accompagnato al contratto principale un atto aggiuntivo 
sottoscritto dall’appaltatore, in segno di accettazione o di motivato dissenso nel quale sono riportate le condizioni 
alle quali, è condizionata tale accettazione.

12.Le variazioni di cui al presente articolo sono valutate ai prezzi di contratto, ma se comportano prestazioni non pre -
viste dal contratto e per le quali non risulta fissato il prezzo contrattuale, si provvede alla formazione di nuovi
prezzi ai sensi dell’art. 1 comma lettera r) dell’Allegato II.14 del D.Lgs 36/2023 e ss.mm.ii.. 

13.Il Direttore dei Lavori può disporre modifiche di dettaglio non comportanti aumento o diminuzione dell'importo
contrattuale, previa comunicazione al R.U.P. 

14.La modifica contrattuale deve comprendere, ove ritenuto necessario dal coordinatore per la sicurezza in fase di
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esecuzione, l’adeguamento del PSC, con i relativi costi non assoggettati a ribasso, e con i conseguenti adempimen-
ti previsti dal presente capitolato, nonché l’adeguamento dei POS. 

15.L’atto di ordinazione delle modifiche e delle varianti, oppure il relativo provvedimento di approvazione, se neces -
sario, riporta il differimento dei termini per l’ultimazione di cui all’Art. 14, nella misura strettamente indispensabi -
le. 

16.Durante il corso dei lavori l’appaltatore può proporre alla D.L. eventuali variazioni migliorative, nell’ambito dei li -
miti previsti dal presente articolo, se non comportano rallentamento o sospensione dei lavori e non riducono o
compromettono le caratteristiche e le prestazioni previste dal progetto. Tali variazioni, previo accoglimento moti-
vato da parte della D.L. devono essere approvate dal RUP, che ne può negare l’approvazione senza necessità di
motivazione diversa dal rispetto rigoroso delle previsioni poste a base di gara. 

17.Nessuna variazione può essere introdotta dall’Appaltatore di propria iniziativa, per alcun motivo, in difetto di au-
torizzazione della Stazione Appaltante. Il mancato rispetto di tale divieto comporta a carico dell’Appaltatore la ri -
messa in pristino delle opere nella situazione originale; il medesimo sarà inoltre tenuto ad eseguire, a proprie spe-
se, gli interventi di rimozione e ripristino che dovessero essergli ordinati dalla Stazione Appaltante ed a risarcire
tutti i danni per tale ragione sofferti dalla Stazione Appaltante stessa, fermo che in nessun caso può vantare com -
pensi, rimborsi o indennizzi per i lavori medesimi.

Qualora  le  varianti  comportino  la  sospensione  dei  lavori  in  applicazione  di  provvedimenti  assunti  dall’Autorità
Giudiziaria sia ordinaria che amministrativa, anche in seguito alla segnalazione dell’Autorità Nazionale Anticorruzione
di cui all’articolo 120 del Codice dei contratti, si applicano le disposizioni di cui agli articoli 16 e 17.

Per quanto non previsto nel presente articolo trova applicazione l’art. 120 del Codice dei contratti e relativi allegati.

Art. 41    Prezzi applicabili ai nuovi lavori e nuovi prezzi

1. Le eventuali variazioni sono valutate mediante l'applicazione dei prezzi di cui all’elenco prezzi contrattuale  e/o
delle voci convenzionali che compongono il prezzo a corpo.

2. Se tra i prezzi di cui all’elenco prezzi contrattuale di cui al comma 1, non sono previsti prezzi per i lavori in varian -
te, si procede alla formazione di nuovi prezzi, mediante apposito verbale di concordamento.

3. Quando sia necessario eseguire una specie di lavorazione non prevista dal contratto o adoperare materiali di spe-
cie diversa o proveniente da luoghi diversi da quelli previsti dal medesimo, i nuovi prezzi delle lavorazioni o mate -
riali si valutano:

a. desumendoli dall’elenco prezzi contrattuale e/o delle voci convenzionali che compongono il prezzo a corpo e
dai prezzari regionali e/o analoghi, redatti ai sensi dell’Art. 41 comma 13 del D.lgs n. 36/2023 e ss.mm.ii. ;

b. ragguagliandoli a quelli di lavorazioni consimili compresi nel contratto;
c. quando sia impossibile l'assimilazione, ricavandoli totalmente o parzialmente da nuove regolari analisi. Le nuo-

ve analisi vanno effettuate con riferimento ai prezzi elementari di mano d'opera, materiali, noli e trasporti alla
data di formulazione dell’offerta.

Art. 42     Danni dipendenti da forza maggiore

1. I danni provocati da causa di forma maggiore saranno compensati all’Impresa nei limiti così stabiliti:

a. l’esecutore non può pretendere compensi per danni alle opere o provviste se non in casi di forza maggiore e
nei limiti consentiti dal contratto;

b. nel caso di danni causati da forza maggiore l’esecutore ne fa denuncia al Direttore dei lavori nei termini stabiliti
dai capitolati speciali o, in difetto, entro cinque giorni da quello dell'evento, a pena di decadenza dal diritto al
risarcimento;

c. l’esecutore non può sospendere o rallentare l'esecuzione dei lavori, tranne in quelle parti per le quali lo stato
delle cose debba rimanere inalterato sino a che non sia eseguito l'accertamento dei fatti;

d. appena ricevuta la denuncia di cui al comma 2, il Direttore dei lavori procede, redigendone processo verbale
alla presenza dell’esecutore, all'accertamento:
- dello stato delle cose dopo il danno, rapportandole allo stato precedente;
- delle cause dei danni, precisando l'eventuale causa di forza maggiore;
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- della eventuale negligenza, indicandone il responsabile;
- dell'osservanza o meno delle regole dell'arte e delle prescrizioni del direttore dei lavori;
- dell'eventuale omissione delle cautele necessarie a prevenire i danni;
al fine di determinare il risarcimento al quale può avere diritto l’esecutore stesso;

e. quando successivamente alla consegna dei lavori insorgano, per cause imprevedibili o di forza maggiore, circo-
stanze che impediscano parzialmente il regolare svolgimento dei lavori, l’esecutore prosegue le parti di lavoro
eseguibili, mentre si provvede alla sospensione parziale dei lavori non eseguibili, dandone atto in apposito ver -
bale. Nel caso di sospensione parziale, per i lavori di realizzazione di opere pubbliche di importo pari o superio -
re alle soglie di cui all’articolo 14 del D.lgs n. 36/2023 e ss.mm.ii. si applica il comma 3 dell’Art. 121 del D.lgs n.
36/2023 e ss.mm.ii.;

f. nessun indennizzo è dovuto quando a determinare il danno abbia concorso la colpa dell’esecutore o delle per-
sone delle quali esso è tenuto a rispondere;

g. i danni prodotti da piene ai lavori di difesa di corsi d'acqua o di mareggiate, quando non siano stati ancora
iscritti a libretto, sono valutati in base alla misurazione provvisoria fatta dagli assistenti di cantiere. Mancando
la misurazione, l’esecutore può dare la dimostrazione dei lavori eseguiti con idonei mezzi di prova, ad eccezio -
ne di quella testimoniale.
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CAPO  8.  DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA   PER OGNI SINGOLO LOTTO E  
CONTRATTO ATTUATIVO

Art. 43     Adempimenti preliminari in materia di sicurezza

1. Ai sensi dell’Art. 90, comma 9, e dell’allegato XVII al D.lgs n. 81/2008 e ss.mm.ii., l’appaltatore deve trasmettere
alla Stazione appaltante, entro il termine prescritto da quest’ultima con apposita richiesta o, in assenza di questa,
entro 30 giorni dall’aggiudicazione definitiva e comunque prima della stipulazione del primo contratto attuativo o,
prima della redazione del verbale di consegna dei lavori se questi sono iniziati nelle more della stipula del con -
tratto:

a. il nominativo del soggetto o dei soggetti della propria impresa, con le specifiche mansioni, incaricati per l’assol -
vimento dei compiti di cui all’Art. 97 del D.lgs n. 81/2008 e ss.mm.ii.;

b. una dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi delle denunce dei
lavoratori effettuate all'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), all'Istituto nazionale assicurazione in-
fortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse edili;

c. una dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali comparativamente più
rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti;

d. il certificato di iscrizione della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura, in corso di validità,
oppure, in alternativa, ai fini dell’acquisizione d’ufficio, l’indicazione della propria esatta ragione sociale, nume-
ri di Codice fiscale e di partita IVA, numero REA;

e. il DURC, in originale; 
f. il documento di valutazione dei rischi di cui al combinato disposto degli articoli 17, comma 1, lettera a), e 28,

commi 1, 1-bis, 2 e 3, del D.lgs n. 81/2008 e ss.mm.ii.. Se l’impresa occupa fino a 10 lavoratori,  ai sensi dell’Art.
29, comma 5, primo periodo, del D.lgs n. 81/2008 e ss.mm.ii., la valutazione dei rischi è effettuata secondo le
procedure standardizzate di cui al decreto interministeriale 30 novembre 2012 e successivi aggiornamenti; 

g. una dichiarazione di non essere destinatario di provvedimenti di sospensione o di interdizione di cui all’Art. 14
del D.lgs n. 81/2008 e ss.mm.ii..

2. Entro gli stessi termini di cui al comma 1, l’appaltatore deve trasmettere al coordinatore per l’esecuzione il nomi -
nativo e i recapiti del proprio Responsabile del servizio prevenzione e protezione e del proprio Medico competen -
te di cui rispettivamente all’Art. 31 e all’Art. 38 del D.lgs n. 81/2008 e ss.mm.ii., nonché:

a. una dichiarazione di accettazione del piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’Art. 45, con le eventuali
richieste di adeguamento di cui all’Art. 46;

b. il Piano Operativo di Sicurezza di ciascuna impresa operante in cantiere, fatto salvo l’eventuale differimento ai
sensi dell’Art. 45, conformemente a quanto indicato e prescritto all'Art. 89 comma 1 lettera f-ter del D.lgs
81/2008 e ss.mm.ii., da considerare quale piano complementare e di dettaglio del Piano di Sicurezza e Coordi-
namento per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità nell'organizzazione del can-
tiere e nell'esecuzione dei lavori; il POS dovrà essere completo di Piano per la gestione delle emergenze;

c. un Piano di Sicurezza Sostitutivo del Piano di Sicurezza e di Coordinamento (qualora non previsto);
d. la documentazione inerente la propria idoneità tecnico professionale richiesta e di cui all'Art.  90 del D.lgs

81/2008 e ss.mm.ii..

3. È fatto obbligo dell’Appaltatore di:

a. munire il personale occupato in cantiere di apposita tessera di riconoscimento corredata di fotografia, conte-
nente le generalità del lavoratore e l'indicazione del datore di lavoro. I datori di lavoro con meno di dieci di -
pendenti possono assolvere a tale obbligo mediante annotazione, su apposito registro di cantiere vidimato dal-
la Direzione provinciale del lavoro territorialmente competente da tenersi sul luogo di lavoro, degli estremi del
personale giornalmente impiegato nei lavori;

b. tenere a disposizione dei Coordinatori per la sicurezza, del Committente ovvero del Responsabile dei Lavori e
degli Organi di Vigilanza copia controfirmata della documentazione relativa alla progettazione e al piano di si -
curezza;

c. promuovere le attività di prevenzione dei rischi per la sicurezza e la salute del personale operante in cantiere,
in coerenza a principi e misure predeterminati;
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d. promuovere un programma di informazione e formazione dei lavoratori, individuando i momenti di consulta-
zione dei dipendenti e dei loro rappresentanti;

e. di mantenere in efficienza i servizi logistici di cantiere (uffici, mensa, spogliatoi, servizi igienici, docce, ecc.);
f. assicurare:

- il mantenimento del cantiere in condizioni ordinate e di soddisfacente salubrità;
- la più idonea ubicazione delle postazioni di lavoro;
- le più idonee condizioni di movimentazione dei materiali;
- il controllo e la manutenzione di ogni impianto che possa determinare situazioni di pericolo per la sicurez-

za e la salute dei lavoratori;
g. fornire alle imprese subappaltanti e ai lavoratori autonomi presenti in cantiere:

- adeguata documentazione, informazione e supporto tecnico-organizzativo;
- le informazioni relative ai rischi derivanti dalle condizioni ambientali nelle immediate vicinanze del cantie-

re, dalle condizioni logistiche all'interno del cantiere, dalle lavorazioni da eseguire, dall'interferenza con
altre imprese secondo quanto previsto dall'Art. 81 del D.lgs. 81/08;

- le informazioni relative all'utilizzo di attrezzature, apprestamenti, macchinari e dispositivi di protezione
collettiva e individuale;

h. mettere a disposizione di tutti i Responsabili del Servizio di Prevenzione e Protezione delle imprese subappal -
tanti e dei lavoratori autonomi il progetto della sicurezza ed il Piano di Sicurezza e Coordinamento;

i. corrispondere gli oneri relativi, senza alcun ribasso, in relazione ai lavori affidati in subappalto, qualora venga -
no affidati anche gli apprestamenti e le opere provvisionali di sicurezza;

j. informare il Committente ovvero il Responsabile dei Lavori e i Coordinatori per la sicurezza delle proposte di
modifica al Piano di Sicurezza e Coordinamento formulate dalle imprese subappaltanti e dai lavoratori autono-
mi;

k. organizzare il servizio di pronto soccorso, antincendio ed evacuazione dei lavoratori in funzione delle caratteri -
stiche morfologiche, tecniche e procedurali del cantiere oggetto del presente Appalto;

l. affiggere e custodire in cantiere una copia della notifica preliminare, degli atti autorizzativi e di tutta la neces -
saria documentazione di legge;

m. fornire al Committente o al Responsabile dei Lavori i nominativi di tutte le imprese e i lavoratori autonomi ai
quali intende affidarsi per l'esecuzione di particolari lavorazioni, previa verifica della loro idoneità tecnico-pro -
fessionale;

n. effettuare, qualora richiesto dalla Direzione dei Lavori e comunque al termine dei lavori, misure fonometriche
volte a certificare il  rispetto dei  requisiti acustici passivi degli  edifici  valutati in sede di  progetto, di cui al
D.P.C.M. 5 dicembre 1997 e trasmetterne gli esiti al Committente.

4. Gli adempimenti di cui ai commi 1 e 2 devono essere assolti:

a. dall’appaltatore, comunque organizzato anche nelle forme di cui alle lettere b), c), d) ed e), nonché, tramite
questi, dai subappaltatori;

b. dal consorzio di cooperative o di imprese artigiane, oppure dal consorzio stabile, di cui agli articoli 45, comma
1, lettere b) e c), del Codice dei Contratti, se il consorzio intende eseguire i lavori direttamente con la propria
organizzazione consortile;

c. dalla consorziata del consorzio di cooperative o di imprese artigiane, oppure del consorzio stabile, che il con-
sorzio ha indicato per l’esecuzione dei lavori ai sensi degli articoli 48, comma 7, e 47, del Codice dei Contratti,
se il consorzio è privo di personale deputato alla esecuzione dei lavori; se sono state individuate più imprese
consorziate esecutrici dei lavori gli adempimenti devono essere assolti da tutte le imprese consorziate indicate,
per quanto di pertinenza di ciascuna di esse, per il tramite di una di esse appositamente individuata, sempre
che questa abbia espressamente accettato tale individuazione;

d. da tutte le imprese raggruppate, per quanto di pertinenza di ciascuna di esse, per il tramite dell’impresa man-
dataria, se l’appaltatore è un raggruppamento temporaneo di cui all’Art. 45, comma 1, lettera d), del Codice
dei Contratti; l’impresa affidataria, ai fini dell’Art. 89, comma 1, lettera i), del D.lgs n. 81 è individuata nella
mandataria, come risultante dell’atto di mandato;

e. da tutte le imprese consorziate, per quanto di pertinenza di ciascuna di esse, per il tramite dell’impresa indivi -
duata con l’atto costitutivo o lo statuto del consorzio, se l’appaltatore è un consorzio ordinario di cui all’Art.
45, commi 1, lettera e), del Codice dei Contratti; l’impresa affidataria, ai fini dell’Art. 89, comma 1, lettera i),
del D.lgs n. 81 è individuata con il predetto atto costitutivo o statuto del consorzio;
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f. dai lavoratori autonomi che prestano la loro opera in cantiere.

5. Fermo restando quanto previsto all’Art. 48, comma 3, l’impresa affidataria comunica alla Stazione appaltante gli
opportuni atti di delega di cui all’Art. 16 del D.lgs n. 81/2008.

6. L’appaltatore deve assolvere gli adempimenti di cui ai commi 1 e 2, anche nel corso dei lavori ogni qualvolta nel
cantiere operi legittimamente un’impresa esecutrice o un lavoratore autonomo non previsti inizialmente.

Art. 44     Norme di sicurezza generali e sicurezza nel cantiere

1. Anche ai sensi, ma non solo, dell’Art. 97, comma 1, del D.lgs n. 81/2008 e ss.mm.ii., l’appaltatore è obbligato:

a. ad osservare le misure generali di tutela di cui agli articoli 15, 17, 18 e 19 del D.lgs n. 81/2008 e all’allegato XIII
allo stesso decreto nonché le altre disposizioni del medesimo decreto applicabili alle lavorazioni previste nel
cantiere;

b. a rispettare e curare il pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione degli infortuni e igiene
del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza e igiene, nell’osservanza delle disposizioni degli
articoli da 108 a 155 del D.lgs n. 81/2008 e degli allegati XVII, XVIII, XIX, XX, XXII, XXIV, XXV, XXVI, XXVII, XXVIII,
XXIX, XXX, XXXI, XXXII, XXXIII, XXXIV, XXXV e XLI, allo stesso decreto;

c. a verificare costantemente la presenza di tutte le condizioni di sicurezza dei lavori affidati;
d. ad osservare le disposizioni del vigente Regolamento Locale di Igiene, per quanto attiene la gestione del can-

tiere, in quanto non in contrasto con le disposizioni di cui al comma 1.

2. L’appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli appositi piani per la
riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate.

3. L’appaltatore garantisce che le lavorazioni, comprese quelle affidate ai subappaltatori, siano eseguite secondo il
criterio «incident and injury free».

4. L’appaltatore non può iniziare o continuare i lavori se è in difetto nell’applicazione di quanto stabilito all’Art. 43,
commi 1, 2 o 5, oppure agli Art. 45, Art. 46, Art. 47 e Art. 48.

5. L'Impresa è tenuta ad adottare, a sua cura e spese e di propria iniziativa, tutti i provvedimenti, le cautele, le misu -
re di sicurezza e le opere provvisionali necessarie ad assicurare il regolare svolgimento dei lavori.

6. L'Impresa rimane obbligata, tra l'altro, anche nel contesto delle politiche per la sicurezza, ad individuare in sede
esecutiva l'esatto percorso delle condotte/tubazioni gas da porre in opera, procurandosi, sia presso terzi che pres -
so la Committente, tutte quelle informazioni che siano allo scopo necessarie.

Conseguentemente, si obbliga ad ubicare e localizzare con precisione, assumendo direttamente le opportune 
informazioni presso gli Enti pubblici ed i privati ed attraverso verifiche “in campo” e scavi di sondaggio, i servizi 
posti nel sottosuolo (acqua, fognature, energia elettrica, linee telefoniche, ecc.) ed a porre in atto ogni 
precauzione ed accorgimento idoneo a garantire l'integrità ed il funzionamento dei servizi medesimi, nonché la 
sicurezza del personale addetto ad operare in prossimità di tali impianti. 

7. All'Impresa ed al Direttore di cantiere dalla stessa nominato competerà l'osservanza, intendendosi di ciò comple-
tamente esonerata la Committente, di tutte le norme antinfortunistiche stabilite dalla legge ed in genere di tutti i
provvedimenti e cautele atte ad evitare infortuni, incidenti o danni.

Inoltre,  l'Impresa,  manlevando completamente  la  Committente  e  con  diretta  responsabilità  avrà  l’obbligo  di
predisporre, a norma del D.lgs 81/08, prima di dar corso ai lavori, il “Piano Operativo di Sicurezza”, con i contenuti
minimi previsti dal citato decreto. Il  documento sarà trattenuto presso il  cantiere a cura dell’Impresa e verrà
messo  a  disposizione  delle  autorità  competenti  preposte  alle  verifiche  ispettive  di  controllo.  Una  copia  del
suddetto elaborato dovrà essere trasmessa prima dell’inizio dei lavori alla Committente in quanto atto integrante
del presente accordo contrattuale.

8. Proprio ai fini della sicurezza, l’Impresa ed il Direttore di cantiere dalla stessa nominato sono edotti dei rischi ge -
nerali connessi con l’esecuzione delle opere oggetto dell’appalto e di quelli insiti nelle aree di cantiere interessate
dai lavori (quali, a titolo di esempio: 

a. rischio di annegamento;
b. presenza di traffico veicolare;
c. pericolo di cedimenti e franamenti degli scavi;
d. mezzi d’opera in movimento;
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e. presenza di servizi interrati ed aerei la cui manomissione è estremamente pericolosa anche per il rischio di fol -
gorazione;

f. eventuale presenza di gas nelle condotte/tubazioni con conseguente rischio di incendio e/o esplosione)

La ditta essendone stata preventivamente ed ampiamente informata dalla Committente si impegna, sotto la loro
esclusiva responsabilità,  ad applicare e far osservare tutte le disposizioni  di  legge, attualmente vigenti o che
saranno  emanate  in  materia  di  sicurezza  sul  lavoro,  con  particolare  riferimento  al  D.lgs  81/08  e  successivi
aggiornamenti o integrazioni che potessero intervenire nel corso dell’appalto. 

9. La Committente si impegna, per la realizzazione degli obiettivi di cui ai commi precedenti, a cooperare all’attuazio -
ne  delle  misure  di  prevenzione  e  protezione  dai  rischi  sul  lavoro  ed  incidenti sull’attività  lavorativa  oggetto
dell’appalto, e a promuovere il coordinamento degli interventi di protezione e prevenzione dei rischi cui sono
esposti i lavoratori, in attuazione a quanto disposto dall’Art. 26 del sopraccitato D.lgs 81/08. Tali obblighi derivanti
dai commi che precedono, posti a carico della Committente, non si estendono ai rischi specifici propri dell’attività
esercitata dall’Impresa appaltatrice. 

In ogni  caso, l'Impresa ed il  proprio Direttore di cantiere rimarranno i  soli  ed unici responsabili,  civilmente e
penalmente, esonerando quindi completamente la Committente, di ogni trasgressione alle norme di legge, di tutti
gli infortuni, incidenti o danni di qualsiasi natura e gravità che possano accadere al personale, ai materiali ed ai
mezzi sul cantiere (intendendosi per tale qualsiasi luogo, pubblico o privato, ove si svolgano i lavori dell'Impresa o
comunque interessato direttamente od indirettamente da tali  attività),  come pure a terzi  e  cose di  terzi,  ivi
compresi  il  personale  ed  i  mezzi  della  Committente,  in  conseguenza  diretta  od  indiretta  dall'esecuzione  di
qualsiasi lavoro, anche se eseguito in economia, oggetto del presente Capitolato.

10.L'Impresa dovrà quindi indennizzare ogni avente diritto, provvedendo a liquidare direttamente tutti i danni provo -
cati a persone e/o cose in relazione all'esecuzione delle opere, assumendosi ogni onere e responsabilità e manle-
vando totalmente la Committente da ogni reclamo, petizione o procedimento, nonché da tutte le spese relative
alla difesa contro gli stessi.

Comunque, l'Impresa, senza per questo essere sollevata dalla piena responsabilità che le compete, dovrà sempre 
dare immediata notizia alla Committente di ognuno dei suddetti danni o di ulteriori ed eventuali incidenti od 
infortuni.

11.L'Impresa dovrà provvedere, a sua cura e spese, di propria iniziativa e sotto la sua diretta ed esclusiva responsabi-
lità, a tutte le opere di difesa e segnalazione del cantiere e dei lavori in corso, sia diurna che notturna, mediante
barricate, transenne, segnali stradali, cavalletti, fanali, impianti semaforici mobili, ecc., come previsto dalle dispo -
sizioni di legge vigenti, con particolare riferimento a quanto prescritto dagli Artt. 30÷43 del "Regolamento di at-
tuazione ed esecuzione del nuovo Codice della Strada" D.P.R. 16.12.1992 n° 495, dal D.lgs 14 Agosto 1996 n° 493
e ss.mm.ii. concernente le prescrizioni minime per la segnaletica di sicurezza e/o di salute sul luogo di lavoro, dal
Decreto ministeriale 10 luglio 2012 “Disciplinare tecnico relativo agli schemi segnaletici, differenziati per categorie
di strada, da  adottare per il segnalamento temporaneo” e dal Decreto Interministeriale del 4 marzo 2013 con cui
sono stati emanati i criteri generali di sicurezza relativi alle procedure di revisione, integrazione e apposizione del-
la segnaletica stradale destinata alle attività lavorative che si svolgono in presenza di traffico veicolare, oltre a
tutte le opere e  misure precauzionali e di sicurezza necessarie per garantire la salvaguardia di beni mobili ed im -
mobili, la regolare esecuzione dei lavori ed il transito dei pedoni e dei veicoli, in condizioni di assoluta tranquillità,
intendendosi responsabile a tutti gli effetti, ciò sia nei tempi di lavoro che nei periodi di sospensione dovuti a qual -
siasi causa.

L'Impresa provvederà inoltre alla posa di adeguate piastre in ferro e di passerelle pedonali onde permettere il 
transito e l'accesso alle abitazioni ed ai fondi privati. 
Tutti i suddetti provvedimenti si devono ritenere sempre previsti e compresi nei corrispettivi di elenco prezzi per
l'esecuzione delle opere.
Salvo  comprovati  impedimenti,  riconosciuti  anche  dalla  Amministrazione  Comunale  e  dalla  Committente,
l'Impresa dovrà assicurare il normale transito delle strade interessate dai lavori.
L'Impresa  dovrà  inoltre  assicurare  l’esecuzione  delle  opere di  manutenzione  dei  piani  viabili  e  delle  relative
pertinenze e, dopo la realizzazione dei ripristini che le competono, dovrà garantire la migliore condizione degli
stessi perlomeno fino all'ottenimento delle certificazioni di benestare da parte dell’Amministrazione Comunale di
riferimento. 
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Art. 45 Piano di sicurezza e di coordinamento

1. L’appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il piano di sicurezza e di coor -
dinamento predisposto dal coordinatore per la sicurezza e messo a disposizione da parte della Stazione appaltan -
te, ai sensi dell’Art. 100 del D.lgs n. 81/2008 e ss.mm.ii., in conformità all’allegato XV, punti 1 e 2, al citato D.lgs n.
81/2008, corredato dal computo metrico estimativo dei costi per la sicurezza di cui al punto 4 dello stesso allega-
to, determinati all’Art. 2, comma 1, del presente Capitolato speciale.

2. L’obbligo di cui al comma 1 è esteso altresì:
a. alle eventuali modifiche e integrazioni disposte autonomamente dal coordinatore per la sicurezza in fase di

esecuzione in seguito a sostanziali variazioni alle condizioni di sicurezza sopravvenute alla precedente versione
del piano di sicurezza e di coordinamento;

b. alle eventuali modifiche e integrazioni approvate o accettate dal coordinatore per la sicurezza in fase di esecu -
zione ai sensi dell’Art. 46.

3. Il periodo necessario alla conclusione degli adempimenti di cui al comma 2, lettera a), costituisce automatico dif -
ferimento dei termini di ultimazione di cui all’14 e nelle more degli stessi adempimenti:
a. qualora i lavori non possano utilmente iniziare non decorre il termine per l’inizio dei lavori di cui all’Art. 13,

dandone atto nel verbale di consegna;
b. qualora i lavori non possano utilmente proseguire si provvede sospensione e alla successiva ripresa dei lavori

ai sensi degli 16 e 17.

Art. 46   Modifiche e integrazioni al piano di sicurezza e di coordinamento

1. L’appaltatore può presentare al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione una o più proposte motivate di
modificazione o di integrazione al piano di sicurezza e di coordinamento, nei seguenti casi:
a. per adeguarne i contenuti alle proprie tecnologie oppure quando ritenga di poter meglio garantire la sicurezza

nel cantiere sulla base della propria esperienza, anche in seguito alla consultazione obbligatoria e preventiva
dei rappresentanti per la sicurezza dei propri lavoratori o a rilievi da parte degli organi di vigilanza;

b. per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori even-
tualmente disattese nel piano di sicurezza, anche in seguito a rilievi o prescrizioni degli organi di vigilanza.

2. L'appaltatore ha il diritto che il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione si pronunci tempestivamente,
con atto motivato da annotare sulla documentazione di cantiere, sull’accoglimento o il rigetto delle proposte pre -
sentate; le decisioni del coordinatore sono vincolanti per l'appaltatore.

3. Se entro il termine di tre giorni lavorativi dalla presentazione delle proposte dell’appaltatore, prorogabile una sola
volta di altri tre giorni lavorativi, il coordinatore per la sicurezza non si pronuncia:
a. nei casi di cui al comma 1, lettera a), le proposte si intendono accolte; l’eventuale accoglimento esplicito o taci -

to delle modificazioni e integrazioni non può in alcun modo giustificare variazioni in aumento o adeguamenti in
aumento dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun genere del corrispettivo;

b. nei casi di cui al comma 1, lettera b), le proposte si intendono accolte se non comportano variazioni in aumen -
to o adeguamenti in aumento dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun genere del corrispettivo, diversa-
mente si intendono rigettate.

4. Nei casi di cui al comma 1, lettera b), nel solo caso di accoglimento esplicito, se le modificazioni e integrazioni
comportano maggiori costi per l’appaltatore, debitamente provati e documentati, e se la Stazione appaltante rico-
nosce tale maggiore onerosità, trova applicazione la disciplina delle varianti.

Art. 47     Piano operativo di sicurezza

1. L'appaltatore, entro 30 giorni dall'aggiudicazione e comunque prima dell'inizio dei lavori di ogni singolo contratto
attuativo, deve predisporre e consegnare alla DL o, se nominato, al coordinatore per la sicurezza nella fase di ese-
cuzione, un piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità
nell'organizzazione  del  cantiere  e  nell'esecuzione  dei  lavori.  Il  piano  operativo  di  sicurezza,  redatto  ai  sensi
dell’Art. 89, comma 1, lettera h), del D.lgs n. 81/2008 e del punto 3.2 dell’allegato XV al predetto decreto, com-
prende il documento di valutazione dei rischi di cui agli articoli 28 e 29 del citato D.lgs n. 81/2008 e ss.mm.ii., con
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riferimento allo specifico cantiere e deve essere aggiornato ad ogni mutamento delle lavorazioni rispetto alle pre-
visioni. 

2. Il piano operativo di sicurezza deve essere redatto da ciascuna impresa operante nel cantiere e consegnato alla
stazione appaltante, per il tramite dell’appaltatore, prima dell’inizio dei lavori per i quali esso è redatto. 

3. L’appaltatore è tenuto ad acquisire i piani operativi di sicurezza redatti dalle imprese subappaltatrici di cui all’Art.
49 del presente Capitolato speciale, nonché a curare il coordinamento di tutte le imprese operanti nel cantiere, al
fine di rendere gli  specifici piani operativi di sicurezza compatibili  tra loro e coerenti con il  piano presentato
dall’appaltatore. In ogni caso trova applicazione quanto previsto dall’Art. 46, comma 4.

4. Ai sensi dell’Art. 96, comma 1-bis, del D.lgs n. 81/2008 e ss.mm.ii., il piano operativo di sicurezza non è necessario
per gli operatori che si limitano a fornire materiali o attrezzature; restano fermi per i predetti operatori gli obblighi
di cui all’Art. 26 del citato D.lgs n. 81/2008.

5. Il piano operativo di sicurezza, fermi restando i maggiori contenuti relativi alla specificità delle singole imprese e
delle singole lavorazioni, deve avere in ogni caso i contenuti minimi previsti dall’allegato I al decreto interministe -
riale 9 settembre 2014 (pubblicato sulla G.U. n. 212 del 12 settembre 2014); esso costituisce piano complementa-
re di dettaglio del piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'Art. 43.

Art. 48     Osservanza e attuazione dei piani di sicurezza

1. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'Art. 15 del D.lgs n. 81/2008 e ss.mm.ii.,
con particolare riguardo alle circostanze e agli adempimenti descritti agli articoli da 88 a 104 e agli allegati da XVI a
XXV dello stesso decreto.

2. I piani di sicurezza devono essere redatti in conformità all’allegato XV al D.lgs n. 81/2008, nonché alla migliore
letteratura tecnica in materia.

3. L'appaltatore è obbligato a comunicare tempestivamente prima dell'inizio dei lavori e quindi periodicamente, a ri -
chiesta della Stazione appaltante o del coordinatore, l'iscrizione alla camera di commercio, industria, artigianato e
agricoltura, l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e la dichiarazione circa l'assolvi -
mento degli obblighi assicurativi e previdenziali. L’appaltatore è tenuto a curare il coordinamento di tutte le im -
prese operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti dalle imprese subappaltatrici compatibili tra
loro e coerenti con il piano presentato dall’appaltatore. In caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio or-
dinario di imprese detto obbligo incombe all’impresa mandataria; in caso di consorzio stabile o di consorzio di
cooperative o di imprese artigiane tale obbligo incombe al consorzio. Il direttore tecnico di cantiere è responsabile
del rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate nell’esecuzione dei lavori.

4. Il piano di sicurezza e di coordinamento ed il piano operativo di sicurezza formano parte integrante del contratto
di appalto. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell’appaltatore, comunque accertate, previa for -
male costituzione in mora dell’interessato, costituiscono causa di risoluzione del contratto.

5. L’appaltatore è solidalmente responsabile con i subappaltatori per gli adempimenti, da parte di questo ultimo, de -
gli obblighi di sicurezza.
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CAPO  9.  DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO   PER OGNI SINGOLO LOTTO E  
CONTRATTO ATTUATIVO

Art. 49    Subappalto

1. L'affidamento in subappalto è subordinato al rispetto delle disposizioni di cui all'Art. 119 del D.lgs n. 36/2023 e
ss.mm.ii. e deve essere sempre autorizzato dalla stazione appaltante.

2. Ai sensi dell’Art. 119 del D.lgs n. 36/2023 e ss.mm.ii. il subappalto è il contratto con il quale l’appaltatore affida a
terzi l’esecuzione di parte delle prestazioni o lavorazioni oggetto del contratto di appalto, con organizzazione di
mezzi e rischi a carico del subappaltatore. Costituisce, comunque, subappalto qualsiasi contratto avente ad og-
getto attività ovunque espletate che richiedono l’impiego di manodopera, quali le forniture con posa in opera e i
noli a caldo, se singolarmente di importo superiore al 2 per cento dell’importo delle prestazioni affidate o di im-
porto superiore a 100.000 euro e qualora l’incidenza del costo della manodopera e del personale sia superiore al
50 per cento dell’importo del contratto da affidare.

3. Il subappalto deve essere richiesto e autorizzato unitariamente ed è vietato il frazionamento in più subcontratti.
4. L'affidatario può subappaltare a terzi l'esecuzione delle prestazioni o dei lavori oggetto del contratto secondo le

disposizioni del presente articolo.
5. A pena di nullità, fatto salvo quanto previsto dall'Art. 120, comma 2, lettera d) del D.lgs n. 36/2023 e ss.mm.ii., il

contratto non può essere ceduto e non può essere affidata a terzi l'integrale esecuzione delle prestazioni o lavora-
zioni, nonché la prevalente esecuzione delle lavorazioni relative al complesso delle categorie prevalenti e dei con -
tratti ad alta intensità di manodopera.

6. L'affidatario comunica alla Stazione Appaltante, prima dell'inizio della prestazione, per tutti i sub- contratti che
non sono subappalti, stipulati per l'esecuzione dell'appalto, il nome del sub-contraente, l'importo del sub-con-
tratto, l'oggetto del lavoro, servizio o fornitura affidati. Sono altresì comunicate alla Stazione Appaltante eventuali
modifiche a tali informazioni avvenute nel corso del sub-contratto. È altresì fatto obbligo di acquisire nuova auto -
rizzazione integrativa qualora l'oggetto del subappalto subisca variazioni e l'importo dello stesso sia incrementato
nonché siano variati i requisiti di cui al comma 5 dell’Art. 119 del D.lgs n. 36/2023 e ss.mm.ii..

7. L’affidamento in subappalto o in cottimo è consentito, previa autorizzazione della Stazione appaltante, subordina -
ta all’acquisizione del DURC dell’appaltatore e del DURC del subappaltatore, ai sensi dell’Art. 55, comma 2, alle se -
guenti condizioni:

a. il subappaltatore sia qualificato nella relativa categoria per le lavorazioni e le prestazioni da eseguire;
b. che l’appaltatore abbia indicato all’atto dell’offerta i lavori o le parti di opere che intende subappaltare o con -

cedere in cottimo; l’omissione delle indicazioni sta a significare che il ricorso al subappalto o al cottimo è vieta-
to e non può essere autorizzato;

c. che l’appaltatore provveda al deposito, presso la Stazione appaltante:

1) di copia autentica del contratto di subappalto presso la Stazione appaltante almeno 20 giorni prima della
data di effettivo inizio dell’esecuzione delle relative lavorazioni subappaltate; dal contratto di subappalto
devono risultare, pena rigetto dell’istanza o revoca dell’autorizzazione eventualmente rilasciata:
- se al subappaltatore sono affidati parte degli apprestamenti, degli impianti o delle altre attività previ -

ste dal Piano di sicurezza e coordinamento di cui al punto 4 dell’allegato XV al D.lgs n. 81/2008;
- l’inserimento delle clausole di cui al successivo Art. 68 per quanto di pertinenza, ai sensi dell’Art. 3,

commi 1 e 9, della legge n. 136 del 2010 e ss.mm.ii., pena la nullità assoluta del contratto di subappal -
to;

- l’individuazione delle categorie, tra quelle previste dai documenti di gara con i relativi importi, al fine
della verifica della qualificazione del subappaltatore e del rilascio del certificato di esecuzione lavori;

2) di una dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di collegamento, a norma
dell’Art. 2359 del Codice Civile, con l’impresa alla quale è affidato il subappalto o il cottimo; in caso di rag-
gruppamento temporaneo, società di imprese o consorzio, analoga dichiarazione dev’essere fatta da cia-
scuna delle imprese partecipanti al raggruppamento, società o consorzio;

d. che l’appaltatore, unitamente al deposito del contratto di subappalto presso la Stazione appaltante, ai sensi
della lettera b.), trasmetta alla Stazione appaltante:

1) la documentazione attestante che il subappaltatore è in possesso dei requisiti prescritti dalla normativa vi -
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gente per la partecipazione alle gare di lavori pubblici, in relazione alla categoria e all’importo dei lavori da
realizzare in subappalto o in cottimo;

2) una o più dichiarazioni del subappaltatore, rilasciate ai sensi degli articoli 46 e 47 del d.P.R. n. 445/2000,
attestante il possesso dei requisiti di ordine generale e assenza delle cause di esclusione di cui agli Artt. 94 e
95 del Dl.lgs n. 36/2023 e ss.mm.ii. (Capo II del Titolo IV della Parte V del Libro II del Codice);

e. che non sussista, nei confronti del subappaltatore, alcuno dei divieti previsti dall’Art. 67 del D.lgs n. 159 del
2011; a tale scopo:

1) se l’importo del contratto di subappalto è superiore ad euro 150.000, la condizione è accertata mediante
acquisizione dell’informazione antimafia di cui all’Art. 91, comma 1, lettera c), del citato D.lgs n. 159 acquisita
a norma del medesimo D.lgs n. 159/2011 acquisita con le modalità di cui all’Art. 70;

2) se l’importo del contratto di subappalto è pari o inferiore a euro 150.000, in alternativa alla documentazio -
ne di cui al precedente numero 1), l’appaltatore può produrre alla Stazione appaltante l’autocertificazione
del subappaltatore, sostitutiva della documentazione antimafia, ai sensi dell’Art. 89 del D.lgs n. 159/2011;

3) per le attività imprenditoriali definite come maggiormente esposte a rischio di infiltrazione mafiosa, ai sensi
dell’Art. 1, commi 53 e 54 del D.lgs n. 190/2012, l’informazione antimafia è acquisita attraverso la consulta -
zione, anche in via telematica, di apposito elenco istituito presso ogni prefettura;

4) il subappalto è vietato, a prescindere dall’importo dei relativi lavori, se per l’impresa subappaltatrice è ac -
certata una delle situazioni indicate dagli articoli 84, comma 4, o 91, comma 7, del citato D.lgs n. 159 del
2011.

8. Il subappalto e l’affidamento in cottimo devono essere autorizzati preventivamente dalla Stazione appaltante in
seguito a richiesta scritta dell'appaltatore, nei termini che seguono: 

a. l’autorizzazione è rilasciata entro 30 giorni dal ricevimento della richiesta; tale termine può essere prorogato
una sola volta per non più di 30 giorni, ove ricorrano giustificati motivi;

b. trascorso il medesimo termine, eventualmente prorogato, senza che la Stazione appaltante abbia provveduto,
l'autorizzazione si intende concessa a tutti gli effetti se sono verificate tutte le condizioni di legge per l’affida -
mento del subappalto;

c. per gli appalti di lavori, non costituiscono comunque subappalto le forniture senza prestazione di manodopera,
le forniture con posa in opera e i noli a caldo, se singolarmente di importo inferiore al 2 per cento dell'importo
delle prestazioni affidate o di importo inferiore a 100.000 euro e qualora l'incidenza del costo della manodope -
ra e del personale non sia superiore al 50 per cento dell'importo del contratto da affidare. L'affidatario dovrà
comunicare alla stazione appaltante, prima dell'inizio della prestazione, per tutti i sub-contratti che non sono
subappalti,  stipulati per  l'esecuzione dell'appalto,  il  nome del  sub-contraente,  l'importo del  sub-contratto,
l'oggetto del lavoro, servizio o fornitura affidati; per i subappalti o cottimi di importo inferiore al 2% dell’impor -
to contrattuale o di importo inferiore a 100.000 euro, i termini di cui alla lettera a) sono ridotti a 15 giorni.

9. L’affidamento di lavori in subappalto o in cottimo comporta i seguenti obblighi:

a. ai sensi dell’Art. 119, comma 12 del D.lgs n. 36/2023 e ss.mm.ii., il subappaltatore, per le prestazioni affidate in
subappalto, deve garantire gli stessi standard qualitativi e prestazionali previsti nel contratto di appalto e rico-
noscere ai lavoratori un trattamento economico e normativo non inferiore a quello che avrebbe garantito il
contraente principale, inclusa l’applicazione dei medesimi contratti collettivi nazionali di lavoro, qualora le atti -
vità oggetto di subappalto coincidano con quelle caratterizzanti l’oggetto dell’appalto ovvero riguardino le la -
vorazioni relative alle categorie prevalenti e siano incluse nell’oggetto sociale del contraente principale; 

b. se al subappaltatore sono affidati, in tutto o in parte, gli apprestamenti, gli impianti o le altre attività previste dal
Piano di sicurezza e coordinamento di cui al punto 4 dell’allegato XV al D.lgs n. 81/2008 connessi ai lavori in su -
bappalto, i relativi oneri per la sicurezza sono pattuiti al prezzo originario previsto dal progetto, senza alcun ribas-
so; la Stazione appaltante, per il tramite della DL e sentito il coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione,
provvede alla verifica dell’effettiva applicazione della presente disposizione;

c. nei cartelli esposti all’esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di tutte le imprese subappal-
tatrici, completi dell’indicazione della categoria dei lavori subappaltati e dell’importo dei medesimi;

d. le imprese subappaltatrici devono osservare integralmente il trattamento economico e normativo stabilito dai
contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si svolgono i lavori e
sono responsabili, in solido con l’appaltatore, dell’osservanza delle norme anzidette nei confronti dei loro dipen-
denti per le prestazioni rese nell’ambito del subappalto; 
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e. le imprese subappaltatrici, per tramite dell’appaltatore, devono trasmettere alla Stazione appaltante, prima
dell’inizio dei lavori in subappalto:

1) la documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa edile, assicurativi ed antin-
fortunistici;

2) copia del proprio piano operativo di sicurezza (POS) in coerenza con i piani di cui agli Art. 45 e 47 del pre-
sente Capitolato speciale;

10.Le presenti disposizioni si applicano anche ai raggruppamenti temporanei di imprese e alle società anche consorti -
li, quando le imprese riunite o consorziate non intendono eseguire direttamente i lavori scorporabili.

11.I lavori affidati in subappalto non possono essere oggetto di ulteriore subappalto; pertanto, il subappaltatore  
non può subappaltare a sua volta i lavori. Considerata infatti la natura delle opere, la relativa dislocazione  sul
territorio, nonché le lavorazioni da effettuare, e soprattutto la preminente funzione svolta dalle stesse opere, di
contenimento dei livelli di piena, e pertanto a tutti gli effetti  da intendersi quali presidi prioritari di protezione
civile, è vietato il subappalto a cascata per garantire  un maggior controllo in corso d’opera e in generale una
perfetta realizzazione a regola d’arte. 

12.Se l’appaltatore intende avvalersi della fattispecie disciplinata dall’Art. 30 del D.lgs n. 276 del 2003 (distacco di
manodopera) deve trasmettere, almeno 20 giorni prima della data di effettivo utilizzo della manodopera distacca-
ta, apposita comunicazione con la quale dichiara: 

a. di avere in essere con la società distaccante un contratto di distacco (da allegare in copia);
b. di volersi avvalere dell’istituto del distacco per l’appalto in oggetto indicando i nominativi dei soggetti distacca -

ti;
c. che le condizioni per le quali è stato stipulato il contratto di distacco sono tuttora vigenti e che non si ricade

nella fattispecie di mera somministrazione di lavoro.

13.La comunicazione deve indicare anche le motivazioni che giustificano l’interesse della società distaccante a ricor-
rere al distacco di manodopera se questa non risulta in modo evidente dal contratto tra le parti. Alla comunicazio -
ne deve essere allegata la documentazione necessaria a comprovare in Capo al soggetto distaccante il possesso
dei requisiti generali di cui agli Artt. 94 e 95 del D.lgs n. 36/2023 e ss.mm.ii.. La Stazione appaltante, entro 15 gior -
ni dal ricevimento della comunicazione e della documentazione allegata, può negare l’autorizzazione al distacco
se in sede di verifica non sussistono i requisiti di cui sopra.

Art. 50    Responsabilità in materia di subappalto

1. Il contraente principale e il subappaltatore restano in ogni caso responsabili nei confronti della Stazione appaltan -
te per l'esecuzione delle opere oggetto di subappalto, sollevando la Stazione appaltante medesima da ogni prete-
sa dei subappaltatori o da richieste di risarcimento danni avanzate da terzi in conseguenza all’esecuzione di lavori
subappaltati. L'aggiudicatario è responsabile in solido con il subappaltatore per gli obblighi retributivi e contributi-
vi, ai sensi dell'Art. 29 del D.lgs 10 settembre 2003, n. 276. Nelle ipotesi di cui al comma 11, lettere a) e c) dell’Art.
119 del D.lgs n. 36/2023 e ss.mm.ii., l'appaltatore è liberato dalla responsabilità solidale di cui al secondo periodo
del presente comma.

2. La DL e il RUP, nonché il coordinatore per l’esecuzione in materia di sicurezza di cui all’Art. 92 del D.lgs n. 81/2008
e ss.mm.ii., provvedono a verificare, ognuno per la propria competenza, il rispetto di tutte le condizioni di ammis -
sibilità e di esecuzione dei contratti di subappalto.

3. Il  subappalto non autorizzato comporta inadempimento contrattualmente grave ed essenziale anche ai  sensi
dell’Art. 1456 del Codice Civile con la conseguente possibilità, per la Stazione appaltante, di risolvere il contratto
in danno dell’appaltatore, ferme restando le sanzioni penali previste dall’Art. 21 della legge 13 settembre 1982, n.
646, come modificato dal decreto-legge 29 aprile 1995, n. 139, convertito dalla legge 28 giugno 1995, n. 246 (am -
menda fino a un terzo dell’importo dell’appalto, arresto da sei mesi ad un anno) e successive loro modificazioni.

4. Ai sensi dell’Art. 119, comma 3 del D.lgs n. 36/2023 e ss.mm.ii. e ai fini dell’Art. 44 del presente Capitolato specia -
le non sono considerati subappalto: a) l'affidamento di attività specifiche a lavoratori autonomi, per le quali occor-
re effettuare comunicazione alla stazione appaltante, purché tali attività non costituiscano lavori; b) la subfornitu-
ra a catalogo di prodotti informatici; c) l'affidamento di servizi di importo inferiore a 20.000,00 euro annui a im-
prenditori  agricoli  nel  comuni  classificati totalmente montani  di  cui  all'elenco dei  comuni  italiani  predisposto
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dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT), ovvero ricompresi nella circolare del Ministero delle finanze n. 9 del 14
giugno 1993, pubblicata nel supplemento ordinario n. 53 alla Gazzetta ufficiale della Repubblica italiana n. 141 del
18 giugno 1993, nonchè nei comuni delle isole minori di cui all'allegato A annesso alla legge 28 dicembre 2001, n.
448.

5. I sub-affidamenti che non costituiscono subappalto devono essere comunicati al RUP e al coordinatore per la sicu -
rezza in fase di esecuzione (ove previsto) nelle forme previste dall’Art. 119 del D.lgs n. 36/2023 e ss.mm.ii..

6. Ai subappaltatori, ai sub affidatari, nonché ai soggetti titolari delle prestazioni che non sono considerate subappal -
to ai sensi dei commi 4 e 5, si applica l’Art. 54, commi 4, 5 e 6, in materia di tessera di riconoscimento.

7. L'appaltatore deve comunicare alla Compagnia assicurativa presso la quale è stata stipulata la polizza C.A.R., ai fini
della validità della copertura assicurativa, la presenza di subappaltatori in cantiere, prima che questi diano inizio
alle lavorazioni subappaltate. L'appaltatore è tenuto a dare notizia di tale comunicazione all'amministrazione ag-
giudicatrice.

Art. 51    Pagamento dei subappaltatori

1. La Stazione appaltante, salvo quanto previsto nel seguito, non provvede al pagamento diretto dei subappaltatori e
dei cottimisti.

In deroga a quanto previsto al primo periodo, la stazione appaltante corrisponde direttamente al subappaltatore, 
al cottimista, al prestatore di servizi ed al fornitore di beni o lavori, l'importo dovuto per le prestazioni dagli stessi 
eseguite nei casi previsti all’Art. 119, comma 11 del D.lgs n. 36/2023 e ss.mm.ii.: 

a. quando il subappaltatore o il cottimista è una microimpresa o piccola impresa;

b. in caso di inadempimento da parte dell'appaltatore;

c. su richiesta del subappaltatore e se la natura del contratto lo consente.

2. I pagamenti al subappaltatore sono subordinati:

a. all’acquisizione del DURC dell’appaltatore e del subappaltatore, ai sensi dell’Art. 55, comma 2; 

b. all’acquisizione delle dichiarazioni di cui all’Art. 29 del D.lgs n. 276 del 2003, comma 2, relative al subappaltato -
re;

c. all’ottemperanza alle prescrizioni di cui all’Art. 68 in materia di tracciabilità dei pagamenti;

d. alle limitazioni di cui agli Art. 54, comma 2 e 55, comma 4.

3. La documentazione contabile deve specificare separatamente:

a. l’importo degli eventuali oneri per la sicurezza da liquidare al subappaltatore ai sensi dell’Art. 49 , comma 4,
lettera b);

b. l’individuazione delle categorie, tra quelle di cui all’allegato «A» al Regolamento generale, al fine della verifica
della compatibilità con le lavorazioni autorizzate di cui all’At. 49, comma 2, e ai fini del rilascio del certificato di
esecuzione lavori di cui all’allegato «B» al predetto Regolamento generale.

4. Ai sensi dell’Art. 17, ultimo comma, del d.P.R. n. 633 del 1972, aggiunto dall’Art. 35, comma 5, della legge 4 ago-
sto 2006, n. 248, gli adempimenti in materia di I.V.A. relativi alle fatture quietanziate di cui al comma 1, devono
essere assolti dall’appaltatore principale.

5. Ai sensi dell’Art. 1271, commi secondo e terzo, del Codice Civile, in quanto applicabili, tra la Stazione appaltante e
l’aggiudicatario, con la stipula del contratto, è automaticamente assunto e concordato il patto secondo il quale il
pagamento diretto a favore dei subappaltatori è comunque e in ogni caso subordinato:

a. all’emissione dello Stato di avanzamento, a termini di contratto, dopo il raggiungimento dell’importo dei lavori
eseguiti e contabilizzati previsto dal Capitolato Speciale d’appalto;

b. all’assenza di contestazioni o rilievi da parte della DL, del RUP o del coordinatore per la sicurezza in fase di ese -
cuzione e formalmente comunicate all’appaltatore e al subappaltatore, relativi a lavorazioni eseguite dallo
stesso subappaltatore; 

c. alla condizione che l’importo richiesto dal subappaltatore, non ecceda l’importo dello Stato di avanzamento di
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cui alla lettera a) e, nel contempo, sommato ad eventuali pagamenti precedenti, non ecceda l’importo del con -
tratto di subappalto depositato agli atti della Stazione appaltante;

d. all’allegazione della prova che la richiesta di pagamento, con il relativo importo, è stata previamente comuni -
cata all’appaltatore.

6. La Stazione appaltante può opporre al subappaltatore le eccezioni al pagamento costituite dall’assenza di una o
più d’una delle condizioni di cui al comma precedente, nonché l’esistenza di contenzioso formale dal quale risulti
che il credito del subappaltatore non è assistito da certezza ed esigibilità, anche con riferimento all’Art. 1262, pri -
mo comma, del Codice Civile.
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CAPO  10.  CONTROVERSIE, MANODOPERA, ESECUZIONE D'UFFICIO   PER OGNI  
SINGOLO LOTTO  E CONTRATTO ATTUATIVO

Art. 52 Disciplina delle riserve

1. Ordini  di  servizio.  A pena di  decadenza,  le  riserve sono iscritte nel  registro di  contabilità  all’atto della  firma
immediatamente successiva all’ordine di servizio oggetto di riserve.

2. Differenze  riscontrate  all'atto  della  consegna.  Qualora  l’esecutore  intenda  far  valere  pretese  derivanti  dalla
riscontrata difformità dello  stato dei  luoghi  rispetto a quello  previsto in progetto,  deve formulare riserva sul
verbale di consegna con le modalità e con gli effetti di cui a seguire.

3. Sospensione  dei  lavori.  L’esecutore  che  ritenga  cessate  le  cause  che  hanno  determinato  la  sospensione
temporanea dei lavori, senza che la stazione appaltante abbia disposto la ripresa dei lavori stessi, può diffidare
per  iscritto  il  responsabile  del  procedimento  a  dare  le  necessarie  disposizioni  al  direttore  dei  lavori  perché
provveda a quanto necessario alla ripresa. La diffida ai sensi del presente comma è condizione necessaria per
poter iscrivere riserva all'atto della ripresa dei lavori, qualora l’esecutore intenda far valere l'illegittima maggiore
durata della sospensione.

4. Determinazione dei nuovi prezzi. Se l’esecutore non accetta i nuovi prezzi così determinati e approvati, la stazione
appaltante può ingiungergli l'esecuzione delle lavorazioni o la somministrazione dei materiali sulla base di detti
prezzi,  comunque  ammessi  nella  contabilità;  ove  l’esecutore  non  iscriva  riserva  negli  atti contabili  nei  modi
previsti dal presente regolamento, i prezzi si intendono definitivamente accettati.

5. Il direttore dei lavori o l’esecutore comunicano al responsabile del procedimento le contestazioni insorte circa
aspetti tecnici che possono influire sull’esecuzione dei lavori; il responsabile del procedimento convoca le parti
entro  quindici  giorni  dalla  comunicazione  e  promuove,  in  contraddittorio,  l’esame della  questione  al  fine  di
risolvere la controversia. La decisione del responsabile del procedimento è comunicata all’esecutore, il quale ha
l'obbligo  di  uniformarvisi,  salvo  il  diritto  di  iscrivere  riserva  nel  registro  di  contabilità  in  occasione  della
sottoscrizione.  Se  le  contestazioni  riguardano  fatti,  il  direttore  dei  lavori  redige  in  contraddittorio  con
l’imprenditore un processo verbale delle circostanze contestate o, mancando questi, in presenza di due testimoni.
In  quest'ultimo  caso  copia  del  verbale  è  comunicata  all’esecutore  per  le  sue  osservazioni,  da  presentarsi  al
direttore dei lavori nel termine di otto giorni dalla data del ricevimento. In mancanza di osservazioni nel termine,
le risultanze del  verbale  si  intendono definitivamente accettate.  L’esecutore,  il  suo rappresentante,  oppure i
testimoni  firmano  il  processo  verbale,  che  è  inviato  al  responsabile  del  procedimento  con  le  eventuali
osservazioni dell’esecutore. Contestazioni e relativi ordini di servizio sono annotati nel giornale dei lavori.

6. Il registro di contabilità è firmato dall'esecutore, con o senza riserve, nel giorno in cui gli viene presentato.
7. Nel caso in cui l'esecutore, non firmi il registro, è invitato a farlo entro il termine perentorio di quindici giorni e,

qualora persista nell'astensione o nel rifiuto, se ne fa espressa menzione nel registro.
8. Se l'esecutore, ha firmato con riserva, qualora l'esplicazione e la quantificazione non siano possibili al momento

della formulazione della stessa, egli esplica, a pena di decadenza, nel termine di quindici giorni, le sue riserve,
scrivendo e firmando nel registro le corrispondenti domande di indennità e indicando con precisione le cifre di
compenso cui crede aver diritto, e le ragioni di ciascuna domanda.

9. Il direttore dei lavori, nei successivi quindici giorni, espone nel registro le sue motivate deduzioni. Se il direttore
dei lavori omette di motivare in modo esauriente le proprie deduzioni e non consente alla stazione appaltante la
percezione delle ragioni ostative al riconoscimento delle pretese dell'esecutore, incorre in responsabilità per le
somme che, per tale negligenza, la stazione appaltante dovesse essere tenuta a sborsare.

10.Nel caso in cui l'esecutore non ha firmato il registro nel termine di cui al comma 7, oppure lo ha fatto con riserva,
ma  senza  esplicare  le  sue  riserve  nel  modo  e  nel  termine  sopraindicati,  i  fatti  registrati  si  intendono
definitivamente accertati, e l'esecutore decade dal diritto di far valere in qualunque termine e modo le riserve o le
domande che ad essi si riferiscono.

11.Ove per qualsiasi legittimo impedimento non sia possibile una precisa e completa contabilizzazione, il direttore
dei lavori può registrare in partita provvisoria sui libretti, e di conseguenza sugli ulteriori documenti contabili,
quantità dedotte da misurazioni sommarie. In tal caso l'onere dell'immediata riserva diventa operante quando in
sede di contabilizzazione definitiva delle categorie di lavorazioni  interessate vengono portate in detrazione le
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partite provvisorie.
12.L’esecutore è sempre tenuto ad uniformarsi alle disposizioni del direttore dei lavori, senza poter sospendere o

ritardare  il  regolare  sviluppo dei  lavori,  quale  che  sia  la  contestazione  o  la  riserva  che egli  iscriva  negli  atti
contabili.

13.Le  riserve  sono  iscritte  a  pena  di  decadenza  sul  primo  atto  dell'appalto  idoneo  a  riceverle,  successivo
all'insorgenza o alla cessazione del fatto che ha determinato il pregiudizio dell'esecutore. In ogni caso, sempre a
pena di decadenza, le riserve sono iscritte anche nel registro di contabilità all'atto della firma immediatamente
successiva al verificarsi o al cessare del fatto pregiudizievole, nonché all’atto della sottoscrizione del certificato di
collaudo  mediante  precisa  esplicitazione  delle  contestazioni  circa  le  relative  operazioni.  Le  riserve  non
espressamente confermate sul conto finale si intendono abbandonate.

14.Le riserve devono essere formulate in modo specifico ed indicare con precisione le ragioni sulle quali  esse si
fondano. In particolare, le riserve devono contenere a pena di inammissibilità 

a) la precisa quantificazione delle somme che l'esecutore, ritiene gli siano dovute; la quantificazione della
riserva  è  effettuata  in  via  definitiva,  senza possibilità  di  successive  integrazioni  o  incrementi rispetto
all'importo iscritto, salvo che la riserva stessa sia motivata con riferimento a fatti continuativi;

b) l’indicazione degli ordini di servizi, emanati dal direttore dei lavori o dal direttore dell’esecuzione, che
abbiano inciso sulle modalità di esecuzione dell’appalto;

c) le contestazioni relative all’esattezza tecnica delle modalità costruttive previste dal capitolato speciale
d’appalto o dal progetto esecutivo;

d) le contestazioni relative alla difformità rispetto al contratto delle disposizioni e delle istruzioni relative agli
aspetti tecnici ed economici della gestione dell’appalto;

e) le contestazioni relative alle disposizioni e istruzioni del direttore dei lavori o del direttore dell’esecuzione
che  potrebbero  comportare  la  responsabilità  dell’appaltatore  o  che  potrebbero  determinare  vizi  o
difformità esecutive dell’appalto.

15.Conto finale dei  lavori.  Esaminati i  documenti acquisiti,  il  responsabile  del  procedimento invita  l'esecutore  a
prendere  cognizione  del  conto  finale  ed  a  sottoscriverlo  entro  un  termine  non  superiore  a  trenta  giorni.
L'esecutore, all'atto della firma, non può iscrivere domande per oggetto o per importo diverse da quelle formulate
nel registro di contabilità durante lo svolgimento dei lavori, e deve confermare le riserve già iscritte sino a quel
momento negli atti contabili per le quali non siano intervenuti la transazione o l'accordo bonario, eventualmente
aggiornandone l'importo. Se l’esecutore non firma il conto finale nel termine di cui al presente, o se lo sottoscrive
senza  confermare  le  domande  già  formulate  nel  registro  di  contabilità,  il  conto  finale  si  intende  come
definitivamente accettato.

16.Le domande che fanno valere pretese già oggetto di riserva non possono essere proposte per importi maggiori
rispetto a quelli quantificati nelle riserve stesse.

17.Ai  sensi  dell’Art.  215  D.lgs  n.  36/2023  e  ss.mm.ii.  ciascuna  parte  può  chiedere  la  costituzione  del  Collegio
consultivo tecnico secondo le modalità di cui all’allegato V.2 del Codice, per i lavori diretti alla realizzazione delle
opere pubbliche.

18.Il CCT è obbligatorio in caso di lavori pubblici di importo pari o superiore alla soglia comunitaria. Previo accordo
tra le parti, il collegio è costituito con determinazione del Dirigente.

19.Il collegio consultivo tecnico esprime pareri o, in assenza di una espressa volontà contraria, adotta determinazioni
aventi natura di lodo contrattuale ai sensi dell'Art. 808-ter del Codice di procedura Civile. Se la pronuncia assume
valore di lodo contrattuale, l’attività di mediazione e conciliazione è comunque finalizzata alla scelta della migliore
soluzione per la celere esecuzione dell’opera a regola d’arte.

20.L'inosservanza  dei  pareri  o  delle  determinazioni  del  collegio  consultivo  tecnico  è  valutata  ai  fini  della
responsabilità del soggetto agente per danno erariale e costituisce, salvo prova contraria, grave inadempimento
degli obblighi contrattuali. L’osservanza delle determinazioni del collegio consultivo tecnico è causa di esclusione
della responsabilità per danno erariale, salva l’ipotesi di condotta dolosa.

21.Nelle  more  dell’adozione  delle  Linee  guida  con  decreto  del  Ministro  delle  infrastrutture  e  dei  trasporti,
continuano ad applicarsi le linee guida approvate con decreto del Ministro delle infrastrutture e della mobilità
sostenibili 17 gennaio 2022, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 55 del 7 marzo 2022.
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Art. 53    Accordo bonario
Ai  sensi  dell’Art.  210  del  D.lgs  n.  36/2023 e  ss.mm.ii.,  qualora  in  seguito  all'iscrizione  di  riserve  sui  documenti
contabili, l'importo economico dell'opera possa variare tra il 5 ed il 15 per cento dell'importo contrattuale, al fine del
raggiungimento di un accordo bonario si applicano le disposizioni di cui ai commi da 2 a 7 del medesimo Art. 210 del
D.lgs n. 36/2023 e ss.mm.ii.. . 

Art. 54    Definizione delle controversie
Ove non si proceda all’accordo bonario ai sensi dell’articolo 51 e l’appaltatore confermi le riserve, la definizione di
tutte le controversie derivanti dall'esecuzione del contratto è devoluta al Tribunale ordinario competente presso il
Foro di Parma ed è esclusa la competenza arbitrale.

Nelle more della risoluzione delle  controversie l’Impresa non può comunque rallentare o sospendere i  lavori  né
rifiutarsi di eseguire gli ordini impartiti dalla Committente.

La decisione dell’Autorità giudiziaria sulla controversia dispone anche in ordine all’entità delle spese di giudizio e alla
loro imputazione alle parti, in relazione agli importi accertati, al numero e alla complessità delle questioni.

Art. 55    Contratti collettivi e disposizioni sulla manodopera
L’appaltatore  è  tenuto  all’esatta  osservanza  di  tutte  le  leggi,  regolamenti  e  norme  vigenti  in  materia,  nonché
eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e in particolare:

a) nell’esecuzione dei  lavori  che formano oggetto del  presente appalto,  l’appaltatore  si  obbliga ad applicare
integralmente il contratto collettivo nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si
eseguono le prestazioni, stipulato dalle associazioni dei datori e dei prestatori di lavoro comparativamente più
rappresentative sul  piano nazionale,  il  cui  ambito  di  applicazione  sia  strettamente connesso  con l'attività
oggetto dell'appalto o della concessione svolta dall'impresa anche in maniera prevalente nonché gli accordi
locali e aziendali integrativi dello stesso;

b) i suddetti obblighi vincolano l’appaltatore anche se non è aderente alle associazioni stipulanti o receda da esse
e indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura o dalle dimensioni dell’impresa stessa
e da ogni altra sua qualificazione giuridica;

c) è  responsabile  in  rapporto  alla  Stazione  appaltante  dell’osservanza  delle  norme  anzidette da  parte  degli
eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche nei casi in cui il contratto collettivo non
disciplini l’ipotesi del subappalto; il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato non esime l’appaltatore
dalla responsabilità, e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della Stazione appaltante;

d) è  obbligato  al  regolare  assolvimento  degli  obblighi  contributivi  in  materia  previdenziale,  assistenziale,
antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali.

Ai sensi degli Artt. 11, comma 6 e 119 commi 8 e 9 del D.lgs n. 36/2023 e ss.mm.ii., in caso di ritardo immotivato nel
pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente dell’appaltatore o dei subappaltatori, il responsabile
unico del procedimento invita per iscritto il soggetto inadempiente, ed in ogni caso l'affidatario, a provvedervi entro i
successivi quindici giorni. Ove non sia stata contestata formalmente e motivatamente la fondatezza della richiesta
entro il termine sopra assegnato, la stazione appaltante paga anche in corso d'opera direttamente ai lavoratori le
retribuzioni arretrate, detraendo il  relativo importo dalle somme dovute all'affidatario del contratto ovvero dalle
somme dovute al subappaltatore inadempiente nel caso in cui sia previsto il pagamento diretto ai sensi dell'articolo
105.

In ogni momento la DL e, per suo tramite, il RUP, possono richiedere all’appaltatore e ai subappaltatori copia del
libro unico del lavoro di cui all’articolo 39 della legge 9 agosto 2008, n. 133, possono altresì richiedere i documenti di
riconoscimento al personale presente in cantiere e verificarne la effettiva iscrizione nel  predetto libro unico del
lavoro dell’appaltatore o del subappaltatore autorizzato.

Ai sensi degli articoli 18, comma 1, lettera u), 20, comma 3 e 26, comma 8, del Decreto n. 81 del 2008, nonché
dell’articolo 5, comma 1, primo periodo, della legge n. 136 del 2010, l ’appaltatore è obbligato a fornire a ciascun
soggetto occupato in cantiere una apposita tessera di riconoscimento, impermeabile ed esposta in forma visibile,
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corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore, i dati identificativi del datore di lavoro e la data di
assunzione  del  lavoratore.  L’appaltatore  risponde  dello  stesso  obbligo  anche  per  i  lavoratori  dipendenti  dai
subappaltatori  autorizzati;  la  tessera  dei  predetti  lavoratori  deve  riportare  gli  estremi  dell’autorizzazione  al
subappalto. Tutti i lavoratori sono tenuti ad esporre detta tessera di riconoscimento. 

Agli stessi obblighi devono ottemperare anche i lavoratori autonomi che esercitano direttamente la propria attività
nei  cantieri  e il  personale presente occasionalmente in cantiere che non sia dipendente dell’appaltatore o degli
eventuali  subappaltatori  (soci,  artigiani  di  ditte  individuali  senza  dipendenti,  professionisti,  fornitori  esterni,
collaboratori  familiari  e simili);  tutti i predetti soggetti devono provvedere in proprio e, in tali  casi,  la tessera di
riconoscimento deve riportare i dati identificativi del committente ai sensi dell’articolo 5, comma 1, secondo periodo,
della legge n. 136 del 2010.

La violazione degli obblighi di cui ai commi 4 e 5 comporta l’applicazione, in capo al datore di lavoro, della sanzione
amministrativa da euro 100 ad euro 500 per ciascun lavoratore. Il lavoratore munito della tessera di riconoscimento
di cui al comma 3 che non provvede ad esporla è punito con la sanzione amministrativa da euro 50 a euro 300. Nei
confronti delle predette sanzioni non è ammessa la procedura di diffida di cui all’articolo 13 del decreto legislativo 23
aprile 2004, n. 124.

Art. 56    Documento Unico di Regolarità contributiva (DURC)
La stipula del contratto, l’erogazione di qualunque pagamento a favore dell’appaltatore, la stipula di eventuali atti di
sottomissione  o  di  appendici  contrattuali,  il  rilascio  delle  autorizzazioni  al  subappalto,  il  certificato  di  regolare
esecuzione, sono subordinati all’acquisizione del DURC. 

Il DURC è acquisito d’ufficio dalla Stazione appaltante a condizione che l’appaltatore e, tramite esso, i subappaltatori,
trasmettano tempestivamente alla stessa Stazione appaltante il modello unificato INAIL-INPS-CASSA EDILE, compilato
nei quadri «A» e «B» o, in alternativa, le seguenti indicazioni:

- il contratto collettivo nazionale di lavoro (CCNL) applicato;

- la classe dimensionale dell’impresa in termini di addetti;

- per l’INAIL: codice ditta, sede territoriale dell’ufficio di competenza, numero di posizione assicurativa;

- per l’INPS: matricola azienda, sede territoriale dell’ufficio di competenza; se impresa individuale numero di
posizione contributiva del titolare; se impresa artigiana, numero di posizione assicurativa dei soci;

- per la Cassa Edile (CAPE): codice impresa, codice e sede cassa territoriale di competenza.

Ai sensi dell’articolo 31, commi 4 e 5, della legge n. 98 del 2013, dopo la stipula del contratto il DURC è richiesto ogni
120 (centoventi) giorni, oppure in occasione del primo pagamento se anteriore a tale termine; il DURC ha validità di
120 (centoventi) giorni e nel periodo di validità può essere utilizzato esclusivamente per il pagamento delle rate di
acconto e per il certificato di regolare esecuzione.  

Ai sensi dell’articolo 30, c. 5 del Codice dei contratti in caso di ottenimento del DURC che segnali un inadempimento
contributivo relativo a uno o più  soggetti impiegati nell'esecuzione del  contratto,  in  assenza  di  regolarizzazione
tempestiva, la Stazione appaltante:

a) chiede tempestivamente ai predetti istituti e casse la quantificazione dell’ammontare delle somme che hanno
determinato l’irregolarità, se tale ammontare non risulti già dal DURC;

b) trattiene un importo corrispondente all’inadempimento, sui certificati di pagamento delle rate di acconto e
sulla rata di saldo di cui agli articoli 27 e 28 del presente Capitolato Speciale;

c) corrisponde direttamente agli enti previdenziali e assicurativi, compresa, la Cassa edile, quanto dovuto per gli
inadempimenti accertati mediante il DURC, in luogo dell’appaltatore e dei subappaltatori;

d) provvede alla liquidazione delle rate di acconto e della rata di saldo di cui agli articoli 27 e 28 del presente
Capitolato Speciale, limitatamente alla eventuale disponibilità residua.
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Art. 57    Risoluzione del contratto - Esecuzione d'ufficio dei lavori

1. Costituiscono causa di risoluzione del contratto ai sensi dell’Art. 122 del D.lgs n. 36/2023 e ss.mm.ii., e la Stazione
appaltante ha facoltà di risolvere il contratto mediante lettera raccomandata, anche mediante posta elettronica
certificata, con messa in mora di 15 giorni, senza necessità di ulteriori adempimenti, oltre ai casi di cui all’Art. 21, i
seguenti casi:
a. l’appaltatore sia colpito da provvedimento definitivo di applicazione di una misura di prevenzione di cui agli

articoli 6 o 67 del D.lgs n. 159 del 2011, ovvero sia intervenuta sentenza di condanna passata in giudicato per i
delitti previsti nel comma 1 dell’Art. 80 del Codice dei Contratti; 

b. inadempimento alle disposizioni della DL riguardo ai tempi di esecuzione o quando risulti accertato il mancato
rispetto delle ingiunzioni o diffide fattegli, nei termini imposti dagli stessi provvedimenti;

c. manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione dei lavori;
d. inadempimento accertato alle norme di legge sulla prevenzione degli  infortuni, la sicurezza sul lavoro e le

assicurazioni obbligatorie del personale;
e. sospensione dei lavori o mancata ripresa degli stessi da parte dell’appaltatore senza giustificato motivo;
f. rallentamento dei lavori, senza giustificato motivo, in misura tale da pregiudicare la realizzazione dei lavori nei

termini previsti dal contratto;
g. subappalto  abusivo,  associazione  in  partecipazione,  cessione  anche  parziale  del  contratto o  violazione  di

norme sostanziali regolanti il subappalto;
h. non rispondenza dei beni forniti alle specifiche di contratto e allo scopo dell’opera;
i. mancato rispetto della normativa sulla sicurezza e la salute dei lavoratori di cui al D.lgs n. 81/2008 o ai piani di

sicurezza di cui agli articoli 45 e 47, integranti il contratto, e delle ingiunzioni fattegli al riguardo dalla DL, dal
RUP o dal coordinatore per la sicurezza;

j. azioni o omissioni finalizzate ad impedire l’accesso al cantiere al personale ispettivo del Ministero del lavoro e
della previdenza sociale o dell’A.S.L., oppure del personale ispettivo degli organismi paritetici, di cui all’Art. 51
del D.lgs n. 81/2008;

k. violazione delle prescrizioni in materia di tracciabilità dei pagamenti, in applicazione dell’Art. 68, comma 5, del
presente Capitolato speciale;

l. applicazione di una delle misure di sospensione dell’attività irrogate ai sensi dell'Art. 14, comma 1, del D.lgs n.
81/2008 ovvero l’azzeramento del punteggio per la ripetizione di violazioni in materia di salute e sicurezza sul
lavoro ai sensi dell'Art. 27, comma 1-bis, del citato D.lgs n. 81/2008;

m. ottenimento  del  DURC  negativo  per  due  volte  consecutive;  in  tal  caso  il  RUP,  acquisita  una  relazione
particolareggiata predisposta dalla DL, contesta gli addebiti e assegna un termine non inferiore a 15 (quindici)
giorni  per  la  presentazione delle  controdeduzioni;  in  caso di  assenza o inidoneità  di  queste  propone alla
Stazione appaltante la risoluzione del contratto, ai sensi dell’Art. 135, comma 1 D.lgs n. 36/2023 e ss.mm.ii.;

n. decadenza anticipata, per qualsiasi causa, del contratto di concessione tra la Committente e l’Amministrazione
comunale;

o. accertamento di gravi irregolarità nella liquidazione degli stipendi al proprio personale;
p. qualora, a causa della negligenza od imperizia dell’Impresa nell’esecuzione dei lavori appaltati, oppure per

inesatta od incompleta osservanza delle prescrizioni contenute nel presente contratto-capitolato, dovessero
derivare gravi danni al personale dell’Impresa, al personale e/o impianti della Committente, così come a terzi
e/o cose di terzi;

q. accertamento di gravi, ingiustificati e documentati comportamenti/atteggiamenti sconvenienti nei confronti
del personale della Committente, nonché verso terzi;

r. violazione  degli  adempimenti  previsti  dal  D.M.  23/06/2022  relativamente  al  rispetto  dei  Criteri  Minimi
Ambientali;

2. Il contratto è altresì risolto di diritto nei seguenti casi:
a. perdita da parte dell'appaltatore, dei requisiti per l'esecuzione dei lavori, quali il fallimento o lo scioglimento,

per qualsiasi causa, dell’impresa o la irrogazione di misure sanzionatorie o cautelari che inibiscono la capacità
di contrattare con la pubblica amministrazione, oppure in caso di reati accertati ai sensi dell’Art. 122, comma 2
D.lgs n. 36/2023 e ss.mm.ii.;

b. nullità assoluta, ai sensi dell’Art. 3, comma 8, primo periodo, della legge n. 136 del 2010, in caso di assenza, nel
contratto, delle disposizioni in materia di tracciabilità dei pagamenti;

c. decadenza  dell'attestazione  SOA  dell'appaltatore  per  aver  prodotto  falsa  documentazione  o  dichiarazioni
mendaci, risultante dal casellario informatico.
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3. Circa il procedimento di risoluzione si demanda all’Art. 122 D.lgs n. 36/2023 e ss.mm.ii..
4. Nei casi di risoluzione del contratto e di esecuzione d'ufficio, come pure in caso di fallimento dell'appaltatore, i

rapporti economici con questo o con il curatore sono definiti, con salvezza di ogni diritto e ulteriore azione della
Stazione appaltante, nel seguente modo: 
a. affidando ad altra impresa, ai sensi dell’Art. 124 D.lgs n. 36/2023 e ss.mm.ii. o, in caso di indisponibilità di altra

impresa, ponendo a base d’asta del nuovo appalto o di altro affidamento ai sensi dell’ordinamento vigente,
l’importo lordo dei lavori di completamento e di quelli da eseguire d’ufficio in danno, risultante dalla differenza
tra  l’ammontare  complessivo  lordo  dei  lavori  posti  a  base  d’asta  nell’appalto  originario,  eventualmente
incrementato per perizie in corso d’opera oggetto di regolare atto di sottomissione o comunque approvate o
accettate dalle  parti nonché dei  lavori  di  ripristino o riparazione,  e l’ammontare  lordo  dei  lavori  eseguiti
dall’appaltatore inadempiente medesimo;

b. ponendo a carico dell’appaltatore inadempiente:
1) l’eventuale maggiore costo derivante dalla differenza tra importo netto di aggiudicazione del nuovo appalto

per il completamento dei lavori e l’importo netto degli stessi, risultante dall’aggiudicazione effettuata in
origine all’appaltatore inadempiente;

2) l’eventuale maggiore costo derivato dalla ripetizione della gara di appalto eventualmente andata deserta,
necessariamente effettuata con importo a base d’asta opportunamente maggiorato;

3) l’eventuale maggiore onere per la Stazione appaltante per effetto della tardata ultimazione dei lavori, delle
nuove spese di gara e di pubblicità, delle maggiori spese tecniche di direzione, assistenza, contabilità e
collaudo dei  lavori,  dei  maggiori  interessi per il  finanziamento dei  lavori,  di ogni  eventuale maggiore e
diverso  danno  documentato,  conseguente  alla  mancata  tempestiva  utilizzazione  delle  opere  alla  data
prevista dal contratto originario.

5. Nel caso l’appaltatore sia  un raggruppamento temporaneo di  operatori,  oppure un consorzio  ordinario  o  un
consorzio stabile, se una delle condizioni di cui al comma 1, lettera a), oppure  agli articoli 84, comma 4, o 91,
comma  7,  del  D.lgs  n.  159  del  2011,  ricorre  per  un’impresa  mandante  o  comunque  diversa  dall’impresa
capogruppo, le cause di divieto o di sospensione di cui all’Art.  67 del D.lgs n. 159 del 2011 non operano nei
confronti delle altre imprese partecipanti se la predetta impresa è estromessa sostituita entro trenta giorni dalla
comunicazione delle informazioni del prefetto.

6. A seguito di risoluzione contrattuale, la Committente avrà il diritto di entrare immediatamente in possesso delle
opere e dell’area di cantiere e di affidare il lavoro ad altre Imprese.

In tal caso l'Impresa dovrà presentare la documentazione necessaria per il controllo delle giacenze dei materiali 
forniti dalla Committente e provvedere alla loro riconsegna nei luoghi indicati dalla Committente stessa.
Le trattenute di garanzia per quanto attinenti ai lavori già eseguiti, se favorevolmente collaudati, potranno essere 
corrisposte all’Impresa solo dopo l’ultimazione di tutti i lavori oggetto del Contratto (completati dall'Impresa 
subentrante o direttamente dalla Committente), salvo gli eventuali maggiori oneri rispetto al Contratto, che 
derivassero dal subentro della nuova Impresa.
In questo caso l'importo del maggior onere verrà escusso con la polizza fideiussoria o detratto dall'importo della 
trattenuta a garanzia.
L'Impresa dovrà in ogni caso sottostare all'obbligo della messa a disposizione delle opere e dell’area di Cantiere, 
come sopra stabilito, anche se siano in corso con la Committente contestazioni e controversie in relazione alla 
intervenuta risoluzione del Contratto, o in genere, alla liquidazione delle rispettive ragioni di credito.
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CAPO  11.  DISPOSIZIONI PER L’ULTIMAZIONE   PER OGNI SINGOLO LOTTO E  
CONTRATTO ATTUATIVO

Art. 58     Ultimazione dei lavori e gratuita manutenzione

1. Al termine dei lavori e in seguito a richiesta scritta dell’appaltatore la DL redige, entro 10 giorni dalla richiesta, il
certificato di ultimazione; entro trenta giorni dalla data del certificato di ultimazione dei lavori la DL procede
all’accertamento sommario della regolarità delle opere eseguite.

2. Il  certificato di ultimazione può prevedere l'assegnazione di  un termine perentorio,  non superiore a sessanta
giorni, per il completamento di lavorazioni di piccola entità, accertate da parte del direttore dei lavori come del
tutto marginali  e  non  incidenti sull'uso  e  sulla  funzionalità  dei  lavori.  Il  mancato rispetto di  questo termine
comporta l’inefficacia del certificato di ultimazione e la necessità di redazione di nuovo certificato che accerti
l'avvenuto completamente delle lavorazioni sopraindicate.

3. In  sede  di  accertamento  sommario,  senza  pregiudizio  di  successivi  accertamenti,  sono  rilevati  e  verbalizzati
eventuali vizi e difformità di costruzione che l’appaltatore è tenuto a eliminare a sue spese nel termine fissato e
con le modalità prescritte dalla DL, fatto salvo il risarcimento del danno alla Stazione appaltante. In caso di ritardo
nel ripristino, si applica la penale per i ritardi prevista dall’Art. 23, in proporzione all'importo della parte di lavori
che  direttamente  e  indirettamente  traggono pregiudizio  dal  mancato  ripristino  e  comunque all'importo  non
inferiore a quello dei lavori di ripristino.

4. Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita manutenzione; tale periodo cessa con
l’approvazione finale del certificato di regolare esecuzione da parte della Stazione appaltante, da effettuarsi entro
i termini previsti dall’Art.58

5. Non può ritenersi verificata l’ultimazione dei lavori se l’appaltatore non ha consegnato alla DL le certificazioni e i
collaudi  tecnici  specifici,  dovuti  da  esso  stesso  o  dai  suoi  fornitori  o  installatori.  La  DL  non  può  redigere  il
certificato di ultimazione e, se redatto, questo non è efficace e non decorrono i termini di cui al comma 1, né i
termini per il pagamento della rata di saldo di cui all’Art. 28 del presente CSA.

Art. 59    Termini per il collaudo o per l’accertamento della regolare esecuzione

1. Si procede ai sensi della Sez. III dell’Allegato II. 14 del D.lgs n. 36/2023 e ss.mm.ii..

2. Il  collaudo  comprende  anche  l'esame  delle  riserve  dell'esecutore,  sulle  quali  non  sia  già  intervenuta  una
risoluzione definitiva in via amministrativa, se iscritte nel registro di contabilità e nel conto finale nei termini e nei
modi stabiliti dal presente allegato.

3. Il certificato di collaudo è sempre richiesto, salvi i casi in cui a norma del D.lgs n. 36/2023 e ss.mm.ii. il collaudo
medesimo può essere sostituito dal certificato di regolare esecuzione.

4. Il certificato di collaudo, ai sensi dell’Art. 116 del D.lgs n. 36/2023, è emesso entro sei mesi dall’ultimazione dei
lavori ed ha carattere provvisorio. Esso assume carattere definitivo trascorsi due anni dalla data dell’emissione.
Decorso  tale  termine,  il  certificato  di  collaudo  si  intende  tacitamente  approvato  anche  se  l’atto  formale  di
approvazione non sia stato emesso entro due mesi dalla scadenza del medesimo termine.

5. Salvo quanto disposto dall'Art. 1669 del Codice Civile, l'appaltatore risponde per la difformità e i vizi dell'opera,
ancorché riconoscibili,  purché denunciati dalla stazione appaltante prima che il  certificato di collaudo assuma
carattere definitivo.

6. Durante l’esecuzione dei lavori la Stazione appaltante può effettuare operazioni di controllo o di collaudo parziale
o  ogni  altro  accertamento,  volti  a  verificare  la  piena  rispondenza  delle  caratteristiche  dei  lavori  in  corso  di
realizzazione a quanto richiesto negli elaborati progettuali, nel presente Capitolato speciale o nel contratto.

7. Nel  suddetto  termine  temporale  per  l’emissione  del  certificato  di  collaudo,  la  Committente  provvederà,  in
contraddittorio  con  l'Impresa,  ad  effettuare  le  verifiche  di  collaudo,  le  prove  e  constatazioni  necessarie  per
accertare  che  tutte  le  categorie  di  lavori  (posa  condotte  rete  e  tubazioni  d'allacciamento,  ripristino  delle
pavimentazioni stradali e dei luoghi, ecc.) siano state eseguite a regola d'arte e rispondano, anche nelle quantità,
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alle misure rilevate e contabilizzate.

8. Al termine delle operazioni di collaudo, la Committente trasmetterà all'Impresa l'elenco dei difetti eventualmente
riscontrati e dei ripristini ancora da realizzare/sistemare concedendole 30 giorni di tempo per provvedere a tutti
gli  interventi  di  sistemazione,  di  rifacimento  e/o  di  completamento  ritenuti  necessari  per  rendere  le  opere
complete ed eseguite a regola d'arte, con il grado di qualità contrattualmente prescritto e retribuito.

9. È preciso ed inderogabile obbligo dell'Impresa di realizzare quanto richiesto entro i limiti di tempo stabiliti, dando
comunicazione scritta alla  Committente delle  avvenute riparazioni,  onde consentire l'esecuzione della verifica
definitiva sui lavori e la successiva redazione ed emissione della dichiarazione finale attestante la idonea qualità
ed esatta quantità delle opere eseguite e contabilizzate. Il periodo necessario alla predetta operazione non potrà
essere considerato ai fini del calcolo di eventuali interessi per il ritardato pagamento.

10.L'eventuale inadempienza dell'Impresa, che si protragga per ulteriori 15 giorni di calendario dopo la scadenza del
termine dianzi stabilito, potrà costituire grave violazione al presente Capitolato e motivo di risoluzione unilaterale
del medesimo da parte della Committente a danno dell'Impresa stessa; la Committente, nella situazione dianzi
descritta, avrà diritto di provvedere, senza ulteriore avviso, mediante altra impresa, detraendo l’onere sostenuto
da quanto dovuto all’Impresa appaltatrice, fatta salva la rifusione di ogni maggior onere e danno conseguente.

11.In  presenza di  anomalie  sui  lavori  che possano pregiudicare,  ad  insindacabile  giudizio  della  Committente,  la
sicurezza  o  l'efficienza  degli  impianti,  l'Impresa  è  obbligata  ad  intervenire  per  l'esecuzione  delle  riparazioni
necessarie,  entro il  termine massimo di  4 (quattro)  ore  dalla  segnalazione,  effettuata anche verbalmente.  In
difetto,  la  Committente  sarà  legittimata  a  provvedere  direttamente  e  ad  addebitare  all'Impresa  ogni  onere
sopportato, anche mediante la detrazione da quanto eventualmente dovuto a qualsiasi titolo all'Impresa stessa.

12.In ogni caso restano salvi, anche se perfezionate tutte le formalità dianzi citate, i diritti della Committente e le
responsabilità dell'Impresa sanciti dal Codice Civile, con particolare riferimento ai "vizi occulti".

13.L'Impresa,  nel  rendersi  formalmente  garante  dei  lavori  eseguiti,  procederà,  a  propria  cura  e  spese,  alla
sostituzione di quei pezzi che dovessero risultare non efficienti rispetto al normale impiego; inoltre provvederà,
come già evidenziato, a suo completo carico, a tutte le riparazioni rese indispensabili dalla inadeguata esecuzione
dei lavori, dalla negligenza o colpa dell'Impresa stessa.

14.L'esecutore, a propria cura e spese, mette a disposizione dell'organo di collaudo gli  operai e i  mezzi  d'opera
necessari a eseguire le operazioni di riscontro, le esplorazioni, gli scandagli, gli esperimenti, compreso quanto
necessario al collaudo statico.

15.Rimane a cura e carico dell'esecutore quanto occorre per ristabilire le parti del lavoro, che sono state alterate
nell'eseguire tali verifiche.

16.Nel caso in cui l'esecutore non ottemperi a siffatti obblighi, l'organo di collaudo dispone che si provveda d'ufficio,
in danno all'esecutore inadempiente, deducendo la spesa dal residuo credito vantato dall'esecutore nei confronti
della stazione appaltante. In caso di esecuzione in danno si applicano, per l’affidamento dei lavori, le procedure di
cui all’Art. 50, comma 1, del D.lgs n. 36/2023.

17.Sono a esclusivo carico dell'esecutore le spese di visita del personale della stazione appaltante per accertare la
intervenuta eliminazione delle mancanze riscontrate dall'organo di collaudo ovvero per le ulteriori operazioni di
collaudo rese necessarie dai difetti o dalle stesse mancanze. Tali spese sono dedotte dalle somme dovute, a titolo
di saldo, all'esecutore.

18.Ai fini del collaudo dell’intervento, entro 30 giorni dall’emissione del certificato di ultimazione dei lavori, l’impresa
deve fornire alla Committente la documentazione tecnica relativa ai lavori eseguiti; deve fornire, in particolare:

a. i  disegni  as-built  dell’intervento realizzato (planimetria e particolari  costruttivi,  su supporto informatico, in
formato .dwg);

b. le specifiche e certificazioni dei materiali utilizzati;

c. i risultati delle prove effettuate in corso d’opera;

d. i risultati delle prove di collaudo effettuate.

20. Nei casi previsti dalla normativa vigente, il certificato di regolare esecuzione viene emesso dal direttore dei lavori
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entro e non oltre tre mesi dalla data del certificato di ultimazione dei lavori ed è confermato dal responsabile del
procedimento. 
Il certificato dovrà descrivere le operazioni di verifica effettuate, le risultanze dell'esame dei documenti contabili,
delle prove sui materiali e tutte le osservazioni utili a descrivere le modalità con cui l'appaltatore ha condotto i
lavori, eseguito le eventuali indicazioni del direttore dei lavori e rispettato le prescrizioni contrattuali.
Ai  fini  del  certificato  di  regolare  esecuzione  dell’intervento,  entro  30  giorni  dall’emissione  del  certificato  di
ultimazione dei lavori, l’impresa deve fornire alla Committente, per quanto applicabile, la documentazione di cui
al precedente comma 19. 
Con il certificato di regolare esecuzione il direttore dei lavori dovrà dichiarare la collaudabilità delle opere, le
eventuali condizioni per poterle collaudare e i provvedimenti da prendere qualora le opere non siano collaudabili

Art. 60 Presa in consegna dei lavori ultimati

1. La Stazione appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere appaltate anche
nelle more del collaudo, con apposito verbale immediatamente dopo l’accertamento sommario di cui all’Art. 59,
oppure nel diverso termine assegnato dalla DL a condizione che:

a. sia stato eseguito con esito favorevole il collaudo statico;

b. sia stato tempestivamente richiesto, a cura del RUP, il certificato di agibilità per i fabbricati e le certificazioni
relative agli impianti e alle opere a rete;

c. siano stati eseguiti i necessari allacciamenti idrici, elettrici e fognari alle reti dei pubblici servizi;

d. siano state eseguite le prove previste dal capitolato speciale d'appalto;

e. sia stato redatto apposito stato di consistenza dettagliato, da allegare al verbale di consegna del lavoro.

2. A  richiesta  della  stazione  appaltante  interessata,  l'organo  di  collaudo  procede  a  verificare  l'esistenza  delle
condizioni di cui al comma 1 nonché a effettuare le necessarie constatazioni per accertare che l'occupazione e
l'uso dell'opera  o  lavoro sia  possibile  nei  limiti  di  sicurezza  e  senza inconvenienti nei  riguardi  della  stazione
appaltante e senza ledere i  patti contrattuali;  redige pertanto un verbale,  sottoscritto anche dal direttore dei
lavori  e  dal  RUP,  nel  quale  riferisce  sulle  constatazioni  fatte  e  sulle  conclusioni  cui  perviene.  Se  la  Stazione
appaltante  si  avvale  di  tale  facoltà,  comunicata  all’appaltatore  per  iscritto,  lo  stesso appaltatore  non si  può
opporre per alcun motivo, né può reclamare compensi di sorta.

3. L’appaltatore può chiedere che il verbale di cui al comma 1, o altro specifico atto redatto in contraddittorio, dia
atto dello stato delle opere, onde essere garantito dai possibili danni che potrebbero essere arrecati alle opere
stesse.

4. La presa di possesso da parte della Stazione appaltante avviene nel termine perentorio fissato dalla stessa per
mezzo della DL o per mezzo del RUP, in presenza dell’appaltatore o di due testimoni in caso di sua assenza.

5. La presa in consegna anticipata non incide sul giudizio definitivo sul lavoro, su tutte le questioni che possano
sorgere al riguardo e sulle eventuali e conseguenti responsabilità dell'esecutore.

6. Se la Stazione appaltante non si trova nella condizione di prendere in consegna le opere dopo l’ultimazione dei
lavori, l’appaltatore non può reclamare la consegna ed è altresì tenuto alla gratuita manutenzione fino ai termini
previsti dall’Art. 59, comma 3.

Art. 61  Collaudo statico

Secondo quanto disposto dalla vigente legislazione (art. 65 del D.P.R. 380/01), tutte le opere con valenza statica in
conglomerato cementizio armato, normale e precompresso, e le opere in acciaio e in legno sono soggette a collaudo
statico, da eseguirsi  al  termine dei lavori di costruzione delle strutture oggetto della relativa denuncia agli  uffici
competenti.
Contestualmente alla denuncia prevista dall’articolo 65 citato, il direttore dei lavori è tenuto a presentare presso gli
uffici  competenti  l’atto  di  nomina  del  collaudatore  scelto  dal  committente  e  la  contestuale  dichiarazione  di
accettazione dell’incarico, corredati da certificazione attestante le condizioni di cui al comma 2.
A strutture ultimate, entro il termine di sessanta giorni, il Direttore dei Lavori depositerà al competente ufficio la
relazione a strutture ultimate e consegnerà al collaudatore copia della relazione depositata, unitamente alla restante
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documentazione  prevista  dal  citato D.P.R.  380/01,  per  l’effettuazione  del  collaudo statico da  effettuarsi  entro  i
termini previsti dalla vigente legislazione.
Nel  corso dell'esecuzione  delle  opere l'Appaltatore  è  pertanto tenuto  all'esecuzione  dei  prelievi  di  campioni  di
calcestruzzo e acciaio, per eseguire le necessarie prove di laboratorio.
Il numero dei campioni da prelevare dovrà essere congruente con quanto previsto dall'attuale legislazione ed in
particolare:

a) sui getti in calcestruzzo dovranno essere effettuati prelievi in numero non inferiore ad uno ogni 100 mc di
getto, eseguiti con cubetti di dimensioni cm. 20x20x20;

b) per  gli  acciai  non  controllati  in  stabilimento  verranno effettuati prelievi  di  almeno tre  spezzoni  di  ogni
diametro per ogni partita;

c) per gli acciai controllati in stabilimento la frequenza dei prelievi verrà effettuata in base a precise disposizioni
impartite dal Direttore dei Lavori; tutti i campioni prelevati dovranno essere inviati, previo controllo e visto
del Direttore dei Lavori, ad un laboratorio ufficiale per le prove di resistenza.
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CAPO 12.  NORME FINALI   PER OGNI SINGOLO LOTTO  E CONTRATTO ATTUATIVO  

Art. 62    Oneri e obblighi a carico dell’appaltatore

1. Oltre agli oneri di cui al Dlgs 36/2023 e ai relativi Allegati e al presente Capitolato speciale, nonché a quanto
previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori, sono a carico dell’appaltatore gli oneri e gli
obblighi che seguono:

a. l’allestimento del cantiere e l’esecuzione di tutte le opere a tal uopo occorrenti, comprese quelle di recinzione,
di protezione e quelle necessarie per mantenere la continuità degli accessi e delle comunicazioni, nonché degli
scoli delle acque e di ogni altra canalizzazione esistente;

b. l’installazione delle attrezzature ed impianti necessari ed atti, in rapporto all’entità delle opere, ad assicurare la
migliore esecuzione, il normale ed ininterrotto svolgimento dei lavori;

c. la fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza, dalla DL, in conformità alle
pattuizioni  contrattuali,  in  modo che le  opere eseguite risultino a tutti gli  effetti collaudabili,  esattamente
conformi  al  progetto  e  a  perfetta  regola  d’arte,  richiedendo  alla  DL  tempestive  disposizioni  scritte  per  i
particolari che eventualmente non risultassero da disegni, dal capitolato o dalla descrizione delle opere. In
ogni caso l’appaltatore non deve dare corso all’esecuzione di aggiunte o varianti non ordinate per iscritto ai
sensi dell’Art. 1659 del Codice Civile;

d. tutti gli  oneri relativi alle prescrizioni  dettate dalla Conferenza dei Servizi  ovvero dagli  Organi preposti alla
Tutela dell’Ambiente in sede di emissione del parere sul progetto, se non valutati a parte;

e. i tracciamenti, i rilievi, le misurazioni, etc., necessari alle operazioni di consegna, alle misurazioni, alle verifiche,
alla contabilità dei lavori nonché alle operazioni conseguenti alle procedure di esproprio, comprese le spese
per il personale e gli strumenti necessari.  La consegna all’Ufficio di Direzione Lavori,  prima dell’esecuzione
delle opere, delle restituzioni grafiche dei rilievi fornite come da disposizione della Direzione Lavori. Tutti i
rilievi saranno riferiti a capisaldi dei rilievi AIPo ove esistenti, o IGM, concordati con l’Ufficio di Direzione Lavori
e  debitamente  monografati.  Si  dovrà  inoltre  riportare  su  planimetrie  catastali  le  opere  eseguite  con  la
metodologia pervenuta dal Catasto;

f. l’approntamento  delle  opere  provvisionali  quali  accessi,  passi  carrai,  coronelle,  canali  fugatori,  ponteggi,
impalcature,  assiti,  steccati,  armature,  centinature,  casserature,  etc.  compresi  spostamenti,  sfridi,
mantenimenti, smontaggi e ripristini a fine lavori. Le incastellature, le impalcature e le costruzioni provvisionali
in genere, se prospettanti all’esterno del cantiere o aggettanti su spazi pubblici  o privati, dovranno essere
idoneamente schermate. Fra le opere in argomento è compresa altresì un’adeguata illuminazione del cantiere;

g. la fornitura di locali uso ufficio (in muratura o prefabbricati), idoneamente rifiniti, forniti dei servizi, e di tutte le
attrezzature necessarie alla permanenza ed al lavoro di ufficio della Direzione Lavori. Ove da essa richiesta i
locali saranno realizzati nel cantiere od in luogo prossimo, stabilito od accettato dalla Direzione Lavori, la quale
disporrà anche il  numero degli  stessi  e le attrezzature di  dotazione.  Saranno inoltre allacciati alle normali
utenze (luce,  acqua,  telefono)  facendosi  carico all’Impresa  di  tutte  le  spese  di  allacciamento,  di  uso  e  di
manutenzione;

h. la fornitura alla Direzione Lavori di personale tecnico, di canneggiatori, degli strumenti topografici e di quelli
informatici, completi di software, per l’effettuazione dei rilievi, delle misure di controllo delle opere eseguite,
per la contabilizzazione di queste ultime e per quant’altro;

i. la sistemazione delle strade e dei collegamenti esterni ed interni; la collocazione, ove necessaria di ponticelli,
camminamenti anche a mensola, scalette di adeguata portata e sicurezza;

j. la conservazione ed il ripristino delle vie, dei passaggi e dei servizi, pubblici o privati, che venissero interrotti o
modificati  a  causa  dell’esecuzione  dei  lavori,  provvedendovi  a  proprie  spese  con  opportune  opere
provvisionali;

69/137



k. la  riproduzione di grafici,  disegni,  relazioni  ed altri  allegati alfanumerici  vari  relativi  alla  contabilità ed alla
rappresentazione delle opere in esecuzione;

l. la fornitura di fotografie delle opere nel formato, numero e frequenza eventualmente prescritti dalla Direzione
Lavori, nonché la fornitura di notizie statistiche sull’andamento dei lavori, qualora prescritto dalla DL;

m. l’autorizzazione al libero accesso alla Direzione Lavori ed al personale di assistenza e sorveglianza, in qualsiasi
momento, nei cantieri di lavoro o di produzione dei materiali per le prove, i controlli, le misure e le verifiche
previste dal presente capitolato;

n. la fornitura di locali e strutture di servizio per gli operai, quali tettoie, ricoveri, spogliatoi prefabbricati o meno,
e la fornitura di servizi igienico-sanitari in numero adeguato;

o. i movimenti di terra e ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in relazione alla entità
dell’opera, con tutti i più moderni e perfezionati impianti per assicurare una perfetta e rapida esecuzione di
tutte le opere prestabilite, ponteggi e palizzate, adeguatamente protetti, in adiacenza di proprietà pubbliche o
private,  la  recinzione  con  solido  steccato,  nonché  la  pulizia,  la  manutenzione  del  cantiere  stesso,
l’inghiaiamento e la sistemazione delle sue strade, in modo da rendere sicuri il transito e la circolazione dei
veicoli e delle persone addette ai lavori tutti, ivi comprese le eventuali opere scorporate o affidate a terzi dallo
stesso ente appaltante;

p. la sorveglianza del cantiere, sia diurna che notturna e la custodia di tutti i materiali, impianti e mezzi d’opera
esistenti  nello  stesso  (siano  essi  di  pertinenza  dell’Impresa  che  avute  in  consegna  dall’Amministrazione
appaltante), nonché delle opere eseguite od in corso di esecuzione. Tale vigilanza si intende estesa anche ai
periodi di sospensione dei lavori e dal periodo intercorrente tra l’ultimazione ed il collaudo, salvo l’anticipata
consegna delle opere all’Amministrazione appaltante limitatamente alle opere consegnate. Ogni responsabilità
per sottrazioni o danni, che comunque si verificassero (anche in periodo di sospensione dei lavori), per colpa di
chiunque,  ai  materiali  approvvigionati  e  posti  in  opera  o  comunque  presenti  in  cantiere  resta  a  carico
dell'appaltatore fino alla ultimazione dei lavori. L'appaltatore è obbligato a sostituire, a sua cura e spese, i
materiali  sottratti, danneggiati e ad eseguire la riparazione conseguente. In particolare, l'Appaltatore dovrà
provvedere alla manutenzione, fino ad approvazione del collaudo (o del certificato di regolare esecuzione). Gli
interventi di manutenzione dovranno essere immediati, a semplice richiesta verbale della Direzione Lavori, la
quale,  in  caso  di  mancato  adempimento  entro  48  ore  dall'invito  scritto  si  riserva  di  provvedere  d'ufficio
addebitando all'Appaltatore la spesa sostenuta e gli eventuali danni subiti; per ragioni particolari di stagione o
per  altre  cause  potranno essere  tollerati  provvedimenti  di  carattere  provvisorio,  procedendo poi  appena
possibile alla sistemazione definitiva;

q. le segnalazioni diurne e notturne di spazi occupati, transiti interrotti, pericoli incombenti;

r. assunzione in proprio, tenendone indenne la Stazione appaltante, di ogni responsabilità risarcitoria e delle
obbligazioni  relative  comunque  connesse  all’esecuzione  delle  prestazioni  dell’appaltatore  a  termini  di
contratto;

s. l’esecuzione, presso gli Istituti autorizzati, di tutte le prove che verranno ordinate dalla DL, ossia nel caso in cui
si rendano necessarie per comportamenti esecutivi dell’appaltatore non coerenti con le norme tecniche e le
“regole dell’arte, sui materiali e manufatti impiegati o da impiegarsi nella costruzione, compresa la confezione
dei  campioni  e  l’esecuzione  di  prove  di  carico  che  siano  ordinate  dalla  stessa  DL  su  tutte  le  opere  in
calcestruzzo semplice o armato e qualsiasi altra struttura portante, nonché prove di tenuta per le tubazioni;

t. le  responsabilità  sulla  non  rispondenza  degli  elementi  eseguiti  rispetto  a  quelli  progettati  o  previsti  dal
capitolato;

u. il  mantenimento,  fino all’emissione del  certificato di  regolare esecuzione,  della  continuità degli  scoli  delle
acque e del transito sugli spazi, pubblici e privati, adiacenti le opere da eseguire;

v. le pratiche presso Amministrazioni, Enti e privati per permessi, licenze, concessioni, autorizzazioni, per opere
di presidio, occupazioni temporanee e definitive di suoli pubblici o privati, interruzioni provvisorie di pubblici
servizi,  attraversamenti,  trasporti  speciali,  obblighi  derivanti  dal  rispetto  della  normativa  nazionale  e/o
regionale e/o regolamenti in materia ambientale tutela flora e fauna, con particolare riferimento agli obblighi
previsti dalla  Legge Regionale n.  37/2006 e  ss.mm.ii.,  nonché le spese ad essi  relative per  tasse,  diritti,
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indennità, canoni,  cauzioni,   etc.  ,  incluso ogni eventuale ulteriore onere per l’ottenimento delle relative
autorizzazioni.  In difetto rimane ad esclusivo carico dell’Impresa ogni eventuale multa o contravvenzione
nonché il risarcimento degli eventuali danni.

w. il rispetto della normativa in materia di terre e rocce da scavo di cui al decreto del Presidente della Repubblica
13 giugno 2017 n. 120, e delle disposizioni applicative adottate da ARPA, compresi gli oneri del prelievo e delle
relative analisi chimiche propedeutiche nonché della trasmissione delle dichiarazioni del Produttore agli Enti
competenti secondo le modalità previste;

x. l’esecuzione degli scavi di assaggio e di sondaggi del terreno, nonché la prestazione di ogni occorrenza per le
verifiche e le prove finalizzate ai collaudi provvisori e definitivi dei manufatti e delle opere oggetto di appalto;

y. la  conservazione  dei  campioni  fino  al  collaudo,  muniti  di  sigilli  controfirmati  dalla  Direzione  Lavori  e
dall’Impresa, in idonei locali o negli uffici direttivi;

z. ogni prova che l’Ufficio di Direzione Lavori  ritenesse necessaria per gli  accertamenti intesi alla verifica del
funzionamento dei manufatti e degli impianti, compreso ogni incombenza e spesa per denunce, autorizzazioni,
approvazioni, licenze, etc. che a riguardo fossero prescritte;

aa.il rispetto dei termini di confine verso le proprietà di terzi;

bb. le demolizioni e la consegna dei materiali di risulta, di valore commerciale, all’Amministrazione appaltante
nei siti indicati dall’Ufficio di Direzione Lavori;

cc. tutto quanto occorra in genere per dare completamente ultimati a perfetta regola d’arte i lavori;

dd. il ricevimento, lo scarico e il trasporto nei luoghi di deposito o nei punti di impiego secondo le disposizioni
della  DL,  comunque  all’interno  del  cantiere,  dei  materiali  e  dei  manufatti esclusi  dal  presente  appalto  e
approvvigionati o eseguiti da altre ditte per conto della Stazione appaltante e per i quali competono a termini
di contratto all’appaltatore le assistenze alla posa in opera; i danni che per cause dipendenti dall’appaltatore
fossero apportati ai materiali e manufatti suddetti devono essere ripristinati a carico dello stesso appaltatore;

ee.il taglio di alberi, la estirpazione di ceppaie, di arbusti, di siepi e di cespugli nelle zone interessate dalle opere,
le demolizioni e la consegna dei materiali di risulta, di valore commerciale, all’Amministrazione appaltante nei
siti indicati dall’Ufficio DL;

ff. nel  caso  il  materiale  derivato  dalle  operazioni  di  taglio  della  vegetazione  avesse  valore  commerciale,
l’appaltatore  è  tenuto  alla  sua  acquisizione  previo  il  pagamento  del  canone  erariale  stabilito  dagli  uffici
competenti;

gg. la concessione, su richiesta della DL, a qualunque altra impresa alla quale siano affidati lavori non compresi nel
presente  appalto,  l’uso  parziale  o  totale  dei  ponteggi  di  servizio,  delle  impalcature,  delle  costruzioni
provvisorie e degli apparecchi di sollevamento per tutto il tempo necessario all’esecuzione dei lavori che la
Stazione appaltante intenderà eseguire direttamente oppure a mezzo di altre ditte dalle quali,  come dalla
Stazione  appaltante,  l’appaltatore  non  potrà  pretendere  compensi  di  sorta,  tranne  che  per  l’impiego  di
personale  addetto  ad  impianti  di  sollevamento;  il  tutto  compatibilmente  con  le  esigenze  e  le  misure  di
sicurezza;

hh. la pulizia del cantiere e delle vie di transito e di accesso allo stesso, compreso lo sgombero dei materiali di
rifiuto lasciati da altre ditte;

ii. le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli allacciamenti provvisori di
acqua, energia elettrica, gas e fognatura, necessari per il funzionamento del cantiere e per l’esecuzione dei
lavori,  nonché le spese per le utenze e i consumi dipendenti dai predetti servizi;  l’appaltatore si  obbliga a
concedere, con il solo rimborso delle spese vive, l’uso dei predetti servizi alle altre ditte che eseguono forniture
o lavori per conto della Stazione appaltante, sempre nel rispetto delle esigenze e delle misure di sicurezza;

jj. l’esecuzione  di  un’opera  campione  delle  singole  categorie  di  lavoro,  ogni  volta  che  questo  sia  previsto
specificatamente  dal  presente  capitolato  o  sia  richiesto  dalla  DL,  per  ottenere  il  relativo  nullaosta  alla
realizzazione delle opere simili, nonché la predisposizione e la realizzazione del campo prova per il jet grouting,
così  come  previsto  nel  progetto  esecutivo,  e  la  fornitura  alla  DL,  prima  della  posa  in  opera  di  qualsiasi
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materiale  o l’esecuzione di  una qualsiasi  tipologia di  lavoro,  della  campionatura dei  materiali,  dei  dettagli
costruttivi e delle schede tecniche relativi alla posa in opera;

kk. le indagini geognostiche e gli studi dei terreni, qualora richiesti dalla D.L., finalizzati alla verifica delle migliori
soluzioni nei termini delle tecnologie esecutive adottate;

ll. la  fornitura  di  tutte  i  materiali  di  consumo,  attrezzi  utensili,  carburanti,  lubrificanti,  ecc.,  necessari  per
l'esecuzione dei lavori, manutenzione segnaletica e sicurezza del lavoro;

mm. la fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, fanali di segnalazione notturna nei punti prescritti e quanto
altro indicato dalle disposizioni vigenti a scopo di sicurezza, nonché l’illuminazione notturna del cantiere;

nn. la predisposizione del personale e degli strumenti necessari per tracciamenti, picchettazioni, apposizione di
capisaldi, livellazioni, misurazioni, rilevamenti, verifiche, saggi, accertamenti dei lavori relativi alle operazioni di
consegna, attività di supporto alle operazioni di misurazione per la contabilità e di collaudo, prove e controlli
dei lavori tenendo a disposizione della DL i disegni e le tavole per gli opportuni raffronti e controlli, con divieto
di darne visione a terzi e con formale impegno di astenersi dal riprodurre o contraffare i disegni e i modelli
avuti in consegna;

oo. l’affidamento  della  Direzione  del  cantiere:  l'appaltatore  dovrà  affidare,  per  tutta  la  durata  dei  lavori,  la
direzione del cantiere ad un tecnico abilitato iscritto agli albi professionali, e dovrà altresì assumere tecnici
esperti e idonei per tutta la durata dei lavori,  in modo che gli stessi possano essere condotti con perizia e
celerità secondo le direttive dell'Ufficio Dirigente; l'appaltatore dovrà comunicare per iscritto alla Stazione
Appaltante, prima dell'inizio dei lavori, il nominativo del Direttore del cantiere e l'accettazione di questi; dovrà
inoltre comunicare per iscritto alla amministrazione aggiudicatrice ogni sostituzione che si dovesse verificare.
Inoltre, l'appaltatore è tenuto a specificare se il Direttore di cantiere svolge anche le mansioni di Responsabile
della sicurezza ai sensi del D.lgs 81/2008 ovvero, se tale compito è stato affidato ad un soggetto distinto,
l’appaltatore ha l'obbligo di comunicarne il nominativo nonché l'accettazione per iscritto da parte dello stesso
affidatario;

pp. la completa responsabilità per danni a persona ed a cose, di carattere amministrativo, Civile e penale;

qq. Il ripristino dei danni arrecati a persone, opere o cose di proprietà della stazione appaltante o di terzi, ed
arrecati  nell’ambito  dell’esecuzione  del  lavoro  o  nella  fornitura  di  mezzi  e  materiali  al  cantiere.  I  danni
accertati  obbligano  l’Appaltatore  all’immediato  ripristino,  qualora  l’Appaltatore  risulti  inadempiente  la
Stazione  Appaltante  può  detrarre  dalle  rate  di  acconto  o  dalla  rata  di  saldo  le  somme  necessarie  al
risarcimento del danno;

rr. tutte le spese e tutti i carichi fiscali - nessuno escluso - inerenti e conseguenti alla stipulazione del contratto,
nonché degli eventuali atti complementari dello stesso, compresi i diritti di segreteria che non siano per legge
ad esclusivo carico della  Stazione Appaltante e comprese,  infine,  le  relative eventuali  variazioni  nel  corso
dell’esecuzione del contratto;

ss. l’osservanza  e  l’adempimento  delle  norme  previste  dal  D.lgs  81/2008  e  ss.mm.ii.,  mediante
l’approvvigionamento dei materiali  ed attrezzature per la prevenzione antinfortunistica e la protezione dei
lavoratori nei seguenti specifici temi:

1) la sicurezza, l’igiene e la salute sul luogo di lavoro;

2) la  prevenzione  antinfortunistica  e  la  protezione  dei  lavoratori  contro  i  rischi  derivanti  da  esposizione
durante il lavoro ad agenti nocivi di natura chimica, fisica o biologica;

3) l’informazione dei lavoratori dei rischi specifici cui sono esposti e delle norme essenziali di prevenzione;

4) l’inquinamento industriale, acustico ed atmosferico;

5) la responsabilità nei confronti di terzi;

tt. tutti gli oneri conseguenti l’integrale applicazione della vigente normativa sulla “sicurezza dei cantieri” ai sensi
del D.lgs 81/2008 e ss.mm.ii. L’Impresa, in qualità di “datore di lavoro” deve pertanto osservare le “misure
generali di tutela” di cui all’Art. 15) del D.Lgs 81/2008 e ss.mm.ii. e gli obblighi di cui all’Art. 96), del D.Lgs
81/2008 e s.m.i;
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uu. l’attuazione di quanto contenuto nei piani di sicurezza previsti dalla normativa vigente in materia;  

vv. il  rispetto  dei  vincoli  e  delle  prescrizioni,  inclusi  i  relativi  oneri  se  non  computati  a  parte,  dettate  dalla
Conferenza dei Servizi, nonché delle considerazioni/osservazioni/prescrizioni impartite in tale sede dagli Enti
coinvolti, per i quali si rimanda ai relativi provvedimenti in allegato.

ww. la consegna,  prima della  smobilitazione del  cantiere,  di  un certo quantitativo di  materiale  usato,  per  le
finalità di eventuali successivi ricambi omogenei, previsto dal presente capitolato o precisato da parte della DL
con ordine di servizio e che viene liquidato in base al solo costo del materiale;

xx. la protezione delle opere: l'appaltatore dovrà provvedere all'idonea protezione dagli agenti atmosferici, anche
mediante  capannoni,  di  quei  lavori  le  cui  operazioni  dovranno essere eseguite all'asciutto e/o al  riparo e
all'adozione di  ogni  provvedimento necessario  per  evitare  di  pregiudicare  il  risultato e l'efficacia  di  dette
operazioni,  restando a  carico  dell'Appaltatore  l'obbligo  del  risarcimento  di  eventuali  danni  conseguenti a
mancato o insufficiente rispetto della presente prescrizione;

yy. l’idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni di qualsiasi natura e causa,
nonché la rimozione di dette protezioni a richiesta della DL; nel caso di sospensione dei lavori deve essere
adottato ogni provvedimento necessario ad evitare deterioramenti di qualsiasi genere e per qualsiasi causa
alle opere eseguite, restando a carico dell’appaltatore l’obbligo di risarcimento degli eventuali danni conse -
guenti al mancato o insufficiente rispetto della presente norma;

zz. l’adozione, nel compimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie a garantire l’incolumità
degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché ad evitare danni ai beni pubblici e privati,
osservando le disposizioni contenute nelle vigenti norme in materia di prevenzione infortuni; con ogni più
ampia responsabilità in caso di infortuni a carico dell’appaltatore, restandone sollevati la stazione appaltante,
nonché il personale preposto alla direzione e sorveglianza dei lavori.

aaa. la pulizia, prima dell’uscita dal cantiere, dei propri mezzi e/o di quelli dei subappaltatori e l’accurato lavaggio
giornaliero delle aree pubbliche in qualsiasi modo lordate durante l’esecuzione dei lavori, compreso la pulizia
delle caditoie stradali;

bbb. la dimostrazione dei pesi, a richiesta della DL, presso le pubbliche o private stazioni di pesatura;

ccc. gli adempimenti della legge n. 1086 del 1971, al deposito della documentazione presso l’ufficio comunale
competente e quant’altro derivato dalla legge sopra richiamata;

ddd. l’ottemperanza alle prescrizioni previste dal DPCM del 1 marzo 1991 e successive modificazioni in materia di
esposizioni ai rumori;

eee. la manutenzione delle opere eseguite fino a collaudo ultimato;

fff. la pulizia e il  completo sgombero del cantiere delle attrezzature, dei materiali  residui e di quant’altro non
utilizzato nelle opere entro 15 giorni dal positivo collaudo provvisorio delle stesse;

ggg. la  richiesta  tempestiva  dei  permessi,  sostenendo i  relativi  oneri,  per  la  chiusura  al  transito  veicolare  e
pedonale (con l’esclusione dei residenti) delle strade urbane interessate dalle opere oggetto dell’appalto;

hhh. la  fornitura di  cartelli  indicatori  e  la  relativa installazione,  nel  sito indicato dalla  Direzione Lavori,  entro
quindici giorni dalla consegna dei lavori. I cartelloni, delle dimensioni di cm. 100 di base e 200 di altezza, o altre
concordate  con  l’Ufficio  di  Direzione  Lavori,  recheranno  a  colori  indelebili  la  denominazione  dell’Ente
finanziatore, quella dell’Ente Appaltante, la località di esecuzione dei lavori, l’oggetto e l’importo degli stessi
nonché la denominazione dell’Ente preposto alla Direzione Lavori, inoltre in applicazione ai contenuti del D.lgs
81/2008 e s.s.  su detto cartello  dovrà essere indicato,  ove previsto il  nominativo del  Coordinatore per la
sicurezza, per la progettazione e l’esecuzione delle opere. Tanto i cartelli che le armature di sostegno dovranno
essere eseguiti con materiali di adeguata resistenza e di decoroso aspetto e mantenuti in ottimo stato fino al
collaudo dei lavori. Per la mancanza o il cattivo stato del prescritto numero di cartelli indicatori sarà applicata
all’Impresa una penale di € 300,00. Sarà inoltre applicata una penale giornaliera di € 300,00 dal giorno della
constatata  inadempienza  fino a  quello  della  posizione  o  riparazione  del  cartello  mancante  o  deteriorato.
L’importo delle penali sarà addebitato sul certificato di pagamento in acconto successivo all’inadempienza;
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iii. l’installazione di idonei dispositivi e/o attrezzature per l’abbattimento della produzione delle polveri durante
tutte le fasi lavorative, in particolare nelle aree di transito degli automezzi;

jjj. tutte le spese di gara, quelle per redazione, copia, stipulazione e registrazione del Contratto, quelle per le
copie dei documenti e dei disegni, nonché tutte le spese per le tasse e imposte, comprese quelle di bollo e di
registro degli  atti occorrenti per la  gestione dei  lavori  dal  giorno dell’aggiudicazione a quello del  collaudo
dell’opera finita;

kkk. le spese relative all’emissione delle garanzie e coperture assicurative;

lll. le spese per l’applicazione del D.lgs 81/2008 e successive modificazioni, sulla sicurezza e salute dei lavoratori
nei luoghi di lavoro;

mmm. le spese per la gestione (recupero o smaltimento) dei rifiuti di qualsiasi tipo, presenti o prodotti, in
coerenza con le specifiche previsioni dell'EPU;

nnn.  i calcoli per la determinazione dell’eventuale revisione prezzi, da sottoporre alla verifica ed approvazione
dell’Amministrazione;

ooo. le spese relative alla quota del 50% dell’eventuale Collegio Consultivo Tecnico, ove nominato;

ppp. la fornitura, l’utilizzo, la messa a disposizione e la manutenzione del Sistema informativo di cui al Disciplinare
Tecnico;

qqq. l'osservanza dei Regolamenti Edilizi  Comunali ed il provvedere a tutti gli adempimenti e relativi oneri nei
confronti delle Autorità Amministrative (ivi  compresa l’Autorità per la vigilanza sui lavori  pubblici),  Enti ed
Associazioni aventi il compito di esercitare controlli di qualsiasi genere e di rilasciare licenze di esercizio, come
ad esempio V.V.F., Ministero degli Interni, Uffici Comunali e Prefettizi, ENEL, TELECOM (o altri concessionari di
telefonia),  ISPELSS,  Aziende  Erogatrici  ecc..  L’appaltatore  è  tenuto,  a  proprie  spese,  ad  adeguarsi  alle
prescrizioni imposte dai predetti Enti nonché ad adottare tutti gli accorgimenti necessari e conseguenti;

rrr. l’osservanza delle norme in applicazione della legge sulla Polizia mineraria, nonché l’osservanza di tutte le
prescrizioni,  leggi  e  regolamenti  in  vigore  per  l'uso  delle  mine,  senza  possibilità  di  chiedere  alla
amministrazione  aggiudicatrice  indennizzi  o  maggiori  compensi,  anche  qualora  ciò  incida  sulla
programmazione dei lavori e sulla organizzazione e produttività del cantiere;

2. Ai sensi dell’Art. 4 della legge n. 136 del 2010 la proprietà degli automezzi adibiti al trasporto dei materiali per
l'attività del cantiere deve essere facilmente individuabile; a tale scopo la bolla di consegna del materiale deve
indicare il numero di targa dell’automezzo e le generalità del proprietario nonché, se diverso, del locatario, del
comodatario, dell’usufruttuario o del soggetto che ne abbia comunque la stabile disponibilità.

3. L’appaltatore è tenuto a richiedere, prima della realizzazione dei lavori, presso tutti i soggetti diversi dalla Stazione
appaltante  (Consorzi,  rogge,  privati,  Provincia,  gestori  di  servizi  a  rete  e  altri  eventuali  soggetti  coinvolti  o
competenti  in  relazione  ai  lavori  in  esecuzione)  interessati  direttamente  o  indirettamente  ai  lavori,  tutti  i
permessi-comunicazioni  necessari  e  a  seguire  tutte  le  disposizioni  emanate  dai  suddetti  per  quanto  di
competenza, in relazione all’esecuzione delle opere e alla conduzione del cantiere, con esclusione dei permessi e
degli altri atti di assenso aventi natura definitiva e afferenti il lavoro pubblico in quanto tale.

4. In caso di danni causati da forza maggiore a opere e manufatti, i lavori di ripristino o rifacimento sono eseguiti
dall’appaltatore  ai  prezzi  di  contratto  decurtati  della  percentuale  di  incidenza  dell’utile,  come  dichiarata
dall’appaltatore in sede di verifica della congruità dei prezzi o, se tale verifica non è stata fatta, come previste
all’Art. 2.

5. L’appaltatore  ha l’obbligo  di  denunciare  all'Ente  appaltante  e  alla  soprintendenza  provinciale  competente  le
scoperte che venissero effettuate nel corso dei lavori di tutte le cose di interesse archeologico, storico, artistico,
paleontologico, ecc. o soggette comunque alle norme del D.lgs 29 ottobre 1999 n. 490. L'Ente appaltante ha
soltanto  la  figura  di  scopritore,  nei  confronti dello  Stato,  coi  connessi  diritti  e  obblighi.  L'Appaltatore  dovrà
provvedere alla conservazione temporanea delle cose scoperte, lasciandole nelle condizioni e nel luogo in cui
sono state rinvenute in attesa degli accertamenti della competente autorità, al loro prelevamento e trasporto,
con  le  necessarie  cautele  e  alla  loro  conservazione  e  custodia  in  adatti  locali,  dopo  che  la  Sovrintendenza
competente ne avrà autorizzato il trasporto.
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6. L'appaltatore è altresì obbligato:

a. ad intervenire alle misure, le quali possono comunque essere eseguite alla presenza di due testimoni se egli,
invitato non si presenta;

b. a firmare i libretti delle misure, i brogliacci e gli eventuali disegni integrativi, sottopostogli dalla DL, subito dopo
la firma di questi;

c. a  consegnare alla  DL,  con tempestività,  le  fatture relative alle  lavorazioni  e  somministrazioni  previste  dal
presente Capitolato speciale e ordinate dalla DL che per la loro natura si giustificano mediante fattura;

d. a consegnare alla DL le note relative alle giornate di operai, di noli e di mezzi d'opera, nonché le altre provviste
somministrate,  per  gli  eventuali  lavori  previsti  e  ordinati  in  economia  nonché  a  firmare  le  relative  liste
settimanali sottopostegli dalla DL;

e. a  fornire  alla  Direzione  Lavori  e  al  coordinatore  per  l’esecuzione  in  forma  scritta  tutte  le  indicazioni  e
prescrizioni  necessarie  all'uso  ed  alla  manutenzione  dell’opera  e  in  particolare  tutte  le  informazioni  per
adeguare il fascicolo delle manutenzioni, durante la realizzazione dell’opera;

f. a realizzare l’opera nel rispetto dei Criteri Minimi Ambientali di cui al D.M. 23/06/2022; 

7. L’appaltatore  deve  produrre  alla  DL  un’adeguata  documentazione  fotografica  relativa  alle  lavorazioni  di
particolare complessità, o non più ispezionabili o non più verificabili dopo la loro esecuzione oppure a richiesta
della DL. La documentazione fotografica, a colori e in formati riproducibili agevolmente, reca in modo automatico
e non modificabile la data e l’ora nelle quali sono state fatte le relative riprese.

8. Qualora l’appaltatore non adempia a tutti gli obblighi sopra specificati, l’Amministrazione sarà in diritto, previo
avviso scritto e, nel caso che questo resti senza effetto, entro il  termine fissato dalla  notifica, di provvedere
direttamente a quanto necessario, qualunque sia la spesa, disponendo il dovuto pagamento con speciali ordinativi
a carico dell’Impresa. In caso di rifiuto o di ritardo di tali pagamenti da parte dell’Impresa, questi saranno fatti
d’Ufficio e l’Amministrazione tratterrà pari importo sul successivo acconto. Sono fatte salve tutte le altre forme di
tutela previste dalla normativa vigente o dal contratto per le inadempienze dell’Appaltatore.

9. Tutti gli oneri e gli obblighi sopra specificati sono considerati come inclusi e distribuiti proporzionalmente nei
prezzi di contratto, per cui nessun compenso spetta all’appaltatore neppure nel caso di proroghe del termine
contrattuale di ultimazione dei lavori.

10.Resta altresì contrattualmente stabilito che:

a. non verrà accordato all'Appaltatore alcun indennizzo per perdite, avarie o danni che si verificassero durante il
corso dei lavori;

b. sono a carico esclusivo dell'Appaltatore sia i lavori occorrenti per rimuovere il corroso da invasione di acque
provocate dall'Appaltatore sia per riparare guasti imputabili a negligenze dell'Appaltatore o delle persone delle
quali è tenuto a rispondere che non abbiano osservato le regole d'arte e le prescrizioni della Direzione Lavori;

c. nessun compenso è dovuto per danni o perdite di materiali non ancora posti in opera, di utensili, di ponti di
servizio;

d. nessun indennizzo o maggiore compenso sarà riconosciuto all’appaltatore per scoscendimenti, le solcature e
altri guasti alle scarpe degli scavi e dei rilevati, gli interramenti degli scavi stessi e delle cunette, causati da
precipitazioni  anche  di  eccezionale  intensità.  Pertanto,  l’appaltatore  dovrà  provvedere  in  ogni  caso  alle
riparazioni ed alle attività di ripristino conseguenti ai predetti eventi, a sua cura e spese;

e. l'appaltatore é obbligato a garantire, contro eventuali danni prodotti da terzi, le opere eseguite, restando a suo
carico le spese occorrenti per riparare i guasti avvenuti prima della messa in esercizio dell'opera. L'appaltatore
è  anche  obbligato  a  mantenere  e  conservare  tutte  le  servitù  attive  e  passive  esistenti  sull'area  oggetto
dell'appalto,  rimanendo  responsabile  di  tutte  le  conseguenze  che  l'amministrazione,  sotto  tale  rapporto,
dovesse sopportare per colpa dello stesso appaltatore;

f. l'appaltatore deve apprestare, nei pressi dei cantieri di lavoro, dei locali ad uso alloggio ed ufficio del personale
di direzione ed assistenza, completamente arredati, illuminati ed eventualmente riscaldati a seconda delle
richieste che saranno fatte dalla Direzione dei Lavori, nonché, durante i sopralluoghi di cantiere da parte delle
persone autorizzate, provvedere a fornire i dispositivi antinfortunistici di protezione individuale. L’appaltatore
deve altresì provvedere alla fornitura dell'acqua potabile agli operai ed alla installazione degli apprestamenti
igienici, di ricovero od altro per gli operai stessi;

g. è fatto assoluto divieto all'appaltatore di servirsi dell'opera di personale della Stazione appaltante;
h. l'appaltatore è obbligato a collocare le tabelle indicative del cantiere entro 5 gg. dalla data del  verbale di
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consegna.  Tali  tabelle,  di  dimensioni  non inferiori  a  1,00 x  2,00 m, dovranno essere  collocate in sito ben
visibile. Per il contenuto di detta tabella si rimanda alla circolare del Ministro dei LL.PP. 1 giugno 1990 n° 1729
e la stessa dovrà essere conforme all’Art. 30 del regolamento del Codice della Strada; l'Impresa esecutrice
dovrà ordinare le prescritte tabelle corrispondenti alle specifiche tecniche richieste dalle disposizioni vigenti;

i. l'appaltatore è obbligato a richiedere l'assistenza delle  società di gestione e/o proprietarie dei sottoservizi
qualora fossero interrati nella zona interessata dai lavori e dovrà adottare tutte le cautele e gli accorgimenti
tecnici che saranno suggeriti dalle predette Società affinché siano evitati danneggiamenti, senza per questo
avanzare richieste di indennizzi o di ulteriori compensi, anche qualora ciò incida sulla programmazione dei
lavori e sulla organizzazione e produttività del cantiere;

j. l’appaltatore è obbligato, a fine lavori,  a ripristinare a sua cura e spese i cippi, eventualmente rimossi e/o
danneggiati  che  delimitano  l'area  ricevuta  in  consegna  dalla  amministrazione  aggiudicatrice  per  la
realizzazione dell'opera;

k. l’appaltatore è obbligato alla presentazione alla D.L. dei calcoli statici e disegni esecutivi delle opere in c.a.,
c.a.p.  e  strutture  metalliche,  che  eventualmente  verranno  richiesti,  in  relazione  ad  aspetti  costruttivi  di
dettaglio;

l. l’appaltatore deve produrre, dopo la fine lavori,  i disegni “as built” delle parti impiantistiche e meccaniche
dell’opera realizzata nonché gli ulteriori elaborati progettuali aggiornati in conseguenza delle varianti o delle
soluzioni  esecutive che si  siano rese  necessarie,  previa approvazione del  direttore dei  lavori,  in  modo da
rendere disponibili tutte le informazioni sulle modalità di realizzazione dell'opera o del lavoro, al fine di potere
effettuare la  manutenzione e le  eventuali  modifiche dell'intervento nel  suo ciclo di  vita utile.  La mancata
produzione dei predetti elaborati sospende la liquidazione del saldo.

11.Tutti gli oneri specificati nei precedenti commi si intendono compensati nel prezzo contrattuale.

12.Il Contratto, come pure i suoi allegati, deve essere considerato riservato fra le parti.

13.Ogni informazione o documento che divenga noto in conseguenza od in occasione dell'esecuzione del Contratto,
non potrà essere rivelato a terzi senza il preventivo accordo fra le parti.

14.In  particolare,  l'Appaltatore  non  può  divulgare  notizie,  disegni  e  fotografie  riguardanti  le  opere  oggetto
dell'Appalto né autorizzare terzi a farlo, in mancanza del predetto accordo.

Art. 63    Proprietà dei materiali di scavo e di demolizione
I materiali provenienti dalle escavazioni e dalle demolizioni sono di proprietà della Stazione appaltante.

I materiali provenienti dalle escavazioni devono essere trasportati e regolarmente accatastati nel cantiere, a cura e
spese dell’appaltatore, intendendosi quest’ultimo compensato degli  oneri di trasporto e di accatastamento con i
corrispettivi contrattuali previsti per gli scavi.

I materiali provenienti dalle demolizioni devono essere trasportati e regolarmente accatastati nel cantiere, a cura e
spese dell’appaltatore, intendendosi quest’ultimo compensato degli  oneri di trasporto e di accatastamento con i
corrispettivi contrattuali previsti per le demolizioni.

Al rinvenimento di oggetti di valore,  beni o frammenti o ogni altro elemento diverso dai materiali  di scavo e di
demolizione, o per i beni provenienti da demolizione ma aventi valore scientifico, storico, artistico, archeologico o
simili,  si  applica l’articolo 35 del  capitolato generale d’appalto,  fermo restando quanto previsto dall’articolo 91,
comma 2, del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42.

E’ fatta salva la possibilità, se ammessa, di riutilizzare i materiali di cui ai commi 1, 2 e 3, ai fini di cui all’articolo 63.

I  materiali  non  riutilizzabili  devono  essere  asportati  e  smaltiti  in  discariche/impianti  autorizzati  a  cura  ed  oneri
dell’appaltatore.

Art. 64    Utilizzo di materiali recuperati o riciclati
In attuazione del decreto del ministero dell’ambiente 8 maggio 2003, n. 203 e dei relativi provvedimenti attuativi di
natura non regolamentare, la realizzazione di manufatti e la fornitura di beni di cui al comma 2, purché compatibili
con i parametri, le composizioni e le caratteristiche prestazionali stabiliti con i predetti provvedimenti attuativi, deve
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avvenire mediante l’utilizzo di  materiale riciclato utilizzando rifiuti derivanti dal  post-consumo, nei  limiti in peso
imposti dalle tecnologie impiegate per la produzione del materiale medesimo.

I manufatti e i beni di cui al comma 1 sono i seguenti:  

a) sottofondi stradali e di piazzali;

L’appaltatore è obbligato a richiedere le  debite iscrizioni  al  Repertorio  del  Riciclaggio  per i  materiali  riciclati e i
manufatti e beni ottenuti con materiale riciclato, con le relative indicazioni, codici CER, quantità, perizia giurata e
ogni altra informazione richiesta dalle vigenti disposizioni. 

L’appaltatore deve comunque rispettare le disposizioni in materia di materiale di risulta e rifiuti, di cui agli articoli da
181 a 198 e agli articoli 214, 215 e 216 del decreto legislativo n. 152 del 2006. 

Art. 65    Terre e rocce da scavo

1. Sono a  carico e  a  cura  dell’appaltatore  tutti gli  adempimenti imposti dalla  normativa  ambientale,  compreso
l'obbligo della tenuta del registro di carico e scarico dei rifiuti, indipendentemente dal numero dei dipendenti e
dalla tipologia dei rifiuti prodotti. 

2. L’appaltatore  è  tenuto  all’applicazione  dell’Art.  186  (Terre  e  rocce  da  scavo)  del  D.lgs  152/2006  e  ss.mm.ii.
(Norme in materia ambientale) nei casi ivi previsti; in particolare, ai fini dell’utilizzo delle terre e rocce da scavo
come sottoprodotto, l’appaltatore, in qualità di Produttore, è tenuto al rispetto del Regolamento emanato con
decreto del Presidente della Repubblica 13 giugno 2017, n. 120, compresi i relativi oneri.

3. Fermo restando quanto previsto al comma 1, è altresì a carico e a cura dell’appaltatore il trattamento delle terre e
rocce da scavo (TRS) e la relativa movimentazione, compresi i casi in cui le terre e rocce:

a. siano considerati rifiuti oppure sottoprodotti ai sensi rispettivamente dell’Art. 184 o dell’Art. 184-bis, del D.lgs
n. 152 del 2006;

b. siano sottratte al regime di trattamento dei rifiuti nel rispetto di quanto previsto dall’Art. 185 dello stesso D.lgs
n. 152 del 2006, fermo restando quanto previsto dal comma 4 del medesimo articolo.

4. Sono infine a carico e cura dell’appaltatore gli  adempimenti amministrativi conseguenti che dovessero essere
imposti da norme sopravvenute. 

Art. 66    Custodia del cantiere
E’ a carico e a cura dell’appaltatore la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e dei materiali in esso
esistenti, anche se di proprietà della Stazione appaltante e ciò anche durante periodi di sospensione dei lavori e fino
alla presa in consegna dell’opera da parte della Stazione appaltante.

Art. 67    Cartello di cantiere

1. L’appaltatore deve provvedere alla fornitura di almeno n. 1 cartello di cantiere contenente tutte le informazioni
inerenti i lavori in appalto, secondo le richieste dalle vigenti normative completo dei loghi e diciture, in cui devono
essere  indicati  la  Stazione  Appaltante,  l'oggetto  dei  lavori,  i  nominativi  dell'Impresa,  del  Progettista,  della
Direzione dei Lavori e dell'Assistente ai lavori. In detti cartelli, ai sensi dall'Art. 117 comma 13 del D.lgs. n. 36/2023
e ss.mm.ii.,  devono essere indicati, altresì,  i  nominativi  di  tutte le imprese subappaltatrici  nonché tutti i dati
richiesti dalle vigenti normative nazionali e locali; 

2. Tanto i cartelli che le armature di sostegno dovranno essere eseguiti nelle dimensioni e nei materiali nel rispetto
delle indicazioni delle vigenti normative, con materiali resistenti, di aspetto decoroso e mantenuti in ottimo stato
sino al collaudo dei lavori, ed eliminati al termine dei lavori. 

3. L’appaltatore deve predisporre ed esporre in sito almeno numero 1 esemplare del cartello indicatore, con le
dimensioni di cm. 100 di base e 200 di altezza, o altre concordate con l’Ufficio di Direzione Lavori,  recante le
descrizioni di cui alla Circolare del Ministero dei LL.PP. del 1 giugno 1990, n. 1729/UL, nonché, se del caso, le
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indicazioni  di cui  all’Art.  12 del  D.M. 22 gennaio 2008, n.  37.  Il  cartello da esporre deve essere visionato ed
approvato dalla DL al fine di evitare l’omissione di dati/informazioni necessarie. 

4. Il cartello di cantiere è da aggiornare periodicamente in relazione all’eventuale mutamento delle condizioni ivi
riportate.

Art. 68   Eventuale sopravvenuta inefficacia del contratto
Se il contratto è dichiarato inefficace in seguito ad annullamento dell’aggiudicazione definitiva per gravi violazioni,
trova  applicazione  l’articolo  121  dell’allegato  1  al  decreto  legislativo  n.  104  del  2010  (Codice  del  processo
amministrativo).

Se il contratto è dichiarato inefficace in seguito ad annullamento dell’aggiudicazione definitiva per motivi diversi dalle
gravi violazioni di cui al comma 1, trova l’articolo 122 dell’allegato 1 al decreto legislativo n. 104 del 2010.

Trovano in ogni caso applicazione, ove compatibili e in seguito a provvedimento giurisdizionale, gli articoli 123 e 124
dell’allegato 1 al decreto legislativo n. 104 del 2010.

Art. 69   Tracciabilità dei pagamenti
Ai sensi dell’Art. 3, commi 1 e 8, della legge n. 136 del 2010, gli operatori economici titolari dell’appalto, nonché i
subappaltatori,  devono comunicare  alla  Stazione  appaltante  gli  estremi  identificativi  dei  conti correnti dedicati,
anche se non in via esclusiva, accesi presso banche o presso Poste italiane S.p.A., entro 7 (sette) giorni dalla stipula
del  contratto oppure entro 7 (sette)  giorni  dalla  loro accensione se  successiva,  comunicando altresì  negli  stessi
termini  le  generalità  e  il  Codice  fiscale  delle  persone  delegate  ad  operare  sui  predetti  conti.  L’obbligo  di
comunicazione è esteso anche alle modificazioni delle indicazioni fornite in precedenza. In assenza delle predette
comunicazioni la Stazione appaltante sospende i pagamenti e non decorrono i termini legali per l’applicazione degli
interessi di cui agli articoli 30, commi 1 , 2,  3, e 4.

1. Tutti i movimenti finanziari relativi all’intervento:

a. per pagamenti a favore dell’appaltatore, dei subappaltatori, dei sub-contraenti, dei sub-fornitori o comunque
di soggetti che eseguono lavori, forniscono beni o prestano servizi in relazione all’intervento, devono avvenire
mediante  bonifico bancario  o  postale,  ovvero altro  mezzo  che sia  ammesso dall’ordinamento giuridico in
quanto idoneo ai fini della tracciabilità; 

b. i pagamenti di cui alla precedente lettera a) devono avvenire in ogni caso utilizzando i conti correnti dedicati di
cui al comma 1; 

c. i pagamenti destinati a dipendenti, consulenti e fornitori di beni e servizi rientranti tra le spese generali nonché
quelli destinati all'acquisto di immobilizzazioni tecniche devono essere eseguiti tramite i conti correnti dedicati
di cui al comma 1, per il totale dovuto, anche se non riferibile in via esclusiva alla realizzazione dell’intervento.

2. I pagamenti in favore di enti previdenziali, assicurativi e istituzionali, nonché quelli in favore di gestori e fornitori
di pubblici servizi, ovvero quelli riguardanti tributi, possono essere eseguiti anche con strumenti diversi da quelli
ammessi  dal  comma  2,  lettera  a),  fermo  restando  l'obbligo  di  documentazione  della  spesa.  Per  le  spese
giornaliere, di importo inferiore o uguale a 1.500 euro possono essere utilizzati sistemi diversi da quelli ammessi
dal comma 2, lettera a), fermi restando il divieto di impiego del contante e l'obbligo di documentazione della
spesa.

3. Ogni pagamento effettuato ai sensi del comma 2, lettera a), deve riportare, in relazione a ciascuna transazione, il
CIG e il CUP di cui all’Art 1. 

4. Fatte salve le sanzioni amministrative pecuniarie di cui all’Art. 6 della legge n. 136 del 2010:

a. la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, lettera a), costituisce causa di risoluzione del contratto ai
sensi dell’Art. 3, comma 9-bis, della citata legge n. 136 del 2010; 

b. la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, lettere b) e c), o ai commi 3 e 4, se reiterata per più di una
volta, costituisce causa di risoluzione del contratto ai sensi dell’Art.  57 comma 1, lettera m),  del  presente
Capitolato speciale.
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5. I  soggetti di  cui  al  comma 1 che hanno notizia dell'inadempimento della  propria  controparte agli  obblighi  di
tracciabilità finanziaria di cui ai commi da 1 a 3, procedono all'immediata risoluzione del rapporto contrattuale ai
sensi dell’Art. 1456 del Codice Civile, informandone contestualmente la stazione appaltante e la prefettura-ufficio
territoriale del Governo territorialmente competente. 

6. Le clausole di cui al presente articolo devono essere obbligatoriamente riportate nei contratti sottoscritti con i
subappaltatori e i subcontraenti della filiera delle imprese a qualsiasi titolo interessate all’intervento ai sensi del
comma 2, lettera a); in assenza di tali clausole i predetti contratti sono nulli senza necessità di declaratoria.

7. In  difetto delle  indicazioni  sopra  riportate  nessuna responsabilità  può attribuirsi  alla  stazione appaltante  per
pagamenti a persone non autorizzate dall’Appaltatore a riscuotere.

Art. 70   Doveri comportamentali
L’appaltatore, con la partecipazione alla gara, si impegna, nel caso di affidamento di incarichi di collaborazione a
qualsiasi titolo, a rispettare i divieti imposti dall’articolo 53, comma 16-ter, del decreto legislativo n. 165 del 2001 e
dall’articolo 21 del decreto legislativo n. 39 del 2013.

L’appaltatore, con la partecipazione alla gara, si impegna altresì, nel caso di affidamento di incarichi di collaborazione
a qualsiasi titolo, a rispettare e a far rispettare il codice di comportamento approvato don d.P.R. 16 aprile 2013 , n.
62, per quanto di propria competenza, in applicazione dell’articolo 2, comma 3 dello stesso d.P.R.

Art. 71   Spese contrattuali, imposte, tasse

1. Sono a carico dell’appaltatore senza diritto di rivalsa: 

a. le spese contrattuali;
b. le tasse e gli altri oneri per l’ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per l’esecuzione dei lavori e la

messa in funzione degli impianti;
c. le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (occupazione temporanea di suolo pubblico, passi carrabili,

permessi  di  scarico,  canoni  di  conferimento  a  discarica  ecc.)  direttamente o indirettamente connessi  alla
gestione del cantiere e all’esecuzione dei lavori;

d. le spese, le imposte, i diritti di segreteria e le tasse relativi al perfezionamento e alla registrazione del contratto
e degli atti connessi, compresi il collaudo, gli accordi bonari e le eventuali transazioni.

2. Sono altresì a carico dell’appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la gestione del lavoro, dalla
consegna alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio. 

3. Se, per atti aggiuntivi o risultanze contabili finali sono necessari aggiornamenti o conguagli delle somme per spese
contrattuali, imposte e tasse di cui ai commi 1 e 2, le maggiori somme sono comunque a carico dell’appaltatore e
trova applicazione l’Allegato I.4 del D.Lgs. 36/2023 e ss.mm.ii.. 

4. A carico dell'appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, direttamente o indirettamente gravino sui
lavori e sulle forniture oggetto dell'appalto.

5. Il presente contratto è soggetto all’imposta sul valore aggiunto (I.V.A.); l’I.V.A. è regolata dalla legge; tutti gli
importi citati nel presente Capitolato speciale si intendono I.V.A. esclusa.

Art. 72   Rispetto dei criteri ambientali minimi D.M. 23/06/2022

1. Ai sensi dell’Art 57 del D.lgs n. 36/2023 e ss.mm.ii., l’impresa appaltatrice è tenuta a rispettare i Criteri Ambientali
Minimi adottati da Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare con D.M. 23 giugno 2022
“Criteri ambientali minimi per l'affidamento del servizio di progettazione di interventi edilizi, per l'affidamento dei
lavori per interventi edilizi e per l'affidamento congiunto di progettazione e lavori per interventi edilizi”, allegato
1, per affidamenti di lavori per interventi edilizi come disciplinati dal D.lgs n. 36/2023. 
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2. Le disposizioni di cui al D.M. 23 giugno 2022 si applicano a tutti gli interventi edilizi di lavori disciplinati dal Codice
dei Contratti. 

3. Per gli interventi edilizi che non riguardano interi edifici, i suindicati CAM si applicano limitatamente ai capitoli
“2.5-Specifiche tecniche per i prodotti da costruzione” e “2.6-Specifiche tecniche progettuali relative al cantiere”. 

4. Nelle  ipotesi  di  appalti  di  servizi  di  manutenzione  di  immobili  e  impianti  i  suindicati  CAM  si  applicano
limitatamente  ai  criteri  contenuti  nei  capitoli  “2.5-Specifiche  tecniche  per  i  prodotti  da  costruzione”,  “2.6-
Specifiche tecniche progettuali relative al cantiere” e ai criteri “3.1.2-Macchine operatrici” e “3.1.3-Grassi ed oli
lubrificanti per i veicoli utilizzati durante i lavori”. 

5. Nell’applicazione dei criteri si intendono fatti salvi i vincoli e le tutele, i piani, le norme e i regolamenti, qualora più
restrittivi.  A titolo esemplificativo si  citano:  vincoli  relativi  a  beni  culturali,  vincoli  paesaggistici,  idrogeologici,
idraulici,  aree naturali  protette,  siti  rete  Natura  2000,  valutazioni  d’impatto ambientale,  ecc.;  piani  e  norme
regionali (piani di assetto di parchi e riserve, piani paesistici, piani territoriali provinciali, atti amministrativi che
disciplinano particolari ambiti); piani e regolamenti comunali; ecc. I suddetti CAM si intendono applicabili in toto
agli edifici ricadenti nell’ambito della disciplina recante il Codice dei beni culturali e del paesaggio, nonché a quelli
di  valore  storico-culturale  e  testimoniale  individuati dalla  pianificazione  urbanistica,  ad esclusione dei  singoli
criteri ambientali (minimi o premianti) che non siano compatibili con gli interventi di conservazione da realizzare,
a fronte di specifiche a sostegno della non applicabilità nella relazione tecnica di progetto, riportando i riferimenti
normativi dai quali si deduca la non applicabilità degli stessi. 

Art. 73   Disciplina antimafia

1. In caso di lavorazioni definite come maggiormente esposte a rischio di infiltrazione mafiosa, ai sensi dell’Art. 1,
commi 53 e 54 del D.lgs n. 190/2012, per l’appaltatore non devono sussistere gli impedimenti all'assunzione del
rapporto contrattuale previsti dagli articoli 6 e 67 del D.lgs n. 159 del 2011 e ss.mm.ii, in materia antimafia; a tale
fine devono essere assolti gli  adempimenti di  cui  al  comma 2.  In caso di  raggruppamento temporaneo o di
consorzio  ordinario,  tali  adempimenti  devono  essere  assolti  da  tutti  gli  operatori  economici  raggruppati  e
consorziati; in caso di consorzio stabile, di consorzio di cooperative o di imprese artigiane, devono essere assolti
dal consorzio e dalle consorziate indicate per l’esecuzione.

2. Prima della stipula del contratto deve essere acquisita la comunicazione antimafia mediante la consultazione della
Banca dati ai sensi degli articoli 96 e 97 del citato D.lgs n. 159 del 2011 o deve essere accertata l’idonea iscrizione
nella white list tenuta dalla competente prefettura (Ufficio Territoriale di Governo) nella sezione pertinente.
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PARTE SECONDA - SPECIFICAZIONE DELLE PRESCRIZIONI TECNICHE 

NORME PER LA MISURAZIONE E LA VALUTAZIONE DEI LAVORI

1 - Manutenzione alvei
1.1 Decespugliamento di scarpate fluviali
Nel prezzo è compreso anche l'abbattimento di alberi  di alto fusto, di diametro non superiore a 6 cm. Il prezzo
comprende inoltre tutte le operazioni necessarie per eseguire il lavoro così come descritto nello specifico paragrafo
del  Capitolato  Speciale  d'Appalto  -  Capo  IV,  sia  esso  effettuato  a  mano  o  a  macchina.  Sono  compresi  altresì
l'allontanamento del materiale estratto e la sua eliminazione a discarica, nonché le operazioni di regolarizzazione del
terreno a lavori ultimati. Se durante i lavori l’Impresa dovesse rinvenire nel terreno dei materiali estranei, dovrà, a
sue spese, provvedere al loro allontanamento e al trasporto a rifiuto. Sono a carico dell’Impresa anche gli oneri per il
recupero e le indennità di eventuali aree di stoccaggio dei materiali, nonché per la pulizia ed il ripristino di tutte le
aree  interessate  dai  lavori,  dal  passaggio  e  dalle  manovre  di  mezzi,  o  dal  deposito  di  materiali.  Resta  a  carico
dell’Impresa anche il corrispettivo per le discariche.
I  lavori  di  decespugliamento,  nel  caso di  appalto a misura,  saranno compensati a metro quadrato di  superficie
ripulita.
1.2 Disboscamento di scarpate fluviali
Il prezzo comprende tutte le operazioni necessarie per eseguire il lavoro così come descritto nello specifico paragrafo
del  Capitolato  Speciale  d'Appalto  -  Capo  IV,  sia  esso  effettuato  a  mano  o  a  macchina.  Sono  compresi  altresì
l'allontanamento del  materiale non utilizzabile  e la sua eliminazione a discarica, nonché, per i  tronchi abbattuti,
l'accatastamento, il taglio dei rami, la riduzione in astoni di lunghezza commerciale ed il trasporto nei luoghi indicati
dalla  Direzione  Lavori.  Il  prezzo  compensa  anche  la  successiva  regolarizzazione  del  terreno.  Se  durante  i  lavori
l’Impresa dovesse rinvenire nel terreno dei materiali estranei, dovrà, a sue spese, provvedere al loro allontanamento
e al trasporto a rifiuto, indennità di discarica incluse.
Sono a carico dell’Impresa anche gli oneri per il recupero e le indennità di eventuali aree di stoccaggio dei materiali,
nonché per la pulizia ed il ripristino di tutte le aree interessate dai lavori, dal passaggio e dalle manovre di mezzi, o
dal deposito di materiali. Resta a carico dell’Impresa anche il corrispettivo per le discariche.
I lavori di disboscamento, nel caso di appalto a misura, saranno compensati a metro quadrato di superficie ripulita.
1.3 Sfalcio e decespugliamento di rilevati arginali
Nel prezzo sono compresi gli oneri per l'allontanamento del materiale estratto e per la sua eliminazione a discarica,
nonché per le operazioni di regolarizzazione del terreno a lavori ultimati.
Nel  caso il  materiale  derivato  avesse  valore  commerciale,  l’Appaltatore  è  tenuto  alla  sua  acquisizione  previo  il
pagamento del canone erariale stabilito dagli Uffici competenti.
Se durante i lavori l’Impresa dovesse rinvenire nel terreno dei materiali estranei, dovrà, a sue spese, provvedere al
loro allontanamento e al trasporto a rifiuto. Sono a carico dell’Impresa anche gli oneri per il recupero e le indennità
di eventuali aree di stoccaggio dei materiali, nonché per la pulizia ed il ripristino di tutte le aree interessate dai lavori,
dal passaggio e dalle manovre di mezzi, o dal deposito di materiali. Resta a carico dell’Impresa anche il corrispettivo
per le discariche.
I lavori di sfalcio e decespugliamento di rilevati arginali, nel caso di appalto a misura, saranno compensati a metro
quadrato di superficie sistemata su piani e scarpate arginali di qualsiasi sviluppo, siano essi effettuati a macchina o a
mano.
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2 - Movimenti terra
Le sezioni di rilievo dovranno essere chiaramente individuate in sito mediante opportuna picchettazione, tale da
rendere riconoscibile la sezione anche una volta eseguiti i lavori. La distanza fra due sezioni dovrà essere tale da
evidenziare ogni variazione sostanziale. Gli  oneri per tutte le operazioni di rilievo e di misurazione sono a carico
dell’Impresa.
Nel prezzo di tutti gli scavi si intendono compensati anche:
 l'esecuzione  dello  scavo  anche  in  presenza  d'acqua,  compreso  l'onere  per  gli  eventuali  aggottamenti  con

l'impiego di pompe;
 l'innalzamento, carico, trasporto e messa a rinterro o a rilevato del materiale scavato nelle aree individuate dalla

Direzione Lavori (rinterro e rilevato da realizzarsi con le modalità previste nel paragrafo "Formazione di rilevati"
del Capo III del Capitolato Speciale d'Appalto), oppure il carico sui mezzi di trasporto, trasporto del materiale di
qualsiasi entità proveniente dallo scavo, scarico e sistemazione a discarica pubblica od invece entro le aree poste
a disposizione dal Committente o scelte dall’Appaltatore;

 le indennità di deposito temporaneo o definitivo, ovvero il canone demaniale nel caso il materiale avesse valore
commerciale e l’Appaltatore intendesse acquisirlo;

 i permessi, i diritti o canoni di discarica se necessari;
 l'esecuzione  di  fossi  di  guardia  e  di  qualsiasi  altra  opera  per  la  deviazione  delle  acque  superficiali  e

l'allontanamento delle stesse dagli scavi;
 l'esecuzione  delle  armature,  sbadacchiature  e  puntellamenti  provvisori  delle  pareti  degli  scavi  compreso

manodopera, noleggio e sfrido di legname, chioderia e quant'altro occorra per l'armatura ed il disarmo. Sono
escluse invece le armature continue degli scavi tipo armature a cassa chiusa e palancole metalliche o simili ad
infissione o marciavanti, da utilizzare a insindacabile giudizio della Direzione Lavori;

 l'eventuale mancato recupero, parziale o totale, del materiale impiegato nelle puntellature, nelle sbadacchiature
e nelle armature suddette, e ciò anche se gli scavi fossero eseguiti per campioni;

 i maggiori oneri derivanti dagli allargamenti e dalle scarpate che si dovranno dare agli scavi stessi in relazione alle
condizioni naturali ed alle caratteristiche delle opere;

 l'accurata pulizia delle superfici di scavo e la loro regolarizzazione;
 la demolizione delle eventuali tombinature o fognature di qualsiasi tipo e dimensioni nonché il loro rifacimento;
 l'incidenza degli interventi, ove necessario, per ricerca, assistenza e superamento di cavi, tubazioni e condutture

sotterranee (SIP - ENEL - GAS - METANO - ACQUA - etc.).
I rilevamenti e la misurazione degli scavi agli effetti del pagamento saranno eseguiti in contraddittorio con l’Impresa
prima dell'inizio dei lavori ed al momento della contabilizzazione.
Nel caso di appalti a misura i movimenti di terra saranno valutati generalmente a m3.
2.1 Scavo di sbancamento o ricalibratura d'alveo con sistemazione entro l’ambito del cantiere
Il prezzo comprende, oltre a tutti gli oneri richiamati al punto 2, il trasporto del materiale, lo scarico e la sistemazione
entro l’area del cantiere.
Lo scavo per ricalibrature d'alveo sarà misurato e compensato a volume di materiale in posto prima dello scavo,
computato con il metodo delle sezioni ragguagliate.
2.2 Scavo di sbancamento o ricalibratura d'alveo con sistemazione fuori dall’ambito del cantiere
Il prezzo comprende, oltre a tutti gli oneri richiamati al punto 2, il trasporto del materiale, lo scarico e la sistemazione
nella discarica.
Lo scavo di sbancamento sarà misurato e compensato a volume di materiale in posto prima dello scavo computato
con il metodo delle sezioni ragguagliate.
2.3 Scavo di fondazione a sezione obbligata
Nel caso di appalti a misura lo scavo di fondazione sarà misurato a volume in base alle sezioni obbligate di scavo
risultanti  dai  disegni  di  progetto,  a  partire  dal  piano  campagna  originario  o  dal  piano  ottenuto  a  seguito  di
sbancamento o altre lavorazioni  atte ad ottenere il  piano di  posa eseguito a regola d’arte,  salvo che l’Ufficio di
Direzione Lavori non adotti, a suo insindacabile giudizio, altri sistemi.

3 - Demolizioni
Il  prezzo  deve  intendersi  applicabile  per  qualunque quantitativo di  materiale  da  demolire,  anche di  dimensioni
minime.
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Nel prezzo sono compresi tutti gli oneri relativi a tale categoria di lavori, sia che venga eseguita in elevazione, fuori
terra, in fondazione, entro terra, in breccia e in qualunque forma, comunque senza l'uso di mine.
In  particolare  sono  compresi  i  ponti  di  servizio,  le  impalcature,  le  armature  e  sbadacchiature  eventualmente
occorrenti, nonché l'immediato allontanamento dei materiali di risulta.
L’Impresa è obbligata a recuperare i  materiali dichiarati utilizzabili  dall’Ufficio di Direzione Lavori,  che rimangono
proprietà  dell'Amministrazione,  e  a  caricare,  trasportare  a  scaricare  a  rifiuto  quelli  non  utilizzabili.  Il  prezzo  è
comprensivo anche del corrispettivo per le discariche.
Negli appalti a misura, le demolizioni sono valutate a m3 misurate in sito prima dell'esecuzione del lavoro.
3.1 Demolizione di strutture in pietrame a secco o in gabbioni
La demolizione di strutture in pietrame a secco o gabbioni sarà compensata, nei lavori a misura, con valutazione a
metro cubo di materiale demolito, misurato in sito prima dell'esecuzione del lavoro.
3.2 Demolizione di strutture in mattoni
La demolizione di strutture in mattoni sarà compensata, negli  appalti a misura, con valutazione a metro cubo di
materiale demolito, misurato in sito prima dell'esecuzione del lavoro.
3.3 Demolizione di strutture in calcestruzzo
La demolizione di strutture in calcestruzzo sarà compensata, negli appalti a misura, con valutazione a metro cubo di
materiale demolito, misurato in sito prima dell'esecuzione del lavoro.
3.4 Demolizione di strutture in cemento armato
La demolizione di strutture in cemento armato sarà compensata, negli appalti a misura, con valutazione a metro
cubo di materiale demolito, misurato in sito prima dell'esecuzione del lavoro. Saranno da considerarsi demolizioni di
strutture in cemento armato quelle relative a conglomerati cementizi con armatura superiore a 30 kg/m3.
3.5 Taglio e demolizione di pavimentazione stradale
Il  prezzo  compensa il  taglio,  la  demolizione  e  la  rimozione  della  pavimentazione  stradale  di  qualsiasi  tipo e  di
qualunque spessore, da realizzarsi con adeguati mezzi meccanici, lungo i tracciati preventivamente individuati.
Sono compresi nel prezzo il carico e il trasporto a discarica a qualsiasi distanza del materiale rimosso, nonché i relativi
oneri, canoni o diritti.
Negli appalti a misura la valutazione sarà fatta a metro cubo (m3).

4 - Formazione di rilevati
4.1 Preparazione del piano di posa e del rilevato arginale
Il prezzo compensa la preparazione del piano di posa per nuove arginature o per ringrosso o rialzo di arginature
esistenti, eseguita mediante scavo di cassonetto o di gradonature, secondo le geometrie e le dimensioni previste
dagli elaborati progettuali.
Il prezzo comprende l'onere dell'accumulo a piè d'opera, della separazione del materiale vegetale per la successiva
ripresa e la posa lungo le scarpate arginali, il riutilizzo del materiale terroso idoneo integrato con altro proveniente
dalle cave di prestito per il reintegro del cassonetto o dei gradoni e la posa a regola d’arte del detto materiale a
riempimento del cassonetto e delle gradonature.
Negli  appalti a misura,  salvo diversa  precisazione nella  voce di  elenco,  la  preparazione del  piano di  posa  viene
compensato a mq se di spessore prestabilito, oppure a m3 se di spessore variabile in funzione dei luoghi.
4.2 Formazione o ringrosso di rilevati arginali con materiale proveniente da cave private
I rilevamenti e la misurazione dei rilevati agli effetti del pagamento saranno eseguiti in contraddittorio con L’Impresa
prima dell'inizio dei lavori ed al momento della loro contabilizzazione.
Le sezioni di rilievo dovranno essere chiaramente individuate in sito mediante opportuna picchettazione, tale da
rendere riconoscibile la sezione anche una volta eseguiti i lavori. La distanza fra le due sezioni di rilievo sarà tale da
evidenziare ogni variazione di rilievo ai fini esecutivi. Gli oneri per tutte le operazioni di rilievo e di misurazione sono
a carico dell’Impresa.
I  rilevati eseguiti  saranno misurati a  compattazione ed assestamento avvenuti e computati con il  metodo delle
sezioni ragguagliate. Il prezzo comprende la fornitura a piè d'opera del materiale, la posa per strati dello spessore
indicato nei disegni di progetto, la compattazione con il macchinario e le modalità prescritte negli stessi elaborati
progettuali  e quant'altro necessario per  dare  l'opera finita a regola d'arte secondo le modalità e caratteristiche
previste nello specifico paragrafo del Capitolato Speciale d'Appalto - Capo III, comprese le prove di accettazione e
controllo.
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Il prezzo compensa la formazione di nuovi rilevati arginali o il ringrosso e/o il rialzo di rilevati esistenti con materiale
proveniente da cave private individuate dall’Impresa Appaltante.
Negli appalti a misura il prezzo è riferito al m3 dato in opera finito.
L'area delle sezioni in rilevato verrà computata rispetto al piano campagna, senza tener conto né dello scavo di
scoticamento  o  di  ammorsamento  (nel  caso  di  ringrosso  o  rialzo  arginale),  né  dell'occorrente  materiale  di
riempimento; né dei cedimenti subiti dal terreno stesso per effetto del compattamento meccanico o per naturale
assestamento; né della riduzione di volume che il materiale riportato subirà, rispetto al volume che occupava nel sito
di scavo oppure allo stato sciolto, a seguito del compattamento meccanico.
Qualora  l’Impresa  superasse  le  sagome  fissate  dall’Ufficio  di  Direzione  Lavori,  il  maggiore  rilevato  non  verrà
contabilizzato e l’Impresa, se ordinato dall’Ufficio di Direzione Lavori, rimuoverà, a sua cura e spese, i volumi di terra
riportati o depositati in più, provvedendo nel contempo a quanto necessario per evitare menomazioni alla stabilità
dei rilevati accettati dall’Ufficio di Direzione Lavori.
4.3 Formazione o ringrosso di rilevati con materiale proveniente da aree demaniali
Nel caso che il materiale provenga da scavi di ricalibratura d'alveo o di sbancamento in aree demaniali, nel prezzo
risulta compensato, oltre a tutto quanto già descritto alla voce l'onere per lo scavo, il carico del materiale nel luogo di
giacenza, il trasporto e lo scarico a piè d'opera nell'area dei lavori, nonché la sistemazione finale dell'area di prelievo
del materiale secondo le indicazioni progettuali o dall’Ufficio di Direzione Lavori.
4.4 Stabilizzazione e sistemazione di terreni con uso di Cemento
Stabilizzazione e Sistemazione di terreni con uso di Cemento compreso l'onere della fornitura del legante da dosare,
secondo le  esigenze  di  stabilizzazione previste in  progetto,  in quantità secche comprese tra i 70 e i 90 kg/mc finito.
Il prezzo comprende l'analisi preliminare delle terre che verranno utilizzate per la formazione dell'argine, definendo
le loro caratteristiche geologiche, umidità e granulometriche al fine di percepire l'esatto mix da impiegare (anche con
campo prove),  compreso la successiva preparazione del suolo tramite erpicatura ed arieggiatura fino a 50cm, la
successiva  miscelazione  con  il  cemento  a  successive  passate  con  macchine  adatte  (tipo  pulvimixeer)  e  quindi
rullatura finale al fine di ottenere un corpo arginale compatto senza vuoti per dare il lavoro finito a regola d'arte.
Misurato in base ai mc trattati. Sistemazione di terreni da stabilizzare a cemento anche in punti limitati del rilevato
ovvero in prossimità delle  spalle  dei  manufatti,  realizzata  previa  opportuna  miscelazione  con  qualsiasi  mezzo
dei  leganti con le terre da stabilizzare in sito, con quantità secche comprese tra i 40 e 60 kg/m3. La misurazione verrà
effettuata calcolando con metodo geometrico le opere realizzate oggetto del trattamento. Unità di misura m³
Norme tecniche per l’esecuzione del contratto 
Vengono realizzati con terre provenienti dagli scavi del medesimo cantiere i cui materiali  soddisfino i requisiti di
idoneità al trattamento.  
La terra stabilizzata a cemento è una miscela composta da terra, cemento e acqua, in quantità tali da modificare le
caratteristiche fisico-chimiche e meccaniche della terra onde ottenere una miscela idonea per la formazione di strati
che,  dopo  costipamento,  risultino  di  adeguata  capacità  portante,  di  adeguata  indeformabilità,  nonché  stabili
all’azione dell’acqua e del gelo.
Una terra affinché risulti adatta alla stabilizzazione a cemento deve essere di tipo sabbioso, ghiaioso, sabbioso-limoso
e/o argilloso, ghiaioso-limoso e/o argilloso e limoso, ed avere indice di plasticità normalmente minore di 15. Possono
essere trattati a cemento anche materiali  friabili o profondamente alterati, purché riconducibili con un adeguato
trattamento alle volute funzioni portanti.  La loro curva granulometrica deve rientrare nel fuso appresso riportato:  il
diametro massimo degli elementi dovrà essere definito in funzione dell’impiego della miscela, preferibilmente dovrà
essere inferiore ai 50 mm.   Il passante al setaccio 0.075 mm non deve superare il 50%. 
Il tipo di cemento da impiegare dovrà essere del tipo Portland 32,5. 
Le  terre  impiegate  non dovranno presentare  un  contenuto di  sostanza organica  superiore  al  2%.  La  D.L.  potrà
derogare a tale limitazione se opportune campagne di sperimentazione siano tali da indicare che percentuali più
elevate di sostanza organica garantiscano comunque i  requisiti di resistenza, indeformabilità e durabilità richiesti.
Inoltre,  le terre impiegate non dovranno avere un contenuto di solfati superiore all’1%.
La D.L.  potrà derogare a tale limitazione se opportune campagne di sperimentazione,  siano tali  da indicare che
percentuali più elevate di solfati garantiscano comunque i requisiti di resistenza richiesti. La quantità di acqua e di
cemento  con  cui  effettuare  l’impasto  con  i  terreni  da  riqualificare  (miscela  di  progetto)  va  determinata
preliminarmente (alla  posa in opera in sito) in laboratorio  in base a prove CBR (CNR - UNI 10009),  a prove di
costipamento  e  prove  di  rottura  a  compressione,  ed  a  qualsiasi  altra  prova  che  si  ritenga  necessaria.  Il  valore
dell’indice CBR deve risultare in ogni caso adeguato alla specifica destinazione del materiale.  Esso viene determinato
dopo sette giorni di stagionatura e dopo imbibizione di 4 giorni in acqua, seguendo la procedura indicata nella norma
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CNR -UNI   10009.   Le  curve dell’indice  CBR,  delle  caratteristiche  di  costipamento  ottenute con  energia  AASHO
Modificata (UNI EN 13286) e della resistenza a compressione, dovranno essere tracciate in base ai risultati su miscele
sperimentali con diversi tenori di cemento, permettendo di definire come variano con la quantità di cemento i valori
massimi  dell’indice  CBR,  della  massa  volumica  del  secco,  i  corrispondenti valori  di  umidità  ottima e l’eventuale
resistenza a  compressione.  Noti questi valori,  verrà  definita,  di  volta  in  volta,  la  composizione  preventiva della
miscela di progetto in modo che: 
- il suo tenore in acqua sia non inferiore a quello che si avrà operando nelle condizioni di cantiere di una miscela di
pari contenuto in cemento; 
- il suo tenore in cemento sia sufficiente a garantire che la miscela presenti le caratteristiche di portanza, costipabilità
e stabilità richieste nel progetto. 
Resistenza al gelo 
Nel caso in cui la terra debba essere impiegata in zone in cui l’azione del gelo non è occasionale, si debbono porre in
atto ulteriori indagini e provvedimenti suggeriti dalle condizioni locali d’impiego onde evitare l’ammaloramento del
materiale in opera per effetto del gelo. Un aumento del dosaggio del legante può risultare utile a questo scopo.
Normalmente è preferibile che il trattamento avvenga con temperature superiori ai 5°
Modalità di lavorazione 
La   stabilizzazione  dei  terreni  con leganti implica  il  miglioramento delle  caratteristiche della  terra;  i  requisiti  di
idoneità della miscela ottenuta verranno accertate mediante prove di resistenza a compressione o  prove di carico, e
qualsiasi altra prova necessaria. I procedimenti di riabilitazione o di stabilizzazione dei terreni potranno avvenire con
trattamento in sito (impianti mobili) oppure predisponendo le miscele da porre in opera in adeguati impianti fissi;
comunque la miscela, una volta stesa, dovrà presentarsi uniformemente mescolata ed opportunamente umidificata
secondo l’umidità ottima determinata mediante la relativa prova di laboratorio, e comunque non maggiore dell’1.5%
dell’ottimo indicato nel progetto della miscela. La suddetta umidità dovrà essere determinata a miscela posta in
opera. Inoltre tale umidità dovrà essere mantenuta costante sino al termine delle operazioni di posa in opera.  
Il singolo strato non dovrà avere spessore superiore ai 50 cm. Il trattamento in sito,  dovrà prevedere le seguenti fasi
operative: 
    1. scarificazione ed eventuale polverizzazione con ripper di motolivellatrici o con lame scarificatrici ed erpici a
disco; 
    2. spandimento del cemento in polvere mediante adatte macchine spanditrici; tale spandimento dovrà essere
effettuato esclusivamente su quella porzione di terreno che si prevede di trattare entro la giornata lavorativa; si
dovrà  impedire  a  qualsiasi  macchinario,  eccetto  quello  necessario  che  verrà  impiegato  per  la  miscelazione,  di
attraversare la porzione di terreno sulla quale è stato steso il legante, fino a quando questo non sia stato miscelato
con il terreno. Il quantitativo necessario al trattamento dell’intero strato sarà distribuito in maniera uniforme sulla
superficie ed in maniera da risultare soddisfacente al giudizio della D.L.; · 
    3. mescolazione con adeguati mescolatori ad albero orizzontale rotante. Il numero di passate dipende dalla natura
del suolo e dal suo stato idrico. Si dovrà inoltre garantire un adeguato periodo di maturazione della miscela, da
determinarsi  di  volta  in  volta  a  seconda  della  natura  dei  terreni.  L’Impresa  dovrà  garantire  una  adeguata
polverizzazione della miscela,  che si  considera sufficiente quando l’80% del terreno, ad esclusione delle porzioni
lapidee, attraversa il setaccio 4 UNI (apertura di 4,76 mm). Nel caso in cui le normali operazioni di mescolazione non
dovessero  garantire  questo  voluto  grado  di  polverizzazione,  l’Impresa  dovrà  procedere  ad  una  preventiva
polverizzazione della terra, affinchè si raggiungano tali requisiti  nella miscelazione dell’impasto;
    4. compattazione e finitura con rulli a “piedi di montone”, che precedono i passaggi di rulli gommati pesanti e/o
rulli lisci vibranti. La sagomatura finale dovrà essere operata mediante moto livellatrice. 
La velocità di compattazione dovrà essere tale da far si che il materiale in oggetto venga costipato  prima dell’inizio
della presa del legante. Nella stabilizzazione a cemento, dopo il costipamento, si dovrà predisporre un adeguato
strato  di protezione per la maturazione, evitando di disturbare lo strato nella fase di presa per almeno 24 ore. Le
operazioni di trattamento e posa in opera della terra stabilizzata dovranno essere effettuate in condizioni climatiche
tali  da garantire il  voluto contenuto di  acqua determinato attraverso la  campagna sperimentale preliminare, ed
inoltre  si  richiede per  la  posa in  opera una temperatura  minima di  5°C.   Al  termine della  giornata di  lavoro,  e
comunque in corrispondenza delle interruzioni delle lavorazioni, si dovrà predisporre, in corrispondenza della parte
terminale dello strato, una traversa al fine di far si  che anche tale porzione risulti soddisfacentemente costipata
nonché  livellata.  Il  trattamento  effettuato  con  adeguati  impianti  fissi  o  mobili  dovrà  essere  approvato
preventivamente dalla D.L., la quale potrà intervenire con opportune direttive, variazioni e/o modifiche durante la
posa in opera dei materiali. 
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Sistemazione delle scarpate in rilevato 
Si dovrà garantire la sistematica e tempestiva protezione delle scarpate mediante la stesa di uno strato di terreno e
di  idonea  copertura  vegetale  di  almeno  30  cm  di  spessore,  da  stendere  a  cordoli  orizzontali  opportunamente
costipati  seguendo  dappresso  la  costruzione  del  rilevato  e  ricavando  gradoni  di  ancoraggio.  Nel  caso  in  cui  il
rivestimento venga eseguito contemporaneamente alla  formazione del  rilevato stesso,  tali  gradoni  non saranno
necessari.  Il terreno vegetale deve essere tale da assicurare il pronto  attecchimento e sviluppo del manto erboso,
idroseminato  tempestivamente,  con  essenze  corrispondenti  a  quelle  previste  in  Progetto,  scelte per ottenere i
migliori risultati in relazione al periodo operativo ed alle condizioni locali. La semina dovrà essere ripetuta fino ad
ottenere un adeguato ed uniforme inerbimento. Nel caso di sospensione della costruzione del rilevato, l’Impresa sarà
tenuta ad adottare ogni provvedimento volto ad evitare infiltrazioni di acque meteoriche nel corpo dello stesso. Allo
scopo, le superfici, ben livellate e compattate, dovranno risultare sufficientemente chiuse e presentare pendenza
trasversale non inferiore al 4%. Valori diversi dovranno essere accettati dalla DL. Alla ripresa delle lavorazioni, la
parte di rilevato già eseguita dovrà essere ripulita dalle erbe e dalla vegetazione in genere che vi si fosse insediata,
dovrà  inoltre  essere  aerata,  praticandovi  dei  solchi  per  il  collegamento  dei  nuovi  materiali  come  quelli
precedentemente impiegati e dovranno essere ripetute le prove di controllo della compattazione, della deformabilità
e delle caratteristiche prestazionali. Qualora lungo le scarpate  dovessero  comunque  manifestarsi  erosioni  di  sorta,
l'impresa  dovrà provvedere al restauro delle zone ammalorate a sua cura e spese e secondo le disposizioni impartite
di volta in volta dalla D.L.. Se nei rilevati avvenissero cedimenti dovuti a trascuratezza delle buone norme esecutive,
l'Appaltatore  sarà  obbligato  ad  eseguire  a  sue  spese  i  lavori  di  ricarico,  rinnovando,  ove  occorre,  anche  la
sovrastruttura stradale. 

5 - Opere di protezione spondale
5.1 Formazione di protezione spondale in massi naturali
Di norma il  peso del  materiale,  deve essere determinato con l'impiego della bilancia a bilico;  in casi  particolari,
riconosciuti dall’Ufficio di Direzione Lavori, mediante ordine di servizio, la determinazione del peso dei massi naturali
può essere effettuata mediante mezzi galleggianti stazzati.
L'operazione di pesatura verrà effettuata in contraddittorio tra dall’Ufficio di Direzione Lavori, o suoi rappresentanti;
le parti firmeranno le bollette, madre e figlie, nel numero disposto dall’Ufficio di Direzione Lavori.
Per  le  operazioni  di  pesatura  l’Impresa  deve  disporre  di  uno o  più  bilici,  secondo le  disposizioni  dall’Ufficio  di
Direzione Lavori, rimanendo a tutto suo carico ogni spesa ed onere relativi alle operazioni di pesatura, ivi compresi,
l'impianto dei  bilici  ed il  relativo controllo  iniziale,  quelli  periodici  da parte del  competente Ufficio,  le  eventuali
riparazioni  dei  bilici  e  la  costruzione  di  una  baracca  ad  uso  del  personale  dell'Amministrazione  preposto  alle
operazioni di pesatura.
Il peso dei carichi viene espresso in tonnellate e frazioni di tonnellate fino alla terza cifra decimale; se ne detrae la
tara del veicolo e della cassa, nonché il peso dei cunei o scaglioni usati per fermare i massi di maggiore dimensione,
ottenendo così il peso netto che viene allibrato nei registri contabili.
L’Impresa deve fornire appositi bollettari; ciascuna bolletta viene datata ed oltre il peso netto deve portare il peso
lordo, la targa o il contrassegno dei veicolo o delle casse a cui la bolletta stessa si riferisce, nonché la categoria del
materiale.
Ad  ogni  veicolo  o  cassone  carico  corrisponde  quindi  una  serie  di  bollette,  di  cui  la  madre  resta  al  personale
dell'Amministrazione  che  ha  effettuato  la  pesatura  e  le  figlie  di  norma  vengono  consegnate  al  rappresentante
dell’Impresa, al conducente del mezzo di trasporto ed al personale dell'Amministrazione che sorveglia la posa del
materiale in opera.
Quando  i  materiali  vengano  imbarcati  sui  pontoni  o  su  altri  galleggianti,  ciascuno  di  tali  mezzi  deve  essere
accompagnato da una distinta di carico nella quale dovranno figurare la matricola di identificazione del galleggiante,
la stazza a carico completo, l'elenco delle bollette figlie riguardanti ciascuno degli elementi imbarcati e la somma dei
pesi lordi che in esse figurano.
La somma deve coincidere con la lettura della stazza a carico completo.
E’ ammessa la fornitura di massi naturali proveniente da salpamenti, previa autorizzazione dell’Ufficio di Direzione
Lavori.
Lo scarico non può essere  mai  iniziato senza autorizzazione  del  Rappresentante  dell’Ufficio  di  Direzione  Lavori,
questi, prima di autorizzare il versamento, controlla il carico, eseguito lo scarico verifica se lo zero della scala di stazza
corrisponde alla linea di galleggiamento, quindi completa le bollette apponendovi la propria firma.
Il materiale comunque perduto lungo il trasporto non può essere contabilizzato.
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Oltre a quanto stabilito nel  Capitolato, l’Ufficio di Direzione Lavori ha la più ampia facoltà di aggiungere tutte quelle
condizioni che ritenga più opportune per assicurare la buona riuscita delle operazioni di pesatura nonché l'efficienza
dei controlli sui pesi dei carichi, sulla regolarità dei trasporti e sul collocamento in opera dei massi.
Nessuno speciale  compenso o indennità  può riconoscersi  all’Impresa  per  il  tempo necessario  alle  operazioni  di
taratura, stazzatura, pesatura dei materiali o per controlli su dette operazioni.
5.2 Sistemazione faccia a vista delle mantellate
Il prezzo compensa la sistemazione faccia a vista a superficie pianeggiante delle mantellate e comprende tutti gli
oneri occorrenti per far assumere al paramento lato fiume l'aspetto di un mosaico grezzo, con assenza di grandi vuoti
o soluzioni di continuità; il prezzo comprende altresì la fornitura del terreno vegetale, l'intasamento della mantellata
e la semina fino ad attecchimento avvenuto.
Negli appalti a misura la valutazione sarà fatta a metro quadrato.

6. Opere in conglomerato cementizio
I getti di calcestruzzo armato saranno misurati nel loro effettivo volume geometrico risultante dai disegni costruttivi
approvati dalla Direzione Lavori.
Il prezzo relativo ai calcestruzzi compensa il costo degli inerti, del cemento e tutti gli oneri per il confezionamento,
sollevamento, avvicinamento e getto dei calcestruzzi eseguiti da qualsiasi altezza e profondità, nonché la vibratura
dei  getti, con vibratori  ad immersione e da applicare alle  casseforme e compresi  i  ponteggi  necessari  salvo casi
particolari a giudizio della Direzione Lavori.
Sono  pure  compensati:  l'esecuzione  dei  giunti,  la  preparazione  e  la  pulizia  delle  superfici  prima  dei  getti,  la
protezione e la stagionatura, nonché la formazione di chiavi e tutte le opere di ravvivamento nelle riprese di getto.
Si  intenderà  compresa  nel  prezzo  unitario  di  tutti  i  calcestruzzi  la  realizzazione  della  finitura  superficiale
corrispondente ai gradi F1 e F2.
Salva diversa indicazione nella voce di elenco il calcestruzzo, negli appalti a misura, verrà valutato a metro cubo in
opera.

6.1 Calcestruzzo per opere di sottofondazione non armata
Il prezzo compensa, con gli oneri sopra descritti, la fornitura in opera di calcestruzzo per opere di sottofondazione
non armate, confezionato con due o più pezzature di inerte, in modo da ottenere una distribuzione granulometrica
adeguata all'opera da eseguire, gettato con o senza l'ausilio di casseri, questi contabilizzati a parte.
Il Calcestruzzo deve appartenere alla classe C20/25 di cui al DM 17 gennaio 2018 salva diversa indicazione nella voce
di elenco il calcestruzzo sia sulla classe di appartenenza.
Negli appalti a misura, verrà valutato a metro cubo in opera.
6.2 Calcestruzzo per opere in cemento armato in genere
Il prezzo compensa, con gli oneri sopra descritti, la fornitura in opera appartenente a classe di resistenza superiore a
C25/30,  salva  diversa  indicazione  nella  voce  di  elenco  prezzi,  per  strutture  in  cemento  armato  in  genere,
confezionato secondo le norme di cui al DM 17 gennaio 2018, con granulometria degli inerti tale da ottenere una
distribuzione  granulometrica  adeguata  all'opera  da  eseguire,  gettato  con  l'ausilio  di  casseri,  ferro  e  casseri
contabilizzati a parte.
Salva diversa indicazione nella voce di elenco il calcestruzzo, negli appalti a misura, verrà valutato a metro cubo in
opera.
6.3 Casserature per strutture in calcestruzzo semplice o armato
Il prezzo compensa la fornitura ed il montaggio delle casseforme per getti in calcestruzzo sia orizzontali che verticali
od inclinati a qualsiasi profondità ed a qualsiasi altezza dal piano di appoggio, compreso sfridi,  tiranti, chioderia,
banchinaggi, puntellamenti, ponteggi di servizio, getti, disarmo e pulizia delle stesse ed ogni altro onere, secondo le
specifiche di cui sopra.
Negli appalti a misura, le casseforme verranno misurate a metro quadro in base alla effettiva superficie bagnata dal
getto.
Negli  appalti  a  misura,  i  casseri  saranno compensati a  metro  quadrato in  base alla  superficie  delle  facce  della
struttura da casserare, senza tenere conto di altro.
6.4 Casserature per getti di calcestruzzo faccia a vista
Il prezzo compensa la fornitura ed il montaggio, con gli oneri previsti per la voce precedente nonché quelli per la
lavorazione necessaria a conseguire la faccia a vista dei getti di calcestruzzo.
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6.5 Ferro per c.a. in barre  e rete elettrosaldata  ad aderenza migliorata B450C  DM 17 gennaio 2018
(11.3.2.1)
Il  prezzo  del  ferro  di  armatura  compensa  la  fornitura,  la  lavorazione  e  la  posa,  lo  sfrido,  il  trasporto  e
l'immagazzinamento, le legature, gli appositi distanziatori tra i ferri ed i casseri, il cui peso non sarà contabilizzato, di
barre ad aderenza migliorata del tipo B450C controllate in stabilimento.
Sono altresì compresi nel prezzo gli oneri per le eventuali saldature per giunzione tra tondini di qualsiasi diametro e
tra ferri tondi e profilati metallici, come pure le prove regolamentari e quelle richieste dalla Direzione Lavori.
Il ferro di armatura, negli appalti a misura, verrà valutato secondo il peso teorico corrispondente a ciascun diametro
in base ai dati della tabella del Prontuario del C.A. Ing. L. Santarella - Hoepli - Milano, secondo lo sviluppo risultante
dai disegni costruttivi approvati dall’Ufficio di Direzione Lavori.
6.6 Intonaco con malta di cemento per esterni
Il  prezzo compensa l'esecuzione di intonaco per esterni, eseguito in spessore complessivo di 2 cm, con malta di
cemento dosata a 400 kg di cemento 325 per metro cubo di impasto, rifinito e lisciato a cazzuola.
Nel prezzo sono compresi  gli  oneri  per la  esecuzione di  angoli,  spigoli  e  sigillature,  quelli  per il  sollevamento e
l'avvicinamento della malta, nonché quello per i ponteggi a qualunque altezza e quota e le pulizie.
La valutazione, negli appalti a misura, sarà effettuata a metro quadrato di superficie effettiva.
6.7 Formazione di paramento di muri in calcestruzzo con pietrame spaccato
Il prezzo compensa la formazione di paramento esterno di muri in calcestruzzo con pietrame spaccato e sbozzato,
per uno spessore medio di 30 cm, da posarsi in opera per corsi orizzontali, contestualmente al getto del calcestruzzo,
compresa la stilatura dei giunti con malta a 400 kg di cemento, nonché la fornitura del pietrame.
La valutazione, negli appalti a misura, sarà effettuata a metro quadrato di superficie effettiva di paramento.

7 - Tubazioni
7.1 Tubazioni autoportanti in calcestruzzo vibrocompresso non armato
Tubazioni autoportanti a sezione circolare, realizzate con elementi in calcestruzzo vibrocompresso non armato, di mi -
sure interne variabili, prodotte in conformità alla normativa UNI EN 1916 (Tubi e accessori di calcestruzzo non arma-
to, rinforzato con fibre e con armature) e DIN 4032 e marcate CE, sono dotate di basamento d’appoggio piano. La
connessione degli elementi è realizzata mediante giunto a bicchiere adatto a ricevere opportuna guarnizione in ela -
stomero a struttura compatta, conforme alla normativa EN 681-1, fornita separatamente o incorporata nel giunto.
Confezionati con calcestruzzo di cemento tipo CEM II/A – 42.5R ed inerti di cava e di fiume vagliati e lavati per otte-
nere un calcestruzzo di classe > 400 kg/cmq. Autoportanti per profondità di interramento variabili da 1 a 4 m, calco-
lati dall'estradosso superiore del tubo. Prefabbricati in stabilimento con impianti automatici. 
Istruzioni per la posa: 
I tubi devono essere posati secondo le seguenti specifiche tecniche:
1. posa di calcestruzzo magro di fondazione dosato a 150 daN di cemento per mc d'impasto dello spessore di almeno
10 cm;
2. posa del tubo;
3. rinfianco del tubo con calcestruzzo magro per un'altezza totale misurata a partire dal piano di posa del tubo pari,
pari al 75% del diametro esterno del tubo stesso;
4. riempimento della parte restante con stabilizzato di cava ben rullato e costipato di altezza maggiore o uguale a 50
cm misurata a partire dall'estradosso del tubo
5. posa di pavimentazione stradale
Qualora non fosse possibile prevedere un ricoprimento del tubo di almeno 60 cm (50 cm di stabilizzato e 10 cm di pa-
vimentazione) è necessario prevedere il ricoprimento completo del tubo con calcestruzzo dosato a 250 daN di ce-
mento per mc di impasto, armato inferiormente con rete elettrosaldata orizzontale Ø10/10x10 il ricoprimento è al -
tresì da prevedere in presenza di forti carichi mobili riscontrabili nelle strade di 1° categoria
7.2 Tubazioni in CA vibrocompresso
Le tubazioni dovranno essere prefabbricate, prodotte con il sistema “vibrocompressione” al fine di garantire i requisi -
ti di continuità, compattezza, uniformità di qualità e di spessore. La tipologia da impiegarsi sarà quella a sezione cir-
colare, con base di appoggio piana e bicchiere esterno, con incastro a bicchiere e guarnizione di tenuta incorporata
nel giunto durante la produzione. Le tubazioni dovranno essere armate con gabbia rigida in acciaio, idonea a resiste-
re ai carichi di riempimento di prima fase ed ai carichi propri per una strada di 1° Categoria in funzione della larghez -
za dello scavo e delle modalità di reinterro dello stesso. L’Impresa ha l’onere di fornire tutti i calcoli di verifica della

88/137



stabilità, che dovranno essere redatti e firmati da un tecnico laureato iscritto all’Albo professionale. Le tubazioni do -
vranno avere caratteristiche rispondenti alla norma UNI EN 1916 ed essere marcati CE. 
7.3 Tubazioni in PRFV 
Generalità 
Le tubazioni in PRFV (tipo HOBAS) sono prodotte per turbocentrifugazione secondo le specifiche rispondenti alla nor-
mativa EN 1796 e provengono da stabilimenti certificati ISO 9001 ubicati in area U.E. 
La lunghezza massima dei tubi realizzati per centrifugazione e di 6.0m pur essendo possibile tagliarli per ottenere dei 
tubi di 3, 2, ed 1 m, con le medesime proprietà originali. 
Le materie prime utilizzate per la produzione delle tubazioni in PRFV Centrifugato sono: resina poliestere insatura in 
qualità di aggregante, fibre di vetro con funzione di rinforzo e materiali inerti. 
MATERIE PRIME:
Resina Poliestere Insatura
Aggregati Sabbia di Quarzo (SiO2)
Carbonato di Calcio (CaCO3)
Fibre di Vetro E-Glass
La resina poliestere svolge la funzione di legante tra i singoli componenti. Gli spezzoni di fibra di vetro hanno il com-
pito di rinforzare il materiale. Per la fabbricazione dei tubi vengono utilizzate fibre di vetro secondo DIN 61855 (o
ISO/CEN) con diametri da 10 a 20 μm. I materiali inerti sono particolarmente adatti ad assorbire le sollecitazioni di
compressione e vengono quindi utilizzati per formare nella parete dei tubi la zona soggetta a compressione. I tubi
centrifugati contengono sabbia di quarzo (SiO3) ed altri elementi atti ad incrementare le prestazioni del tubo, come
ad esempio il carbonato di calcio (CaCO3). L’utilizzo del Carbonato di calcio incrementa la rigidezza della tubazione, la
resistenza alla compressione della matrice, la resistenza alla corrosione, la stabilita alle alte temperature, la resisten -
za ai raggi UV e la resistenza agli impatti. Le tubazioni in PRFV centrifugato e i relativi giunti rispondono, per composi -
zione, per metodo di fabbricazione, per classificazione, per prove d’accettazione, per prove di collaudo in stabilimen -
to ed in opera alle norme EN 17764. 
I tubi in PRFV centrifugati vantano grande resistenza alla corrosione chimica e all’abrasione, assenza di corrosione
galvanica, sono insensibili al gelo, alle alte temperature e ai raggi UV. Essi, inoltre, hanno notevoli caratteristiche di
scorrevolezza idraulica con bassissime perdite di carico. La scabrezza e garantita dal liner di spessore ≥ 1.3mm, realiz -
zato in resina pura senza fibre di vetro. La classe di pressione nominale (PN) indica la massima pressione d’esercizio
che il tubo può sopportare in bar. I tubi previsti per i lavori in oggetto hanno Pressione Nominale PN= 1 bar in grado
di garantire la perfetta tenuta idraulica. La rigidezza di un tubo indica la capacità di questo a resistere alle sollecitazio -
ni di schiacciamento trasversale. 
I tubi previsti rispettano i vincoli imposti dalla “prova a schiacciamento ai piatti paralleli” e sono caratterizzati da una
Rigidezza Nominale RG non inferiore a 5.000 N/m2. I tubi con questa rigidezza sono adatti per la posa in terreni misti,
ad una profondità anche di 3 o 4 metri e carichi stradali pesanti; o in presenza di scarso ricoprimento. 
Tecnica di installazione 
Per l’installazione dei tubi PRFV (tipo HOBAS) valgono le direttive della ONORM B 2503, ONORM EN 1610, ONORM B
2538, T1 e T2, nonché le ulteriori norme specifiche, direttive e norme sulla prevenzione degli infortuni. 
Modalità di trasporto dei tubi 
In stabilimento i tubi vengono imballati e caricati su camion con il grande vantaggio di poterli infilare l’uno dentro
l’altro. Il sollevamento dei tubi, o degli imballi contenenti più unita, e effettuato solo singolarmente con cinghie di
sollevamento, senza l’impiego di ganci o cavi metallici. 
Lo sfilamento dei tubi si effettua con un carrello elevatore o con una gru mediante l’ausilio di una lunga barra a sezio -
ne circolare. Se i tubi sono disposti su un terreno pianeggiante, quest’operazione può essere effettuata anche con
l’uso di rulli idonei. 
Modalità di deposito e stoccaggio dei tubi 
I tubi sono depositati su una base piana, evitando sempre singoli punti d’appoggio, e sono protetti da danneggiamen -
ti meccanici. Le guarnizioni di tenuta dei giunti, premontate in stabilimento sui tubi, sono sempre mantenute pulite,
per esempio stoccando il materiale su degli appoggi in legno e delle assi per separarli in file orizzontali. Questi accor-
gimenti garantiscono di ridurre l’ingombro dell’area di stoccaggio e di mantenere il materiale protetto ed ordinato. 
Modalità di posa dei tubi 
I tubi in PRFV (tipo HOBAS) sono più leggeri di molte altre tipologie di tubi presenti sul mercato e vengono prodotti
con una lunghezza standard di sei metri. Questo facilita notevolmente la movimentazione in cantiere, così anche in
presenza di scavi stretti e profondi i tubi possono essere posati in modo rapido e professionale. 
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La posa dei tubi nello scavo e effettuata con l’impiego di mezzi di sollevamento per i quali si richiede l’uso di cinghie e
non cavi metallici, per non danneggiare i tubi. Le estremità dei tubi non vengono danneggiate in nessun caso, perché
non si deve fare uso di ganci. Il letto dello scavo deve essere realizzato in conformità alla pendenza e alla profondità
di posa del tubo, come da progetto. Il letto dello scavo deve essere livellato con materiale idoneo e compresso in
modo omogeneo, evitando qualunque possibile movimentazione del terreno del letto, ma nel caso in cui il sottofon -
do viene smosso per lavori non appropriati occorre ripristinarlo accuratamente. 
Per garantire l’angolo d’appoggio del tubo richiesto di almeno 90° e fino a 120° si deve provvedere al riempimento
nell’interstizio sottostante il tubo mediante idonei costipatori (per esempio costipatori manuali o piccoli costipatori
pneumatici). Il tubo deve essere posto a contatto con il letto sull’intera lunghezza, ad esclusione delle nicchie ricavate
in corrispondenza dei giunti in modo da lasciare libero il giunto anche nella parte inferiore, onde evitare che il giunto
funga da appoggio ed il tubo si comporti come una trave su due appoggi, rischiando un probabile disassamento. Il
materiale del rinfianco deve essere sistemato uniformemente su entrambi i lati della tubazione e compresso in strati
di max. 30 cm di spessore, fino ad una altezza di meta tubo. In tutti i casi occorre costipare e comprimere contempo-
raneamente da entrambi i lati per evitare uno spostamento della tubazione. Le operazioni di costipazioni possono es-
sere condotte con l’impiego di leggeri costipatori a piastra vibrante (max. peso in esercizio 0,30 kN). Le caratteristiche
del materiale di rinfianco e posa sono: 
– materiale arido di granulometria compresa tra 0.1 e 22 mm. Il riempimento finale e effettuato con il terreno di ster -
ro, prevalentemente ghiaie e sabbie, in strati di idoneo spessore (mediamente 50cm) accuratamente costipati, fino al
raggiungimento del piano campagna; infine, il materiale di scavo eccedente e steso sui terreni laterali. Lo scotico dei
primi 50cm verrà accuratamente riportato in sommità allo scavo per non perdere le caratteristiche qualitative del
coltivo

8 - Paratoie
8.1 – Paratoia a scudo del tipo a Clapét con tenuta su quattro lati
L’inserimento delle paratoie a Clapét da posizionarsi in corrispondenza di chiaviche, dovrà essere realizzato in acciaio
al carbonio a scudo inghisato su paramento murario precostruito. La paratoia con tenuta su 4 lati e installazione a
muro con le seguenti caratteristiche costruttive:
- scudo in lamiera pressopiegata e rinforzi/nervature in profilato o barre, realizzati in acciaio elettrosaldato del grado
S235JR secondo UNI EN 10025.
- Tenuta con profili a virgola in neoprene fissati allo scudo con piatti e viti in acciaio inox AISI 420B.
- Immorsatura della cerniera in bronzo nell’apposito manufatto, eseguita con tasselli chimici.
- Trattamento protettivo relativo alle parti non inossidabili mediante: sabbiatura delle superfici fino al grado SA 2.
secondo ISO 8101-1
- Zincatura a caldo. Prima mano di primer di interfaccia a base di resine epossidiche -N°2 mani di vernice epossidica
bicomponente applicata tramite metodo airless con spessore medio di 70 micron.
Dimensione  dello scudo  come da elaborati progettuali.
8.2 – Paratoia a scudo del tipo a una vite monosettore con tenuta su quattro lati
L’inserimento  delle  paratoie  monosettore  a  strisciamento  da  posizionarsi  in  corrispondenza  di  chiaviche,  dovrà
essere realizzato in acciaio al carbonio a scudo inghisato su paramento murario precostruito. La paratoia piana dovrà
essere del tipo a strisciamento, a 1 vite saliente in acciaio INOX AISI 304 con tenuta su 4 lati e installazione a muro
con le seguenti caratteristiche costruttive:
- Gargame realizzato in acciaio elettrosaldato del grado S275JR secondo UNI EN 10025;
- Telaio in lamiera pressopiegata e rinforzi in profilato, realizzati in acciaio elettrosaldato del grado S275JR secondo
UNI EN 10025;
- scudo in lamiera pressopiegata e rinforzi in profilato, realizzati in acciaio elettrosaldato del grado S275JR secondo
UNI EN 10025.
- Tenuta con profili a virgola in neoprene fissati allo scudo con piatti e viti in acciaio inox AISI 420B.
- Il gruppo di comando montato sull'estremita superiore del gargame e composto da un sistema ad 1 vite di manovra
e riduttore ad ingranaggi conici in acciaio inox AISI 303.
- Trattamento protettivo relativo alle parti non inossidabili mediante: sabbiatura delle superfici fino al grado SA 2.
secondo ISO 8101-1
- Zincatura a caldo. Prima mano di primer di interfaccia a base di resine epossidiche -N°2 mani di vernice epossidica
bicomponente applicata tramite metodo airless con spessore medio di 70 micron.
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Dimensione luce di passaggio, Max. Carico idrostatico, corsa dello scudo e piano di manovra indicato sugli elaborati
grafici progettuali.

9 - Pavimentazioni stradali
9.1 Costruzione di cassonetto stradale con regolarizzazione e rullatura del fondo
Il prezzo compensa la realizzazione di cassonetto stradale, comprendente la regolarizzazione e la rullatura con rullo
di  adatto peso,  statico o vibrante,  o con piastra  vibrante idonea,  del  piano di  fondo dello  scavo di  cassonetto,
compresi gli oneri per il funzionamento del rullo o della piastra e per ogni altra operazione necessaria per completare
l'opera a regola d'arte.
Negli  appalti a misura,  la valutazione verrà effettuate a metro quadrato per lo spessore riportato nei  disegni di
progetto.
9.2 Fondazioni stradali in misto granulare
Il prezzo compensa la formazione di fondazioni stradali e di strade sterrate realizzate secondo le modalità riportate
nello specifico paragrafo del Capitolato Speciale d'Appalto - Capo III.
La valutazione, negli appalti a misura, avverrà a metro cubo a compattazione avvenuta.
9.3 Conglomerato bituminoso per strati di base
Il prezzo compensa l'esecuzione di strati di base dello spessore compresso di 6 cm, realizzati secondo le modalità
riportate nello specifico paragrafo del Capitolato Speciale d'Appalto - Capo III.
La valutazione, negli appalti a misura, avverrà a metro quadro a compattazione avvenuta.
9.4 Conglomerato bituminoso per strati di usura
Il prezzo compensa l'esecuzione di strati di usura dello spessore compresso di 3 cm, realizzati secondo le modalità
riportate nello specifico paragrafo del Capitolato Speciale d'Appalto - Capo III. Il prezzo comprende anche la provvista
e la stesa di una mano di ancoraggio costituita da bitume di penetrazione 80/100 modificato con polimeri sintetici e
stesa con apposita attrezzatura a pressione alla temperatura di almeno 160 °C, in ragione di 1 kg/m2.
La valutazione, negli appalti a misura, avverrà a metro quadro a compattazione avvenuta.

10 - Opere in verde
10.1 Fornitura a piè d'opera di terreno agrario
Il  prezzo  compensa  la  fornitura  a  piè  d'opera  di  terreno  agrario  delle  caratteristiche  riportate  nello  specifico
paragrafo del Capitolato Speciale d'Appalto - Capo III.
La valutazione, negli appalti a misura, avverrà a metro cubo a opera eseguita.
La misurazione di  detto volume avverrà  dopo la  stesa  del  terreno sulle  superfici  da inerbire,  misurando,  con il
metodo  della  sezioni  ragguagliate,  la  superficie  occupata  e  moltiplicandola  per  lo  spessore  teorico  previsto  in
progetto (verificata la corrispondenza dello stesso).
10.2 Fornitura e posa di talee
Il prezzo compensa la fornitura e la posa di talee di specie arbustive, con diametro minimo 3 cm e lunghezza minima
80 cm, ad elevata capacità vegetativa,  infisse  per almeno 60 cm nel  terreno oppure negli  interstizi  delle  difese
spondali. Sono compresi tutti gli oneri per dare il lavoro ultimato a regola d'arte secondo le modalità riportate nello
specifico paragrafo del Capitolato Speciale d'Appalto - Capo III.
Nei contratti a misura, la valutazione sarà effettuata a numero.
10.3 Fornitura e posa di specie arbustive
Il  prezzo compensa la  fornitura  e la  posa in  opera  di  specie  arbustive autoctone di  piccole  dimensioni  (altezza
inferiore a 80 cm) a radice nuda e/o con pane di terra. Il  prezzo comprende la fornitura delle specie arbustive,
l'esecuzione  della  buca,  l'impianto,  il  reinterro,  la  concimazione  e  la  bagnatura  dell'impianto,  le  potature  di
formazione e tutto quanto necessario per eseguire il lavoro a regola d'arte con le modalità riportate nello specifico
paragrafo del Capitolato Speciale d'Appalto - Capo III.
Nei contratti a misura, la valutazione sarà effettuata a numero.
10.4 Inerbimento di superfici: semplice o potenziato
I  prezzi  compensano l'inerbimento di  superfici  piane o inclinate  con un miscuglio  di  sementi di  specie  erbacee
selezionate mediante tecnica a spaglio o meccanica, realizzato con le modalità riportate nello specifico paragrafo del
Capitolato Speciale d'Appalto - Capo III.
I  prezzi  comprendono anche tutte le  operazioni  necessarie  per  la  preparazione alla  semina del  terreno agrario,
compresa quindi la stesa del terreno stesso lungo le superfici da inerbire per lo spessore previsto in progetto. I prezzi
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comprendono anche  i  lavori  di  vangatura,  fresatura  ed  erpicatura  del  terreno agrario  da  eseguirsi  prima delle
operazioni  di  semina  o  di  piantamento,  realizzati  secondo  le  modalità  riportate  nello  specifico  paragrafo  del
Capitolato Speciale d'Appalto - Capo III.
Per quanto concerne l’inerbimento potenziato è previsto altresì  la  spruzzatura di  una emulsione bituminosa non
inferiore a 2 kg/mq, lo spargimento di fertilizzanti e concimi con l’innaffiamento sistematico per il tempo occorrente.

Nei contratti a misura, la valutazione sarà effettuata a metro quadrato.

11 – Segnaletica stradale
11.1 Segnaletica stradale
Tutti gli eventuali segnali stradali, nonché i sostegni ed i relativi basamenti di fondazione dovranno essere conformi
per tipi, forme, dimensioni, colori e caratteristiche alle prescrizioni del Regolamento di esecuzione ed attuazione del
Nuovo Codice della Strada approvato con D.P.R. del 16 dicembre 1992 n° 495 ed alle relative figure e tabelle allegate
che ne fanno parte integrante.
Tutti i segnali circolari, triangolari, targhe, frecce, nonché i sostegni ed i relativi basamenti di fondazione dovranno
essere  costruiti  e  realizzati  sotto  la  completa  responsabilità  dell'Impresa,  in  modo  tale  da  resistere  alla  forza
esercitata  dal  vento alla  velocita  di  almeno 150  km/h.  La  pellicola  retroriflettente  deve avere  le  caratteristiche
specificate  nel  D.M.  26/06/90  pubblicato  nella  G.U.  n°  162  del  13/07/90  e  del  D.M.  27/04/90  n°  156  e  dovrà
costituire un rivestimento senza soluzione di continuità di tutta la faccia utile del cartello, nome convenzionale a
"pezzo unico", intendendo definire con questa denominazione un pezzo intero di pellicola sagomata secondo la
forma del segnale. La realizzazione a "pezzo unico" si riferisce a triangoli e dischi della segnaletica di pericolo, di
divieto e di obbligo.
Per quanto riguarda la segnaletica di indicazione (frecce, preavvisi di bivio, ecc.) dovrà essere anch'essa interamente
retroriflettente sia per ciò che concerne il fondo del cartello che i bordi, i simboli e le iscrizioni, in modo che tutti i
segnali appaiono di notte secondo lo stesso schema di colori con i quali appaiano di giorno.
In ogni  caso l'altezza dei  caratteri  alfabetici  componenti le iscrizioni  deve essere tale da garantire la  distanza di
leggibilità  prevista  dall'art.  29  del  D.M.  27/04/90  n°  156.  Tutti  i  segnali,  a  richiesta  della  Direzione  dei  Lavori,
potranno essere realizzati interamente in pellicola retroriflettente avente le caratteristiche di classe 2 rimanendo
fisse le modalità di esecuzione già sopra descritte e relative ai segnali a "pezzo unico" ed a quelle di indicazione.
Caratteristiche delle pellicole retroriflettenti di classe 1 e 2. Le pellicole retroriflettenti di classe 1 e 2 dovranno essere
del tipo A e rispondere a tutti i requisiti prescritti dal D.M. 23.06.90.
11.2 Supporti in lamiera
I segnali saranno costituiti in lamiera di alluminio semicrudo puro al 99% dello spessore non inferiore a 15/10 di
millimetro (per dischi, triangoli, frecce e targhe di superficie compresa entro i 3 metri quadrati) e dello spessore di
30/10 di millimetri per targhe superiori ai metri quadrati 3 di superficie.
11.3 Rinforzo perimetrale
Ogni segnale dovrà essere rinforzato lungo il suo perimetro da una bordata di irrigidimento realizzata a scatola delle
dimensioni non inferiori a cm 1.50.
11.4 Trattamento lamiere (preparazione del grezzo e verniciatura)
La lamiera di alluminio dovrà essere resa anche mediante carteggiatura, sgrassamento a fondo e quindi sottoposta a
procedimento di fosfocromatizzazione e ad analogo procedimento di pari affidabilità su tutte le superfici. Il grezzo
dopo aver subito i suddetti processi di preparazione, dovrà essere verniciato a fuoco con opportuni prodotti, secondo
il tipo di metallo. La cottura della vernice sarà eseguita a forno e dovrà raggiungere una temperatura di 140°C. Il resto
e la scatolatura dei cartelli verrà rifinito in colore grigio neutro con speciale smalto sintetico.
11.5 Attacchi
Ad evitare forature tutti i segnali dovranno essere muniti di attacchi standard (per l'adattamento ai sostegni in ferro
tubolare diametro mm 60-90), ottenuto mediante fissaggio elettrico sul retro di corsoio a "C" della lunghezza minima
di cm 22,  oppure sarà ricavato (nel  caso di  cartelli  rinforzati e composti di  pannelli  multipli)  direttamente sulle
traverse di rinforzo a U. Tali attacchi dovranno essere completati da opportune staffe in acciaio zincato corredate di
relativa bulloneria pure zincata.
11.6 Sostegni
I sostegni per i segnali verticali, portali esclusi, saranno in ferro tubolare diametro mm 60-90 dotati di dispositivo
antirotazione,  chiusi  alla  sommità  e,  previo  decapaggio del  grezzo,  dovranno essere zincati conformemente alle
norme UNI 5101 e ASTM 123, ovvero in sezione ad U delle dimensioni 100x50x5 e poi verniciati con doppia mano di
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idonea vernice sintetica opaca in tinta neutra della gradazione prescritta dalla Direzione dei Lavori. Detti sostegni
comprese le staffe di ancoraggio del palo di basamento, dovranno pesare rispettivamente per i due diametri sopra
citati non meno di 4.20 e 8.00 kg/m e per le piantane ad U non meno di 7.85 kg/m. I sostegni potranno essere
realizzati anche in alluminio estruso di vari diametri e sezioni nel qual caso varranno le prescrizioni riportate nella
relazione tecnica e nelle voci di elenco prezzi. Il dimensionamento e tipo dei sostegni dei grandi cartelli e la loro
eventuale controventatura dovrà essere approvato dalla Direzione dei Lavori previo studio e giustificazione tecnica
redatta dall'Impresa.
11.7 Fondazioni e posa in opera
La  posa  della  segnaletica  verticale  dovrà  essere  eseguita  installando  sostegni  su  apposito  basamento  delle
dimensioni minime di cm 30x30x50 di altezza in conglomerato cementizio classe 200. Il basamento dovrà essere
opportunamente  aumentato  per  i  cartelli  di  maggiori  dimensioni.  Le  dimensioni  maggiori  saranno  determinate
dall'Impresa  tenendo  presente  che  sotto  la  sua  responsabilità  gli  impianti  dovranno  resistere  ad  una  velocità
massima del vento di 150 km/h. Resta inteso che tale maggiorazione è già compresa nel prezzo della posa in opera.
L'appaltatore dovrà fornire relazione tecnica redatta ai sensi della L. 4/01/68 n° 15 attestante che i manufatti sono
stati calcolati, realizzati e posti in opera tenendo conto della natura dei terreni e della spinta del vento, in modo da
garantirne la stabilità.
L'Impresa dovrà curare in modo particolare la sigillatura dei montanti nei rispettivi basamenti prendendo tutte le
opportune precauzioni atte ad evitare collegamenti non rigidi, non allineati e pali non perfettamente a piombo.
I segnali dovranno essere installati in modo da essere situati alla giusta distanza e posizione agli effetti della viabilità
e della  regolarità del  traffico seguendo il  progetto redatto approvato dalla  Direzione dei  Lavori.  Il  giudizio  sulla
esattezza di tale posizione e riservata in modo insindacabile dalla Direzione dei Lavori e sarà ed esclusivo carico e
spese dell'Impresa ogni operazione relativa allo spostamento dei segnali giudicati non correttamente posati.
11.8 Oscuramenti e ripristini
Tutti gli oneri relativi alla copertura o al ripristino temporaneo dei segnali esistenti, provvisionali e di progetto anche
ripetuti al fine di garantire la corretta organizzazione della viabilità interagente con le attività di cantiere, sono a
carico dell’Impresa Appaltatrice.

12- Palancole in acciaio
Il prezzo comprende la fornitura e posa di palancole metalliche in acciaio fino alla lunghezza massima di m 20,00
compresa l’infissione per vibratura ottenuta con vibratore idraulico ad alta frequenza (1800-2400 cicli/min) compresa
la fornitura e l’assemblaggio di pezzi speciali di collegamento e quant’altro occorre per la realizzazione del lavoro a
regola d’arte, con trattamento con materiali anticorrosivo ovvero in base alla voce dell’elenco prezzi in appendice.

13 Opere in carpenteria metallica
13.1 Generalità
Le lavorazioni in carpenteria metallica comprendono tutti gli oneri per la lavorazione, le saldature, le squadrette, le
piastre, i bulloni,  sia per attacchi al calcestruzzo che per giunzioni in opera, per il  carico, il  trasporto, lo scarico,
l’avvicinamento, il sollevamento, e il montaggio dei materiali, inclusi gli oneri per le opere provvisionali necessarie
alla posa in opera. Sono compresi altresì gli oneri per le opere da specialisti e di assistenza e per le opere murarie.
È a carico dell’Impresa la produzione dei disegni costruttivi d’officina, completi di calcoli e verifiche strutturali di tutte
le tipologie di unioni, di verifiche di imbozzamento dei pannelli d’anima degli elementi pressoinflessi e di verifiche
degli elementi strutturali durante la fase di montaggio, nonché del progetto esecutivo completo di calcoli, delle opere
provvisionali occorrenti per l’assemblaggio e il montaggio in pera delle strutture. Tale documentazione dovrà essere
presentata alla  Direzione Lavori  prima di  procedere con le lavorazioni  per  la  dovuta approvazione.  Sono inoltre
compresi tutti gli oneri relativi agli esami delle saldature di classe I e classe II.
13.2 Carpenteria in acciaio
La lavorazione compensa con valutazione a chilogrammo la fornitura e posa in opera di carpenteria in acciaio (per
manufatti eseguiti con ferri profilati di qualsiasi dimensione e sezione) saldata, flangiata, oppure imbullonata e fissata
con tasselli. La lavorazione comprende altresì tutti gli oneri per il carico, il trasporto, lo scarico, l’avvicinamento, la
composizione, il  fissaggio in opera della carpenteria, l’uso di ponteggi interni, nonché la quota parte di raccordi,
manicotti, staffe,  zanche,  tasselli,  viti,  bulloni,  cavi  o qualsiasi  altro  accessorio  necessario  per  la  creazione della
struttura, nonché le assistenze murarie e/o specialistiche necessarie per il fissaggio alle strutture e per produrre, a
regola d’arte, il  lavoro finito, secondo le tavole di progetto, inclusa una mano di vernice antiruggine da dare sui
profilati una volta posati.

93/137



CAPO III
NORME TECNICHE
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A) Norme generali per l’esecuzione dei lavori

a) Generalità
L’Impresa è tenuta alla scrupolosa osservanza delle norme contenute nel Capitolato e di quanto altro prescritto 
nei documenti di progetto.
Nell’esecuzione dei lavori l’Impresa è altresì obbligata ad osservare ed a far osservare dal proprio personale tutte
le norme antinfortunistiche e sulla sicurezza del lavoro vigenti all’epoca dell’appalto, nonché quelle 
specificatamente indicate nei piani di sicurezza di cui all’art. 31) della Legge 415/98.
L’Impresa è diretta ed unica responsabile di ogni conseguenza negativa, sia civile che penale, derivante dalla 
inosservanza o dalla imperfetta osservanza delle norme di cui ai precedenti commi.
All’atto della consegna dei lavori l’Appaltatore procederà in contraddittorio con l’Ufficio di Direzione Lavori al 
tracciamento con metodi topografici di sezioni trasversali e/o profili longitudinali, dei limiti degli scavi e dei 
rilevati e di tutte le opere d’arte previste in base ai disegni di progetto ed ai capisaldi e riferimenti che verranno 
indicati dall’Ufficio di Direzione Lavori.

b) Ordine da tenersi nell’avanzamento lavori
L’Impresa ha la facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà più opportuno per darli perfettamente 
compiuti nel termine stabilito dal programma esecutivo dei lavori e nel termine contrattuale, purché esso, a 
giudizio dell’Ufficio di Direzione Lavori, non riesca pregiudizievole alla buona riuscita delle opere ed agli interessi 
dell'Amministrazione.
Tuttavia, l'Amministrazione ha diritto di prescrivere l'esecuzione ed il compimento di determinati lavori entro un 
ragionevole termine, anche in difformità rispetto alle indicazioni del citato programma, specialmente in relazione
ad esigenze di ordine od interesse pubblico, senza che l’Impresa possa rifiutarvisi ed avanzare pretese di 
particolari compensi.
L’Impresa dovrà provvedere, durante l'esecuzione dei lavori, a mantenere pulite le aree di lavoro, di manovra, di 
passaggio, o di deposito temporaneo; è altresì obbligata, al termine dei lavori, a riportarle nelle condizioni che le 
caratterizzavano prima dell'inizio dei lavori. Tali oneri sono inglobati nei prezzi di elenco.

c) Lavori eseguiti ad iniziativa dell’Impresa
L’Appaltatore che nel proprio interesse o di sua iniziativa abbia impiegato materiali o componenti di 
caratteristiche superiori a quelle prescritte nei documenti contrattuali, o eseguito una lavorazione più accurata, 
non ha diritto ad aumento dei prezzi e la contabilità è redatta come se i materiali avessero le caratteristiche 
stabilite.
Nel caso sia stato autorizzato per ragioni di necessità o convenienza da parte del Direttore dei Lavori l’impiego di
materiali o componenti aventi qualche carenza nelle dimensioni, nella consistenza o nella qualità, ovvero sia 
stata autorizzata una lavorazione di minor pregio, viene applicata una adeguata riduzione del prezzo in sede di 
contabilizzazione, sempre che l’opera sia accettabile senza pregiudizio e salve le determinazioni definitive 
dell’organo di collaudo.

d) Preparazione dell'area di cantiere e dei lavori
Prima che abbia luogo la consegna dei lavori, L’Impresa dovrà provvedere a sgombrare la zona, dove essi 
dovranno svolgersi, dalla vegetazione boschiva ed arbustiva eventualmente esistente e procedere alla 
demolizione parziale o totale di quelle costruzioni e manufatti che verranno indicati dall’Ufficio di Direzione 
Lavori. Sono compresi nei prezzi di elenco gli oneri per la formazione del cantiere e per l'esecuzione di tutte le 
opere a tal fine occorrenti, compresi gli interventi necessari per l'accesso al cantiere, per la sua recinzione e 
protezione e quelli necessari per mantenere la continuità delle comunicazioni, degli scoli, delle canalizzazioni e 
delle linee telefoniche, elettriche e del gas esistenti.
Restano a carico dell’Impresa gli oneri per il reperimento e per le indennità relativi alle aree di stoccaggio e 
deposito temporaneo e/o definitivo delle attrezzature di cantiere, dei materiali e delle apparecchiature di 
fornitura e dei materiali di risulta.

B) Manutenzione alvei
B.1 Generalità
I lavori descritti in questo capitolo riguardano le operazioni di manutenzione straordinaria dei corsi d'acqua e 
comprendono, in particolare, interventi di decespugliamento, disboscamento e riprofilatura delle sponde.
I lavori andranno eseguiti nei tratti e secondo le indicazioni riportate nei disegni di progetto o in base alle prescrizioni
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date di volta in volta dall’Ufficio di Direzione Lavori. L’Impresa dovrà assolutamente evitare che il materiale rimosso 
dalle sponde o dagli argini cada in acqua e venga allontanato dalla corrente.
B.2 Decespugliamento di scarpate fluviali
 Modalità esecutive
I lavori di decespugliamento andranno prevalentemente eseguiti con mezzo meccanico, cingolato o gommato, dotato 
di braccio adeguato alle lavorazioni richieste ed opportunamente munito di apparato falciante conforme alle vigenti 
disposizioni di legge, l'intervento sarà completato a mano.

Dovranno essere completamente eliminati i cespugli, i rampicanti, gli arbusti e gli alberelli il cui tronco abbia 
diametro inferiore a 15 cm, se necessario con due passate in senso opposto della ruspa, oppure con una sola passata 
e con la presenza di un manovale incaricato di tagliare le piante piegate dalla ruspa.
La sterpaglia rimossa andrà poi ripulita dal terriccio, allontanata dall'area di lavoro e bruciata o portata a rifiuto.
Terminate le operazioni di decespugliamento, il terreno andrà opportunamente regolarizzato.
B.3 Disboscamento di scarpate fluviali
 Modalità esecutive
I lavori di disboscamento si riferiscono a superfici in cui vi sia elevata presenza di piante con diametro del tronco 
superiore a 15 cm e comprendono anche i lavori di decespugliamento descritti al paragrafo precedente.
Per quanto riguarda in particolare la rimozione delle piante, i tronchi abbattuti dovranno essere raccolti, accatastati, 
privati dei rami, ridotti in astoni di lunghezza commerciale e trasportati dove indicato dell’Ufficio di Direzione Lavori. I
materiali non utilizzabili dovranno essere portati a rifiuto.
Durante i lavori di rimozione delle piante l’Impresa dovrà porre la massima attenzione per evitare qualunque pericolo
per le persone e per le cose; l’Impresa è comunque pienamente responsabile di qualsiasi danno conseguente ai lavori
di rimozione. L’Impresa dovrà altresì usare ogni precauzione per la salvaguardia delle piante di pregio esistenti, 
specificatamente segnalate dall’Ufficio di Direzione Lavori.
B.4 Sfalcio e decespugliamento di rilevati arginali
 Modalità esecutive
Le operazioni di taglio e rimozione di rovi, arbusti e vegetazione infestante lungo i rilevati arginali dovranno essere 
eseguite nei tratti indicati in progetto o dall’Ufficio di Direzione Lavori.
I lavori andranno prevalentemente eseguiti con mezzo meccanico, cingolato o gommato, dotato di braccio adeguato 
alle lavorazioni richieste ed opportunamente munito di apparato falciante conforme alle vigenti disposizioni di legge, 
l'intervento sarà completato a mano.

La sterpaglia rimossa andrà poi ripulita dal terriccio, allontanata dall'area di lavoro e bruciata o portata a rifiuto. 
L’Impresa dovrà anche raccogliere e trasportare a discarica eventuali rifiuti solidi rinvenuti nell'area di intervento.
Se previsto in progetto o prescritto dall’Ufficio di Direzione Lavori, terminate le operazioni di decespugliamento, il 
terreno andrà opportunamente regolarizzato.

B.5 Taglio selettivo di vegetazione

I lavori di taglio selettivo di vegetazione dovranno essere eseguiti secondo le indicazioni del Settore Vivaistico 
Forestale della Regione Piemonte che verranno impartite, secondo anche quanto prescritto dal Regolamento 
Forestale della Regione Piemonte, attualmente in vigore.

C) Movimenti terra
C.1 Scavi
 Generalità
Le tipologie di scavo relative all'esecuzione di opere idrauliche e di sistemazione dei versanti sono individuate nel 
seguito.
Scavo di sbancamento
Per scavo di sbancamento si intende quello occorrente per lo spianamento del terreno su cui dovranno sorgere 
manufatti, per la regolarizzazione dei versanti in frana, per l'asportazione di materiali in alveo ed in generale qualsiasi
scavo a sezione aperta in vasta superficie che permetta l'impiego di normali mezzi meccanici od ove sia possibile 
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l'allontanamento delle materie di scavo, sia pure con la formazione di rampe provvisorie, che saranno eseguite a 
carico dell’Impresa. Saranno pertanto considerati scavi di sbancamento anche quelli che si trovino al di sotto del 
piano di campagna quando gli scavi stessi rivestano i caratteri sopra accennati, come ad esempio la realizzazione del 
cassonetto al di sotto del piano di posa dei rilevati arginali o di quello stradale. Lo scavo andrà eseguito anche in 
presenza di acqua e i materiali scavati, se non diversamente indicato dall’Ufficio di Direzione Lavori, andranno 
trasportati a discarica o accumulati in aree indicate ancora dall’Ufficio di Direzione Lavori, per il successivo utilizzo. In 
quest'ultimo caso, sarà onere dell’Impresa provvedere a rendere il terreno scevro da qualunque materiale vegetale o
in genere estraneo per l'utilizzo previsto.
Scavi per ricalibrature d'alveo
Per scavo di ricalibratura dell'alveo si intende quello da eseguirsi per risagomare la sezione trasversale del corso 
d'acqua secondo i disegni di progetto. Tali operazioni andranno svolte esclusivamente per quei tratti d'alveo indicati 
nelle tavole progettuali. Lo scavo andrà eseguito anche in presenza di acqua e i materiali scavati, se non 
diversamente indicato dall’Ufficio di Direzione Lavori, andranno trasportati a discarica o accumulati in aree indicate 
ancora dall’Ufficio di Direzione Lavori, per il successivo utilizzo. In quest'ultimo caso, sarà onere dell’Impresa 
provvedere a rendere il terreno scevro da qualunque materiale vegetale o in genere estraneo per l'utilizzo previsto.
Scavi di fondazione
Si definisce scavo di fondazione lo scavo a sezione obbligata, secondo i tipi di progetto, effettuato sotto il piano di 
sbancamento o sotto il fondo alveo, disposto per accogliere gli elementi di fondazione di strutture e le berme delle 
difese spondali in massi.
Terminata l'esecuzione dell'opera di fondazione, lo scavo che resterà vuoto dovrà essere diligentemente riempito e 
costipato, a cura e spese dell’Impresa, con le stesse materie scavate, sino al piano del terreno naturale primitivo.
 Modalità esecutive
L’Impresa eseguirà tutti gli scavi necessari alla realizzazione delle opere, sia a mano che a macchina, qualunque sia il 
tipo di materiale incontrato, tanto all'asciutto che in presenza d'acqua. Gli scavi saranno eseguiti in larghezza, 
lunghezza e profondità secondo quanto indicato nei disegni esecutivi o richiesto dalla Direzione Lavori.
Eventuali scavi eseguiti dall’Impresa per comodità di lavoro od altri motivi, senza autorizzazione scritta dall’Ufficio di 
Direzione Lavori, non saranno contabilizzati agli effetti del pagamento.
All'inizio dei lavori, l’Impresa dovrà provvedere, ove necessario, alla rimozione della vegetazione e degli apparati 
radicali ed al loro trasporto a rifiuto.
Gli scavi dovranno essere condotti in modo da non sconnettere e danneggiare il materiale d'imposta. l’Impresa 
prenderà inoltre tutte le precauzioni necessarie per evitare gli smottamenti delle pareti dello scavo, soprattutto in 
conseguenza di eventi meteorologici avversi e metterà in atto tutti gli accorgimenti necessari per evitare danni alle 
persone ed alle opere e sarà obbligata a provvedere a suo carico alla rimozione delle eventuali materie franate. In 
ogni caso l’Impresa sarà l'unica responsabile per i danni alle persone ed alle opere che possono derivare da 
cedimenti delle pareti di scavo.
La manutenzione degli scavi, lo sgombero dei materiali eventualmente e per qualsiasi causa caduti entro gli scavi 
stessi sarà a totale carico dell’Impresa indipendentemente dal tempo che trascorrerà fra l'apertura degli scavi ed il 
loro rinterro, che potrà essere effettuato solo dopo l'autorizzazione dell’Ufficio di Direzione Lavori e con le modalità 
da questa eventualmente prescritte in aggiunta od in variante a quanto indicato in queste specifiche.
Le materie provenienti dagli scavi, ritenute inutilizzabili dall’Ufficio di Direzione Lavori, dovranno essere portate a 
rifiuto; tali materie non dovranno in ogni caso riuscire di danno ai lavori, alle proprietà pubbliche o private ed al 
libero sfogo e corso delle acque. Contravvenendo a queste disposizioni, l’Impresa dovrà a sue spese rimuovere e 
asportare le materie in questione.
Durante l'esecuzione dei lavori i mezzi impiegati per gli esaurimenti di acqua saranno tali da tenere a secco gli scavi.
Se l’Impresa non potesse far defluire l'acqua naturale, l’Ufficio di Direzione Lavori avrà la facoltà di ordinare, se lo 
riterrà opportuno, l'esecuzione degli scavi subacquei.

D) Demolizioni
 Generalità

Ove sia necessario, l’Impresa è obbligata ad accertare con la massima cura la struttura ed ogni elemento che deve 
essere demolito sia nel suo complesso, sia nei particolari in modo da conoscerne la natura, lo stato di conservazione 
e le tecniche costruttive.
L’Impresa potrà intraprendere le demolizioni in ottemperanza alle norme di cui dall'art.71 all'art.76 del D.P.R. 
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gennaio 1956 n.164 con mezzi che crederà più opportuni previa approvazione della Direzione Lavori.
In ogni caso l’Impresa esonera nel modo più ampio ed esplicito da ogni responsabilità civile e penale, conseguente e 
dipendente dall'esecuzione dei lavori di demolizione sia l'Amministrazione Appaltante che i suoi Organi di direzione, 
assistenza e sorveglianza.
Per quanto riguarda il personale e gli attrezzi l’Impresa dovrà osservare le seguenti prescrizioni unitamente a quelle 
contenute nei piani di sicurezza di cui all’art. 31) della Legge 415/98:
a) il personale addetto alle opere di demolizione dovrà avere preparazione e pratica specifiche, sia per 

l'esecuzione materiale dei lavori, che per la individuazione immediata di condizioni di pericolo;
b) l'attività del personale impiegato dovrà essere sottoposta all'autorità di un dirigente; ogni gruppo di dieci 

persone dovrà essere guidato e sorvegliato da un caposquadra;
c) i materiali ed ogni altro attrezzo che agisca per urto non dovranno essere impiegati qualora la stabilità delle 

strutture non lo consentisse;
d) si preferiranno mezzi di demolizione a percussione montati su bracci di escavatori o gru semoventi.
 Modalità esecutive
La zona interessata dai lavori dovrà essere delimitata con particolare cura; in corrispondenza dei passaggi dovranno 
essere collocate opportune opere per proteggere i passaggi stessi.
Prima dell'inizio delle demolizioni dovranno essere interrotte le erogazioni agli impianti di elettricità, acqua, gas, ecc. 
esistenti nella zona dei lavori: a tal fine l’Impresa dovrà prendere direttamente accordi con le rispettive Società ed 
Enti eroganti.
È vietato nel modo più assoluto gettare il materiale dall'alto a meno che non venga convogliato in appositi canali.
L'imboccatura superiore di detti canali dovrà essere tale che non vi possano cadere accidentalmente delle persone; 
ogni tronco di canale dovrà essere imboccato in quello successivo e gli eventuali raccordi dovranno essere 
adeguatamente rinforzati; l'ultimo tratto dovrà essere inclinato così da limitare la velocità di uscita dei materiali.
Tutti gli altri materiali di risulta per i quali non possa servire il canale andranno calati a terra con mezzi idonei e con 
particolare cura.
L’Impresa è tenuta a recuperare i materiali ferrosi e non, che interessano l'opera da demolire, escluso il ferro di 
rinforzo, quando richiesto dall’Ufficio di Direzione Lavori.
Il materiale di risulta delle demolizioni, se inutilizzabile, dovrà essere trasportato a discarica, se destinato a 
riempimento dovrà essere trasportato in aree indicate dall’Ufficio di Direzione Lavori nell'ambito del cantiere.
Le demolizioni dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte. Quando, anche per mancanza di 
puntellamenti o di altre precauzioni, venissero demolite altre parti od oltrepassati i limiti fissati, tutto quanto 
indebitamente demolito dovrà essere ricostruito e rimesso in ripristino dall’Impresa, a sua cura e spese, senza alcun 
compenso.
Per quanto riguarda le demolizioni, saranno considerati calcestruzzi armati conglomerati con armatura superiore a 
300 N/m3 (30 kgf/m3).

E) Formazione di rilevati
 Generalità
Le indicazioni riportate nel seguito si riferiscono sia a lavori di costruzione di nuovi rilevati arginali, sia a lavori di 
ringrosso e/o rialzo di argini esistenti. Si riportano inoltre le specifiche delle lavorazioni di formazione della porzione 
arginale realizzata in terreno stabilizzato a cemento.
 Caratteristiche dei materiali
Con riferimento alla classificazione contenuta nelle norme CNR UNI 10006, le terre preferibilmente da utilizzare 
saranno di tipo argilloso e limoso (classi A-4, A-6, A-7-6), con contenuto minimo di sabbia pari al 15% e con indice di 
plasticità inferiore a 25. 
In casi di accertata impossibilità di ottenere una classe di rilevato superiore a quella con classifica A-3 e’ facoltà 
dell’Ufficio di Direzione Lavori di accettare il materiale posto in opera, prescrivendo uno spessore non inferiore a 40 
cm. di terreno vegetale sul paramento a fiume del rilevato. 
Non si dovranno utilizzare le materie organiche e le sabbie pulite.
Il materiale posto in opera dovrà avere valori del peso in volume allo stato secco pari al 95% del peso di volume
secco ottenuto nella prova di compattazione Proctor normale con tolleranza di +/- 1%; la corrispondente umidità
dovrà  avere  i  valori  compresi  fra  +/-  2% dell'umidità  ottimale ottenuta  nella  suddetta prova di  compattazione.
Definita anche la percentuale di umidità, questa deve essere mantenuta costante con una tolleranza di +/- 1%.
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A suo insindacabile  giudizio,  l'Amministrazione  potrà  individuare aree  di  prelievo  di  materiale  di  caratteristiche
differenti da quanto sopra riportato.
Porzione di rilevato da realizzare in Stabilizzato a Cemento – Caratteristiche dei materiali
Sono rilevati realizzati, con le configurazioni geometriche rappresentate negli elaborati grafici di progetto. Per quanto
riguarda le caratteristiche del terreno di riempimento, dovranno essere accertate direttamente sui materiali in banco
a piè d’opera, mediante le seguenti prove di laboratorio.

Art. 1 analisi granulometrica; 
Art. 2 determinazione del contenuto naturale d'acqua; 
Art. 3 determinazione del limite liquido e dell'indice di plasticità sull'eventuale porzione di passante al se-

taccio 0,4 UNI 2332; 
Art. 4 prova di compattazione AASHTO. 

Le prove andranno distribuite in frequenza (funzione dei volumi dei materiali complessivamente approvvigionati) in
modo tale da essere certamente rappresentative delle caratteristiche dei materiali utilizzati. 
Il tipo di cemento da impiegare dovrà essere del tipo Portland 32,5. 
 Modalità esecutive
Prima  di  procedere  alla  costruzione  dell'argine,  sarà  necessario  preparare  il  terreno  di  posa,  provvedendo
all'asportazione del terreno vegetale e degli apparati radicali e alla predisposizione di uno scavo di cassonetto o,
qualora  il  declivio  trasversale  del  terreno fosse  superiore  al  15%,  di  opportuni  gradoni  di  immorsamento delle
dimensioni riportate nei disegni di progetto.
Nella costruzione dell'argine andranno seguite le indicazioni progettuali riportate nei disegni esecutivi, sia per quanto
riguarda le dimensioni del rilevato e la pendenza delle scarpate, sia per quanto riguarda lo spessore degli strati, il tipo
di macchina da utilizzare per il costipamento ed il numero di passate.
Sempre ai disegni di progetto si dovrà fare riferimento per le caratteristiche dimensionali e dei materiali da utilizzare
per la realizzazione della pista di servizio o della strada sulla testa arginale.
Porzione di rilevato da realizzare in Stabilizzato a Cemento – Modalità Esecutive
La compattazione dei materiali dovrà risultare tale da garantire una massa volumica del secco, misurata alla base di
ciascuno strato, non inferiore al 95% della massa volumica del secco massima individuata mediante la prova AASHO
Mod. (UNI EN 13286), (CNR 22 – 1972), ed il modulo di deformabilità (CNR 146 – 1992) non dovrà essere inferiore ai
20 MPa, nell’intervallo di carico tra 0,05 –0,15 N/mm 2. Le caratteristiche dei mezzi di compattazione, nonché le
modalità esecutive di dettaglio (numero di passate, velocità operativa, frequenza) devono essere tali da garantire la
prevista densità finale del materiale. In ogni modo, deve ritenersi esclusa la possibilità di compattazione con pale
meccaniche. La compattazione dovrà essere condotta con metodologia atta ad ottenere un addensamento uniforme.
A tale scopo, i mezzi dovranno operare con sistematicità lungo direzioni parallele, garantendo una sovrapposizione
fra ciascuna passata e quella adiacente pari al 10% della larghezza del mezzo costipante. La compattazione a tergo
delle  opere  eseguite  dovrà  essere  tale  da  escludere  una  riduzione  dell’addensamento  e  nello  stesso  tempo  il
danneggiamento delle opere stesse. In particolare, si dovrà fare in modo che i compattatori a rullo operino ad una
distanza non inferiore a 0,50 m dal paramento esterno, e procedere quindi ad una successiva compattazione della
por-zione di terreno posta ad una distanza inferiore a 0,50 m dal paramento con macchine operatrici di tipo portatile
(“rana  compattatrice”  o  piastra  vibrante).  Questo  procedimento  garantisce  che  non  possano  essere  generate
deformazioni locali indotte dal passaggio o urto meccanico dei mezzi contro i componenti del sistema. In ogni caso,
nel caso di danni causati dalle attività di cantiere o dovuti ad eventi meteorologici durante la costruzione, si dovrà
provvedere al ripristino delle condizioni iniziali. La costruzione dei rilevati in presenza di gelo o di pioggia persistenti
non sarà consentita in linea generale, tranne per quei materiali meno suscettibili all'azione del gelo e delle acque
meteoriche (es. ghiaia).
 Prove di accettazione e controllo
a) In corso d’opera prima e/o durante la stesa del materiale, a seconda dei casi, dovranno essere condotte le 
seguenti prove, con le frequenze indicative minime che vengono nel seguito indicate, sempre a discrezione della D.L.

Tabella A

Tipo di Prova Frequenza indicativa minima
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Classificazione secondo norme CNR-UNI 10006
e/o USCS (USBR), compresa determinazione Limiti

di consistenza (Atterberg) LL e LP

1/25.000 m3 di materiale (e comunque non 
minore di 1/1.000 ml di lavorazione)

Determinazione della densità in sito mediante 
volumometro a sabbia (CNR B.U. 22/72) e 
determinazione del contenuto naturale d’acqua

1/strato di lavorazione a campione (es. 1^, 3^.. 
2^, 4^..)/1000 ml 

Prova (Proctor) AASHTO Standard (CNR B.U. 
69/78)

A discrezione  e comunque per un max di 
1/Determinazione di densità in sito  

Prova di carico su piastra (CNR B.U. 146/92) A discrezione

Prova di permeabilità in pozzetto superficiale A discrezione

b)
c) I risultati delle prove dovranno essere valutati nel loro insieme con criterio statistico, e sarà esclusiva facoltà
della  Direzione  Lavori  o  dell’organo  di  collaudo  l’accettazione  dell’opera,  ovvero  la  sua  dequalificazione  o
demolizione e ricostruzione.
d) Spese a carico dell’A.I.Po:
e) Le spese relative alle prove sopraindicate (Tabella A) sono poste a carico dell’A.I.Po, ai sensi dell’art. 15,
comma 7 del capitolato generale d’appalto di cui al D.M. 19 aprile 2000, n. 45, e sono state accantonate a tale fine
nel quadro economico di progetto tra le somme a disposizione. 
f) Spese a carico dell’Impresa:
g) È fatta salva la facoltà della Direzione Lavori o dell’organo di collaudo, ai sensi dell’art. 15, comma 8 del
capitolato generale d’appalto, di eseguire ulteriori prove tra quelle indicate in tabella A, o anche di diverso tipo, sia
prima dell’inizio dei lavori, a livello di qualificazione preliminare dei materiali, sia nelle fasi di lavorazione o a lavori
ultimati, fino ad una frequenza ottimale massima indicata in tabella B, imputando la spesa a carico dell’appaltatore.
In  questo  caso,  l’Impresa  dovrà  provvedere  a  far  effettuare  le  prove  di  laboratorio  di  che  trattasi  presso  un
laboratorio indicato dalla D.L. o dall’organo di collaudo 
h)

i) Tabella B

Tipo di Prova Frequenza indicativa ottimale

Classificazione secondo norme CNR-UNI 10006
e/o USCS (USBR), compresa determinazione Li-
miti di consistenza (Atterberg) LL e LP

1/5.000 m3 di materiale (e comunque non mino-
re di 1/300 ml di lavorazione)

Determinazione della densità in sito mediante
volumometro a sabbia (CNR B.U. 22/72) e de-
terminazione del contenuto naturale d’acqua

1/strato di lavorazione a campione (es. 1^, 3^..
2^, 4^..)/300 ml 

Prova  (Proctor)  AASHTO  Standard  (CNR  B.U.
69/78)

1/Determinazione di densità in sito

Prova di carico su piastra (CNR B.U. 146/92) A discrezione

Prova di permeabilità in pozzetto superficiale A discrezione

j) In  ogni  caso  l’appaltatore  dovrà  garantire  il  supporto  logistico  all’esecuzione  delle  prove,  mettendo  a
disposizione i propri mezzi ed eventualmente il proprio personale presente sul cantiere.

k) Qualora richiesto dall’Ufficio di Direzione Lavori, in accordo con il progettista, l’Impresa dovrà provvedere alla
posa in opera di una opportuna strumentazione geotecnica, tale da permettere la verifica delle corrette condizioni di
lavoro in tutte le fasi di realizzazione dell'opera. Mediante la posa di assistimetri superficiali e profondi, di piezometri
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e di inclinometri sarà inoltre possibile controllare il grado di assestamento, l'esistenza di spostamenti orizzontali, la
consolidazione raggiunta da eventuali strati argillosi, l'andamento del moto di filtrazione.

l) Nel caso di rilevati costruiti ex novo l’Impresa dovrà provvedere alla posa della strumentazione completa per
una sezione significativa a scelta dall’Ufficio di Direzione Lavori. 

m) Nel caso di rialzi  e ringrossi i controlli  saranno limitati alla compattazione fatti salvi, comunque, i controlli
generali sulla qualità delle terre.

n) Se le prove relative allo stato di compattazione del rilevato non dovessero dare esito soddisfacente l’Impresa
è tenuta a ripetere la compattazione del rilevato stesso sino ad ottenere il risultato prescritto.

o) L’Impresa  è  obbligata,  senza  pretesa  di  compenso  alcuno,  a  dare  ai  rilevati,  durante  la  costruzione,  le
dimensioni richieste dall'assestamento naturale delle terre conformi a quanto riportato negli elaborati di progetto. Le
scarpate saranno spianate e battute e i lavori di profilatura dovranno avvenire con asporto anziché con riporto di
materie.

p) All'atto  del  collaudo  i  rilevati  eseguiti  dovranno  avere  la  sagoma  e  le  dimensioni  prescritte  dai  disegni
progettuali.

q) Qualora  la  costruzione  del  rilevato  dovesse  venire  sospesa,  l’Impresa  dovrà  provvedere  a  sistemarlo
regolarmente in modo da fare defluire facilmente le acque piovane; alla ripresa dei lavori dovranno essere praticati,
nel rilevato stesso, appositi tagli a gradini, per il collegamento delle nuove materie con quelle già posate.

r) Porzione di rilevato da realizzare in Stabilizzato a Cemento – Prove di accettazione e controllo  
Decisivo per la composizione della miscela con cemento saranno le prove da eseguirsi nel tratto di CAMPO PROVA
indicato  dalla  DL.  In  questo  tratto  dovranno  essere  effettuate  prove  di  controllo  su  campioni  prelevati  in
contraddittorio con la Direzione dei lavori.  Il numero dei campioni da prelevarsi sarà almeno di n°2 campioni della
miscela terra e cemento ogni 200 m² di rilevato. 

I due campioni prelevati dovranno essere portati immediatamente in laboratorio per il confezionamento di provini da
sottoporre a prova di compressione dopo 7 gg di maturazione e provini CBR da sottoporre a test di penetrazione dopo
7 gg di maturazione + 4 di imbibizione in acqua. La compressione ed i valori di penetrazione CBR dovrà portare a
risultati minimi previsti della norma di riferimento CNR n° 36.

Il valore minimo prescritto per l’indice CBR all’umidità ottima (CNR-UNI 10009) dopo sette giorni di stagionatura e
dopo imbibizione di 4 giorni in acqua deve risultare non inferiore a 60, con un corrispondente rigonfiamento non
maggiore del 1%. Per quanto riguarda le caratteristiche di deformabilità, queste dovranno risultare non minori di 50
MPa (CNR 146 - 1992), nell’intervallo di carico tra 0.15 - 0.25 N/mm2.

Una volta compreso, sulla base della natura dei terreni, la miscela ottimale si potrà procedere alla esecuzione delle
arginature previste in progetto. Si premette che parametro fondamentale per una buona costipazione è rappresentata
dal grado di umidità del terreno.

Per misurare lo scostamento dall’umidità ottimale stabilita per la miscela, si dovrà controllare l’umidità del terreno
giornalmente. L’eccesso di  umidità altrimenti richiede di incrementare il  dosaggio del  materiale legante; nel caso
opposto si deve umidificare la miscela terra-materiale con l’aggiunta calcolata di acqua. Dopo i ripetuti passaggi del
pulvimixer è importante che la miscela risulti finemente suddivisa e omogenea. Prima di procedere al costipamento
con i rulli bisogna verificare la granulometria, l’omogeneità del colore, lo spessore effettivo della miscela lavorata e la
sua  umidità  finale.  La  bontà  del  costipamento  è  verificata  soprattutto  con  prove  giornaliere  di  densità  e
secondariamente  con  la  prova  a  piastra.  La  verifica  di  planarità  del  rilevato  finito  assicura  la  qualità  della
sovrastruttura.

Il livello prestazionale degli strati posti in opera può essere accertato, in relazione alla granulometria del materiale
impiegato, attraverso il controllo dell’addensamento raggiunto, rispetto al riferimento desunto dalle prove AASHO di
laboratorio, e/o attraverso il controllo della capacità portante. Le prove di controllo della portanza devono essere
effettuate mediante misure del modulo di deformazione Md, al primo ciclo di carico, secondo quanto previsto dalla
norma CNR 146/92. Il controllo mediante misure di densità in sito può essere applicato soltanto se, come previsto
dalla norma CNR 69/1978, la frazione di materiale trattenuta al crivello 25 UNI 2334 non supera il 35% della massa
totale. In questo caso le prove di controllo in cantiere riguardano: 

101/137



Art. 1 misure di umidità dei materiali compattati, secondo la norma CNR-UNI 10008/63;

Art. 2 misure  di  massa  volumica  (densità)  apparente.  Quando  per  le  caratteristiche  dimensionali  del
materiale non sia possibile procedere al controllo prestazionale con misure di densità, per valutare il grado di
costipamento si possono realizzare prove di modulo a doppio ciclo di carico (CNR 146/92). In alternativa, od
anche ad integrazione delle misure di modulo di deformazione, il controllo della portanza degli strati finiti può
essere effettuato mediante misure di deflessione, operando con la trave di Benkelmann (CNR 141/92) o con
mezzi ad elevato rendimento. Le soglie da raggiungere debbono essere determinate, preliminarmente, sulla
base delle  correlazioni  stabilite  in  campo prova tra  il  parametro misurato in  questi casi  ed il  modulo di
deformazione, tenuto conto della struttura e della natura della terra in questione. Le misure di deflessione
(anche  quelle  puntuali)  risultano,  generalmente,  più  rapide  dalle  misure  di  modulo  di  deformazione  e,
pertanto, si  prestano bene se occorre  determinare la  distribuzione spaziale della  portanza dei  sottofondi
realizzati ed il sezionamento della strada in tronchi omogenei di portanza. 

I livelli minimi delle prestazioni richieste ai differenti strati posti in opera, dovranno essere i seguenti:

Art. 1 Grado di addensamento %gamma max di laboratorio >=95% AASHO Mod

Art. 2 Modulo di deformazione Md 8N/mm²) > 40

Dato che la portanza di una terra dipende dal suo contenuto d’acqua in misura più o meno grande in relazione alla
natura della terra stessa, i livelli prestazionali indicati si riferiscono a contenuti d’acqua compresi tutti nell’intervallo:
wopt – 2,0% < w < wopt +2,0% (wopt, da prove AASHO di laboratorio).

Se  il  contenuto  d’acqua  del  materiale  al  momento  delle  prove  dovesse  risultare  esterno  all’intervallo  sopra
specificato, la  capacità portante può essere stimata a partire dalle misure effettuate e tenendo opportunamente
conto  dell’influenza  dell’umidità.  Ciò  richiede  che  per  il  dato  materiale  siano  determinate  preliminarmente  nel
rilevato di prova le correlazioni tra la capacità portante e l’umidità del materiale. Quando le suddette correlazioni non
siano state determinate, nel caso delle prove di carico con piastra (o di deflessione) occorre ricondurre il contenuto
d’acqua del materiale (per uno spessore di almeno 15 cm) all’interno dell’intervallo sopraindicato.

Per ciascun tipo di prova di controllo, nel caso in cui il numero delle misure risulti inferiore a 5, come può avvenire per
lavori di entità molto modesta, tutti i valori misurati debbono rispettare le soglie minime riportate in tabella. Negli
altri casi si può accettare che su 5 risultati d’una stessa prova di controllo una possa non rispettare i valori minimi
richiesti, purché lo scostamento di tali valori non ecceda:

Art. 1 il 5%, per le misure di densità secca γs;

Art. 2 il 10%, per le misure di portanza (modulo Md o altra grandezza).

F) Opere di protezione spondale
F.1 Opere di protezione spondale in massi naturali o artificiali
 Generalità
Le opere di protezione realizzate in massi sono caratterizzate da una berma di fondazione e da una mantellata di
rivestimento della sponda. La berma sarà realizzata in maniera differente a seconda che il corso d'acqua presenti
livelli d'acqua permanenti o sia interessato da periodi di asciutta. La mantellata dovrà essere sistemata faccia a vista,
intasata con terreno vegetale e opportunamente seminata.
 Caratteristiche dei materiali
I massi naturali utilizzati per la costruzione dell'opera dovranno corrispondere ai requisiti essenziali di compattezza, 
omogeneità e durabilità; dovranno inoltre essere esenti da giunti, fratture e piani di sfalsamento e rispettare i 
seguenti limiti:
 - massa volumica:  24 kN/m3 (2400 kgf/m3)
- resistenza alla compressione:  80 Mpa    (800 kgf/cm2)
- coefficiente di usura:  1,5 mm
- coefficiente di imbibizione:  5%
- gelività: il materiale deve risultare non gelivo
I massi  naturali  saranno di peso e dimensioni non inferiore a quanto prescritto negli  elaborati di  progetto, non
dovranno presentare notevoli differenze nelle tre dimensioni e dovranno risultare a spigolo vivo e squadrati.
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I massi artificiali, delle dimensioni definite in progetto, saranno costituiti da prismi cubici o parallelepipedi, realizzati
con calcestruzzo avente resistenza caratteristica minima Rck   30 N/mm2 (300 kgf/cm2),  dovranno rispondere ai
requisiti di cui alle norme UNI 9858 e UNI 8981, tenendo conto in particolar modo delle prescrizioni per la durabilità
riferite alle classi di esposizione in funzione delle condizioni ambientali. Le casseforme per il confezionamento dei
massi devono essere di robustezza tale da non subire deformazioni sotto la spinta del calcestruzzo e devono avere
dimensioni interne tali che i massi risultino delle dimensioni prescritte. Le pareti interne delle casseforme dovranno
essere preventivamente trattate con opportuni preparati (disarmanti), al fine di evitare distacchi al momento del
disarmo.  L’Impresa  dovrà  predisporre  casseforme  in  numero  sufficiente  per  corrispondere  adeguatamente  alle
esigenze di produzione e stagionatura dei massi.
I prismi andranno realizzati su terreno perfettamente spianato e battuto e saranno costruiti in file regolari, rettilinee
e parallele fra loro, in modo da costituire una scacchiera, così da renderne facile la numerazione.
Il  getto  andrà  effettuato  in  un'unica  operazione  senza  interruzioni;  il  calcestruzzo  dovrà  essere  versato  nelle
casseforme in strati non superiori a 20 cm di altezza ed ogni strato verrà accuratamente compresso con appositi
pestelli ed opportunamente vibrato.
I  massi  artificiali  dovranno  rimanere  nelle  loro  casseforme  per  tutto  il  tempo  necessario  ad  un  conveniente
indurimento  del  calcestruzzo;  lo  smontaggio  delle  casseforme  non  potrà  comunque  avvenire  prima  che  siano
trascorse 12 ore dall'ultimazione del getto. La movimentazione e la messa in opera dei prismi non potrà avvenire
prima  che  siano  trascorsi  28  giorni  dalla  data  della  loro  costruzione  e  che  siano  state  eseguite  le  prove  di
accettazione descritte nel seguito e le operazioni di contabilizzazione.
 Modalità esecutive
I massi da impiegare dovranno essere approvvigionati a piè d'opera lungo il fronte del lavoro; la ripresa ed il 
trasporto del materiale al luogo di impiego dovranno essere fatti senza arrecare alcun danno alle sponde. Il materiale
dovrà essere accostato con l'utilizzo di tavoloni o scivoloni, in grado di proteggere le opere idrauliche: è 
tassativamente vietato il rotolamento dei massi lungo le sponde.
Per lavori eseguiti in assenza di acqua, in corsi d'acqua soggetti ad asciutta, oppure, in condizioni di magra, con livelli 
d'acqua inferiori a 0,50 m, la berma sarà realizzata entro uno scavo di fondazione di forma prossima a quella 
trapezia.
I massi dovranno essere collocati in opera uno alla volta, a formazione delle sagome indicate negli elaborati grafici, in
maniera che risultino stabili e non oscillanti e in modo che la tenuta della berma nella posizione più lontana dalla 
sponda sia assicurata da un masso di grosse dimensioni.
Se i lavori andranno eseguiti sotto il pelo dell'acqua, i massi saranno collocati alla rinfusa in uno scavo di fondazione 
delle dimensioni prescritte, verificando comunque la stabilità dell'opera.
Utilizzando massi artificiali, durante la posa, l’Impresa avrà cura di assicurare un adeguato concatenamento fra i vari 
elementi e dovrà assolutamente evitare danneggiamenti per urti. Gli elementi che si dovessero rompere durante le 
operazioni di posa andranno rimossi e sostituiti a cura e spese dell’Impresa.
La  mantellata  andrà  realizzata  a  partire  dal  piede  e  procedendo  verso  l'alto.  Le  scarpate  dovranno  essere
previamente sagomate e rifilate alla pendenza e alle quote prescritte per il necessario spessore al di sotto del profilo
da realizzare a rivestimento eseguito.
Ciascun elemento dovrà essere posato in modo che la giacitura risulti stabile e non oscillante, indipendentemente
dalla posa in opera degli elementi adiacenti; i giunti dovranno risultare sfalsati sia in senso longitudinale che in senso
trasversale e dovranno essere tali da assicurare lo stretto contatto degli elementi fra loro senza ricorrere all'impiego
di scaglie o frammenti.
Gli  elementi costituenti i  cigli  di  banchine saranno accuratamente scelti ed opportunamente lavorati,  al  fine di
ottenere una esatta profilatura dei cigli.
Dovrà essere particolarmente curata la  sistemazione faccia a vista del  paramento lato fiume, in modo da fargli
assumere l'aspetto di un mosaico grezzo, con assenza di grandi vuoti o soluzioni di continuità.
Se  prescritto,  le  mantellate  saranno  intasate  con  terreno  vegetale  ed  opportunamente  seminate  fino  ad
attecchimento della coltre erbosa.
 Prove di accettazione e controllo
Prima di essere posto in opera, il materiale costituente la difesa dovrà essere accettato dall’Ufficio di Direzione Lavori
che provvederà per ogni controllo a redigere un apposito verbale.
Dovrà essere  eseguito almeno un controllo  di  accettazione per  ogni  duemila  metri  cubi  di  materiale  lapideo da
utilizzare: l'esito di tale controllo sarà vincolante per l'accettazione della partita relativa al suddetto tratto di opera.
L’Impresa dovrà inoltre attestare, mediante idonei certificati a data non anteriore ad un anno, le caratteristiche del
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materiale. Tali certificati potranno altresì valere come attestazioni temporanee sostitutive nelle more dell’esecuzione
delle prove di durata sui campioni prelevati.
Il controllo consisterà nella individuazione da parte dall’Ufficio di Direzione Lavori, a suo insindacabile giudizio, di
almeno dieci massi che dovranno essere singolarmente pesati.
La partita non verrà accettata se il peso di un solo masso verificato risulterà inferiore al peso minimo previsto in
progetto.
Se la verifica avrà invece esito positivo, si procederà al prelievo di campioni da inviare ad un laboratorio ufficiale per
l'esecuzione delle prove relative alla determinazione delle caratteristiche fisiche e meccaniche del materiale da porre
in opera.
Le  prove  relative  alla  determinazione  delle  caratteristiche  fisiche  dei  massi  naturali  (determinazione  del  peso
specifico, del coefficiente di imbibizione e della gelività) saranno effettuate, a carico dell’Impresa, seguendo quanto
riportato al Capo II delle "Norme per l'accettazione delle pietre naturali da costruzione" di cui al R.D. 16 novembre
1939, n.2232; per le prove di resistenza meccanica (resistenza alla compressione e all'usura per attrito radente), si
farà riferimento al Capo III della stessa normativa.
L’Impresa dovrà consegnare alla Direzione Lavori i certificati del laboratorio ufficiale relativi alle prove sopra indicate,
che dovranno dimostrare  il  rispetto dei  limiti imposti dal  Capitolato.  Se  i  risultati delle  misure  o delle  prove di
laboratorio non rispetteranno i limiti prescritti, il materiale, per la quantità sotto controllo, verrà scartato con totale
onere a carico dell’Impresa.
Tutti gli oneri derivanti dalla necessità di eseguire le prove di accettazione saranno a carico dell’Impresa.
Per  i  massi  artificiali  le  prove di  accettazione e controllo  saranno eseguite  sulla  base delle  modalità  contenute
nell'allegato 2 del Decreto del Ministero dei Lavori Pubblici 09 gennaio 1996.
In particolare le metodologie di controllo da adottarsi saranno quelle previste per il "TIPO A".
I risultati delle suddette prove dovranno essere consegnati all’Ufficio di Direzione Lavori prima della messa in opera
dei massi. Qualora i risultati delle prove fossero negativi, l'intera partita controllata sarà scartata con totale onere a
carico dell’Impresa. La presenza di tutte le certificazioni previste nel presente paragrafo risulterà vincolante ai fini
della collaudabilità dell'opera.

G) Opere in conglomerato cementizio
Le strutture in cemento armato da realizzare in opera previste in progetto, risultano dagli specifici elaborati grafici. Il 
calcestruzzo da impiegare nella realizzazione delle strutture dovrà avere le caratteristiche minime richieste e 
specificate nelle tavole esecutive.

La normativa di riferimento per la preparazione, trasporto, materiali e messa in opera sono 
 NORME TECNICHE PER LE COSTRUZIONI di cui al D.M. 17/01/2018 – G.U. n.42 del 20/02/2018 S.O. n.8.
 LINEE GUIDA DEL CONSIGLIO SUP. LL.PP. SUL CALCESTRUZZO

STRUTTURALE-PRECONFEZIONATO-ALTA RESISTENZA
a) Norma Europea UNI EN 206-1

(Calcestruzzo – Specificazione, prestazione, produzione e conformità)
b) Norma Tecnica UNI 11104 del 2004

(Calcestruzzo – Specificazione, prestazione, produzione e conformità – Istruzioni complementari per l’applicazione 
della EN 206)

G.1  Prescrizioni per gli ingredienti utilizzati per il confezionamento del conglomerato

A1) Acqua di impasto conforme alla UNI-EN 1008
A2) Additivo superfluidificante conforme ai prospetti 3.1 e 3.2 o superfluidificante ritardante conforme ai prospetti
11.1 e 11.2 della norma UNI-EN 934-2
A3) Additivo ritardante (eventuale solo per getti in climi molto caldi) conforme al prospetto 2 della UNI-EN 934-2
A4) Aggregati
Sono idonei alla produzione di calcestruzzo per uso strutturale gli aggregati ottenuti dalla lavorazione di materiali
naturali, artificiali, ovvero provenienti da processi di riciclo conformi alla norma europea armonizzata UNI EN 12620
e, per gli aggregati leggeri, alla norma europea armonizzata UNI EN 13055-1.
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Il  sistema di  attestazione della  conformità  di  tali  aggregati,  ai  sensi  del  DPR n.246/93 è  indicato nella   Tabella
Specifica Tecnica Europea Armonizzata di riferimento
Uso Previsto Sistema di Attestazione della Conformità
Aggregati per calcestruzzo
UNI EN 12620 e UNI EN
13055-1
Calcestruzzo strutturale 2+
È consentito l’uso  di  aggregati grossi  provenienti da riciclo,  secondo i  limiti  di  cui  al  paragrafo 11.2.9  dal  D.M.
17/01/2018 a condizione che la miscela di calcestruzzo confezionata con aggregati riciclati, venga preliminarmente
qualificata e documentata attraverso idonee prove di laboratorio.
Gli  aggregati  riciclati  dovranno  comunque  rispettare  le  norme  UNI  8520-1:2005  e  UNI  8520-2:2005  al  fine  di
individuare i requisiti chimico-fisici, aggiuntivi rispetto a quelli fissati per gli aggregati naturali, I limiti di accettabilità
delle caratteristiche tecniche degli aggregati sono quelli previste dalle norme UNI 8520-1:2005 e UNI 8520-2:2005.
A5) Cemento conforme alla norma UNI-EN 197-1
A6) Ceneri volanti e fumi di silice conformi rispettivamente alla norma UNI-EN 450 e UNI-EN 13263 parte 1 e 2.
Prescrizioni per il calcestruzzo
B1) Calcestruzzo a prestazione garantita (UNI EN 206-1)
B2) Classi di esposizione ambientale: 
B3) Rapporto a/c max: 
B4) Classe di resistenza a compressione minima
B5) Controllo di accettazione: tipo A (tipo B per volumi complessivi di calcestruzzo superiori a 1500 m3)
B6) Dosaggio minimo di cemento: 
B7) Aria intrappolata: max. 2,5%
B8) Diametro massimo dell’aggregato: 32 mm (Per interferri inferiori a 35 mm utilizzare aggregati con pezzatura 20
mm)
B9) Classe di contenuto di cloruri del calcestruzzo: Cl 0.4
B10) Classe di consistenza al getto S4/S5 o slump di riferimento 230 ± 30 mm
B11) Volume di acqua di bleeding (UNI 7122): < 0.1%

Prescrizioni per la struttura
C1) Copriferro minimo: 35 mm (45 per opere in c.a.p) ( o come da relazione di calcolo)  opera valutata su carote
h/d=1): C(x/y)opera > 0,85 C(x/y) ≥ 34 N/mm2
C3) Scassero oppure durata minima della maturazione umida da effettuarsi mediante ricoprimento della superficie
non casserata con geotessile bagnato ogni 24 ore (o con altro metodo di protezione equivalente): 7 giorni
C4) Acciaio B450C conforme al D.M. 17/01/2018:
Proprietà Requisito
Limite di snervamento fy ≥ 450 MPa
Limite di rottura ft ≥ 540 MPa
Allungamento totale al carico massimo Agt ≥7.5%
Rapporto ft/fy 1,15 ≤ Rm/Re ≤ 1,35
Rapporto fy misurato/ fy nom ≤ 1,25
Resistenza a fatica assiale* 2 milioni di cicli
Resistenza a carico ciclico* 3 cicli/sec (deformazione 1,5÷4 %)
Idoneità al raddrizzamento dopo piega* Mantenimento delle proprietà meccaniche
Controllo radiometrico** superato, ai sensi del D.Lgs. 230/1995 - D. Lgs. 241/2000
* = prove periodiche annuali
** = controllo per colata
** = controllo per colata

G.2 Calcestruzzo confezionato con processo industrializzato

Per calcestruzzo confezionato con processo industrializzato si intende quello prodotto mediante impianti, strutture e 
tecniche organizzate sia in cantiere che in uno stabilimento esterno al cantiere.
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Gli impianti devono dotarsi di un sistema permanente di controllo interno della produzione Il sistema di controllo 
della produzione di calcestruzzo confezionato con processo industrializzato in impianti di un fornitore, predisposto in 
coerenza con la norma UNI EN ISO 9001:2000. Detto sistema di controllo deve essere certificato da organismi terzi 
indipendenti che operano in coerenza con la norma UNI CEI EN ISO/IEC 17021:2006, autorizzati dal Servizio Tecnico 
Centrale del Consiglio Superiore dei LL.PP.
I documenti che accompagnano ogni fornitura di calcestruzzo confezionato con processo industrializzato devono 
indicare gli estremi di tale certificazione (estremi FPC in bolla di consegna).
Documento di consegna del calcestruzzo preconfezionato deve contenere:
- nome dell’impianto di preconfezionamento
- Numero progressivo del documento
- Giorno e ora del carico, ovvero ora del primo contatto tra acqua e cemento
- Numero dell’autobetoniera o identificativo del veicolo di trasporto
- Nome dell’acquirente
- Nome e ubicazione del cantiere
- Quantità di calcestruzzo in metro cubo
- Dichiarazione di conformità alle specifiche e alla EN 206-1
- Nome o marchio dell’Ente di certificazione (FPC) con relativi estremi della certificazione ***
- Ora di arrivo in cantiere
- Ora di inizio scarico
- Ora di fine scarico
Calcestruzzo a prestazione garantita:
- Classe di resistenza
- classe di esposizione ambientale
- classe di contenuto in cloruri
- classe di consistenza o valore di riferimento
- valori limite di composizione del cls (se oggetto di
specifica)
- tipo di additivo e aggiunte, se oggetto di specifica
- proprietà speciali, se richieste
- dimensione max nominale aggregato
- massa volumica (in caso di cls leggero o pesante)
Calcestruzzo a composizione richiesta:
- Dettagli sulla composizione (es. contenuto di
cemento e/o tipo di additivo)
- secondo la specifica, rapporto a/c o consistenza,
espressa come classe o valore di riferimento
- dimensione max nominale aggregato

Il Direttore dei Lavori, che è tenuto a verificare quanto sopra indicato ed a rifiutare le eventuali forniture provenienti da 
impianti non conformi.

G.3  Calcestruzzo prodotto in cantiere

Nel  caso  in  cui  l’impianto  di  produzione  industrializzata  appartenga  al  costruttore  nell’ambito  di  uno  specifico
cantiere,  il  sistema di  gestione della  qualità  del  costruttore,  predisposto in  coerenza con la  norma UNI  EN ISO
9001:2000, certificato da un organismo accreditato, deve comprendere l’esistenza e l’applicazione di un sistema di
controllo della produzione dell’impianto, conformemente alle specifiche indicazioni contenute nelle Linee Guida sul
calcestruzzo preconfezionato elaborato dal Servizio Tecnico Centrale del Consiglio Superiore dei LL.PP.
Il  Direttore dei  Lavori,  rifiuterà  eventuali  forniture provenienti da impianti non conformi;  effettuerà le  prove di
accettazione previste al paragrafo 11.2.5 del citato D.M., e l’Appaltatore dovrà fargli pervenire prima dell’inizio della
fornitura, copia della certificazione del controllo di processo produttivo.
Inoltre l’Appaltatore dovrà fornire al Direttore dei Lavori, prima dell’inizio delle forniture, evidenza documentata dei
criteri  e  delle  prove  che  hanno  portato  alla  determinazione  della  resistenza  caratteristica  di  ciascuna  miscela
omogenea di conglomerato, così come indicato al paragrafo 11.2.3 del decreto.
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G.4 Fornitura di acciaio 

Le forniture di acciaio devono essere accompagnate dall’ “Attestato di Qualificazione” nel quale deve essere 
riportato il riferimento alla bolla di consegna; l’attestato è valido per 5 anni.

G.5 Prove di accettazione sui materiali

Calcestruzzo

Secondo quanto disposti dalle  “Nuove Norme tecniche per le Costruzioni” (D.M. 17/01/2018) (p.11.2.5) sarà seguita
dalla  D.L.  un controllo  di  accettazione del  calcestruzzo  in  relazione alla  resistenza caratteristica a compressione
prescritta. Qualora i valori di resistenza a compressione dei provini prelevati durante il getto non soddisfino i criteri di
accettazione della classe di resistenza caratteristica prevista nel progetto, o qualora sorgano dubbi sulla qualità del
calcestruzzo,  è facoltà del Direttore dei Lavori  richiedere l’effettuazione di prove direttamente sulle strutture. In
questi casi si dovrà tenere nel debito conto gli effetti che sui prelievi in opera hanno avuto la posa in opera e la
stagionatura del  calcestruzzo,  per tale ragione la verifica od il  prelievo del calcestruzzo indurito non può essere
sostitutivo dei controlli d’accettazione da eseguirsi su provini prelevati e stagionati in conformità alle relative norme
UNI.

Il prelievo dei provini per il controllo di accettazione va eseguito alla presenza del Direttore dei lavori o di un tecnico
dell’’ufficio di direzione lavori che provvede alla redazione di apposito verbale di prelievo in contraddittorio con
l’impresa appaltatrice, di cui si da atto con relativo verbale.
Il D.L. dispone l’identificazione dei provini mediante sigle, etichettature indelebili etc; la certificazione effettuata dal
Laboratorio prove materiali deve riportare riferimento a tale verbale.
La  domanda  prove  al  laboratorio  deve  essere  sottoscritta  dal  Direttore  dei  Lavori    e   deve  contenere  precise
indicazioni sulla posizione delle strutture interessate da ciascun prelievo.
Le  prove  non  richieste  dal  Direttore  dei  Lavori  non  possono  far  parte  dell’insieme  statistico che  serve  per  la
determinazione della resistenza caratteristica del materiale.
 Nel caso di prove  CONTROLLO DELLA RESISTENZA IN OPERA si farà riferimento alle  Norme per la determinazione
delle prove distruttive e non distruttive:
UNI EN 12504-1: carotaggi
UNI EN 12504-2: battute sclerometriche
UNI EN 12504-3: forza di estrazione (pull out)
UNI EN 12504-4: determinazione della velocità di propagazione degli impulsi ultrasonici
Il calcolo della resistenza in opera dovrebbe essere effettuato secondo le indicazioni della prEN
13791: Assessement of in situ compressive strength in structures and precast concrete components.
Tutti gli oneri relativi alle prove di cui sopra, in essi compresi quelli  per il rilascio dei certificati, saranno a carico
dell’AIPo mentre l’impresa dovrà prestarsi all’assistenza per la fornitura dei provini.
Nel caso che il valore della resistenza caratteristica cubica ottenuta sui provini assoggettati a prove nei laboratori
risulti essere inferiore a quello indicato nei calcoli statici e nei disegni di progetto mi la D.L. potrà, a suo insindacabile
giudizio, ordinare la sospensione dei getti o dei lavori in attesa dei risultati delle ulteriori prove richieste.
Tale sospensione non darà corso ad alcuno riconoscimento di indennizzo o danno all’impresa.
Qualora  anche le  prove  successivamente  effettuate presso  laboratori  Ufficiali  risultasse  la  Rck  risultasse  ancora
inferiore ai valori di progetto indicati nei calcoli statici e /o nei disegni si procederà , a cura e spese dell’impresa , ad
un controllo teorico e/o sperimentale  della struttura interessata dal quantitativo di conglomerato non conforme
sulla base delle ipotesi progettuali di appalto e della nuova resistenza ridotta cosi come determinata dalle prove.
Tali  verifiche e controlli  formeranno oggetto di una relazione supplementare nella quale risulti dimostrata che la
nuova resistenza, fermo restando le ipotesi di calcolo e di vincolo progettuali, sia conforme ai disposti di cui al D.M.
17/01/2018.
Se  la  relazione  verrà  approvata  dalla  D.L.,  il  calcestruzzo  verrà  contabilizzato  in  base  al  valore  della  resistenza
caratteristica determinata.
Se i lavori sono pagati a corpo, verrà dedotto, sul prezzo a corpo, un importo pari alla differenza di prezzo in base alla
resistenza dei calcestruzzi, riferita al prezziario applicato, per la quantità di calcestruzzo messo in opera.
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Nel caso in cui la relazione non viene approvata dalla D.L., l’impresa sarà tenuta a sua cura e spese a procedere alla
demolizione e al rifacimento dell’opera, oppure all’adozione di quei provvedimenti che, proposti dalla stessa impresa
ed approvati dalla D.L., permettono di verificare la struttura.
In questo caso non sarà dovuto alcun indennizzo maggiore di quello previsto contrattualmente.

Controlli sull’acciaio

Se lo stabilimento di provenienza è unico si devono prelevare 3 spezzoni di uno stesso Ø da sottoporre a prove di
resistenza e duttilità (lotto di consegna non superiore a 30 t)
CONTROLLO ENTRO 30 GIORNI DALLA FORNITURA; IN OGNI CASO PRIMA DELLA POSA IN OPERA DELLE ARMATURE
Se i precedenti criteri non sono soddisfatti si può eseguire un prelievo di 10 provini da prodotti diversi del lotto di
spedizione (lotti di max 30 t).
Il criterio di accettazione è che la media dei risultati sui 10 provini sia > del valore caratteristico ed i singoli valori sono
compresi tra i valori minimi e massimi Il prelievo deve essere effettuato dal D.L. che deve rendere identificabili i
campioni con sigle o etichette Il D.L. deve firmare la richiesta di esecuzione prove affinché la certificazione sia valida
ai sensi del DM
I controlli in cantiere sono obbligatori.
I controlli sono facoltativi se il prodotto proviene da un centro di trasformazione o lavorazione delle barre, nel quale
sono stati effettuati i relativi controlli; il materiale deve essere accompagnato da apposita certificazione Il D.L. può, a
sua discrezione, chiedere anche controlli sull’indice di aderenza, la saldabilità, ecc.

Le prove sui materiali saranno eseguite da laboratori abilitati secondo le disposizione di legge.

G.6 Messa in opera del Calcestruzzo

Verifiche ed operazioni preliminari alla messa in opera del calcestruzzo

Prima di  iniziare  la  messa  in  opera  del  calcestruzzo  è  necessario  compiere  le  operazioni  e  verifiche riguardanti
almeno: le casseforme, le strutture di supporto e le armature metalliche.

Casseforme

Le casseforme e le relative strutture di supporto devono essere progettate e realizzate in modo da sopportare le
azioni alle quali sono sottoposte nel corso della messa in opera del calcestruzzo e da essere abbastanza rigide per
garantire il rispetto delle dimensioni geometriche e delle tolleranze previste.

Per  rispettare  le  quote  e  le  tolleranze  geometriche  progettuali,  le  casseforme  devono  essere  praticamente
indeformabili  quando,  nel  corso della  messa  in opera, sono assoggettate alla  pressione del  calcestruzzo ed alla
vibrazione. 
Nel caso di superfici a vista queste saranno realizzate secondo le specifiche progettuali.
Generalmente una cassaforma è ottenuta mediante l’accostamento di pannelli, se tale operazione non è eseguita
correttamente  e/o  non  sono predisposti i  giunti a  tenuta,  la  fase  liquida  del  calcestruzzo,  o  boiacca,  fuoriesce
provocando difetti estetici sulla superficie del getto, eterogeneità nella tessitura e nella colorazione, nonché nidi di
ghiaia.
La tenuta delle casseforme deve essere curata in modo particolare nelle strutture con superfici di calcestruzzo a
vista, può essere migliorata utilizzando giunti preformati riutilizzabili o con mastice e con guarnizioni monouso.
Tutti i tipi di casseforme (con la sola esclusione di quelle che rimangono inglobate nell’opera finita), prima della
messa in opera del calcestruzzo, richiedono il trattamento con un agente (prodotto) disarmante.
I prodotti disarmanti sono applicati ai manti delle casseforme per agevolare il distacco del calcestruzzo, ma svolgono
anche  altre  funzioni  quali:  la  protezione  della  superficie  delle  casseforme  metalliche  dall’ossidazione  e  della
corrosione,  l’impermeabilizzazione  dei  pannelli  di  legno,  il  miglioramento  della  qualità  della  superficie  del
calcestruzzo.  La  scelta  del  prodotto  e  la  sua  corretta  applicazione  influenzano  la  qualità  delle  superfici  del
calcestruzzo, in particolare: l’omogeneità di colore e l’assenza di bolle.
Si deve aver cura di eliminare ogni significativa traccia di ruggine nelle casseforme metalliche.
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Nel caso in cui i ferri d’armatura non siano vincolati alle casseforme, per rispettare le tolleranze dello spessore del
copriferro, si dovranno predisporre opportune guide o riscontri che contrastano l’effetto della pressione esercitata
dal calcestruzzo.
Nel quadro sottostante sono indicati i principali difetti delle casseforme, le conseguenze e le possibili precauzioni per
evitare, o almeno contenere i difetti stessi.
 
Barre d'armatura

L’acciaio da calcestruzzo armato deve essere qualificato secondo le procedure riportate nelle “Norme tecniche per il
calcolo, l’esecuzione ed il collaudo delle strutture in cemento armato normale e precompresso e per le strutture
metalliche”.
L’acciaio per calcestruzzo armato normalmente è fornito sotto forma di:
- barre
- rotoli
- reti e tralicci elettrosaldati.
Tutti  gli  acciai  devono  essere  ad  aderenza  migliorata,  e  tutte  le  forniture  devono  essere  accompagnate  dalla
“dichiarazione  di  conformità”  qualora  sussista  l’obbligo  della  Marcatura  CE  ai  sensi  del  DPR  21/04/1993  n.  246;
laddove tale obbligo non sussista, le forniture di acciaio devono essere accompagnate dall’attestato di qualificazione
del Servizio Tecnico Centrale.
I dispositivi di raccordo e di ancoraggio devono essere conformi alle norme vigenti. La superficie delle armature deve
essere  esente  da  ruggine  e  da  sostanze  che  possono  deteriorare  le  proprietà  dell'acciaio  o  del  calcestruzzo  o
l'aderenza fra loro.
Per  evitare  i  possibili  danni  indotti  dall’ossidazione  dei  ferri  ordinari  d’armatura  possono  essere  utilizzate  barre
d’armatura in acciaio inossidabile, barre protette con zincatura (galvanizzate) o ricoperte con uno strato di vernice
protettiva.
E’ opportuno che i trattamenti di zincatura, la dove richiesti, e protezione mediante verniciatura siano applicati sulle
barre (ed eventuali inserti) già piegate e preferibilmente assemblate. La movimentazione delle armature trattate
richiede particolare cura poiché eventuali scalfitture del trattamento comprometterebbero l’effetto protettivo.
Il  taglio  e  la  curvatura  dei  ferri  d’armatura  devono  essere  effettuati  secondo  le  prescrizioni  riportate  nella
documentazione progettuale. E’ sempre comunque opportuno che:
- la curvatura sia effettuata con progressione regolare;
- la curvatura a temperatura inferiore a 5°C sia autorizzata dalla Direzione Lavori, che fisserà le eventuali precauzioni;
- a meno di una specifica indicazione riportata nella documentazione progettuale, sia evitato il riscaldamento delle
barre per facilitarne la curvatura.
Le barre piegate devono presentare, nelle piegature, un raccordo circolare di raggio adeguato al diametro, i diametri
dei mandrini di curvatura devono essere adattati al tipo d’armatura, e non devono essere inferiori ai valori indicati
dalla normativa di settore.

Reti elettrosaldate

Gli acciai delle reti elettrosaldate devono essere saldabili.
L’interasse  delle  barre  non deve superare  330  mm.  I  nodi  delle  reti devono resistere  ad una forza  di  distacco
determinata in accordo con la norma UNI EN ISO 15630-2:2004 pari al 25% della forza di snervamento della barra, da
computarsi  per quella di diametro maggiore sulla tensione di snervamento pari  a 450 N/mm2. Tale esistenza al
distacco della saldatura del nodo, va controllata e certificata dal produttore di reti e di tralicci secondo le procedure
di qualificazione di seguito riportate. In ogni elemento di rete le singole armature componenti devono avere le stesse
caratteristiche. La produzione di reti elettrosaldate può essere effettuata a partire da materiale di base prodotto
nello stesso stabilimento di produzione del prodotto finito o da materiale di base proveniente da altro stabilimento.
Ogni pannello o traliccio deve essere inoltre dotato di apposita marchiatura che identifichi il produttore della rete o
del traliccio stesso. La marchiatura di identificazione può essere anche costituita da sigilli o etichettature metalliche
indelebili  con  indicati  tutti  i  dati  necessari  per  la  corretta  identificazione  del  prodotto,  ovvero  da  marchiatura
supplementare indelebile. In ogni caso la marchiatura deve essere identificabile in modo permanente anche dopo
annegamento nel calcestruzzo. Laddove non fosse possibile tecnicamente applicare su ogni pannello la marchiatura
dovrà essere comunque apposta su ogni pacco di reti un’apposita etichettatura con indicati tutti i dati necessari per
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la corretta identificazione del prodotto e del produttore Il Direttore dei Lavori, al momento dell’accettazione della
fornitura in cantiere verificherà la presenza della predetta etichettatura.
La mancata marchiatura, la non corrispondenza a quanto depositato o la sua illeggibilità, anche parziale, rendono il
prodotto non impiegabile.

Assemblaggio e messa in opera delle armature

Le armature devono essere messe in opera secondo le posizioni,  le prescrizioni e le indicazioni dei disegni e dei
documenti progettuali. In tal senso è opportuno che il progetto contenga un apposito elaborato riportante la distinta
dei ferri di armatura.
Devono inoltre essere rispettate:
- le tolleranze di posizionamento definite nella documentazione progettuale
- lo spessore del copriferro specificato.
Allo scopo, come già accennato, è opportuno utilizzare adeguati calibri o spessori. I distanziali in acciaio, a contatto
con la superficie esterna, del  calcestruzzo sono ammessi  solamente in classe di  esposizione XO (UNI EN 206-1),
(ambiente secco e riparato). Tale restrizione non si applica ai distanziali in acciaio inossidabile idoneo alle specifiche
condizioni di esposizione.
Il copriferro è la distanza tra le superfici dell’armatura metallica più esterna comprensiva di legature e la superficie
esterna più prossima del calcestruzzo. Il copriferro nominale specificato nei disegni, è definito da un valore minimo
cm in cui deve essere aggiunto, in sede progettuale, un incremento h per tener conto della tolleranza. Se in
superficie  è  inserita  una  speciale  armatura  di  rinforzo,  anche  questa  deve  soddisfare  i  requisiti  dello  spessore
minimo.

Giunzioni

Le giunzioni, sia nel tipo che nella posizione, devono essere indicate con precisione nel progetto e devono essere
eseguite nel massimo rispetto delle stesse prescrizioni progettuali. In fase esecutiva è sempre comunque opportuno
rammentare che le giunzioni possono essere effettuate mediante:
- saldature eseguite in conformità alle norme vigenti, previo accertamento della saldabilità dell’acciaio in uso e della
sua compatibilità con il metallo d’apporto, nelle posizioni o condizioni operative previste nel progetto esecutivo-
manicotto filettato
-  sovrapposizione  calcolata  in  modo  da  assicurare  l’ancoraggio  di  ciascuna  barra.  In  ogni  caso  la  lunghezza  di
sovrapposizione in retto deve essere non minore di 20 volte il diametro e la prosecuzione di ciascuna barra deve
essere deviata verso la zona compressa. La distanza mutua (intraferro) nella sovrapposizione non deve superare 6
volte il diametro.
Nelle  unioni  di  sovrapposizione,  se  necessario,  si  devono  valutare  gli  sforzi  trasversali  che  si  generano  nel
calcestruzzo circostante, che va protetto con specifiche armature addizionali, trasversali o di cerchiatura.
Le saldature non devono essere eseguite in una parte curva o in prossimità di una curva dell’armatura. La saldatura
per punti è ammessa solo per l’assemblaggio delle armature.
Non  deve  essere  permessa  la  saldatura  delle  armature  di  acciaio  galvanizzato  a  meno  di  diverse  specifiche
prescrizioni, che indichino il procedimento da seguire per il ripristino della protezione. 

Trasporto, messa in opera e compattazione del calcestruzzo 

Dopo la miscelazione il calcestruzzo è trasportato a piè d’opera, gettato nelle casseforme, compattato e sottoposto a
finitura. La facilità con cui si possono eseguire queste operazioni dipende dalla lavorabilità dell’impasto. Il termine
“lavorabilità” è indicativo di molte proprietà che, per semplicità, sono generalmente riconducibili  a consistenza e
coesione. La consistenza è un indice della facilità con cui il calcestruzzo può essere fatto scorrere, mentre la coesione
è rappresentativa della  stabilità  dell’impasto  nei  riguardi  della  segregazione e  dell’essudamento.  La  consistenza
dell’impasto deve essere tale da permettere il trasporto e la messa in opera del calcestruzzo con sufficiente facilità,
senza che si verifichino fenomeni di segregazione.
La classe di consistenza ottimale dipende dal tipo di getto e dai mezzi disponibili per la compattazione e si valuta
seguendo le procedure descritte nelle seguenti norme:
- Prove sul calcestruzzo fresco - cedimento al cono (UNI EN 12350-2)
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- Prove sul calcestruzzo fresco - spandimento (UNI EN 12350-3)
- Prove sul calcestruzzo fresco - compattabilità (UNI EN 12350-4)
- Prove sul calcestruzzo fresco - tempo d’assestamento (UNI EN 12350-5).

Trasporto del calcestruzzo fresco

Il trasporto del calcestruzzo, dal sito di confezione al luogo d’impiego, deve essere effettuato con mezzi adeguati ad
evitare la segregazione o il danneggiamento del conglomerato.
I sistemi più utilizzati per il  trasporto del calcestruzzo sono: l’autobetoniera, la benna, l’autocarro cassonato e il
nastro trasportatore.
L’autobetoniera è idonea a trasportare quasi tutti i tipi di calcestruzzo e permette di mantenere per un periodo
abbastanza lungo (2-3 ore) il calcestruzzo miscelato e non segregato, a condizione che l’impasto sia mantenuto in
continua agitazione.
Per maggiori  dettagli  circa la  confezione, il  trasporto e la  consegna del  calcestruzzo,  sia esso preconfezionato o
prodotto in  cantiere,  si  può fare  riferimento alle  “Linee Guida per  la  produzione,  il  trasporto e  il  controllo  del
calcestruzzo preconfezionato”.

Calcestruzzo fresco a piè d’opera

Al ricevimento del calcestruzzo a piè d’opera è opportuno verificare:
- che nel corso del trasporto siano state applicate le precauzioni atte a ridurre la perdita di lavorabilità e ad evitare la
segregazione
- la corrispondenza tra i requisiti ed i dati riportati nei documenti d’accompagnamento
- l’aspetto del conglomerato fresco.
Nel caso di dubbio sulla conformità è opportuno effettuare i necessari controlli. Possono Essere rilevate direttamente
(a  piè  d’opera)  alcune  difformità  legate  all’aspetto del  calcestruzzo  quali:  colore,  composizione  degli  aggregati,
diametro massimo dell’aggregato. Tali differenze devono essere segnalate al alla D.L. e, se del caso, danno origine al
rifiuto.
In conformità alle disposizioni vigenti, i controlli sulle caratteristiche del calcestruzzo fresco devono essere effettuati
con prelievi a piè d’opera e, nel caso del calcestruzzo preconfezionato, i controlli devono essere eseguiti al momento
dello scarico in contraddittorio tra le parti interessate.

Movimentazione del calcestruzzo 

La  movimentazione  del  calcestruzzo  dal  mezzo  di  trasporto  al  punto  di  messa  in  opera  può  essere  effettuata
mediante uno dei seguenti dispositivi: canaletta, benna, nastro trasportatore, pompa. Il mezzo deve essere scelto
tenendo in considerazione le caratteristiche del calcestruzzo allo stato fresco, la distanza tra il punto d’arrivo del
mezzo e quello di getto, le condizioni climatiche, la conformazione delle casseforme e del cantiere, le attrezzature di
compattazione disponibili e la velocità d’avanzamento prevista.

Movimentazione mediante canaletta

Al fine di ottenere una corretta messa in opera, la canaletta deve avere pendenza e lunghezza compatibili con la
classe di consistenza del calcestruzzo. Generalmente le autobetoniere sono attrezzate con canalette che consentono
la distribuzione diretta del calcestruzzo entro il raggio d’alcuni metri. E’ opportuno che, per proteggere il calcestruzzo
dal rapido essiccamento, la canaletta sia protetta dal vento e dal sole. Per evitare la segregazione del calcestruzzo,
all’atto  dello  scarico  e  nell’eventuale  passaggio  da  una  canaletta  all’altra,  si  predispone  una  tramoggia  che
accompagna la discesa del calcestruzzo in direzione verticale. La segregazione è infatti provocata non tanto dalla
lunghezza della canaletta quanto dalla caduta libera del calcestruzzo alla sua estremità.
La canaletta deve essere accuratamente ripulita al termine di ogni operazione di scarico.
Per motivi di sicurezza, le canalette delle autobetoniere devono essere opportunamente vincolate in modo da evitare
gli spostamenti laterali, i sostegni della canaletta di cantiere devono essere idonee a sopportare il carico statico e
dinamico del calcestruzzo.
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Movimentazione con benna

La benna permette di movimentare quantità ridotte di calcestruzzo in punti dislocati in modo disperso nella struttura
in costruzione. Questa soluzione è preferibile nei casi in cui si operi a quote elevate rispetto al piano di consegna del
calcestruzzo e sia installata una gru.
Le specifiche del calcestruzzo idoneo ad essere movimentato mediante benna riguardano solo la consistenza, che
deve essere tale da far defluire il calcestruzzo dalla bocca senza segregare.
Per accompagnare il calcestruzzo entro le casseforme delle strutture verticali, evitando la caduta libera che provoca
la segregazione, è consigliabile l’impiego di un tubo getto che, immerso nella superficie del calcestruzzo fresco, ne
permetta l’immissione dal basso o, in alternativa, l’applicazione alla bocca di scarico della benna di un tubo di gomma
flessibile, avente diametro di 15 – 20 cm e lunghezza tale da ridurre la caduta libera del calcestruzzo a meno di 50
cm. Tale accorgimento è particolarmente importante per i calcestruzzi fluidi (consistenza >S4 secondo la norma UNI
EN 206-1) e per quelli autocompattanti.

Movimentazione mediante pompanti

Le pompe per calcestruzzo, in base alle loro caratteristiche, possono essere così classificate:
- pompe su autocarro, od autocarrate. Rappresentano il tipo di pompa più comune, sono usate nei cantieri in cui il
braccio idraulico ha sufficiente spazio per  muoversi  ed il  punto di  posa del  calcestruzzo dista 30-40 metri  dalla
pompa;
- pompe su autobetoniera, o auto-beton-pompe hanno capacità ridotta sia in termini di portata sia di distanza di
trasporto, il loro impiego è dedicato ai cantieri di medio impegno. Spesso pompano il solo calcestruzzo trasportato
dalla betoniera stessa, ma il loro impiego non comporta l’impegno di una macchina dedicata;
- pompe carrellate. Sono usate in postazioni fisse, in grossi cantieri che richiedono frequenti pompaggi di consistenti
quantitativi di calcestruzzo. Alla pompa sono collegati elementi di tubazione fissi ed, in alcuni casi (grattacieli, alte
pile di ponti, …), alla loro estremità è collegato un braccio idraulico di distribuzione. Le pompe carrellate trovano
impiego anche nei piccoli cantieri ove non c’è spazio sufficiente (es.: nei centri storici) per posizionare una pompa
autocarrata e la benna della gru non è in grado di raggiungere i punti di getto.
All’estremità  della  tubazione  metallica  di  pompaggio  generalmente  è  inserito  un  tubo  flessibile  che  facilita  la
distribuzione del calcestruzzo entro le casseforme, ma che, di contro, induce una maggiore perdita di carico rispetto
a quello metallico. Per motivi di sicurezza si deve evitare di sottoporre la tubazione flessibile a curve strette, ponendo
attenzione ai possibili repentini scuotimenti dovuti ad aumenti della pressione di pompaggio.
Le tubazioni fisse devono essere disposte secondo un tracciato il  più lineare possibile, evitando la formazione di
curve strette. Per evitare pericolose espulsioni di calcestruzzo dovute a cedimenti delle tubazioni in pressione, è
necessario verificare sistematicamente lo stato delle tubazioni e, in modo particolare, il loro stato di usura, nonché il
corretto fissaggio degli elementi di congiunzione.
Nella stagione estiva è bene proteggere le tubazioni dall’esposizione diretta ai raggi solari in modo da limitarne il
riscaldamento.
Affinché  l’operazione  di  pompaggio  possa  procedere  in  modo  soddisfacente,  è  necessario  che  l’impasto  sia
alimentato  in  modo  continuo,  risulti  uniforme,  di  buona  qualità,  omogeneamente  mescolato  e  correttamente
dosato, con aggregati di adeguato assortimento granulometrico. È buona norma prevedere un diametro massimo
dell’aggregato non eccedente un quarto del diametro della tubazione e non maggiore di 32 mm. Il calcestruzzo,
spinto dal movimento alterno dei pistoni, deve poter fluire nelle tubazioni senza contraccolpi, in modo continuo. Nel
caso in cui,  a seguito delle  esigenze di  posa in opera, sia  necessario interrompere il  pompaggio,  per impedirne
l’intasamento, l’operatore della pompa opera brevi ed alterni movimenti di spinta ed aspirazione del  calcestruzzo.
Dopo 10-20 minuti d’interruzione, in relazione alla temperatura dell'ambiente, è necessario effettuare la pulizia del
sistema.
La consistenza ideale del calcestruzzo pompabile è compresa tra S3 – S5. 

Operazioni di getto

Considerata l’importanza delle operazioni di getto, che riguardano la posa in opera del calcestruzzo e tutte le fasi
relative, è necessario stabilire un programma di verifiche comprendenti:
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- il coordinamento con la Direzione Lavori, con il progettista, con i laboratori esterni per ispezioni, verifiche, prelievi
di campioni e prove a piè d’opera;
- l’istruzione/coordinamento con i fornitori e subappaltatori, per la consegna del calcestruzzo delle caratteristiche
prescritte;
-  Nel  caso di  calcestruzzo preconfezionato,  le  istruzioni/ordini  circa  le  prestazioni,  il  programma della  fornitura,
l’eventuale necessità della pompa con relative caratteristiche;
- l’istruzione agli  operatori  per organizzare la messa in opera, compattazione e stagionatura del  calcestruzzo,  in
funzione dei volumi, delle sequenze e degli spessori dei getti, della movimentazione e vibrazione del materiale, della
protezione e stagionatura della struttura, delle condizioni climatiche, nonché delle eventuali superfici di contatto.
L’impresa  esecutrice  é  tenuta  a  comunicare  con dovuto  anticipo al  Direttore  dei  Lavori  il  programma dei  getti
indicando:
- il luogo di getto
- la struttura interessata dal getto
- la classe di resistenza e di consistenza del calcestruzzo.
I getti dovrebbero avere inizio solo dopo che il Direttore dei Lavori ha verificato:
- la preparazione e rettifica dei piani di posa
- la pulizia delle casseforme
- la posizione e corrispondenza al progetto delle armature e del copriferro
- la posizione delle eventuali guaine dei cavi di precompressione
- la posizione degli inserti (giunti, water stop, ecc.)
- l’umidificazione a rifiuto delle superfici assorbenti o la stesura del disarmante.
Nel caso di getti contro terra è bene controllare che siano eseguite, in conformità
alle disposizioni di progetto, le seguenti operazioni:
- la pulizia del sottofondo
- la posizione di eventuali drenaggi
- la stesa di materiale isolante e/o di collegamento.

Scarico del calcestruzzo ordinario

Lo scarico del calcestruzzo dal mezzo di trasporto nelle casseforme si effettua applicando tutti gli accorgimenti atti ad
evitare la segregazione dei vari componenti.
È opportuno che l'altezza di caduta libera del calcestruzzo fresco, indipendentemente dal sistema di movimentazione
e getto, non ecceda 50-80 cm e che lo spessore degli strati orizzontali di calcestruzzo, misurato dopo la vibrazione,
non sia maggiore di 30 cm.
Si deve evitare di scaricare il calcestruzzo in cumuli da stendere poi successivamente con l'impiego dei vibratori, in
quanto questo procedimento può provocare l’affioramento della pasta cementizia e la segregazione. Per limitare
l’altezza di caduta libera del calcestruzzo, è opportuno utilizzare un tubo di getto che consenta al calcestruzzo di
fluire all’interno di quello precedentemente messo in opera.

Riprese di getto

Per quanto possibile, i getti devono essere eseguiti senza soluzione di continuità, in modo da evitare le riprese e
conseguire  la  necessaria  continuità  strutturale.  Per  ottenere  ciò  è  opportuno  ridurre  al  minimo  il  tempo  di
ricopertura tra gli  strati successivi,  in modo che, mediante vibrazione, si ottenga la monoliticità del calcestruzzo.
Qualora siano inevitabili le riprese di getto, è necessario che la superficie del getto su cui si prevede la ripresa, sia
lasciata quanto più possibile corrugata, alternativamente la superficie deve essere scalfita (e pulita dai detriti), in
modo da migliorare l’adesione con il  getto successivo. L’adesione può essere migliorata con specifici adesivi per
ripresa di getto (resine), o con tecniche diverse che prevedono l’utilizzo d’additivi ritardanti o ritardanti superficiali da
aggiungere al calcestruzzo o da applicare sulla superficie.
Anche  se  le  soluzioni  sopraindicate  mirano  ad  ottenere  il  monolitismo  tra  i  getti  successivi,  per  assicurare  la
continuità  strutturale,  le  riprese  di  getto  devono  essere  orientate  su  piani  quanto  più  possibili  ortogonali  alla
direzione dei flussi di compressione che si destano poi nella struttura in servizio, in modo da garantire un’imposta
efficace per tali compressioni.
Tra le riprese di getto sono da evitare i distacchi, le discontinuità o le differenze d’aspetto e colore.
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Compattazione del calcestruzzo

Quando il  calcestruzzo  fresco  è  versato nella  cassaforma,  contiene  molti  vuoti e  tasche d’aria  racchiusa  tra  gli
aggregati grossolani rivestiti parzialmente da malta. Il volume di tale aria, che si aggira tra il 5 e il 20 %, dipende dalla
consistenza del calcestruzzo, dalla dimensione della cassaforma, dalla distribuzione e dall’addensamento delle barre
d’armatura e dal modo con cui il calcestruzzo è stato versato nella cassaforma.
Se il calcestruzzo indurisse in questa condizione risulterebbe disomogeneo, poroso, poco resistente e scarsamente
aderente alle barre d’armatura.
Per raggiungere le proprietà desiderate, il calcestruzzo deve essere compattato.
Tale processo può essere effettuato mediante: vibrazione, centrifugazione, battitura, assestamento.
I  calcestruzzi  con  classi  di  consistenza  S1  e  S2,  che  allo  stato  fresco  sono generalmente  rigidi,  richiedono una
compattazione più energica dei calcestruzzi di classe S3 o S4, aventi consistenza plastica o plastica fluida.
La lavorabilità di un calcestruzzo formulato originariamente con poca acqua, non può essere migliorata aggiungendo
acqua. 
Quando necessario possono essere utilizzati degli additivi fluidificanti o, talvolta, superfluidificanti.
Nel  predisporre  il  sistema  di  compattazione  si  deve  prendere  in  considerazione  la  consistenza  effettiva  del
calcestruzzo al momento della messa in opera che, per effetto della temperatura e della durata di trasporto, può
essere inferiore a quella rilevata al termine dell’impasto.

G.7  Opere in fondazione

I manufatti saranno di norma costruiti mettendo il piano di fondazione costantemente all'asciutto.
Quindi  in  presenza  d'acqua  si  provvederà  all'abbassamento  del  livello  dell'acqua  almeno  fino  a  20  cm  sotto il
predetto piano di fondazione.
Le norme che regolano la costruzione delle opere di fondazione all'asciutto, continue o discontinue, in conglomerato
cementizio semplice o in cemento armato, sono le stesse che riguardano le analoghe opere in soprelevazione. Nel
caso particolare, di getti per le opere di fondazione da eseguirsi in acqua o in presenza d'acqua, si useranno apposite
tramogge o altri specifici mezzi per condurre il calcestruzzo direttamente nel sito a cui è destinato in modo da evitare
al massimo i dilavamenti. Ovviamente, data una classe di resistenza del calcestruzzo o una sua particolare dosatura,
prescritte dalle voci d'elenco dei prezzi contrattuali, l'appaltatore dovrà provvedere al maggior dosaggio di cemento
sia per compensare quello dilavato dall'acqua durante le operazioni di getto, sia per compensare quello necessario
alla  presa  e  indurimento  del  calcestruzzo  in  eccesso  d'acqua.  Comunque,  per  tutte  le  opere  di  fondazione  qui
descritte, sia superficiali che profonde, valgono le norme di cui alla legge 2.2.1974, n. 64 sulla stabilità dei terreni,
sulle opere di sostegno delle terre e sulle opere di fondazione, qualora non in contrasto con le norme che seguono.
Resta comunque stabilito che in caso di pompaggio dovranno essere installate anche pompe di riserva per garantire
un funzionamento continuo del sistema prosciugante. Il prosciugamento dovrà comunque essere protratto solo per il
tempo strettamente necessario alle operazioni di scavo e di costruzione dei manufatti.

G.8  Prove di carico e collaudo statico

Prima di sottoporre le strutture in cemento armato, dopo la loro ultimazione in opera, verrà eseguito da parte del
Collaudatore un’accurata visita preliminare di tutte le parti per constatare che le strutture siano state eseguite in
conformità ai relativi disegni di progetto, alle buone regole d’arte ed a tutte le prescrizioni di contratto.
Ove nulla osti, si procederà quindi alle prove di carico ed al collaudo statico delle strutture; operazioni che verranno
condotte secondo le prescrizioni contenute nelle norme specifiche, in particolare nel D.M. 17/01/2018, art. 9.

H) Pavimentazioni stradali
H.1 Generalità
Le pavimentazioni stradali saranno realizzate solamente quando il terreno di imposta sarà completamente assestato
e la superficie esterna non presenterà più cedimenti.
In caso di ripristini a seguito di scavi lungo strade esistenti, i sottofondi e le pavimentazioni stradali saranno estesi per
circa 30 cm oltre il bordo degli scavi.
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Il fondo dello scavo di cassonetto dovrà essere rullato e regolarizzato prima dell'esecuzione delle pavimentazioni.
I materiali dovranno rispondere ai requisiti sotto indicati, oltre a quanto riportato nei singoli paragrafi.
Il  pietrame da  utilizzare  per  massicciate,  pavimentazioni,  cordoli  stradali  ecc.  dovrà  essere  conforme a  quanto
specificato nel R.D. 16 novembre 1939 n.2232.
I pietrischi, i pietrischetti, le graniglie, le sabbie e gli additivi dovranno soddisfare ai requisiti stabiliti nelle "Norme per
l'accettazione dei pietrischi, dei pietrischetti, delle graniglie, delle sabbie e degli additivi per costruzioni stradali" del
C.N.R. - Fascicolo n.4 1953.
Le ghiaie e i ghiaietti dovranno corrispondere come pezzatura e caratteristiche ai requisiti stabiliti nella Tabella UNI
27 10 giugno 1945 e successive modifiche.
Dovranno essere costituiti da elementi sani e tenaci, privi di elementi alterati, essere puliti e particolarmente esenti
da materie eterogenee, non presentare perdita di peso, per decantazione in acqua, superiori al 2%.
I bitumi e le emulsioni bituminose dovranno soddisfare ai requisiti stabiliti nelle "Norme per l'accettazione dei bitumi
per usi stradali - caratteristiche per l'accettazione" 1978; "Norme per l'accettazione delle emulsioni bituminose per
usi stradali" 1958; "Norme per l'accettazione dei bitumi per usi stradali - campionatura dei bitumi" 1980; "Norme per
l'accettazione delle emulsioni bituminose per usi stradali - campionatura delle emulsioni bituminose" 1984.
Le pendenze trasversali dei tratti di piste oggetto di interventi dovranno essere tali da permettere il deflusso delle
acque piovane, raccordarsi  con quelle dei tratti non interessati dai  lavori  e comunque secondo quanto impartito
dall’Ufficio di Direzione Lavori. 

H.2 Fondazioni in misto granulare
 Generalità
Tali fondazioni sono costituite da una miscela di materiali granulari (misto granulare) stabilizzati per granulometria
con l'aggiunta o meno di legante naturale, il quale è costituito da terra passante al setaccio 0,4 UNI.
L'aggregato potrà essere costituito da ghiaie,  detriti di  cava,  frantumato,  scorie od anche altro materiale;  potrà
essere:  materiale  reperito  in  sito,  entro  o  fuori  cantiere,  oppure come miscela  di  materiali  avente provenienze
diverse, in proporzioni stabilite attraverso una indagine preliminare di laboratorio e di cantiere.
La  stesa  del  materiale  avverrà  in  strati successivi,  ciascuno dei  quali  non  dovrà  mai  avere  uno spessore  finito
superiore a cm 20 e non inferiore a cm 10.
 Caratteristiche dei materiali
Il materiale in opera, dopo l'eventuale correzione e miscelazione, dovrà rispondere alle caratteristiche seguenti:
1) l'aggregato non dovrà avere dimensioni superiori a 71 mm, né forma appiattita, allungata o lenticolare;
2) granulometria compresa nel seguente fuso e avente andamento continuo e uniforme praticamente concorde a 

quello delle curve limiti:
Serie crivelli e setacci UNI Miscela passante % totale in peso

Crivello 71 100
Crivello 40 75  100
Crivello 25 60  87
Crivello 10 35  67
Crivello   5 25  55
Setaccio 2,000 15  40
Setaccio 0,400 7  22
Setaccio 0,075 2  10

3) rapporto tra il passante al setaccio 0,0075 ed il passante 0,4 inferiore a 2/3;
p. perdita in peso alla prova Los Angeles eseguita sulle singole pezzature inferiore al 30%;
q. Il passante al setaccio n° 4 ASTM dovrà soddisfare i seguenti requisiti:

- IP=NP;
- Per situazioni in cui 0<IP<6 deve effettuarsi la prova dell’equivalente in sabbia di cui al punto 6;
- Nel caso in cui l’E.S. e’ compreso tra 25 e 35 l’Ufficio di Direzione Lavori richiederà la verifica dell’indice di

portanza-CBR saturo di cui al punto 7, questo anche se la miscela dovesse contenere più del 60% in peso di
elementi frantumati.;

6) equivalente in sabbia misurato sulla frazione passante al setaccio 4 ASTM, compreso tra 25 e 65. Tale controllo
dovrà anche essere eseguito per materiale prelevato dopo costipamento. Il limite superiore dell'equivalente in
sabbia (65) potrà essere variato dalla Direzione Lavori in funzione delle provenienze e delle caratteristiche del
materiale. Per tutti i materiali aventi equivalente in sabbia compreso tra 25 e 35, l’Ufficio di Direzione Lavori
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richiederà in ogni caso (anche se la miscela contiene più del  60% in peso di elementi frantumati) la verifica
dell'indice di portanza CBR di cui al successivo comma 6; 

7) indice di portanza CBR dopo 4 giorni di imbibizione in acqua (eseguito sul materiale passante al crivello 25) non
minore di 50.  È inoltre richiesto che tale condizione sia verificata per un intervallo di +2% rispetto all'umidità
ottima di costipamento.

Se le miscele contengono oltre il 60% in peso di elementi frantumati a spigoli vivi, l'accettazione avverrà sulla base
delle sole caratteristiche indicate ai precedenti commi 1), 2), 4), 5), salvo nel caso citato al comma 5) in cui la miscela
abbia un equivalente in sabbia compreso tra 25 e 35.
 Modalità esecutive
Il piano di posa dello strato dovrà avere le quote, la sagoma ed i requisiti di compattezza prescritti ed essere ripulito
da materiale estraneo.
Il materiale verrà steso in strati di spessore finito non superiore a 20 cm e non inferiore a 10 cm, e dovrà presentarsi,
dopo costipato, uniformemente miscelato in modo da non presentare segregazione dei suoi componenti.
L'eventuale  aggiunta  di  acqua,  per  raggiungere  l'umidità  prescritta  in  funzione  delle  densità,  è  da  effettuarsi
mediante dispositivi spruzzatori.
A questo proposito si precisa che tutte le operazioni anzidette non devono essere eseguite quando le condizioni
ambientali (pioggia, neve, gelo) siano tali da danneggiare la qualità dello strato stabilizzato. Verificandosi comunque
eccesso di umidità, o danni dovuti al gelo, lo strato compromesso dovrà essere rimosso e ricostituito a cura e spese
dall’Impresa.
Il materiale pronto per il costipamento dovrà presentare in ogni punto la prescritta granulometria.
Per il costipamento e la rifinitura verranno impiegati rulli vibranti o vibranti gommati, tutti semoventi. L'idoneità dei
rulli e le modalità di costipamento verranno, per ogni cantiere, determinate dall’Ufficio di Direzione Lavori con una
prova sperimentale, usando le miscele messe a punto per quel cantiere (prove di costipamento).
Il costipamento di ogni strato dovrà essere eseguito sino ad ottenere una densità in sito non inferiore al 95% della
densità massima fornita dalla prova AASHO modificata.
La superficie finita non dovrà scostarsi dalla sagoma di progetto di oltre 1 cm, controllato a mezzo di un regolo di m
4,50 di lunghezza e disposto secondo due direzioni ortogonali.
Lo spessore dovrà essere quello prescritto, con una tolleranza in più o in meno del 5%, purché questa differenza si
presenti solo saltuariamente.
 Prove di accettazione e controllo
Prima dell'inizio dei lavori, l’Impresa dovrà presentare all’Ufficio di Direzione Lavori certificati di laboratorio 
effettuate su campioni di materiale che dimostrino la rispondenza alle caratteristiche sopra descritte. 
Contemporaneamente l’Impresa dovrà indicare, per iscritto, le fonti di approvvigionamento, il tipo di lavorazione che
intende adottare, il tipo e la consistenza dell'attrezzatura di cantiere che verrà impiegata.
I requisiti di accettazione verranno poi accertati con controlli dall’Ufficio di Direzione Lavori in corso d'opera, 
prelevando il materiale in sito già miscelato, prima e dopo effettuato il costipamento.
H.3 Strati di base
 Generalità
Lo strato di base è costituito da un misto granulare di frantumato, ghiaia, sabbia ed eventuale additivo (secondo le 
definizioni riportate nell'art.1 delle norme C.N.R. sui materiali stradali - fascicolo IV/1953), impastato con bitume a 
caldo, previo preriscaldamento degli aggregati, steso in opera mediante macchina vibrofinitrice e costipato con rulli 
gommati, vibranti gommati e metallici.
 Caratteristiche dei materiali
Inerti
I requisiti di accettazione dei materiali inerti impiegati nei conglomerati bituminosi per lo strato di base dovranno 
essere conformi alle prescrizioni contenute nel fascicolo IV delle norme C.N.R. - 1953, con l'avvertenza che la prova 
per la determinazione della perdita in peso sarà fatta col metodo Los Angeles secondo le norme B.U. C.N.R. n.34 
(28.03.1973) anziché col metodo DEVAL.
L'aggregato grosso sarà costituito da frantumati (nella misura non inferiore al 30% della miscela degli inerti) e da 
ghiaie che dovranno rispondere al seguente requisito:
 perdita di peso alla prova Los Angeles eseguita sulle singole pezzature inferiore al 25%.
In ogni caso gli elementi dell'aggregato dovranno essere costituiti da elementi sani, duri, durevoli, a superficie ruvida,
puliti ed esenti da polvere e da materiali estranei, inoltre non dovranno mai avere forma appiattita, allungata o 
lenticolare.
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L'aggregato fino sarà costituito in ogni caso da sabbie naturali e di frantumazione (la percentuale di queste ultime 
non dovrà essere inferiore al 30% della miscela delle sabbie) che dovranno rispondere al seguente requisito:
 equivalente in sabbia determinato secondo norma B.U. C.N.R. n.27 (30.03.1972) superiore a 50.
Gli eventuali additivi, provenienti dalla macinazione di rocce preferibilmente calcaree o costituiti da cemento, calce 
idrata, calce idraulica, polveri d'asfalto, dovranno soddisfare ai seguenti requisiti:
 setaccio UNI 0.18 (ASTM n.80): % passante in peso: 100;
 setaccio UNI 0.075 (ASTM n.200): % passante in peso: 90.
La granulometria dovrà essere eseguita per via umida.
Bitume
Il bitume dovrà essere del tipo di penetrazione 6070.
Esso dovrà avere i requisiti prescritti dalle "Norme per l'accettazione dei bitumi" del C.N.R. - fasc. II/1951, per il 
bitume 60/80, salvo il valore di penetrazione a 25°C, che dovrà essere compreso fra 60 e 70 ed il punto di 
rammollimento, che dovrà essere compreso tra 47°C e 56°C. Per la valutazione delle caratteristiche di: penetrazione, 
punto di rammollimento P.A., punto di rottura Fraas, duttilità e volatilità, si useranno rispettivamente le seguenti 
normative: B.U. C.N.R. n.24 (29.12.1971); B.U. C.N.R. n.35 (22.11.1973); B.U. C.N.R. n.43 (06.06.1974); B.U. C.N.R. 
n.44 (29.10.1974); B.U. C.N.R. n.50 (17.03.1976).
Il bitume dovrà avere inoltre un indice di penetrazione, calcolato con la formula appresso riportata, compreso fra –
1,0 e +1,0:

dove:

Miscela
La miscela degli aggregati da adottarsi dovrà avere una composizione granulometrica contenuta nel seguente fuso:

Serie livelli e setacci UNI Passante % totale in peso
Crivello 40 100
Crivello 30 80100
Crivello 25 7095
Crivello 15 4570
Crivello 10 3560
Crivello   5 2550
Setaccio 2,000 2040
Setaccio 0,400 620
Setaccio 0,180 414
Setaccio 0,075 48

Il tenore di bitume dovrà essere compreso tra il 3,5% e il 4,5% riferito al peso totale degli aggregati.
Il conglomerato dovrà avere i seguenti requisiti:
 il valore della stabilità Marshall - Prova B.U. C.N.R. n.30 (15.03.1973) eseguita a 60°C su provini costipati con 75

colpi di maglio per faccia, dovrà risultare non inferiore a 7,0 kN (700 kgf); inoltre il valore della rigidezza Marshall,
cioè il rapporto tra la stabilità misurata in kgf e lo scorrimento misurato in mm, dovrà essere superiore a 250;

 gli stessi provini per i quali viene determinata la stabilità Marshall dovranno presentare una percentuale di vuoti
residui compresa fra 4% e 7%.

I provini per le misure di stabilità e rigidezza anzidette dovranno essere confezionati presso l'impianto di produzione
e/o presso la stesa.
La  temperatura  di  compattazione  dovrà  essere  uguale  o  superiore  a  quella  di  stesa;  non  dovrà  però  superare
quest'ultima di oltre 10°C.
 Modalità esecutive
Il conglomerato sarà confezionato mediante impianti fissi automatizzati, di idonee caratteristiche, mantenuti sempre
perfettamente funzionanti in ogni loro parte.
La  produzione  di  ciascun  impianto  non  dovrà  essere  spinta  oltre  la  sua  potenzialità  per  garantire  il  perfetto
essiccamento,  l'uniforme  riscaldamento  della  miscela  ed  una  perfetta  vagliatura  che  assicuri  una  idonea
riclassificazione delle singole classi degli aggregati; resta pertanto escluso l'uso dell'impianto a scarico diretto.
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L'impianto dovrà comunque garantire uniformità di produzione ed essere in grado di realizzare miscele del tutto
rispondenti a quelle di progetto.
Il  dosaggio dei  componenti della  miscela  dovrà  essere  eseguito a peso mediante idonea apparecchiatura  la  cui
efficienza dovrà essere costantemente controllata.
Ogni impianto dovrà assicurare il riscaldamento del bitume alla temperatura richiesta ed a viscosità uniforme fino al
momento della miscelazione nonché il perfetto dosaggio sia del bitume che dell'additivo.
La zona destinata all’ammannimento degli inerti sarà preventivamente e convenientemente sistemata per annullare
la presenza di sostanze argillose e ristagni d'acqua che possono compromettere la pulizia degli aggregati. Inoltre i
cumuli  delle  diverse  classi  dovranno  essere  nettamente  separati  tra  di  loro  e  l'operazione  di  rifornimento  nei
predosatori eseguita con la massima cura.
Si farà uso di almeno 4 classi di aggregati con predosatori in numero corrispondente alle classi impiegate.
Il  tempo  di  mescolazione  effettivo  sarà  stabilito  in  funzione  delle  caratteristiche  dell'impianto  e  dell'effettiva
temperatura  raggiunta  dai  componenti  la  miscela,  in  misura  tale  da  permettere  un  completo  ed  uniforme
rivestimento degli inerti con il legante; comunque esso non dovrà mai scendere al di sotto dei 20 secondi.
La temperatura degli aggregati all'atto della mescolazione dovrà essere compresa tra 150°C e 170°C, e quella del
legante tra 150°C e 180°C, salvo diverse disposizioni della Direzione Lavori in rapporto al tipo di bitume impiegato.
Per la verifica delle suddette temperature, gli essiccatori, le caldaie e le tramogge degli impianti dovranno essere
muniti di termometri fissi perfettamente funzionanti e periodicamente tarati.
L'umidità degli aggregati all'uscita dell'essiccatore non dovrà di norma superare lo 0,5%.
La  miscela  bituminosa  verrà  stesa  sul  piano finito  della  fondazione  dopo  che  sia  stata  accertata  dall’Ufficio  di
Direzione  Lavori.  La  rispondenza  di  quest’ultima  ai  requisiti  di  quota,  sagoma,  densità  e  portanza  indicati  nei
precedenti articoli relativi alle fondazioni stradali in misto granulare.
La posa in opera dei conglomerati bituminosi verrà effettuata a mezzo di macchine vibrofinitrici dei tipi approvati
dalla Direzione Lavori, in perfetto stato di efficienza e dotate di automatismi di autolivellamento.
Le  vibrofinitrici  dovranno  comunque  lasciare  uno  strato  finito  perfettamente  sagomato,  privo  di  sgranamenti,
fessurazioni, ed esente da difetti dovuti a segregazioni degli elementi litoidi più grossi.
Nella stesa si dovrà porre la massima cura alla formazione dei giunti longitudinali preferibilmente ottenuti mediante
tempestivo affiancamento di una strisciata alla precedente con l'impiego di due o più finitrici.
Qualora ciò non sia possibile, il bordo della striscia già realizzata dovrà essere spalmato con emulsione bituminosa
per assicurare la saldatura della striscia successiva.
Se il bordo risulterà danneggiato o arrotondato si dovrà procedere al taglio verticale con idonea attrezzatura.
I  giunti  trasversali  derivanti  dalle  interruzioni  giornaliere  dovranno  essere  realizzati  sempre  previo  taglio  ed
asportazione della parte terminale di azzeramento.
La sovrapposizione dei giunti longitudinali tra i vari strati sarà programmata e realizzata in maniera che essi risultino
fra di  loro sfalsati di  almeno cm 20 e non cadano mai  in corrispondenza delle  due fasce della  corsia di  marcia
normalmente interessata dalle ruote dei veicoli pesanti.
Il  trasporto del  conglomerato dall'impianto di  confezione al  cantiere di  stesa dovrà avvenire  mediante mezzi  di
trasporto di  adeguata portata,  efficienti e veloci  e  comunque sempre dotati di  teloni  di  copertura per evitare  i
raffreddamenti superficiali eccessivi e formazioni di crostoni.
La temperatura del  conglomerato bituminoso all'atto della  stesa,  controllata immediatamente dietro la  finitrice,
dovrà risultare in ogni momento non inferiore a 130°C.
La stesa dei conglomerati dovrà essere sospesa quando le condizioni meteorologiche generali possono pregiudicare
la  perfetta  riuscita  del  lavoro;  gli  strati  eventualmente  compromessi  (con  densità  inferiori  a  quelle  richieste)
dovranno essere immediatamente rimossi e successivamente ricostruiti a carico dell’Impresa.
La  compattazione  dei  conglomerati  dovrà  iniziare  appena  stesi  dalla  vibrofinitrice  e  condotta  a  termine  senza
soluzione di continuità.
La compattazione sarà realizzata a mezzo di rulli gommati o vibrati gommati con l'ausilio di rulli a ruote metalliche,
tutti in numero adeguato ed aventi idoneo peso e caratteristiche tecnologiche avanzate in modo da assicurare il
raggiungimento delle massime densità ottenibili.
Al termine della compattazione lo strato di base dovrà avere una densità uniforme in tutto lo spessore non inferiore
al 97% di quella Marshall dello stesso giorno, rilevata all'impianto o alla stesa. Tale valutazione sarà eseguita sulla
produzione giornaliera secondo norma B.U. C.N.R. n.40 (30 marzo 1973), su carote di 15 cm di diametro; il valore
risulterà dalla media di due prove.
Si  avrà  cura inoltre  che la  compattazione sia  condotta con la  metodologia più adeguata  per  ottenere uniforme
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addensamento in ogni punto ed evitare fessurazioni e scorrimenti nello strato appena steso.
La superficie degli strati dovrà presentarsi priva di irregolarità ed ondulazioni. Un'asta rettilinea lunga 4 m posta in
qualunque direzione sulla superficie finita di ciascuno strato dovrà aderirvi uniformemente.
Saranno tollerati scostamenti contenuti nel limite di 10 mm.
 Prove di accettazione e controllo
L’Impresa ha l'obbligo di fare eseguire prove sperimentali  sui campioni di aggregato e di legante, per la relativa
accettazione.
L’Impresa è poi tenuta a presentare con congruo anticipo rispetto all'inizio delle lavorazioni e per ogni cantiere di
confezione, la composizione delle miscele che intende adottare; ogni composizione proposta dovrà essere corredata
da una completa documentazione degli  studi effettuati in laboratorio,  attraverso i  quali  L’Impresa ha ricavato la
ricetta ottimale.
L’Ufficio  di  Direzione  Lavori  si  riserva  di  approvare  i  risultati  prodotti  o  di  fare  eseguire  nuove  ricerche.
L'approvazione non ridurrà comunque la responsabilità dell’Impresa, relativa al raggiungimento dei requisiti finali dei
conglomerati in opera.
Una volta  accettata  dall’Ufficio  di  Direzione  Lavori  la  composizione  proposta,  l’Impresa  dovrà  ad  essa  attenersi
rigorosamente comprovandone l'osservanza con esami giornalieri.
Non sarà ammessa una variazione del contenuto di aggregato grosso superiore a 5,0% e di sabbia superiore a 3,0%
sulla percentuale corrispondente alla curva granulometrica prescelta, e di 1,5% sulla percentuale di additivo.
Per la quantità di bitume non sarà tollerato uno scostamento dalla percentuale stabilita di 0,3%.
Tali valori dovranno essere soddisfatti dall'esame delle miscele prelevate all'impianto come pure dall'esame delle
carote prelevate in sito.
In ogni cantiere di lavoro dovrà essere installato a cura e spese dell’Impresa un laboratorio idoneamente attrezzato
per le prove ed i controlli in corso di produzione, condotto da personale appositamente addestrato.
In quest'ultimo laboratorio dovranno essere effettuate, quando necessarie, ed almeno con frequenza giornaliera:
 la verifica granulometrica dei singoli aggregati approvvigionati in cantiere e quella degli aggregati stessi all'uscita

dei vagli di riclassificazione;
 la verifica della composizione dell'agglomerato (granulometria degli inerti, percentuale del bitume, percentuale

di additivo) prelevando il conglomerato all'uscita del mescolatore o a quella della tramoggia di stoccaggio;
 la verifica delle caratteristiche di Marshall del conglomerato e precisamente: peso di volume (B.U. C.N.R. n.40 del

30.03.1973), media di due prove; percentuale di vuoti (B.U. C.N.R. n.39 del 23.03.1973), media di due prove;
stabilità e rigidezza Marshall.

Inoltre con la frequenza necessaria saranno effettuati periodici controlli delle bilance, delle tarature dei termometri
dell'impianto,  la  verifica  delle  caratteristiche del  bitume,  la  verifica  dell'umidità  residua degli  aggregati minerali
all'uscita dall'essiccatore ed ogni altro controllo ritenuto opportuno.
In  cantiere dovrà essere  tenuto apposito  registro numerato e vidimato dall’Ufficio di  Direzione Lavori  sul  quale
l’Impresa dovrà giornalmente registrare tutte le prove ed i controlli effettuati.
In corso d'opera ed in ogni fase delle lavorazioni l’Ufficio di Direzione Lavori effettuerà, a sua discrezione, tutte le
verifiche,  prove e controlli,  atti ad accertare  la  rispondenza qualitativa e quantitativa dei  lavori  alle  prescrizioni
contrattuali.
H.4 Strati di collegamento e di usura
 Generalità
La parte superiore della sovrastruttura stradale sarà, in generale, costituita da un doppio strato di conglomerato
bituminoso steso a caldo, e precisamente: da uno strato inferiore di collegamento (binder) e da uno strato superiore
di usura, secondo quanto stabilito dagli elaborati di progetto.
Il conglomerato per ambedue gli strati sarà costituito da una miscela di pietrischetti, graniglie, sabbie ed additivi
(secondo  le  definizioni  riportate  nell'art.1  delle  "Norme  per  l'accettazione  dei  pietrischi,  dei  pietrischetti,  delle
graniglie, della sabbia, degli additivi per costruzioni stradali" del C.N.R., fascicolo IV/1953), mescolati con bitume a
caldo, e verrà steso in opera mediante macchina vibrofinitrice e compattato con rulli gommati e lisci.
 Caratteristiche dei materiali
Inerti
Il  prelievo  dei  campioni  di  materiali  inerti,  per  il  controllo  dei  requisiti  di  accettazione  appresso  indicati,  verrà
effettuato secondo le norme C.N.R., Cap. II del fascicolo IV/1953.
Per  il  prelevamento dei  campioni destinati alle  prove di  controllo  dei  requisiti di  accettazione così  come per le
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modalità di esecuzione delle prove stesse, valgono le prescrizioni contenute nel fascicolo IV delle Norme CNR 1953,
con l'avvertenza che la prova per la determinazione della perdita in peso sarà fatta col metodo Los Angeles secondo
le norme B.U. C.N.R. n.34 (28 marzo 1973) anziché col metodo DEVAL.
L'aggregato  grosso  (pietrischetti  e  graniglie)  dovrà  essere  ottenuto  per  frantumazione  ed  essere  costituito  da
elementi sani, duri, durevoli, approssimativamente poliedrici, con spigoli vivi, a superficie ruvida, puliti ed esenti da
polvere o da materiali estranei.
L'aggregato grosso sarà costituito da pietrischetti e graniglie che potranno anche essere di provenienza o natura
petrografica diversa,  purché  alle  prove appresso  elencate,  eseguite  su  campioni  rispondenti alla  miscela  che si
intende formare, risponda ai seguenti requisiti.
Per strati di collegamento:
 perdita in peso alla prova Los Angeles eseguita sulle singole pezzature secondo le norme ASTM C131 - AASHO

T96, inferiore al 25%;
 indice dei vuoti delle singole pezzature, secondo C.N.R., fascicolo IV/1953, inferiore a 0,80;
 coefficiente di imbibizione, secondo C.N.R., fascicolo IV/1953, inferiore a 0,015;
 materiale non idrofilo (C.N.R., fascicolo IV/1953).
Nel caso che si preveda di assoggettare al traffico lo strato di collegamento in periodi umidi od invernali, la perdita in
peso per scuotimento sarà limitata allo 0,5%.
Per strati di usura:
 perdita in peso alla prova Los Angeles eseguita sulle singole pezzature secondo le norme ASTM C131 - AASHO

T96, inferiore od uguale al 20%;
 almeno  un  30%  in  peso  del  materiale  della  intera  miscela  deve  provenire  da  frantumazione  di  rocce  che

presentino  un  coefficiente  di  frantumazione  minore  di  100  e  resistenza  a  compressione,  secondo  tutte  le
giaciture, non inferiore a 140 N/mm2 (1400 kgf/cm2), nonché resistenza alla usura minima 0,6;

 indice dei vuoti delle singole pezzature, secondo C.N.R., fascicolo IV/1953, inferiore a 0,85;
 coefficiente di imbibizione, secondo C.N.R. fascicolo IV/1953, inferiore a 0,015;
 materiale non idrofilo (C.N.R., fascicolo IV/1953) con limitazione per la perdita in peso allo 0,5%.
L'aggregato fino sarà costituito in ogni caso da sabbie naturali o di frantumazione che dovranno soddisfare ai requisiti
dell'art.5 delle Norme del C.N.R. predetto ed in particolare:
 equivalente in sabbia, determinato con la prova AASHO T176, non inferiore al 55%;
 materiale non idrofilo (C.N.R., fascicolo IV/1953) con le limitazioni indicate per l'aggregato grosso. Nel caso non

fosse possibile  reperire  il  materiale della  pezzatura 2÷5 mm necessario  per  la  prova, la  stessa dovrà essere
eseguita secondo le modalità della prova Riedel-Weber con concentrazione non inferiore a 6.

Gli additivi minerali (fillers) saranno costituiti da polvere di rocce preferibilmente calcaree o da cemento, calce idrata,
calce idraulica, polveri di asfalto e dovranno risultare alla setacciatura per via secca interamente passanti al setaccio
n.30 ASTM e per almeno il 65% al setaccio n.200 ASTM.
Legante
Il bitume per gli strati di collegamento e di usura dovrà essere preferibilmente di penetrazione 60÷70 salvo diverso
avviso dell’Ufficio di Direzione Lavori  in relazione alle condizioni  locali  e stagionali  e dovrà rispondere agli  stessi
requisiti indicati nel paragrafo relativo agli strati di base.
Miscele
Strato di collegamento (binder). La miscela degli aggregati da adottarsi per lo strato di collegamento dovrà avere una
composizione granulometrica contenuta nel seguente fuso:

Serie crivelli e setacci UNI Passante % totale in peso
Crivello 25 100
Crivello 15 65÷100
Crivello 10 50÷80
Crivello   5 30÷60
Setaccio 2,000 20÷45
Setaccio 0,400 7÷25
Setaccio 0,180 5÷15
Setaccio 0,075 4÷8

Il tenore di bitume dovrà essere compreso tra il 4% ed il 5,5% riferito al peso degli aggregati. Esso dovrà comunque
essere il minimo che consenta il raggiungimento dei valori di stabilità Marshall e compattezza di seguito riportati.
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Il conglomerato bituminoso destinato alla formazione dello strato di collegamento dovrà avere i seguenti requisiti:
 la stabilità Marshall eseguita a 60°C su provini costipati con 75 colpi di maglio per ogni faccia, dovrà risultare in

ogni caso uguale o superiore a 9,0 kN (900 kgf). Inoltre il valore della rigidezza Marshall, cioè il rapporto tra la
stabilità misurata in kgf e lo scorrimento misurato in mm, dovrà essere in ogni caso superiore a 300. Gli stessi
provini per i quali viene determinata la stabilità Marshall dovranno presentare una percentuale di vuoti residui
compresa tra 3÷7%. La prova Marshall eseguita su provini che abbiano subito un periodo di immersione in acqua
distillata per 15 giorni dovrà dare un valore di stabilità non inferiore al 75% di quello precedentemente indicato.
Riguardo alle misure di stabilità e rigidezza sia per i conglomerati bituminosi tipo usura che per quelli tipo binder,
valgono le stesse prescrizioni indicate per gli strati di base.

Strato  di  usura.  La  miscela  degli  aggregati  da  adottarsi  per  lo  strato  di  usura  dovrà  avere  una  composizione
granulometrica contenuta nel seguente fuso:

Serie crivelli e setacci UNI Passante % totale in peso
Crivello 15 100
Crivello 10 70÷100
Crivello   5 43÷67
Setaccio 2,000 25÷45
Setaccio 0,400 12÷24
Setaccio 0,180 7÷15
Setaccio 0,075 6÷11

Il tenore di bitume dovrà essere compreso tra il 4,5% ed il 6% riferito al peso totale degli aggregati.
Il coefficiente di riempimento con bitume dei vuoti intergranulari della miscela addensata non dovrà superare l’80%;
il contenuto di bitume della miscela dovrà comunque essere il minimo che consenta il raggiungimento dei valori di
stabilità Marshall e compattezza di seguito riportati.
Il conglomerato dovrà avere i seguenti requisiti:
a) resistenza meccanica elevatissima, cioè capacità di sopportare senza deformazioni permanenti le sollecitazioni

trasmesse dalle ruote dei veicoli sia in fase dinamica che statica, anche sotto le più alte temperature estive, e
sufficiente flessibilità per poter seguire sotto gli stessi carichi qualunque assestamento eventuale del sottofondo
anche a lunga scadenza; il valore della stabilità Marshall (prova B.U. C.N.R. n.30 del 15 marzo 1973) eseguita a
60°C su provini costipati con 75 colpi di maglio per faccia dovrà essere di almeno 10 kN (1000 kgf). Inoltre il
valore della rigidezza Marshall, cioè il rapporto tra la stabilità misurata in kgf e lo scorrimento misurato in mm,
dovrà essere in ogni caso superiore a 300. La percentuale dei vuoti dei provini Marshall, sempre nelle condizioni
di impiego prescelte, deve essere compresa fra 3% e 6% La prova Marshall eseguita su provini che abbiano subito
un periodo di immersione in acqua distillata per 15 giorni dovrà dare un valore di stabilità non inferiore al 75% di
quelli precedentemente indicati;

b) elevatissima resistenza all'usura superficiale;
c) sufficiente ruvidezza della superficie tale da non renderla scivolosa;
d) grande compattezza: il volume dei vuoti residui a rullatura terminata dovrà essere compreso fra 4% e 8%.
Ad  un  anno  dall'apertura  al  traffico  il  volume  dei  vuoti  residui  dovrà  invece  essere  compreso  fra  3%  e  6%  e
impermeabilità praticamente totale; il coefficiente di permeabilità misurato su uno dei provini Marshall, riferentesi
alle condizioni  di impiego prescelte, in permeamometro a carico costante di 50 cm d'acqua, non dovrà risultare
inferiore a 10-6 cm/s.
Sia per i conglomerati bituminosi per strato di collegamento che per strato di usura, nel caso in cui la prova Marshall
venga effettuata a titolo di controllo della stabilità del conglomerato prodotto, i  relativi provini dovranno essere
confezionati con materiale prelevato presso l'impianto di  produzione ed immediatamente costipato senza alcun
ulteriore riscaldamento. In tal modo la temperatura di costipamento consentirà anche il controllo delle temperature
operative. Inoltre, poiché la prova va effettuata sul materiale passante al crivello da 25 mm, lo stesso dovrà essere
vagliato se necessario.
 Modalità esecutive
Valgono le stesse prescrizioni indicate per gli strati di base, salvo che per il tempo minimo di miscelazione effettiva
che, con i limiti di temperatura indicati per il legante e gli aggregati, non dovrà essere inferiore a 25 secondi.
 Prove di accettazione e controllo
Valgono le stesse prescrizioni indicate per gli strati di base.
H.5 Stabilizzazione con calce o calce-cemento
La  tecnica  consiste  nella  miscelazione,  con  idonee  macchine  stabilizzatrici  (pulvimixer),  di  calce  e  cemento  ai
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materiali provenienti dalla vecchia fondazione. L’intervento può essere realizzato direttamente sullo strato (o sugli 
strati) esistente, ovvero su materiali precedentemente fresati e rimossi, per consentire la stabilizzazione a calce del 
sottofondo, e successivamente riportati per realizzare la nuova fondazione (stabilizzata). La stessa tecnica può essere
applicata per il trattamento di materiali di primo impiego non idonei (caratterizzati da comportamento plastico, 
oppure con scarso potere coesivo) per strati di fondazione stradale. L’impiego della calce, in aggiunta al cemento, è 
necessario nei casi in cui il materiale da stabilizzare presente indice di plasticità IP>6 (vecchia fondazione 
plasticizzata, inglobamento di parte del sottofondo, materiali di aggiunta plastici).  
A) COSTITUZIONE DELLA MISCELA  - Materiale da stabilizzare 
Il materiale da trattare è generalmente costituito dalla vecchia fondazione, eventualmente integrata con una parte 
dei sovrastanti strati di conglomerato bituminoso (fresato) e dal terreno di sottofondo. Possono altresì essere 
impiegate le terre da scavo, aggregati naturali e/o di riciclo. La granulometria della miscela da trattare deve rientrare 
nel seguente fuso granulometrico riportato in Tabella A.1.  

Il terreno in sito può essere trattato con calce e/o legante idraulico quando presenta un contenuto di materiale 
organico non superiore al 3% e una percentuale di solfati (SO3), determinata secondo le norme UNI EN 1744-1, non 
superiore allo 0,3%.  
2. Cemento - I cementi impiegati dovranno essere qualificati in conformità al Regolamento prodotti da costruzione 
305/2011/CPR con dichiarazione di prestazione (DoP). Ciascuna fornitura dovrà essere accompagnata dalla 
marcatura CE attestante la conformità all’appendice ZA della norma europea armonizzata UNI EN 13282-1 (Rapid 
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gardening hydraulic road binders) e UNI EN 13282-2 (Normal gardening hydraulic road binders). Deve essere usato 
legante idraulico resistente ai solfati (SR 0), a basso calore d’idratazione. La Direzione Lavori può autorizzare 
l’impiego di cementi diversi a seguito di motivata richiesta presentata dall’Impresa. 
 3. Calce - Nei casi in cui il materiale da stabilizzare presenti Indice di Plasticità IP>6 deve essere operato un 
pretrattamento con calce. Per questo si può impiegare calce viva6 o idrata, costituite prevalentemente da ossido o 
idrossido di calcio (calci calciche). Il tipo di calce da impiegare deve essere scelto in relazione all’umidità del materiale
da trattare: per terreni con rilevante presenza d’acqua deve essere utilizzata calce viva. La calci devono essere 
ottenute direttamente dal processo di calcinazione di roccia calcarea, non è permesso l’impiego di calci ottenute da 
materiali di riciclo.  
La calce impiegata deve essere prodotta e qualificata in conformità al Regolamento prodotti da costruzione 
305/2011/CPR con dichiarazione di prestazione (DoP). Ciascuna fornitura dovrà essere accompagnata dalla 
marcatura CE attestante la conformità all’appendice ZA della norma europea armonizzata UNI EN 459-1. La calce 
impiegata deve essere delle classi CL 90 o CL 80. 4. Acqua L’acqua deve essere esente da impurità dannose, oli, acidi, 
alcali, materia organica, frazioni limo-argillose e qualsiasi altra sostanza nociva. In caso di dubbio la Direzione Lavori 
richiederà la verifica di idoneità ai sensi della norma UNI EN 1008. 5. Miscele L'individuazione del dosaggio del 
legante (legante idraulico ed eventualmente della calce) e dell’umidità ottima di costipamento deve scaturire da 
specifici studi eseguiti presso i Laboratori Ufficiali o Autorizzati di cui all’art. 59 del DPR n. 380/2001.  Può essere
impiegata calce viva in polvere  o in sospensione acquosa.  In quest’ultimo caso la  sospensione dovrà contenere
almeno il 70% in peso di ossido di calcio.  
B) ACCETTAZIONE DELLA MISCELA  
L’Appaltatore è tenuto a presentare alla Direzione Lavori, almeno 15 giorni prima dell’inizio della posa in opera, i 
risultati ottenuti dalle predette prove e quindi la percentuale di calce che intende adottare. Acquisita l'approvazione 
della Direzione Lavori, potrà procedere all'impiego della miscela. Le miscele adottate dovranno possedere i requisiti 
riportati nella Tabella B.1.  

In ogni caso la quantità di calce aggiunta non dovrà mai essere inferiore al 2,0% in peso, pena la rimozione dell’intero
strato di materiale a totale onere e cura dell’Appaltatore.  
C)POSA IN OPERA 
L'operazione di miscelazione dovrà essere preceduta da quella di frantumazione degli strati esistenti mediante 
passate successive di idonea fresa o della stessa macchina stabilizzatrice. Nel caso di riporto di materiali in 
precedenza fresati, oppure di integrazione si dovrà procedere allo spianamento in modo da realizzare in modo 
costante lo spessore previsto in progetto. Terminata l'operazione, si dovrà stabilire l'umidità del materiale in sito, 
procedendo con metodi speditivi, ed eseguendo le verifiche in più punti ed a più profondità. Nel caso che i valori si 
discostano dal valore di umidità ottima, determinato a seguito delle prove di laboratorio sopra descritte e 
concordato con la Direzione Lavori, in valore assoluto maggiore del ± 2 %, si dovrà areare il materiale in caso di 
eccesso di umidità, oppure ad annaffiare se troppo asciutto, per raggiungere il grado di umidità desiderato. Acquisita 
l'umidità ottima o comunque compresa nel range sopra definito, si procederà alla stesa del cemento, mediante 
impiego di spanditore a dosaggio volumetrico regolato in funzione della velocità di avanzamento, tale da raggiungere
la percentuale prevista in sede di progetto della miscela. Ultimata la stesa del cemento si procederà alla miscelazione
che dovrà essere realizzata con una o due passate di pulvimixer. Qualora il materiale a causa della sua plasticità 
richiedesse il pre-trattamento a calce si procederà con le stesse modalità indicate per il cemento, adottando il 
dosaggio previsto nel progetto della miscela, salvo eventuali modifiche (di dosaggio) ordinate dalla Direzione dei 
Lavori. Dopo la miscelazione della calce con una o due passate di pulvimixer si passerà alla stesa del cemento cui 
seguirà la miscelazione, lo spianamento mediante grader, per ottenere andamenti plano-altimetrici regolari, e la 
compattazione, con rullo vibrante, di peso superiore a 12 ton, e rullo gommato di peso superiore a 15 ton, fino a 
raggiungere densità del secco pari (o superiori) al 98% di quelle ottenute in laboratorio con la prova AASHO 
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modificata. Lo spandimento del cemento ed eventualmente della calce dovrà interessare una superficie non 
superiore a quella che potrà essere trattata nella stessa giornata lavorativa e non dovrà mai essere effettuato in 
presenza di forte vento per garantire la sicurezza dei personale operante, che dovrà comunque essere dotato di 
maschere protettive, e l'esattezza del dosaggio della miscela. Le modalità operative indicate e le macchine impiegate 
comporteranno la creazione di giunti trasversali e longitudinali. I giunti longitudinali ottenuti dalla lavorazione di 
strisce contigue devono essere sovrapposti per almeno 15 cm. Nei giunti trasversali la miscela già costipata va ripresa
in tutte quelle zone nelle quali il contenuto di cemento e/o calce, lo spessore, o il grado di compattazione siano 
inadeguati e/o disomogenei. Le riprese dovranno essere eseguite all’inizio della successiva giornata lavorativa, nello 
strato indurito, in modo da presentare superficie verticale, per evitare che si manifestini successive fessurazioni. La 
lavorazione (stabilizzazione) non dovrà, di norma, essere eseguita con temperature ambiente inferiori a 5 °C e 
superiori a 25°C, né sotto la pioggia. Potrà tuttavia essere consentita a temperature comprese tra i 25°C e i 30°C a 
condizione che lo strato di protezione con emulsione bituminosa sia realizzato immediatamente dopo la 
miscelazione e la compattazione. Le condizioni ideali di lavoro si hanno con temperature di 15°C ÷ 18°C ed umidità 
relative del 50% circa; temperature superiori saranno ancora accettabili con umidità relative anch'esse crescenti; 
comunque è opportuno, anche per temperature inferiori alla media, che l'umidità relativa dell’ambiente non scenda 
al di sotto del 15%, in quanto ciò potrebbe provocare ugualmente una eccessiva evaporazione. Strati eventualmente 
compromessi dalle condizioni meteorologiche, o da altre cause, dovranno essere rimossi e sostituiti a totale cura e 
spese dell'Impresa. La superficie finita, controllata a mezzo di un regolo di m 4,00 di lunghezza, disposto secondo due
direzioni ortogonali, non dovrà scostarsi dalla sagoma di progetto di oltre 1 cm e tale scostamento non potrà essere 
che saltuario. Qualora si riscontri un maggior scostamento dalla sagoma di progetto, non è consentito il ricarico 
superficiale e l'Impresa dovrà rimuovere lo strato per il suo intero spessore a sua totale cura e spese. Una volta 
ultimate le operazioni di costipamento e finitura, qualora lo strato trattato non venga ricoperto entro 24 ore con uno 
strato di conglomerato bituminoso sarà opportuno stendere a protezione dello strato ultimato un velo di emulsione 
bituminosa a lenta rottura in ragione di 1,5 Kg/mq saturata con sabbia, o, in alternativa, mantenere umida la 
superficie dello strato con almeno tre irrorazioni di acqua al giorno. Il transito di cantiere potrà essere ammesso sullo
strato a partire dal terzo giorno dopo quello in cui è stata effettuata la stabilizzazione e limitatamente ai mezzi 
gommati.  
D) CONTROLLI  
Il controllo della qualità della stabilizzazione con calce e cemento deve essere eseguito mediante prove di laboratorio
sui materiali costituenti, sulla miscela e con prove in situ. L’ubicazione dei prelievi e la frequenza delle prove sono 
indicate nella Tabella D.1. Le prove saranno eseguite dal Laboratorio della Provincia Autonoma di Bolzano o da altro 
Laboratorio indicato dal Committente. A compattazione ultimata la densità del secco in sito (γs), nel 95% dei prelievi, 
non deve essere inferiore al 98% del valore di riferimento (γs,max) misurato in laboratorio sulla miscela di progetto 
con energia di costipamento Proctor Modificata (UNI EN 13286-2) e dichiarato prima dell’inizio dei lavori. Le misure 
della densità sono effettuate secondo la norma (DIN 18125-2 ovvero CNR 22/72, ASTM D 1556-90). Per valori di 
densità inferiori a quello previsto sarà applicata, per tutto il tratto omogeneo a cui il valore si riferisce, una 
detrazione pari a: % di detrazione = 2 (s – 2)2 dove “s” è lo scostamento percentuale della densità in sito (γs) rispetto
a quella di laboratorio (γs ottimo) valutato con: s = 100 (0.98γs ottimo – γs) / 0,98γs ottimo Valori della densità del 
secco, inferiori al 95% del valore di riferimento (γs,max), misurato in laboratorio sulla miscela di progetto con energia
di costipamento Proctor Modificata (UNI EN 13286-2) comporteranno la ripetizione del trattamento a spese 
dell’Impresa, salvo il danno per il mancato esercizio dell’infrastruttura.  
Le prove di controllo della portanza devono essere eseguite con prove di carico su piastra da 300 mm secondo la DIN 
18134. Possono inoltre essere impiegate prove rapide e/o ad alto rendimento come ad esempio la piastra dinamica 
leggera LFWD.  
Il Modulo di deformazione Ev2 deve essere non inferiore a 150 MN/m2 entro le 24 ore dalla realizzazione e non 
inferiore a 200 MN/m2 dopo 3 giorni dalla realizzazione dello strato sempre con rapporto Ev2/Ev1 inferiore a 2,15. 
Per valori medi del modulo Ev2, determinati con prove di carico su piastra dopo 3 giorni dalla realizzazione inferiori a 
200 MN/m2 verrà applicata, per tutto il tratto omogeneo a cui il valore si riferisce, una detrazione pari a: % di 
detrazione = [(200 - Ev2)/5] 2 Valori del modulo Ev2 (dopo 3 giorni) inferiori a 180 MN/m2 e/o del rapporto Ev2/Ev1 
inferiori a 2,15 comporteranno la rimozione dello strato e la successiva ricostruzione a spese dell’Impresa, salvo il 
danno per il mancato esercizio dell’infrastruttura. Quando è previsto l’impiego di prove rapide o ad alto rendimento, 
i livelli prestazionali minimi devono essere stabiliti sperimentalmente nel corso del campo prove o sul materiale 
posto in opera, prima dell’inizio dei controlli finali. Per le prove rapide di portanza con piastra dinamica leggera 
LFWD, sarà individuata una correlazione tra il Modulo dinamico Evd ed il modulo Ev2 ottenuto da prove di tipo 
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statico. L’accettabilità del materiale sarà valutata sulla base dei valori Ev2 ricavati da tale correlazione.  
La Direzione Lavori, quando lo ritiene necessario, può eseguire ulteriori controlli mediante macchina a massa 
battente (Falling Weight Deflectometer – FWD). L’85° percentile dei valori del modulo elastico, rilevati dopo 90 giorni
dalla posa in opera, non deve essere superiore a 12,0 GPa. Il 15° percentile degli stessi valori non deve essere 
inferiore a 4,0 GPa. Per valori dell’85° percentile del modulo elastico, superiori a 12,0 GPa, verrà applicata allo strato 
di fondazione e a quelli sovrastanti (intero pacchetto dalla fondazione al tappeto di usura) una detrazione pari al 
10%. Per valori del modulo elastico al 15° percentile, inferiori a 4,0 GPa, viene applicata allo strato di fondazione e a 
quelli sovrastanti (intero pacchetto dalla fondazione al tappeto di usura) una detrazione pari a: % di detrazione = 5 
(s+s2 ) in cui s è la differenza tra 4 GPa ed il valore del 15 percentile del modulo elastico del tratto omogeneo (cui il 
valore si riferisce) espresso in GPa.  

I) Opere in verde
I.1 Generalità
 Generalità
Prima dell'inizio delle operazioni di sistemazione a verde, l’Impresa dovrà eseguire, con terreno agrario, le eventuali
riprese di erosioni che si fossero nel contempo verificate; le riprese saranno profilate con l'inclinazione fissata dalle
modine delle scarpate.
L’Impresa non potrà modificare i piani inclinati degli scavi e dei rilevati che, anche dopo il rivestimento del manto
vegetale, dovranno risultare perfettamente regolari e privi di buche, pedate od altro, compiendo a sua cura e spese,
durante l'esecuzione dei lavori,  e fino al collaudo, le riprese occorrenti per ottenere, nelle scarpate, una perfetta
sistemazione.
In particolare si prescrive che, nell'esecuzione dei lavori di impianto, l’Impresa debba procedere in modo da non
danneggiare  i  cigli  del  rilevato,  mantenendo  le  scarpate  con  l'inclinazione  posseduta  ed  evitando  qualsiasi
alterazione, anche prodotta dal pedonamento degli operai.
 Garanzia d’attecchimento
La garanzia decorre dal momento della presa in consegna e la sua durata è fissata nei documenti dell’appalto.
L’Impresa si inpegna a fornire una garanzia di attecchimento del 100% per tutte le piante.
L’attecchimento si intende avvenuto quando, al termine di 90 giorni a decorrere dall’inizio della prima vegetazione
successiva alla messa a dimora, le piante si presentino sane e in buono stato vegetativo.
I.2 Preparazione del terreno
 Caratteristiche dei materiali
La materia da usarsi per il rivestimento delle scarpate dei rilevati dovrà essere terreno agrario, vegetale, proveniente
da scotico di  aree a destinazione agraria da prelevarsi  fino alla  profondità massima di  1 metro.  Dovrà essere a
reazione neutra, sufficientemente dotato di sostanza organica e di elementi nutritivi, di medio impasto e comunque
adatto a ricevere una coltura erbacea o arbustiva permanente; esso dovrà risultare privo di ciottoli, detriti, radici ed
erbe infestanti.
I  concimi  minerali  semplici  o  complessi  usati  per  le  concimazioni  dovranno  essere  di  marca  nota  sul  mercato
nazionale, avere titolo dichiarato ed essere conservati negli involucri originali della fabbrica.
 Modalità esecutive
Prima di effettuare qualsiasi impianto, o semina, l’Impresa dovrà effettuare una accurata lavorazione e preparazione
agraria del terreno.
Sulle scarpate di rilevato la lavorazione del terreno dovrà avere il carattere di vera e propria erpicatura, eseguita però
non in profondità, in modo da non compromettere la stabilità delle scarpate.
In pratica l’Impresa avrà cura di far lavorare il terreno a zappa, spianando eventuali leggere solcature, anche con
l'eventuale riporto di terra vegetale, sì da rendere le superfici di impianto perfettamente profilate.
L'epoca di esecuzione dell'operazione è in relazione all'andamento climatico ed alla natura del terreno; tuttavia,
subito dopo completata la profilatura delle scarpate, l’Impresa procederà senza indugio all'operazione di erpicatura,
non appena l'andamento climatico lo permetta ed il terreno si trovi in tempera (4050% della capacità totale per
l'acqua).
Con le operazioni di preparazione agraria del terreno, l’Impresa dovrà provvedere anche alla esecuzione di tutte le
opere che si  ritenessero necessarie  per  il  regolare  smaltimento delle  acque di  pioggia,  come canalette in  zolle,
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incigliature, od altro, per evitare il franamento delle scarpate o anche solo lo smottamento e la solcatura di esse.
Durante i lavori di preparazione del terreno, l’Impresa avrà cura di eliminare, dalle aree destinate agli impianti, tutti i
ciottoli ed i materiali estranei che con le lavorazioni verranno portati in superficie.
Per  le  scarpate  in  scavo,  la  lavorazione  del  terreno,  a  seconda  della  consistenza  del  suolo  potrà  limitarsi  alla
creazione  di  buchette  per  la  messa  a  dimora  di  piantine  o  talee,  oppure  alla  creazione  di  piccoli  solchetti,  o
gradoncini, che consentano la messa a dimora di piante o la semina di miscugli.
Qualsiasi opera del genere, tuttavia, sarà eseguita in modo tale da non compromettere la stabilità delle scarpate e la
loro regolare profilatura.
In occasione del lavoro di erpicatura, e prima dell'impianto delle talee o delle piantine, l’Impresa dovrà effettuare a
sua  cura  e  spese le  analisi  chimiche  dei  terreni  in  base alle  quali  eseguirà  la  concimazione  di  fondo,  che  sarà
realizzata con la somministrazione di concimi minerali nei seguenti quantitativi:

 concimi fosfatici: titolo medio 18% - 0,8 N/m2 (8 q per ettaro);

 concimi azotati: titolo medio 16% - 0,4 N/m2 (4 q per ettaro);

 concimi potassici: titolo medio 40% - 0,3 N/m2 (3 q per ettaro).
La somministrazione dei concimi minerali sarà effettuata in occasione della lavorazione di preparazione del terreno,
di cui si è detto poco sopra.
Quando l’Ufficio di Direzione Lavori, in relazione ai risultati delle analisi dei terreni ed alle particolari esigenze delle
singole  specie  di  piante  da  mettere  a  dimora,  ritenesse  di  variare  tali  proporzioni,  l’Impresa  sarà  obbligata  ad
uniformarsi alle prescrizioni della medesima, senza che ciò costituisca titolo per indennizzi o compensi particolari.
Qualora il terreno risultasse particolarmente povero di sostanza organica, parte dei concimi minerali potrà essere
sostituita da terricciati, o da letame ben maturo, da spandersi in modo uniforme sul terreno, previa rastrellatura di
amminutamento e di miscelamento del letame stesso con la terra.
Ogni eventuale sostituzione dovrà essere autorizzata per iscritto dall’Ufficio di Direzione Lavori ed il relativo onere
deve intendersi compreso nei prezzi unitari d'Elenco.
L'uso dei concimi fisiologicamente alcalini, o fisiologicamente acidi sarà consentito in terreni a reazione anomala, e
ciò in relazione al pH risultante dalle analisi chimiche.
Oltre  alla  concimazione  di  fondo,  l’Impresa  dovrà  effettuare  anche  le  opportune  concimazioni  in  copertura,
impiegando concimi  complessi  e  tenendo comunque presente che lo sviluppo della  vegetazione e del  manto di
copertura dovrà risultare, alla ultimazione dei lavori ed alla data di collaudo, a densità uniforme, senza spazi vuoti o
radure.
Le modalità delle concimazioni di copertura non vengono precisate lasciandone l'iniziativa all’Impresa, la quale è
anche  interessata  all'ottenimento  della  completa  copertura  del  terreno  nel  più  breve  tempo  possibile  e  al
conseguente  risparmio  dei  lavori  di  risarcimento,  diserbo,  sarchiatura,  ripresa  di  smottamenti  ed  erosioni,  che
risulterebbero più onerosi in presenza di non perfetta vegetazione, come pure ad ottenere il più uniforme e regolare
sviluppo delle piante a portamento arbustivo.
I concimi usati, sia per la concimazione di fondo, sia per le concimazioni in copertura, dovranno venire trasportati in
cantiere nella confezione originale della fabbrica e risultare comunque a titolo ben definito e, in caso di concimi
complessi, a rapporto azoto-fosforo-potassio precisato.
Da parte dell’Ufficio di Direzione Lavori sarà consegnato all’Impresa un ordine di servizio nel quale saranno indicate
le composizioni delle concimazioni di fondo, in rapporto al pH dei terreni, da impiegare nei vari settori costituenti
l'appalto.
Prima della  esecuzione  delle  concimazioni  di  fondo,  l’Impresa  è  tenuta  a  darne tempestivo avviso  all’Ufficio  di
Direzione Lavori, onde questa possa disporre per eventuali controlli d'impiego delle qualità e dei modi di lavoro.
Lo spandimento dei concimi dovrà essere effettuato esclusivamente a mano, con l'impiego di mano d'opera pratica e
capace, in maniera da assicurare la maggiore uniformità nella distribuzione.
Per le scarpate in scavo sistemate con piantagioni, la concimazione potrà essere localizzata.
Nella eventualità che lo spessore della terra vegetale e la sua natura non dessero garanzia di buon attecchimento e
successivo sviluppo delle piantagioni, l’Impresa è tenuta ad effettuare la sostituzione del materiale stesso con altro
più adatto alle esigenze dei singoli impianti.
Resta d'altronde stabilito che di tale eventuale onere l’Impresa ha tenuto debito conto nella offerta di ribasso.
I.3 Messa a dimora di talee e piantine
 Caratteristiche dei materiali
Il materiale vivaistico potrà provenire da qualsiasi vivaio, purché l’Impresa dichiari la provenienza e questa venga
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accettata dall’Ufficio di Direzione Lavori, previa visita ai vivai di provenienza. Le piantine e le talee dovranno essere
immuni da qualsiasi  malattia parassitaria.  Le talee dovranno risultare allo stato verde e di  taglio fresco, tale da
garantire il ripollonamento, con diametro minimo di 3 cm. Il taglio delle talee dovrà avvenire esclusivamente nel
periodo del riposo vegetativo autunnale, oppure nel periodo primaverile prima della sfioritura. Le talee preparate nel
periodo autunnale potranno essere conservate fino alla  fine dell'inverno purché immagazzinate in luogo fresco;
qualora,  per  necessità  di  cantiere,  il  deposito  dovesse continuare  anche durante  il  periodo vegetativo,  le  talee
dovranno essere conservate in locali frigoriferi od immerse in acqua fredda (<15°C) e corrente.
L’acqua da utilizzare per l’annaffiamento e la manutenzione non dovrà contenere sostanze inquinanti e sali nocivi
oltre i limiti di tolleranza di fitotossicità relativa.
Devono essere individuate le fonti di approvvigionamento e stabiliti gli oneri relativi.
Le talee preparate durante la primavera dovranno essere utilizzate nell'arco di tempo massimo di una settimana dal
taglio e, in ogni caso, protette accuratamente contro l'essiccamento durante le fasi di deposito e di trasporto sul
cantiere tramite l'utilizzo di teloni e/o l'irrorazione con acqua.
Nel caso di specie arbustive o di  alberi  giovani  con diametro del tronco inferiore a 810 cm, le talee andranno
tagliate a livello del suolo. Il taglio delle verghe dovrà essere liscio e della minor superficie possibile, andrà escluso il
taglio con l'accetta.
 Modalità esecutive
Per la piantagione delle talee, o delle piantine, l’Impresa eseguirà i lavori nel periodo di riposo vegetativo, che va,
indicativamente, dal tardo autunno all'inizio della primavera; il  periodo delle lavorazioni potrà variare a seconda
delle situazioni climatiche stazionali.  Resta comunque a carico dell’  Impresa la sostituzione delle fallanze o delle
piantine che per qualsiasi ragione non avessero attecchito.
Le specie di piante saranno le seguenti:
a) piante  a  portamento  erbaceo  o  strisciante:  Festuca  glauca,  Gazania  splendens,  Hedera  helix,  Hypericum

calycinum, Lonicera sempervires, Mesembryanthemum acinaciforme, Stachys lanata);
b) piante  a  comportamento  arbustivo:  Alnus  viridis,  Cornus  mas,  Crataegus  pyracantha,  Cytisus  scoparius,

Eucaliptus sp. pl., Mahonia aquifolium, Nerium oleander, Opuntia ficus indica, Pitosporum tobira, Rosmarinus
oficinalis, Salix cinerea, Salix nigricans, Salix purpurea, Salix triandra, Spartium junceum, Viburnum opulus.

Prima dell'inizio dei lavori d'impianto, da parte dell’ Ufficio di Direzione Lavori sarà consegnato all’Impresa un ordine
di servizio nel quale saranno indicate le varie specie da impiegare nei singoli settori di impianto.
Quando venga ordinata dall’Ufficio di Direzione Lavori (con ordine scritto) la messa a dimora a distanze diverse da
quelle fissate in progetto, si terrà conto, in aumento o in diminuzione ai prezzi di Elenco, della maggiore o minore
quantità di piante adoperate, restando escluso ogni altro compenso all’Impresa.
In particolare sulle scarpate degli scavi, il piantamento potrà essere effettuato, secondo le prescrizioni dell’Ufficio di
Direzione Lavori,  anche solo limitatamente allo strato di terreno superiore, compreso tra il  margine del piano di
campagna ed una profondità variabile intorno a circa 80 cm, in modo che lo sviluppo completo delle piantine a
portamento strisciante, con la deflessione dei rami in basso, possa ricoprire la superficie sottostante delle scarpate
ove il terreno risulta sterile.
L'impianto delle erbacee potrà essere fatto con l'impiego di qualsiasi macchina oppure anche con il semplice piolo.
Per  l'impianto delle  specie a portamento arbustivo, l’Impresa avrà invece cura di  effettuare l'impianto in buche
preventivamente preparate con le dimensioni  più  ampie possibili,  tali  da poter  garantire,  oltre  ad un più certo
attecchimento, anche un successivo sviluppo regolare e più rapido.
Prima  della  messa  a  dimora  delle  piantine  a  radice  nuda,  l’Impresa  avrà  cura  di  regolare  l'apparato  radicale,
rinfrescando  il  taglio  delle  radici  ed  eliminando  le  ramificazioni  che  si  presentassero  appassite,  perite  od
eccessivamente sviluppate, impiegando forbici a doppio taglio ben affilate. Sarà inoltre cura dell’Impresa di adottare
la pratica “dell’imbozzinatura” dell'apparato radicale, impiegando un miscuglio di terra argillosa e letame bovino
debitamente diluito in acqua.
L'operazione di riempimento della buca dovrà essere fatta in modo tale da non danneggiare le giovani piantine e, ad
operazione ultimata, il terreno attorno alla piantina non dovrà mai formare cumulo; si effettuerà invece una specie di
svaso allo scopo di favorire la raccolta e la infiltrazione delle acque di pioggia.
L’Impresa avrà cura di approntare a piè d'opera il materiale vivaistico perfettamente imballato, in maniera da evitare
fermentazioni  e  disseccamenti  durante  il  trasporto.  In  ogni  caso  le  piantine  o  talee  disposte  negli  imballaggi,
qualunque  essi  siano,  ceste,  casse,  involucri  di  ramaglie,  iute,  ecc.,  dovranno  presentarsi  in  stato  di  completa
freschezza e con vitalità necessarie al buon attecchimento, quindi dovranno risultare bene avvolte e protette da
muschio,  o  da  altro  materiale,  che  consenta  la  traspirazione  e  respirazione,  e  non  eccessivamente  stipate  e
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compresse.
Nell'eventualità  che  per  avverse  condizioni  climatiche  le  piantine  o  talee,  approvvigionate  a  piè  d'opera,  non
potessero essere poste a dimora in breve tempo, l’Impresa avrà cura di liberare il materiale vivaistico ponendolo in
opportune  tagliole,  o  di  provvedere  ai  necessari  annacquamenti,  evitando  sempre  che  si  verifichi  la
pregermogliazione delle talee o piantine.
In tale eventualità le talee, o piantine, dovranno essere escluse dal piantamento.
Nella esecuzione delle piantagioni, le distanze fra le varie piante o talee, indicate precedentemente, dovranno essere
rigorosamente osservate.
 Prove di accettazione e controllo
L’Impresa secondo la sua piena responsabilità potrà utilizzare piante non provenienti da vivaio e/o di particolare
valore estetico unicamente se indicate in progetto e/o accettate dall’Ufficio di Direzione Lavori.
In particolare l’Impresa curerà che le zolle e le radici delle piante che non possono essere immediatamente messe a
dimora non subiscano ustioni e mantengano il tenore di umidità adeguato alla loro buona conservazione.
Prima dell'esecuzione dei lavori dall’Ufficio di Direzione Lavori controllerà la corrispondenza dei materiali a quanto
prescritto  in  precedenza  mediante  prelievo  di  campioni.  Durante  l'esecuzione  dei  lavori  controllerà  altresì  la
correttezza dei metodi di lavoro.
L’Impresa,  peraltro,  deve  garantire,  indipendentemente  dai  materiali  forniti  e  dal  periodo  delle  lavorazioni,  il
completo  attecchimento  delle  piantine,  delle  talee,  o  delle  coltri  erbose.  Qualora  ciò  non  dovesse  verificarsi,
l’Impresa, a sua cura e spese, è obbligata a ripetere a tutte le operazioni necessarie perché avvenga l'attecchimento.
I.4 Semine
 Caratteristiche dei materiali
Per il seme l’Impresa è libera di approvvigionarsi dalle ditte specializzate di sua fiducia; dovrà però dichiarare il valore
effettivo o titolo della semenza, oppure separatamente il grado di purezza ed il valore germinativo.
L’Impresa dovrà fornire sementi selezionate e rispondenti esattamente a genere, specie e varietà richieste, sempre
nelle  confezioni  originali  sigillate e munite di  certificato di  identità ed autenticità con l’indicazione del  grado di
purezza e di germinabilità e della data di confezionamento e di scadenza stabiliti dalle leggi vigenti sulla certificazione
E.N.S.E. (Ente Nazionale Sementi Elette)
Qualora il valore reale del seme fosse di grado inferiore a quello riportato dalle tavole della Marchettano, l’Impresa
sarà tenuta ad aumentare proporzionalmente la quantità di seme da impiegare per unità di superficie.
L’Ufficio di Direzione Lavori, a suo giudizio insindacabile, potrà rifiutare partite di seme con valore reale inferiore al
20% rispetto a quello riportato dalle tavole della Marchettano nella colonna "buona semente" e l’Impresa dovrà
sostituirle con altre che rispondano ai requisiti voluti.
Nel caso di semina potenziata vale quanto riportato al Capo II
 Modalità esecutive
A parziale modifica di  quanto prescritto in precedenza per le concimazioni,  all'atto della semina l’Impresa dovrà
effettuare la somministrazione dei concimi fosfatici o potassici, nei quantitativi sopra indicati.
I concimi azotati invece dovranno venire somministrati a germinazione già avvenuta.
Prima della semina, e dopo lo spandimento dei concimi, il terreno dovrà venire erpicato con rastrello a mano per
favorire l'interramento del concime.
Il quantitativo di seme da impiegarsi per ettaro di superficie di scarpate è prescritto in 0,12 N (120 kgf). I miscugli di
sementi, da impiegarsi nei vari tratti da inerbire, risultano dalla tabella alla pagina seguente.
In particolare, i vari miscugli riportati nella tabella saranno impiegati nei diversi terreni a seconda delle caratteristiche
degli stessi e precisamente:
 miscuglio n.1: in terreni di natura calcarea, piuttosto sciolti, anche con scheletro grossolano.
 miscuglio n.2: in terreni di medio impasto, tendenti al leggero, fertili.
 miscuglio n.3: in terreni di medio impasto, argillo-silicei, fertili.
 miscuglio n.4: in terreni pesanti, argillosi, piuttosto freschi.
 miscuglio n.5: in terreni di medio impasto, in clima caldo e secco.

Tipo di miscuglio
Specie 1° 2° 3° 4° 5°
(N/m2)
Lolium italicum
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o Lolium perenne - 0,023 0,014 0,030 -
Arrhenatherum elatius 0,030 - - - 0,020
Dactylis glomerata 0,003 0,025 0,014 0,012 -
Trisetum flavescens 0,007 0,005 0,003 - -
Festuca pratensis - - 0,028 0,020 -
Festuca rubra 0,010 0,007 0,009 0,006 -
Festuca Ovina - - - - 0,006
Festuca heterophilla - - - - 0,009
Phleum pratense - 0,007 0,007 0,012 -
Alopecurus pratensis - 0,012 0,011 0,016 -
Cynosurus cristanus - - - - 0,003
Poa pratensis 0,003 0,023 0,018 0,004 0,002
Agrostis alba - 0,006 0,004 0,004 -
Anthoxanthum odoratum - - - - 1,000
Bromus erectus - - - - 0,015
Bromus inermis 0,040 - - - 0,012
Trifolium pratense 0,008 0,005 0,006 0,004 -
Trifolium repens - 0,007 0,004 - -
Trifolium hybridum - - - 0,006 -
Medicago lupolina 0,003 - - - 0,006
Onobrychis sativa - - - - 0,010
Anthyllis vulneraria 0,010 - - - 0,003
Lotus corniculatus                 0,006                          -                          0,002                      0,006                      0,003               
Sommano: (N) 0,120 0,120 0,120 0,120 0,120

Tipo di miscuglio
Specie 1° 2° 3° 4° 5°
(kgf/ha)
Lolium italicum
o Lolium perenne - 23 14 30 -
Arrhenatherum elatius 30 - - - 20
Dactylis glomerata 3 25 14 12 -
Trisetum flavescens 7 5 3 - -
Festuca pratensis - - 28 20 -
Festuca rubra 10 7 9 6 -
Festuca Ovina - - - - 6
Festuca heterophilla - - - - 9
Phleum pratense - 7 7 12 -
Alopecurus pratensis - 12 11 16 -
Cynosurus cristanus - - - - 3
Poa pratensis 3 23 18 4 2
Agrostis alba - 6 4 4 -
Anthoxanthum odoratum - - - - 1
Bromus erectus - - - - 15
Bromus inermis 40 - - - 12
Trifolium pratense 8 5 6 4 -
Trifolium repens - 7 4 - -
Trifolium hybridum - - - 6 -
Medicago lupolina 3 - - - 6
Onobrychis sativa - - - - 10
Anthyllis vulneraria 10 - - - 3
Lotus corniculatus                     6                              -                              2                              6                              3                   
Sommano: (kgf) 120 120 120 120 120
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Prima dell'esecuzione dei lavori di inerbimento, da parte dell’Ufficio di Direzione Lavori sarà consegnato all’Impresa
un ordine di servizio, nel quale sarà indicato il tipo di miscuglio da impiegarsi nei singoli tratti da inerbire.
Ogni variazione nella composizione dei miscugli dovrà essere ordinata per iscritto dall’Ufficio di Direzione Lavori.
Prima dello  spandimento del  seme, l’Impresa è tenuta a darne tempestivo avviso all’Ufficio di  Direzione Lavori,
affinché questa possa effettuare l'eventuale prelevamento di campioni e possa controllare la quantità e i metodi di
lavoro.
L’Impresa è libera di  effettuare le  operazioni  di  semina in qualsiasi  stagione,  restando a suo carico le  eventuali
operazioni di risemina nel caso che la germinazione non avvenisse in modo regolare ed uniforme. La semina dovrà
venire effettuata a spaglio a più passate per gruppi di semi di volume e peso quasi uguali, mescolati fra loro, e ciascun
miscuglio dovrà risultare il più possibile omogeneo.
Lo spandimento del seme dovrà effettuarsi sempre in giornate senza vento.
La ricopertura del seme dovrà essere fatta mediante rastrelli a mano e con erpice a sacco. Dopo la semina il terreno
dovrà  venire  battuto  col  rovescio  della  pala,  in  sostituzione  della  normale  operazione  di  rullatura.  Analoga
operazione sarà effettuata a germinazione avvenuta.
Le  scarpate  in  rilievo  o  in  scavo  potranno  venire  sistemate  mediante  una  semina  eseguita  con  particolare
attrezzatura  a  spruzzo,  secondo  le  prescrizioni  dell’Ufficio  di  Direzione  Lavori  e  dove  questa,  a  suo  giudizio
insindacabile, lo riterrà opportuno. La miscela da irrorare mediante idroseminatrici sarà composta da un miscuglio di
sementi, concime organico, collanti e sostanze miglioratrici del terreno. Saranno impiegati gli stessi quantitativi di
sementi e di concime sopra riportati, mentre i collanti dovranno essere in quantità sufficiente per ottenere l'aderenza
dei semi e del concime alle pendici delle scarpate.
Dopo eseguito l'impianto, e fino ad intervenuto favorevole collaudo definitivo delle opere, L’Impresa è tenuta ad
effettuare  tutte  le  cure  colturali  che  di  volta  in  volta  si  renderanno  necessarie,  come  sostituzione  di  fallanze,
potature, diserbi, sarchiature, concimazioni in copertura, sfalci, trattamenti antiparassitari, ecc., nel numero e con le
modalità richiesti per ottenere le scarpate completamente rivestite dal manto vegetale.
Dal momento della consegna l’Impresa dovrà effettuare gli sfalci periodici dell'erba esistente sulle aree da impiantare
e sulle aree rivestite con zolle di prato. L'operazione dovrà essere fatta ogni qual volta l'erba stessa abbia raggiunto
un'altezza media di cm 35.
L'erba sfalciata dovrà venire prontamente raccolta da parte dell’Impresa e allontanata entro 24 ore dallo sfalcio, con
divieto di formazione di cumuli da caricare.
La raccolta ed il trasporto dell'erba e del fieno dovranno essere eseguiti con la massima cura, evitando la dispersione
e pertanto ogni automezzo dovrà avere il carico ben sistemato e dovrà essere munito di reti di protezione del carico
stesso.
È compreso nelle cure colturali anche l'eventuale annacquamento di soccorso delle piantine in fase di attecchimento,
e pertanto nessun compenso speciale, anche per provvista e trasporto di acqua, potrà per tale operazione essere
richiesto dall’Impresa, oltre quanto previsto nei prezzi di Elenco.
 Prove di accettazione e controllo
Prima dell'esecuzione dei  lavori  l’Ufficio di Direzione Lavori  controllerà la  corrispondenza dei  materiali  a quanto
prescritto  in  precedenza  mediante  prelievo  di  campioni.  Durante  l'esecuzione  dei  lavori  controllerà  altresì  la
correttezza dei metodi di lavoro.
L’Impresa,  peraltro,  deve  garantire,  indipendentemente  dai  materiali  forniti  e  dal  periodo  delle  lavorazioni,  il
completo attecchimento delle coltri erbose, che dovranno risultare prive di alcun tipo di vegetazione infestante o
comunque  diverso  da  quanto  seminato.  Qualora,  in  sede  di  collaudo,  tali  condizioni  non  dovesse  verificarsi,
l’Impresa, a sua cura e spese, è obbligata a ripetere tutte le operazioni necessarie per ottenere le prescrizioni di cui
sopra.

L) Opere in acciaio
L.1 Palancole metalliche 
Le  palancole  dovranno  essere  poste  in  opera  con  precisione  lungo le  linee  indicate  in  progetto ed  alle  quote
prefissate;  l’Appaltatore dovrà provvedere a predisporre le  dime, le  guide o i  riscontri  necessari  per la  perfetta
esecuzione dell’opera.
L’apparecchiatura di infissione delle palancole dovrà essere tale da garantire, durante la battitura, la verticalità e
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l’accurato allineamento delle stesse.
Per una buona esecuzione della palancolata metallica è condizione necessaria che la scelta del metodo d’infissione e
della tecnica di battitura siano adatti al particolare lavoro da eseguire.
L’Appaltatore prima di dare inizio ai lavori dovrà:
- effettuare la scelta del numero e dell’ubicazione delle prove d’infissione al fine di determinare i punti di presumibile

difficoltà;
- riconoscere la stratigrafia dei terreni  interessati correlando le indicazioni  geotecniche fornite con i  dati reali  di

prova d’infissione;
- effettuare un piano di infissione con l’indicazione di tutti i punti particolari e del metodo previsto d’infissione (a

palancola singola o doppia, oppure “autoguidata”, a pannelli continui o alternati ecc.) per i diversi tratti di terreno
interessati;

- effettuare la scelta della tecnica d’infissione e di conseguenza il tipo o i tipi di martelli o vibratori per le varie tratte
ed i relativi caschi di battitura, previa approvazione della D.L.;

- prevedere, nel  caso se ne ravvisi  la  possibilità  d’intervento,  e previa approvazione della  D.L.,  l’approntamento
dell’apparecchiatura per la “lancia ad acqua”, in unione agli altri mezzi di infissione;

- effettuare prove di estrazione delle palancole infisse nel terreno alle quote di progetto.
Tutte le scelte di cui sopra dovranno essere sottoposte all’approvazione dell’Ufficio di Direzione Lavori.
Durante l’esecuzione dei lavori dovranno essere effettuate frequenti verifiche del posizionamento planoaltimetrico
della palancolata; le palancole che manifestino deviazioni eccessive rispetto alla linea teorica di infissione dovranno
essere estratte e reinfisse oppure sostituite nel caso presentino danneggiamenti.
Per correggere difetti di verticalità non possono essere usate palancole rastremate senza la preventiva approvazione
dell’Ufficio di Direzione Lavori.
I profili che raggiungono il rifiuto ad una quota inferiore a quella di progetto non possono essere tagliati senza il
benestare dell’Ufficio di Direzione Lavori che decide inoltre l’inserimento di eventuali tiranti.
Le palancole tagliate devono essere registrate indicando la lunghezza della parte asportata.
L.2 Paratie/Palancole in acciaio di tipo Larssen 
Le palancole metalliche impiegate  dovranno avere  le  caratteristiche di  resistenza,  peso, dimensioni  e  lunghezza
specificate negli  elaborati e dovranno essere corrispondenti a quanto previsto dal Decreto Legislativo 16 giugno
2017, n. 106 "Adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) n. 305/2011, che fissa
condizioni armonizzate per la commercializzazione dei prodotti da costruzione e che abroga la direttiva 89/106/CEE.
(17G00119)". I materiali dovranno essere corrispondenti a quelli previsti in progetto e dettagliati alla tavola 2.4 di
progetto "Profilo longitudinale e Particolari costruttivi".  I  profili  delle palancole dovranno avere caratteristiche di
resistenza compatibili con quelle previste nei disegni di progetto. L'infissione delle palancole sarà effettuata con i
sistemi normalmente in uso. Le palancole potranno essere fornite e infisse singole, a coppie, a terne, purché siano
rispettate le caratteristiche geometriche del diaframma finale e la possibilità di trasmettere taglio lungo i gargami,
allo scopo sopra citato. 
La  sequenza di  infissione  dovrà  essere  indicata  dall'impresa,  dietro consiglio  della  casa  fornitrice,  ed approvata
preventivamente dalla Direzione Lavori. 
Nel caso di battitura, previa approvazione della DL, i magli dovranno essere di peso idoneo secondo le tipologie ed i
pesi indicati dalla casa costruttrice e comunque di peso non inferiore al peso delle palancole più cuffia. Dovranno
essere adottate speciali cautele affinché durante l'infissione gli incastri liberi non si deformino e rimangano puliti da
materiali  così  da  garantire  la  guida  alla  successiva  palancola;  a  tale  proposito  dovrà  essere  consultata  la  casa
fornitrice per regolare la potenza di infissione, ed eventualmente per prevedere la spalmatura degli incastri di grasso,
prima dell'infissione. Durante l'infissione si dovrà procedere in modo che le palancole rimangano perfettamente
verticali  non  essendo ammesse  deviazioni,  disallineamenti  o  fuoriuscita  dalle  guide.  Per  ottenere  un  più  facile
affondamento, specialmente in terreni ghiaiosi e sabbiosi, l'infissione, oltre che con la battitura, previa approvazione
della DL, potrà essere realizzata con il sussidio dell'acqua in pressione fatta arrivare, mediante un tubo metallico,
sotto  la  punta  della  palancola,  o  con  vibratore.  Se  durante  l'infissione  si  verificassero  fuoriuscite  dalle  guide,
disallineamenti o deviazioni che a giudizio della Direzione Lavori non fossero tollerabili, la palancola dovrà essere
rimossa  e  reinfissa  o  sostituita,  se  danneggiata,  a  totale  spesa  dell'Impresa.  L'impresa  deve  presentare  la
documentazione tecnica ed i  calcoli  relativi  alla  scelta  delle  palancole  alla  DL per approvazione.  Si  prevedono i
prelievi di due saggi per ciascuna diversa colata per l'accertamento delle caratteristiche meccaniche, e si prevede che
la posizione nel petto da cui essi saggi devono essere prelevati e la preparazione delle provette e le modalità di prova
siano rispondenti alle prescrizioni delle norme UNI EU 18 (dicembre 1980), UNI 552 (ottobre 1986), EN 10002/1a
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(marzo 1990), EN 10025 (marzo 1990). in casi controversi si farà riferimento al D.M. del 14 febbraio 1994. 
• Tolleranze nella battitura delle palancole 
Disassamento angolare  Il disassamento angolare massimo rispetto alla verticale ammesso è dell'1,5% (15 cm su 10
m) nel piano parallelo alla poligonale del marginamento e dell'i% (10 cm su 10 m) nel piano ad essa normale. Quando
sia superato nel corso di successive battiture il limite ammesso, dovranno essere posti in opera pezzi speciali al fine
di ristabilire la direzione corretta. 
Distanza tra le palancole 
La distanza massima indicata tra due palancole adiacenti, misurata tra i lembi più esterni teoricamente previsti in
contatto, è di 1,5 cm; il disallineamento massimo, sempre valutato tra due palancole adiacenti è di 0,5 cm. Nei casi
questi limiti  fossero  superati,  si  dovrà  provvedere all'estrazione  ed  alla  reinfissione delle  palancole.  Per  questa
operazione non sarà riconosciuto all'Impresa alcun onere aggiuntivo. 
Quote  Le quote finali dopo l'infissione delle palancole, dovranno essere precise a meno di ± 3 cm. 

M) Rilievi topografici
M.1 Livellazione
 Capisaldi di livellazione
Lungo gli argini dovranno essere disponibili capisaldi di livellazione ad intervalli non superiori a 1 km.
Questi capisaldi potranno essere appartenenti a linee IGM o di altro Ente, comunque collegati alle quote IGM.
È comunque fatto obbligo allo Studio di assicurarsi che la quota del caposaldo sia collegata all'IGM e che sia rimasta
inalterata nel tempo.
Qualora lungo l'argine si  trovassero più capisaldi IGM o di altro Ente, è fatto obbligo allo Studio di sviluppare la
livellazione su ciascun caposaldo e di verificarne la omogeneità della quota con quella dei capisaldi IGM.
Questa operazione dovrà essere condotta per la fascia della larghezza di non meno di 300 metri a partire dall'argine.
Qualora lungo l'argine e nell'ambito dei 300 metri non fossero presenti capisaldi entro 1 km di sviluppo d'argine,
dovranno essere posti in opera nuovi capisaldi così che venga rispettato l'intervallo di valore non superiore ad 1 km.
I nuovi capisaldi dovranno essere costituiti da borchie metalliche infisse su manufatti esistenti e numerate
E' fatto obbligo allo Studio, prima di iniziare la livellazione, di sottoporre all'approvazione dell'Ufficio una corografia
sulla  quale  devono  essere  indicati  i  capisaldi  IGM,  i  capisaldi  di  altro  Ente,  la  posizione  in  cui  si  prevede  di
materializzare i nuovi capisaldi.
Al termine dei lavori dovrà essere consegnata la seguente documentazione:
a) corografia  costituita  da  cartografia  disponibile  (in  scala  da  concordare),  su  cui  saranno riportati  i  capisaldi

utilizzati,  esistenti e  di  nuova  formazione,  con  il  relativo numero  identificativo.  La  corografia  dovrà  essere
consegnata su supporto trasparente e n.1 copia eliografica;

b) monografie di tutti i capisaldi IGM e di altro Ente e di quelli di nuova costituzione, presenti nella fascia di circa
300  metri  di  larghezza  a  partire  dall'argine.  Le  monografie  dovranno riportare  il  numero  del  caposaldo,  il
riferimento alla corografia, una descrizione dei luoghi e delle vie di accesso, una fotografia e la scritturazione
delle quote. Le monografie dovranno essere consegnate in due originali di cui uno fascicolato.

 Livellazione geometrica
Con la livellazione si dovranno determinare le quote dei capisaldi di nuova costituzione e di quelli  presenti nella
fascia di larghezza pari a 300 metri a partire dall'argine, individuati nella fase descritta al precedente paragrafo.
Con la medesima livellazione dovranno essere quotati i vertici delle poligonali di appoggio.
Dovrà essere effettuato il collegamento ai capisaldi di linee IGM presenti in zona.
La livellazione sarà condotta con il metodo della livellazione geometrica con battute dal mezzo; la distanza fra lo
strumento e la stadia non dovrà superare i 50 metri.
La  misura  del  dislivello  da  caposaldo  iniziale  e  caposaldo  finale  dovrà  essere  eseguita  in  andata  e  ritorno.  La
discordanza tra il dislivello misurato in andata e quello in ritorno, tra caposaldo iniziale e caposaldo finale, non dovrà
superare la tolleranza di mm , dove D è la distanza espressa in km.
Qualora sul percorso si  trovassero più capisaldi IGM la livellazione si svilupperà tra ciascuna coppia di capisaldi;
comunque, la tolleranza fra caposaldo iniziale e caposaldo finale di tutta la livellazione dovrà essere contenuta nel
limite anzidetto.
Ogni qualvolta è possibile collegare la linea di un argine con quella dell'argine opposto, le linee di livellazione vanno
chiuse  a  formare  un  poligono  di  D  chilometri;  l'errore  di  chiusura,  in  tal  caso,  non  dovrà  essere  superiore  a
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, dove D é il percorso totale del poligono espresso in km. 
Il  livello  impiegato  nella  livellazione  potrà  avere  micrometro  per  la  misura  diretta  delle  frazioni  di  parte  della
graduazione  e  livella  a  coincidenza,  con  sensibilità  non  inferiore  a  20"  per  2  mm  di  spostamento  o  congegno
autolivellante di precisione equivalente; potrà, in alternativa, essere di tipo elettronico con registrazione automatica
delle letture a stadie codificate.
Le stadie dovranno in ogni caso avere la graduazione su nastro in invar.
Prima dell'inizio delle operazioni, il livello dovrà essere controllato e rettificato.
La  livellazione  verrà  compensata  per  ogni  chilometro  di  livellazione  effettivamente  eseguita  e  misurata  in  sola
andata.
Al termine dei lavori dovrà essere consegnata la seguente documentazione:
a) tabulati riportanti, per le singole linee di livellazione, i dislivelli bruti, le distanze, i dislivelli compensati, le quote

compensate di tutti i capisaldi presenti nella fascia di 300 metri di larghezza a partire dall'argine;
b) tabulati riportanti le quote compensate dei vertici delle poligonali di appoggio. Tutti i tabulati dovranno essere

consegnati in due originali, di cui uno fascicolato.

M.2 Poligonali d'appoggio
L'inserimento  dei  grafici  nel  sistema  di  rappresentazione  nazionale  si  realizzerà  con  il  collegamento,  tramite
poligonali, ai più vicini vertici trigonometrici IGM oppure, ove presenti, a Punti fiduciali del Catasto, oppure a vertici
di altro Ente, purché controllati e riferiti all'IGM.
Comunque, ogni 10 km circa, nonché all'inizio e alla fine della poligonale, dovranno essere eseguite le chiusure su
punti trigonometrici  IGM per verificare  che le  approssimazioni  delle  misurazioni  eseguite,  rientrino nei  limiti di
tolleranza stabiliti dalle formule:

dove n è il numero dei vertici,  è espresso in gradi centesimali e  è la lunghezza dei lati espressa in metri.
La  misura  degli  elementi  delle  poligonali  dovrà  essere  eseguita,  di  norma,  con  teodoliti  al  secondo  e  con
distanziometri elettronici, oppure con stazioni integrate di pari precisione.
Nel caso di utilizzo di tecniche satellitari (GPS), dovranno comunque essere rispettate le tolleranze sopra riportate.
Le quote dei vertici delle poligonali saranno determinate mediante livellazione geometrica.
I  vertici  delle  poligonali  saranno materializzati  mediante  centrini  metallici,  numerati progressivamente,  infissi  in
manufatti esistenti o in pilastrini prefabbricati o gettati in opera.
Di norma i vertici verranno posti in sommità d'argine o in luoghi in cui possano ritenersi permanenti nel tempo.
Al termine dei lavori verrà consegnata la seguente documentazione:
a) corografia costituita da cartografia disponibile su cui saranno riportati i vertici con la relativa numerazione. La

corografia dovrà essere consegnata su supporto trasparente e n.1 copia eliografica;
b) monografie dei  vertici,  riportanti la descrizione dei  luoghi,  fotografia, scritturazione delle  tre coordinate.  Le

monografie dovranno essere consegnate in due originali, di cui uno fascicolato.
c) Tabulati  riportanti  gli  elementi  di  rilievo  delle  poligonali  e  delle  chiusure;  i  calcoli  di  compensazione,  le

coordinate compensate. I tabulati dovranno essere consegnati in due originali, di cui uno fascicolato.

M.3 Rilievi celerimetrici
Il  rilievo celerimetrico,  utile a rappresentare la  morfologia della  golena,  strade,  corsi  d'acqua,  edifici,  manufatti,
sostegni di linee aeree, etc., avrà una estensione ed una distanza dal fiume variabili caso per caso.
Prima di svolgere le operazioni di rilievo, dovrà essere presentata, per la necessaria approvazione, una corografia
riportante  la  delimitazione delle  superfici  da  rilevare,  le  relative aree e  la  posizione  delle  sezioni  trasversali  da
generare.
Le zone oggetto di rilievo saranno restituite in scala 1:1000 e 1:500. I punti su cui stazionare con la documentazione
saranno collegati alla poligonale d'appoggio.
Per tutte le operazioni di rilievo dovrà essere utilizzato un teodolite con precisione angolare 1 migon accoppiato ad
un  distanziometro  elettronico  con  precisione  non  inferiore  a  5mm±5ppm.  Potrà  essere  utilizzata  una  stazione
integrata di analoghe prestazioni.
I punti da rilevare andranno scelti in modo da registrare ogni variazione dell'andamento altimetrico del terreno che
superi un numero di centimetri pari ad N/10, con N uguale al denominatore della scala.
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Per la densità dei punti quotati valgono le seguenti disposizioni:
- per scala   1:500 non meno di n.40 punti per ettaro,
- per scala 1:1000 non meno di n.30 punti per ettaro.
Relativamente ai punti quotati sono stabilite le seguenti tolleranze:
 planimetriche:

scala   1:500 Tp  ±20 cm,
scala 1:1000 Tp  ±40 cm;

 altimetriche:
scala   1:500 Ta    ±5 cm,
scala 1:1000 Ta  ±10 cm.

Al termine dei lavori verranno consegnati i seguenti elaborati:
a) disegno del piano quotato nella scala richiesta in due copie eliografiche;
b) grafico su dischetto 3,5” leggibili da PC con sistema operativo MS-DOS, in formato DWG per AUTOCAD rel.10 o

successive, compresa simbologia e vestizione.

M.4 Sezioni trasversali
Le sezioni trasversali rilevate delle sponde dovranno essere rilevate con frequenza di una sezione ogni 25 metri di
sviluppo previsto per l'opera.
Per il fiume Po, di norma la sezione dovrà avere estensione pari all'ingombro previsto per l'opera e prolungata di 10
in golena; per gli altri fiumi e torrenti, l'estensione dovrà essere commisurata all'ingombro dell'opera tranne che per
una sezione ogni 100 metri che dovrà invece interessare tutto l'alveo del corso d'acqua.
Prima di svolgere le operazioni di rilevamento, dovrà essere sottoposta ad approvazione la corografia sulla quale
dovrà essere stata inserita la posizione delle sezioni e la loro approssimata estensione.
I  punti  da  rilevare  dovranno  essere  in  numero  tale  da  rappresentare  tutte  le  accidentalità  del  terreno,
compatibilmente con la scala del disegno.
Il rilievo dei punti di sezione potrà essere registrato automaticamente: in tal caso, anziché consegnare i libretti di
campagna, dovrà essere consegnato il tabulato riportante i valori dei dati registrati.
Per i punti di sezione rilevati sono stabilite le seguenti tolleranze:
a) planimetrica  tra  due  punti  ben  individuabili  sulla  restituzione  grafica  e  sul  terreno:  

Tp  ±10 cm;
b) altimetrica tra due punti analoghi ai precedenti:

Ta    ±5 cm.
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APPENDICE: ELENCO PREZZI 

I prezzi unitari che verranno applicati per le lavorazioni oggetto del presente appalto sono quelli del Prezzario AIPo
Edizione 2024 e, ove non presenti, del Prezzario Regione Piemonte - Edizione 2024 -approvato con Deliberazione
della Giunta Regionale 18 marzo 2024, n. 9-8305, oltre ai seguenti  prezzi determinati sulla base dei prezzi unitari dei
citati Prezziari e di seguito distinti per i diversi lotti, come da relative analisi prezzi predisposte:

Lotti Presidi Territoriali Idraulici di Alessandria ed Alba (fiume Tanaro):
- AL-E-333-M Accordo Quadro Triennio 2024-2026 per lavori di manutenzione opere

idrauliche relative al  reticolo:  Fiume Tanaro da Ceva ad Alessandria  e affluenti.
CUP: B27G24000170001

- AL-E-334-M Accordo Quadro triennio 2024-2026 per lavori di manutenzione opere
idrauliche relative al reticolo: Fiume Tanaro da Alessandria alla confluenza Po e
affluenti; Fiume Po da Valenza alla confluenza Scrivia. CUP: B27G24000170001

AP1 – FORMAZIONE DI RILEVATO per nuovo argine e/o per adeguamento di argine esistente, compresi gli oneri per lo
scavo delle terre, la profilatura e la sistemazione delle aree di scavo, per il sollevamento delle materie scavate, per
l'eliminazione delle  impurità soprattutto di natura organica,  per le gradonature e le immorsature sul rilevato da
rialzare o da ringrossare, quelli per la corretta miscelatura dei componenti argillo-sabbiosi, per lo stendimento del
terreno in strati orizzontali dello spessore massimo di 50 cm e la relativa compattazione, per la spondinatura delle
scarpate e dei cigli con materiale fornito a cura e spesa dell'impresa
Al mc € 19,49 (diconsi Euro diciannove/49)

AP2 – REVISIONE di meccanismi In ferro, in ferro zincato, inox, ect...  - Verifica della funzionalità di meccanismi di
sollevamento o movimento (PARATOIE)  sia  manuali  che motorizzate  e delle  loro pertinenze (cunicoli,  tubazioni
ect...), con controllo dello stato di conservazione delle strutture, la pulizia manuale e/o meccanica della soglia delle
ali  del manufatto e delle zone prospicienti sia lato campagna che lato fiume, il  controllo manuale e visivo della
completa  apertura  e  chiusura   dei  meccanismi  di  sollevamento  o  movimento,  lo  sbloccaggio  il  lavaggio  e
l'ingrassaggio  di  tutti  gli  organi  in  movimento  (lente,  gargami,  meccanismi  di  sollevamento,  tenute,  ect...).  E'
compreso e compensato nel prezzo l'allontanamento del materiale di risulta derivante dalla pulizia della soglia delle
ali del manufatto e delle zone prospicienti, e quanta'altro serva per dare l'opera eseguita a regola d'arte.
Cadauna  € 242,84  (diconsi Euro duecentoquarantadue/84)

AP3 – REVISIONE DI MECCANISMI  In ferro, in ferro zincato, inox, ect...  - Verifica della funzionalità di meccanismi di
sollevamento o movimento (CLAPET)  sia manuali che motorizzati e delle loro pertinenze (cunicoli, tubazioni ect...),
con controllo dello stato di conservazione delle strutture, la pulizia manuale e/o meccanica  della soglia delle ali del
manufatto e delle zone prospicienti sia lato campagna che lato fiume, il controllo manuale e visivo della completa
apertura e chiusura  dei meccanismi di sollevamento o movimento, lo sbloccaggio il lavaggio e l'ingrassaggio di tutti
gli organi in movimento (lente, gargami, meccanismi di sollevamento, tenute, ect...), la completa raschiatura delle
parti metalliche, la verniciatura con mano di antiruggine e delle successive mani di smalto di colore a scelta della D.L.,
nonchè la riparazione di piccole opere murarie  E' compreso e compensato nel prezzo l'allontanamento del materiale
di risulta derivante dalla pulizia della soglia delle ali del manufatto e delle zone prospicienti, e quanta'altro serva per
dare l'opera eseguita a regola d'arte.
Cadauna € 158,56 (diconsi Euro centocinquantotto/56)
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AP4  – INDENNITA’ DI  REPERIBILITA’  oraria  per  ogni  turno attivato, al  di  fuori  dell'orario  di  lavoro normalmente
praticato dall'Impresa.  
All’ora € 0,72 (diconsi Euro zero/72)

*****

Lotti Presidi Territoriali Idraulici di Casale Monferrato:
- AL-E-335-M Accordo  Quadro  Triennio  2024-2026  per  lavori  di

manutenzione  opere  idrauliche  relative  al  reticolo:  asta  Fiume  Po  e
affluenti nelle province di Torino, Vercelli e Alessandria.

- CUP: B17G24000060001
- AL-E-336-M Accordo  Quadro  Triennio  2024-2026  per  lavori  di

manutenzione opere idrauliche relative al reticolo: asta Fiume Sesia e
affluenti nelle province di Vercelli, Alessandria, Novara e Pavia.

- CUP: B27G24000180001

AP1 – FORMAZIONE DI RILEVATO per nuovo argine e/o per adeguamento di argine esistente, compresi gli oneri per lo
scavo delle terre, la profilatura e la sistemazione delle aree di scavo, per il sollevamento delle materie scavate, per
l'eliminazione delle  impurità soprattutto di natura organica,  per le gradonature e le immorsature sul rilevato da
rialzare o da ringrossare, quelli per la corretta miscelatura dei componenti argillo-sabbiosi, per lo stendimento del
terreno in strati orizzontali dello spessore massimo di 50 cm e la relativa compattazione, per la spondinatura delle
scarpate e dei cigli con materiale fornito a cura e spesa dell'impresa
Al mc € 19,49 (diconsi Euro diciannove/49)

AP2 – REVISIONE di meccanismi In ferro, in ferro zincato, inox, ect...  - Verifica della funzionalità di meccanismi di
sollevamento o movimento (PARATOIE)  sia  manuali  che motorizzate  e delle  loro pertinenze (cunicoli,  tubazioni
ect...), con controllo dello stato di conservazione delle strutture, la pulizia manuale e/o meccanica della soglia delle
ali  del manufatto e delle zone prospicienti sia lato campagna che lato fiume, il  controllo manuale e visivo della
completa  apertura  e  chiusura   dei  meccanismi  di  sollevamento  o  movimento,  lo  sbloccaggio  il  lavaggio  e
l'ingrassaggio  di  tutti  gli  organi  in  movimento  (lente,  gargami,  meccanismi  di  sollevamento,  tenute,  ect...).  E'
compreso e compensato nel prezzo l'allontanamento del materiale di risulta derivante dalla pulizia della soglia delle
ali del manufatto e delle zone prospicienti, e quanta'altro serva per dare l'opera eseguita a regola d'arte.
Cadauna  € 242,84  (diconsi Euro duecentoquarantadue/84)

AP3 – REVISIONE DI MECCANISMI  In ferro, in ferro zincato, inox, ect...  - Verifica della funzionalità di meccanismi di
sollevamento o movimento (CLAPET)  sia manuali che motorizzati e delle loro pertinenze (cunicoli, tubazioni ect...),
con controllo dello stato di conservazione delle strutture, la pulizia manuale e/o meccanica  della soglia delle ali del
manufatto e delle zone prospicienti sia lato campagna che lato fiume, il controllo manuale e visivo della completa
apertura e chiusura  dei meccanismi di sollevamento o movimento, lo sbloccaggio il lavaggio e l'ingrassaggio di tutti
gli organi in movimento (lente, gargami, meccanismi di sollevamento, tenute, ect...), la completa raschiatura delle
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parti metalliche, la verniciatura con mano di antiruggine e delle successive mani di smalto di colore a scelta della D.L.,
nonchè la riparazione di piccole opere murarie  E' compreso e compensato nel prezzo l'allontanamento del materiale
di risulta derivante dalla pulizia della soglia delle ali del manufatto e delle zone prospicienti, e quanta'altro serva per
dare l'opera eseguita a regola d'arte.
Cadauna € 158,56 (diconsi Euro centocinquantotto/56)

AP4  – INDENNITA’ DI  REPERIBILITA’  oraria  per  ogni  turno attivato, al  di  fuori  dell'orario  di  lavoro normalmente
praticato dall'Impresa.  
All’ora € 0,72 (diconsi Euro zero/72)

AP5 – VERNICIATURA TUBAZIONE DI SCARICO DELLA POMPA IDROVORA
Verniciatura  dei  tubi  di  scarico,  delle  coperture  dei  pozzi  realizzati  in  lamiere  curve,  piane,  ondulate  o  grecate
(misurate  sul  loro  perimetro),  previa  raschiatura  della  ruggine,  pulizia  ecc..  Con  vernici  bituminose  a  freddo
protettive. Stesa di vernice protettiva di resine sintetiche ad alta elasticità, in base acquosa, atossica, ininfiammabile,
resistente agli acidi e ai raggi U.V..; spessore 200 micron; su manti impermeabili in base acquosa.  Il colore della
vernice dovrà essere definito, approvato ed accettato dalla D.L.
La lavorazione comprende, la pulizia meccanica e/o manuale dei tubi per l’eliminazione completa dei precedenti
vecchi strati di vernice, il controllo dello stato di conservazione delle zone flangiate, il controllo visivo dei coperchi di
chiusura.  È compreso e compensato nel prezzo l'allontanamento del materiale di risulta derivante dalla pulizia del
tubo di scarico e la pulizia completa delle zone adiacenti e quant'altro serva per dare l'opera eseguita a regola d'arte.
Cadauna € 2.610,00 (Diconsi Euro/cadauna duemilaseicentodieci/00)
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